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100.000 EDILI DOMANI MANIFESTANO A ROMA PER LA CASA 
A PAGINA 11 

Alla Corte Costituzionale 
gli atti del processo 

contro i giudici democratici 
••• " i ' A p a g . 5 mmKmmmmmmmm ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Nixon starebbe preparando 
un intervento militare 
di Saigon in Cambogia 

A pag. 12 i « mi— • 

Via il governo che ha accettato i voti del MSI! 

Agente di PS ucciso dai fascisti con una bomba 
durante un illegale raduno missino a Milano 
mentre Andreotti sfida le istituzioni democratiche 

I voti di fiducia a ripetizione al Senato 
non mascherano la fine della maggioranza 

Gruppi di teppisti hanno attaccato in piazza Tricolore 

dove il caporione Ciccio Franco avrebbe dovuto tenere il 

provocatorio comizio vietato - In gravi condizioni anche 

un altro agente e un ragazzo di 14 anni - Selvaggi atti di 

violenza degli squadristi - Oggi sciopero generale di 

un'ora a Milano e in altre città - Presa di posizione della 

Federazione sindacale CGIL, CISL e UIL - Dibattito al Senato 

Aperto ricatto del presidente del Consiglio contro il proprio partito e contro gli alleati - Proteste di socialdemocratici e repub
blicani - Un richiamo di Fanfani contro il metodo di votare una legge che si considera da cambiare - Le dichiarazioni dei compa
gni Perna, Chiaromonte e Cola Janni e del capogruppo del PSI Pieraccini - Tradite dal governo le attese del personale insegnante 

Il governo 
deve 

andarsene 
L'ufficio politico del P d 

ha emesso ieri il seguente 
comunicato: 

« Questa sera a Milano 
bande fasciste convenute 
per il comizio di un noto 
caporione del MSI hanno 
ucciso un agente di polizia, 
impegnato nell'adempimen
to del proprio dovere. 

« L'ufficio politico del 
PCI, nell'esprimere il suo 
profondo cordoglio ai fami
liari dell'agente, rileva co
me anche questo gravissi
mo, tragico episodio metta 
a nudo il volto odioso del 
neofascismo, nemico dell'or
dine democratico e della le
galità costituzionale. I tra
gici fatti di Milano indicano 
chiaramente dove può con
durre la politica di incorag
giamento delle forze reazio
narie e di collusione con la 
destra missina portata avan
ti dall'onorevole Andreotti. 

« \Tel tentativo di soprav
vivere, il governo di centro
destra sta gettando il Par
lamento e il Paese nel ma
rasma, sta sfidando aperta
mente le istituzioni demo
cratiche e la volontà popo
lare. Alla Camera, esso ha 
potuto salvarsi solo grazie 
ai voti missini. Al Senato, 
anziché trarre le doverose 
conseguenze delle ricorren
ti, clamorose sconfitte, l'ono
revole Andreotti è ricorso 
al grave espediente di ripe
tuti voti di fiducia. Ma que
sto sfrontato ricatto nei 
confronti degli alleati di 
governo e della stessa DC 
non può nascondere l'irri
mediabile sfaldamento della 
maggioranza. 
* Il governo Andreotti è in

capace di governare: aggra
va ed esaspera tutti i pro
blemi sociali e politici, elu
de e calpesta le esigenze di 
giustizia e di benessere del
le masse popolari, alimenta 
le trame eversive di destra. 

« Nessuna forza democra
tica può ancora avallare 
questo stato di cose, sempre 
più pericoloso per il regi
me democratico. Il governo 
Andreotti deve andarsene-
E' necessario a) Paese un 
nuovo governo che ristabi
lisca condizioni di norma
lità e sicurezza nella vita 
democratica ed esprìma un 
risoluto impegno antifasci
sta. Questa soluzione è pos
sibile subito. I comunisti so
no pronti a fare la parte 
che loro spetta. E' venuto 
11 momento per tutti i grup
pi politici e per gli uomini 
di tutti i partiti, che vo
gliano esprimere la coscien
za antifascista e democrati
ca della nazione di assu
mersi le loro responsabilità, 
liquidando senza indugio il 
governo Andreotti e aprendo 
la strada a uno sbocco posi
tivo dell'attuale crisi poli
tica. 

« Facciano sentire le mas
se lavoratrici la loro forza 
unitaria e la loro decisione 
di porre fine a una situa
zione di tensione e di ri
schio crescenti per le isti
tuzioni democratiche. 

« Garantiscano in questo 
momento i comunisti e lutti 
1 democratici la più ferma 
vigilanza contro ogni ten
tativo di urovoca/.ione ». 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 12 

I teppisti fascisti di Alnu-
rante e di Ciccio Franco han 
no portato la morte a Milano. 
Nel corso degli scontri avve
nuti nel tardo pomeriggio di 
oggi nella zona attorno a piaz
za Tricolore una squadra di 
teppisti fascisti ha lanciato 
contro un gruppo di poliziot
ti diverse bombe a mano. 
Un ordigno è esploso. Un 
agente è rimasto ucciso, altri 
sono rimasti feriti. L'agente 
rimasto ucciso dalla bomba 
fascista si chiamava Antonio 
Marino, 20 anni, del 2. repar
to celere di stanza alla ca
serma Annarumma. 

Durante gli scontri un gio 
vane di 14 anni. Giuseppe Ci
polla, è rimasto ferito grave
mente da un colpo d'arma 
da fuoco. Una pallottola lo ha 
raggiunto alla parte destra. 
all'emitorace destro. Non è 
possibile sapere, fino a questo 
momento, come è avvenuto 
questo ferimento. II questore 
di Alitano ha escluso che la 
polizia abbia fatto uso di 
armi da fuoco. 

Questi gravi fatti sono av
venuti nel corso di una serie 
di atti teppistici fascisti, ve 
rificatisi a seguito della proibi
zione del comizio che il capo 
rione Ciccio Franco avrebbe 
dovuto tenere questo pomerig
gio in piazza Tricolore. 

Contro la manifestazione fa
scista si erano pronunciate, 
nei giorni scorsi, tutte le for
ze democratiche e antifasci
ste. dal PCI alla DC, al PSI. 
al PRI, al PSDI. i Consigli 
regionale, provinciale e co 
mimale, organizzazioni parti
giane. sindacati e consigli di 
Fabbrica di numerose azien
de. La questura in un pri 
mo momento aveva proibito il 
corteo che doveva percorrere 
le strade del centro e spo 
stato la sede del comizio dal
la centralissima piazza degli 
Affari a piazza Tricolore. 

Questa mattina, poco prima 
di mezzogiorno, il prefetto Li
bero Mazza, diramava un co
municato con il quale si vie
tava il comizio fascista. La 
disposizione del prefetto Maz 
za. se da un lato accoglieva 
le proteste degli antifascisti. 
dall'altro conteneva clementi 
particolarmente gravi in 
quanto, di fatto, veniva a 
proibire tutte le manifestazioni 
politiche (escluse quelle sin 
dacali e celebrative della Re
sistenza) da oggi al 25 aprile. 

La disposizione del prefetto 
fra. comunque, tardiva. In
fatti era noto a tutti, e so 
prattulto alle autorità di pò 
lizia. che in occasione del co 
mizio di Ciccio Franco stava 
no affluendo a Milano nume
rosi teppisti fascisti prove 
nienti da tutta Italia. Questi 
teppisti erano, come i fatti 
hanno dimostrato, armati e 
decisi a tutto 

Ad aumentare l'atmosfera 
di tensione veniva ancne un 
telegramma di Almirante che 
costituisce un vero e proprio 
invito allo scontro. Almirante 
sostiene n^l suo telegramma 
che « il div ielo non ha alcuna 
giustificazione » e che « è la 
riprova nella prepotenza del
le sinistre e della carenza si
stematica di ogni autorità ». 

In questa atmosfera di cre
scente tensione si giungeva 
alle 18. ora in cui era in pro
gramma in piazza Tricolore il 
violato comizio di Ciccio Fran
co. i,a piazza era presidiata 
dalla polizia. Circa cinque-

(St'jtur in ii II inni inizimi) 

- MILANO - Il corpo senza vita dell'agente di PS Antonio Ma rino, giace sull'asfalto di via Bellotti, mentre sì attende l'arrivo j 
del magistrato ; 

! ì 

; In seguito al grave atteggiamento del governo al Senato ! 

Cresce la tensione nel centro-destrai 
t i 

Anche PRI e PSDI accusano Andreotti! 
Convulse consultazioni Ira i dirigenti dei partiti governativi -1 repubblicani criticano l'uso del voto 
di fiducia da parte del presidente del Consiglio e affermano che il governo « ha aggravato le condi
zioni del Paese » - Ammonimento di Nenni alla DC - Il PSI parteciperà ai sondaggi promossi dal PSDI 

i I 
! I 

In duecentomila 
ai funerali 

dei palestinesi 
m 

Grandiosi funerali, icn a Beirut, per i tre (tingenti di 
Al Fatah e per gli altri palestinesi uccisi nella brigantesca 
aggressione di lunedì: circa 200 mila persone si sono strette 
intorno ai feretri di Abu Vussef. Kamal Adwan e Kamal 
Nasscr (nella foto). Riti funebri simbolici si sono svolti anche 
in altre capitali arabe — al Cairo, a Damasco, a Baghdad — 
e nella cittadina natale di Kamal Nasscr, Bir Bcit nella 
Cisgiordania occupata. A Beirut, i guerriglieri avrebbero 
catturato tre persone sospettate di aver fatto parte del 
collimando israeliano. A PAG. 12 

Le sconfitte subite dal go
verno al Senato sulla legge 
per gli insegnanti, e l'uso ri
petuto della richiesta del voto 
di fiducia da parte di Andreot
ti — anche contro il parere 
dei partiti della maggioranza 
— hanno accentuato le ten
sioni interne nel centro-destra. 
Per tutta la giornata di ieri, 
parallelamente al dibattito in 
corso a Palazzo Madama, si 
sono svolti numerosi contatti 
t ra i partiti governativi, in un 
clima convulso. Non sono man
cate di trapelare le espressioni 
del malcontento di La Malfa. 
di Orlandi e di alcuni settori 
della DC. L'operato di Andreot
ti è stato vivacemente criti
cato, ma le accuse si sono ri
volte anche contro il segre
tario de, Forlani. accusato da 
Donat Cattin di avere creato 
un « vuoto dt responsabilità a 
nella fase congressuale dello 
«Scudo crociato», ossia di 
avere lasciato Andare alla de
riva la barca del governo sen
za assumersi le responsabilità 
che sono proprie del Partito 
di maggioranza relativa. « Pen
siamo — afferma una nota 
della corrente di "Forze nuo
ve" — che il Partito debba af
frontare in termini espliciti il 
problema riproposto dalle vo
tazioni al Senato, specie in un 
momento in cui non si può 
rinviare una risposta serena e 
costruttiva airinvito fatto dal 
PSDI per il superamento del
l'attuale stato di crisi politica)». 
Le sinistre democristiane han
no protestato In particolare 
>jer il rinvio della riunione del

la Direzione del Partito, che 
avrebbe dovuto svolgersi ieri 
mattina con all'ordine del gior
no la proposta avanzata da! 
PSDI per un sondaggio poli-

C. f. 
(Segue a pagina 2) 

Battuto sui punti qualifi
canti dello stato giuridico, 
costretto a chiedere la fidu
cia ben quattro volte in due 
giorni su un testo ormai pri
vato degli elementi essen

ziali, il governo Andreotti-Ma-
lagodi si è rifiutato ancora 
una volta di trarre le con
clusioni politiche dai voti del 
Senato. 

Cosi, dopo cinque mesi di 
dibattito, prima in commis
sione e poi in aula e dopo 
questi ultimi tre giorni di 
durissima -battaglia- nel corso 
dei quali II governo è stato 
clamorosamente e ripetuta
mente sconfitto, gli oltre 600 
mila lavoratori della scuola 
non hanno ancora uno stato 
giuridico capace di risolvere 
problemi essenziali quali la 
stabilità del posto, la qua
lificazione dell'insegnamento 
e la sua libertà e autono
mia, una retribuzione ade
guata alla funzione, organi di 
governo democratici. 

La responsabilità di questo 
approdo fallimentare — ha 
detto il compagno Colajanni 
vice presidente del gruppo co
munista nella dichiarazione 
di voto finale — è di questo 
governo che. con i suoi con
tinui rinvìi, peggiorando in 
senso reazionario il testo tra
smesso dalla Camera, rifiu
tando sistematicamente il 
dialogo con le sinistre e igno
rando le proposte costruttive 
e responsabili avanzate da 
comunisti e socialisti per 
uscire dallo stato di confusio
ne politica e di negazione del
le aspirazioni degli insegnan
ti, ha dimostrato tutta la sua 
incapacità a risolvere i pro
blemi della scuola. 

Il governo Andreotti-Mala-
godi e le forze politiche, che 
gli hanno ancora votato la fi
ducia, non possono presentare 
alcun alibi: essi hanno persi
no respinto le ultime proposte 
del PCI e del PSI per supera
re il nulla di fatto cui sono 
approdati, hanno respinto la 
proposta di un provvedimento 
stralcio che assicurasse, al
meno, una indennità perequa-
tiva immediata al personale 
docente e non docente. 

La scuola è in crisi, ma non 
se ne esce con l'autoritarismo, 
né con l'empiria; occorre una 
assunzione di responsabilità 
di docenti, studenti e lavora
tori tutti; occorre dare più 
forza alla battaglia democrati
ca per imporre una autentica 
riforma, un ordinamento de
mocratico, un riconoscimento 
della dignità degli insegnanti. 

Il dibattito e la nostra bat
taglia — ha proseguito Co
lajanni — hanno anche avuto 
il merito di mettere in eviden
za la crisi di questo governo, 
una crisi che non può essere 
nascosta dietro il dito di quat
tro voti, un crisi che è poli

tica e ideale, che ha ridotto 
l'arte di governare in arte di 
sopravvivere e che è una sfi
da pericolosa al Parlamento 
e al regime democratico. Del 
resto, proprio per questi pe
ricoli gli alleati dell'onore
vole Andreotti e settori del 
suo stesso partito non hanno 
risparmiato critiche e colpi. 

Un governo — ha concluso 
Colajanni — che deve essere 
costretto ad andarsene perchè 
cosi reclamano gli interessi , 
del paese. - • • - - - . ' * 

Anche nel voto finale, il go- i 
verno ha posto la questione i 

di fiducia. Il voto per appel 
lo nominale ha dato il se
guente risultato: votanti 308. 
maggioranza necessaria 155, a 
favore 158, contro 150. 

La nuova, drammatica gior
nata parlamentare di Ieri, che 
ha visto il governo battute. 
pressantemente Invitato a di
mettersi. sotto accusa da par
te dei suoi stessi sostenitori. 
è iniziata a Palazzo Madama 
in un clima di tensione e di 
attesa. Dopo che nella nottata 

- , co. t. 
(Segue a pagina 2) 

Contro la repressione 

GIORNATA DI LOTTA 
DEI METALMECCANICI 

Si sono svolte ieri in tutte le province con fabbriche a 
partecipazione statale scioperi e assemblee per protestare contro 
l'intransigenza dell'Intersind sul problema dei licenziamenti e 
contro l'ennesimo rinvio dell'incontro che doveva svolgersi 
proprio ieri in sede CIPE per la vertenza sugli investimenti 
nel Mezzogiorno. Due ore di sciopero con assemblee in fab
brica sono state effettuate a Varese. Aosta, Trieste, Massa 
Carrara. Ancona. Reggio Emilia. Arezzo e Pordenone. Quattro 
ore 'di sciopero e assemblee sono state effettuate a Brescia, 
Napoli e Roma: assemblee aperte ai partiti politici si sono 
svolte a Pistoia, a Potenza, alla Ponteggi Dalmine. dove 
hanno partecipato anche rappresentanti dei comuni colpiti 
dalle alluvioni, a Bologna alla Ducati Meccanica e alla Cogne. 

Manifestazioni di tutti i lavoratori delle aziende pubbliche 
si sono svolte a Monfalcone. Venezia, presso il cantiere Breda. 
oltre che a Napoli dove hanno scioperato anche i metalmec
canici delle aziende private e a Milano, una presso la Siemens 
con i lavoratori dell'Alfa, dell'Asgen e delle due Siemens. 
e una a Sesto S. Giovanni con i lavoratori delle due Breda, 
dell'Italcrafo e delle altre fabbriche pubbliche della zona. 

La giornata nazionale di lotta di oggi ha voluto segnare 
anche un momento dell'iniziativa più generale della categoria 
contro la politica di repressione che si esplica non solo nei 
confronti dei lavoratori ma anche nei confronti di altre forze j 
sociali e democratiche. A PAGINA 4 

Ieri alla Camera la responsabilità del governo per il ritardo 
nella soluzione della vertenza dei metalmeccanici sono state 
fermamente denunciate dal compagno Di Giulio e dalla 
sinistra de. A PAGINA 2 

SI FERMA L'ABRUZZO 
PER L'OCCUPAZIONE 

Oggi sciopero generale in Abruzzo e manifestazione al
l'Aquila. La vertenza che la regione ha aperto con il governo 
per l'occupazione e lo sviluppo economico avrà nella mobi
litazione di massa di oggi uno dei suoi momenti più signi
ficativi. Alla giornata di lotta ha espresso la propria adesione 
un vasto schieramento di forze democratiche: partiti, asso
ciazioni di massa, enti locali, fra ì quali la Regione. 

A PAGINA 4 

OGGI gli uomini 
QUEL cripto fascista che 
^ è Enrico Matta ha ri
preso ieri sul a Tempo » di 
Roma una notizia data dal
la «Stampar» lunedì, noti
zia sulla quale noi (e ce 
ne facciamo una colpa) 
non avevamo richiamato 
l'attenzione dei nostri let
tori. Si tratta di questo. 
Domenica a Torino si è ve
rificata una disastrosa fu
ga di gas in gran parte 
della città. I cittadini, ter
rorizzati, hanno abbando
nato in gran numero le 
case, molte delle quali gra
vemente danneggiate. For
tunatamente, a un certo 
momento, è stato possibile 
porre sotto controllo la si
tuazione e le autorità han
no avuto bisogno di avver
tire la popolazione che 
ogni pericolo era cessato. 

Ma era domenica. «Dove 
trovare — ha scritto la 
"Stampa" — tante auto 
con altoparlanti? Si è pen
sato al partito comunista. 
In pochi minuti sono usci
te dalle sezioni decine di 
macchine attrezzate Rapi
damente il messaggio è 
stato diffuso in città». 

Su qucslo episodio Enri
co Mattei cerca di scher
zare o di fare il disinvolto, 
ma ne è segretamente in
furialo. «-.una volta tan
to — scrive — il PCI è ser
vito a qualche cosa di uti
le, e non solo a scardinare 
il sistema politico econo
mico che la Costituzione 
ci ha dato.-». Siamo, co
me vedete, alla solita sto
ria dei PCI che mira al 
tanto peggio tanto meglio. 
Ma se così fosse, quale mi

gliore occasione che quel
la di lasciare nel caos una 
delle più grandi città ita
liane. invece di accorrere 
con tutti i mezzi a ripor
tarvi la calma e la sere
nità? Dìo sa se i comuni
sti amano i prefetti, i 
questori e i sindaci demo
cristiani: ma se si tratta 
di dare una mano per il 
bene di tutti, come si spie-
qa che i comunisti sono in 
prima fila e « in pochi mi
nuti» sanno fare ciò che 
nessun altro avrebbe potu
to fare? 

Dice Mattei, con rabbio
sa leggerezza, che i comu
nisti sono i soli che fanno 
« una permanente, conti
nua, quotidiana azione di 
propaganda». Ah certo. I 
comunisti non si stancano 
di illustrare ai cittadini i 

grandi temi del lavoro, 
delia giustizia, della pace. 
Che cosa potrebbero grida
re invece dagli altoparlan
ti i democristiani? «Citta
dini, l'onorevole Scalìa è 
il più simpatico che ci 
sia », e Veneziani, l'Italia 
ha bisogno di Ferrari Ag
gradi », « Torinesi, abiti 
pronti, abiti belli? Vesti
tevi come Agnelli*, per 
non parlare della propa-" 
ganda a Trento: e Fiocca, 
la neve fiocca — e Piccoli 
è tutto quello che ci toc
cai». I Mattei di ogni ri
sma fingono di ignorare 
che dietro i mezzi di pro
paganda, macchine, alto
parlanti o microfoni che 
siano, ci vogliono gli uo
mini. e i comunisti, in Ita
lia, li ha soltanto il PCI. 

Forttbracci* 

. ' , ' 4 1 
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Senato: le ultime drammatiche fasi 
dello scontro sullo stato giuridico 
Il governo costretto a porre per altre tre volte la questione di fiducia - Socialdemocratici e repubblicani affermano di essere contrari alle nor
me ma di votare a favore per disciplina - Il richiamo di Fanfani al rispetto del prestigio del parlamento - Chiaromonte denuncia l'inaudito colpo 
di forza di Andreotti • Perna: « Il governo rispetti le regole democrati che e si dimetta » - Il capogruppo del PSI Pieraccini offre l'appoggio del 
suo partito a soluzioni nuove - La proposta delle sinistre per la correspon sione di un assegno mensile di 35 mila lire a tutto il personale della scuola 

(Dalla prima pagina) 

precedente il governo era sta
to messo in minoranza per 
due volte consecutive, una vol
ta addirittura su quell'artico' 
lo i l su una parte del quale 
Andreotti poco prima aveva 
strappato la fiducia, ci si at
tendeva che la vicenda si scio
gliesse con una conclusione lo
gica: le dimissioni del gover
no. E' giunta invece la dichia
razione del capogruppo de 
Spagnoli! che, uscendo dalla 
riunione del direttivo svolta
si alla presenza di Andreotti, 
annunciava laconicamente che 
la discussione sulla legge sa
rebbe continuata come se nul
la fosse accaduto. 

Apertasi la seduta, Andreot
ti non ha fatto alcuna dichia
razione se non per annunciare 
che il governo aveva deciso di 
porre la fiducia anche sull'ar
ticolo 13 (l'art. 12 era stato 
già votato nei giorni scorsi). 

La gravità di un tale atteg
giamento è stata subito denun
ciata con forza dal compagno 
CHIAROMONTE che è inter
venuto per dichiarazione di 
voto. Siamo in una situazione 
cosi grave — ha iniziato — 
che è difficile capire se ci tro
viamo di fronte ad una volon
tà del governo nel suo com
plesso, o a colpi di testa del 
presidente del Consiglio, dato 
che l'onorevole Andreotti, do
po quanto è accaduto ieri se
ra, non ha sentito 11 dovere 
di dimettersi. Siamo al limite 
del colpo di forza. E' consape
vole, l'onorevole Andreotti, 
della gravità del suo atteggia
mento e dei pericoli che es
so comporta? 

Continue sconfitte 
Dopo essere stato battuto 

sull'articolo 11, su una parte 
del quale era stata posta la 
fiducia — ha proseguito Chia
romonte — stamane l'onore
vole Andreotti pone nuova
mente la fiducia sull'artico
lo 13. E' indiscreto domandare 
se questo suo atto è iniziativa 
sua personale, oppure del go
verno nel suo complesso? E' 
informato l'onorevole Tanassi 
di questa iniziativa? Sarebbe 
bene conoscere al riguardo 
anche il parere dei gruppi 
del PRI, del PSDI e del PLI. 
anche perché in questo artico
lo 13 è compreso un emenda
mento proposto da un deputa
to de e appoggiato dal mini
stro Scalfaro. che favorisce la 
scuola privata. 

Comunque sia, noi invitia
mo il Senato a negare la fi
ducia a questo governo; ri
badiamo che, per la salvezza 
della democrazia nel nostro 
paese, questo governo deve 
dimettersi subito. L'onorevo
le Andreotti ha detto che si 
dimetterà quando ci sarà un 
voto palese. Certo, il governo 
non è obbligato dalla Costitu
zione a dimettersi, se non su 
un voto palese di sfiducia. 
Ma sono dieci e oltre i voti 
negativi che ha avuto qui in 
Senato; sono tre i decreti che 
sono stati modificati profon
damente; vi è inoltre una gra
ve situazione di malessere po
litico che si viene a prolun
gare se il governo non dà le 
dimissioni. 

Noi comunisti — ha conclu
so Chiaromonte — ci rendia
mo conto che i problemi del
la scuola e le attese del per
sonale non possono cadere 
nel nulla. Ormai la legge pre
sentata dal governo è stata 
ridotta a tronconi; vi sono 
rimaste solo cose cattive. Per
ciò noi proponiamo che tutti 
i gruppi del Senato trovino un 
accordo per varare un articolo 
unico o due articoli, dato che 
la copertura finanziaria c'è. e 
i soldi il governo li aveva tro
vati. per dare al personale 
della scuola un riconoscimento 
delle sue rivendicazioni eco
nomiche. Il governo, però, ras
segni le dimissioni. 

PERNA: Fatelo togliere, e 
votate contro l'art. 131 

Averardi ha quindi prote
stato per il metodo della DC 
di presentare emendamenti 
senza prima concordarli tra 
i partiti della maggioranza. 
affermando Infine di votare la 
fiducia solo per disciplina nei 
confronti della coalizione go
vernativa. 

Dopo un breve, pacato ma 
fermo intervento critico di 
Parri, che ha definito inde

coroso il comportamento del 
governo per non aver sen
tito 11 dovere di dimettersi, 
hanno parlato il capogruppo 
del PLI, Brosio, che. a dif
ferenza dei rappresentanti 
del PRI e del PSDI. si è di
chiarato favorevole alla fidu
cia « senza esitazione ». e quin
di nuovamente il presidente 
del Consiglio. Andreotti, che 
ha cercato di giustificare la 
sua decisione di non dimet
tersi, richiamandosi al fatto 
che gli stessi partiti e forze 
che, all'interno del centro 
destra, sono critici nei con
fronti del governo, avrebbe
ro convenuto sulla necessità 
di lasciare Invariata la situa
zione fino a che la DC non 
abbia chiarito le sue scelte 
nel congresso nazionale. 

E' stato detto — ha affer
mato Andreotti — dal sena
tore Chiaromonte. che la de
mocrazia, in Italia, non può 
essere una cosa viva finché ri
mane questo governo... 

CHIAROMONTE: Si rispet
tino le regole democratiche! 

ANDREOTTI: Nessuno può 
avere interesse a incoraggia
re i franchi tiratori quando 
ancora non si è delineata 
una soluzione alternativa... 

BUPALINI: Ma lei non può 
mettersi al ' di sopra delle 
regole democratiche. 

Si è quindi passati al voto 
per appello nominale sul
l'art. 13 su cui il governo ave
va posto la fiducia. La vota
zione ha dato i seguenti ri
sultati: votanti 309; maggio
ranza necessaria 155. Favore
voli 159. contrari 150. Il cen
tro destra ha quindi ottenuto 
la fiducia con un margine 
di maggioranza di soli quat
tro voti. 

Subito dopo è iniziato il di
battito sull'art. 14, che pre
vede un trattamento provvi
sorio di pensione nella mi
sura del!'8U per cento dello 
stipendio a coloro che verran
no collocati a riposo a parti
re dal 1. ottobre '73. Pren
dendo la parola per dichiara
zione di voto, il compagno 
Perna ha detto che il gruppo 
comunista avrebbe votato a 
favore dell'artipolo 14. in 
quanto esso era stato propo
sto in Commissione dal sena
tore comunista Scarpino 

Subito dopo, ha parlato il 
capogruppo socialista Pierac
cini. Egli ha definito insensa-

La proposta 
di legge 

delle sinistre 
Questo è il testo del disegno 

di legge elaborato dalle sini
stre per la corresponsione di 
una indennità accessoria al 
personale della scuola, che ieri 
PCI e PSI avevano chiesto ve
nisse esaminato e approvato 
subito dal Senato. 

Poiché la richiesta non ha 
potuto essere accolta per mo
tivi procedurali, il disegno di 
legge verrà presentato subito 
per seguire un iter legislativo 
urgente. 

« A partire dal 1. luglio 1973 
e fino al 30 giugno 1974. sarà 
corrisposto al personale diret
tivo, ispettivo, docente e non 
docente della scuola di ogni 
ordine e grado, esclusa l'uni
versità. un assegno mensile 
pensionabile di lire 35 mila. 

« Dalla data di entrata in vi
gore della presente legge, nel
l'art. 1 primo comma della leg
ge 8 agosto '72 n. 483, sono sop
presse le parole: "sino alla ap
provazione del nuovo stato 
giuridico del personale della 
scuola di ogni ordine e grado". 

a Al maggiore onere di lire 
120 miliardi per Tanno finan
ziario 1973 si fa fronte con cor
rispondente riduzione del ca
pitolo 3523 dello stato di pre
visione del ministero del te
soro per l'anno medesimo. Il 
ministro del tesoro è autoriz
zato ad apportare, con propri 
decreti le occorrenti variazio
ni di bi!-3ncio. 

« Con successiva legge si di
sporrà l'attribuzione a! perso
nale di cui sopra di un asse
gno pensionabile a decorrere 
dal 1 lu^'io 1974. secondo i 
principi eh? saranno stabi
liti ». 

Direttore 
ALDO TORTORELLA 

Condirettore 
LUCA PAVOUNI 

Direttore responsabile 
Alessandro Cardulli 
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ta la decisione di Andreotti 
e del gruppo de di prosegui
re la discussione di una leg
ge ormai inesistente, ma ha 
condiviso la proposta avan
zata dal compagno Chiaro-
monte: che sia fatto cioè uno 
stralcio della legge, da con
cordare tra tutte le forze 
politiche, per dare subito al 
personale della scuola l mi
glioramenti economici. 

Pieraccini ha quindi criti
cato la tesi, già affacciata 
ieri dai rappresentanti dei 
partiti laici del centro de
stra. secondo cui essi aveva
no accettato di votare certe 
parti negative della legge 
sulle quali 11 governo aveva 
posto la fiducia, in quanto 
ritenevano di poter poi mo
dificare il testo alla Camera. 

Vuoto di potere 
Polemizzando poi, sul pla

no politico generale, con 
l'onorevole Andreotti e con 
i rappresentanti del PRI e 
del PSDI. secondo i quali 
sarebbe pericoloso mettere in 
crisi il governo senza una 
precisa alternativa, 11 capo
gruppo socialista ha afferma
to che. in effetti, il vuoto di 
potere esiste, ma a causa 
dello stato di grave debolez
za di questo governo, della 
sua incapacità di governare. 
Per quanto riguarda l'alter
nativa — ha detto Pieracci
ni — il partito socialista «da
rà il suo apporto per favorire 
tutte le soluzioni possibili. 
anche transitorie, che consen
tano di uscire da una situa
zione semDre più pericolosa ». 

Significativi gli interventi 
successivi del repubblicano 
Venanzetti e de! socialdemo 
cratico Averardi. Venan/r tti ha 
affermato che l'iniziativa di 
Andreotti di porre la fiducia 
sull'art. 13, nel testo emen
dato dal senatore de Smur
ra. con cui si riconosce il 
servizio scolastico non di ruo
lo prestato dal personale in
segnante nelle scuole priva
te. ai fini della carriera, della 
quiescenza e della previden
za. poneva i repubblicani in 
serio imbarazzo. Contro lo 
emendamento il gruppo co
munista si era battuto ener
gicamente; l'approvazione era 
avvenuta per pochi suffragi, 
con i voti del de e dei mis
sini. L'oratore repubblicano 
ha anche dichiarato che 1 se
natori del suo gruppo ave
vano votato contro l'emenda
mento de all'art. 13. e ha cri
ticato il fatto che il ministro 
della P.I. Scalfaro abbia 
espresso su una questione 
tanto grave un parere favore
vole pur sapendo che la mag
gioranza era divisa. 

A sua volta, il socialdemo
cratico Averardi ha fatto pre
sente che il gruppo socialde
mocratico avrebbe votato l'ar
ticolo 13 solo perché il go
verno aveva posto su di esso 
la fiducia II capogruppo so
cialdemocratico, come già pri
ma aveva fatto il repubblica
no Venanzetti. ha affermato 
che il suo gruppo chiedeva la 
modifica dell'art. 13, per quel 
che riguarda l'emendamento 

Perna ha poi ripreso gli 
aspetti politici emersi nel di
battito per ribadire la richie
sta delle dimissioni immedia
te del governo e la esigenza 
che il Senato trovi un accor
do per lo stralcio di un prov
vedimento che garantisca al 
personale della scuola una 
soluzione immediata e sod
disfacente delle sue richieste 
relative al trattamento eco
nomico. 

Il capogruppo comunista ha 
prima di tutto rilevato la gra
vità di alcune affermazioni 
contenute negli interventi dei 
rappresentanti del PRI e del 
PSDI; che. cioè, il presiden
te del Consiglio aveva posto 
la questione di fiducia senza 
aver consultato gli altri tre 
partiti della coalizione; che i 
gruppi del PRI e del PSDI 
nello scrutinio segreto aveva
no votato contro l'emenda
mento della DC a favore del
la scuola privata; che 11 mi
nistro de. Scalfaro ha presen
tato arbitrariamente quel
l'emendamento a nome della 
coalizione. 

Dopo aver respinto, in no
me degli interessi della scuo
la. che ormai non possono più 
attendere, l'argomento secon
do cui sarebbe legittimo vo
tare a favore a] Senato ripro
ponendosi di modificare il 
testo alla Camera. Perna ha 
illustrato la proposta comu
nista di un accordo per tro
vare una soluzione alle richie
ste del personale della scuo
la. I comunisti — ha detto 
— riaffermano la loro pro
posta che il Senato approvi 
una legge di un solo arti
colo in cui si stabilisca: 1> 
che. a decorrere da una data 
la più vicina possibile, sia 
corrisposta a tutto il perso
nale della scuola una inden
nità in una misura legger
mente superiore alle 30 000 li
re. fino al 30 giugno '74. co
prendo la spesa con un pre
lievo dal fondo globale; 2) 
che II Parlamento si impegni a 
rielaborare il testo, che non 
esiste più, come del resto 
non esiste più il governo. 

Questa è la verità; ed è 
una verità — ha detto 
Perna — che risulta da fat
ti pubblici prima ancora 
che dal voti segreti. E' un 
fatto che il PRI si è pro

nunciato contro la dichiara
ta tentazione di questo go
verno di chiedere la delega 
per il riordino della pubblica 
amministrazione. E un altro 
fatto è che il PRI e il PSDI 
hanno dichiarato. In questa 
aula, di non poter consentire 
ad una applicazione llleglttl-
ma dell'articolo 33 della Co
stituzione. e cioè di riservar
si di modificare alla Camera 
quella parte dell'art. 13 del
la legge sullo stato giuridico 
della scuola che favorisce la 
scuola privata. 

E' ancora un fatto l'assenza 
da questo dibattito del vice
presidente del consiglio Ta
nassi. 

ANDREOTTI — E' a Vienna. 
PERNA — Ne prendo atto. 

Ma la questione è un'altra, 
perchè sappiamo che il 2 
aprile scorso, quando si è 
riunita la direzione del PSDI. 
l'on. Tanassi, dopo aver rie
sposto le motivazioni politiche 
che l'avevano spinto a dichia
rare in una intervista 11 falli
mento - di questo governo, 
avrebbe aggiunto che non c'e
ra tempo da perdere per apri
re il dialogo tra i partiti del 
centrosinistra, concludendo 
con queste parole: « E non 
dico altro perchè sono consa-
Devole della responsabilità che 
grava sulle mie spalle di vice
presidente del consiglio ». 

E* vero o non è vero? — 
ha domandato Perna. Ora — 
ha proseguito — abbiamo que
sta ipocrita messa in scena, e 
cioè il tentativo di far passa
re un testo che già si dichia
ra di voler cambiare poi 
alla Camera. Non è possibile 
andare avanti così, con un 
governo che non ha più la 
maggioranza, né numerica
mente nò politicamente. 

Il governo è stato battuto 
undici volte su singoli testi 
legislativi: ci sono stati tre 
o quattro decreti legge che 
non sono stati convertiti, c'è 
stato l'episodio del decreto 
sul Belice e di quello sulla al
luvione in Calabria e Sicilia, 
che sono stati radicalmente 
modificati; l'altra sera il go
verno è stato ancora battuto 
quando il ministro Scalfaro è 
venuto a chiedere In messa In 
mora del Senato con la ri
chiesta di rinvio della discus
sione della legge sullo stato 
giuridico. Voi — ha concluso 
Perna — slete stati messi In 
minoranza non dieci ma 20-
25 volte, e questo perchè non 
avete un indirizzo chiaro, e 
comunque se lo avete è un 

indirizzo conservatore. Ogni 
volta che siete stati battuti, 
si è espresso, nel voto, un In. 
dirizzo contrapposto, da sini
stra, o comunque una linea 
di segno democratico. 

Per tutti questi motivi di
clamo che bisogna rispettare 
le regole della democrazia, e 
soprattutto In regola che ci 
vincola tutti alla responsabi
lità di fronte al paese. Per 
questo il governo Andreotti 
deve andarsene. 

Pesanti riserve 
Sulla questione sollevata dal 

compagni Perna e Pieraccini. 
e cioè sulla dichiarata volontà 
espressa dai rappresentanti 
del PRI. del PSDI e del PLI 
di votare al Senato determina
te parti del provvedimento su 
cui il governo aveva posto la 
fiducia, ma con l'intenzione 
di modificarle poi alla Came
ra. il presidente Fanfani è In
tervenuto per esprimere 11 suo 
punto di vista che è stato og
gettivamente di critica assai 
ferma. 

Panfanl ha affermato che 
ogni gruppo politico può ri
correre legittimamente a ten
tativi appropriati per correg
gere quelli che a suo giudizio 
appaiono errori compiuti nel
l'ambito di una Camera. Ma 
che ciò sia un pretesto o un 
sistema preannunciato prima 
del voto — ha detto — suscita 
riserve e suggerisce l'invito a 
molta - cautela, allo scopo di 
tutelare al massimo 11 presti
gio del Parlamento, pure nella 
libertà del diversi gruppi po
litici. 

Sull'articolo 15. che riguar
da l'inquadramento dei ruoli 
e che è stato messo In vota
zione nel testo aporovato in 
commissione dalla maggioran
za. dopo che erano stati re-
solnti gli emendamenti mi
gliorativi delle sinistre, il go
verno ha posto per la terza 
volta la fiducia. 

Per dichiarazione di voto ha 
parlato, a nome del gruooo 
comunista, il comtx»gno Valo
ri il quale ha ribadito l'urgen
za di liberare il Paese da que
sto governo e di aprire un dia
logo nuovo tra le forze demo
cratiche per favorire una so
luzione che assicuri una Im
mediata inversione politica in 
senso democratico e antifa
scista. 

Anche in questa votazione 
per appello nominale 11 gover
no si è salvato per 4 voti: 307 
votanti, 154 maggioranza, 158 
sì, 149 no. 

I rimanenti sei articoli del 
disegno di legge, che sono nel 
complesso 21, sono stati appro
vati con alcuni miglioramenti 
proposti dalle sinistre. All'art. 
18 è stato aggiunto un emen
damento del compagno Scar
pino, che applica anche al per
sonale non docente sprovvisto 
del titolo richiesto ma che 
svolge mansioni superiori, il 
passaggio dalla carriera ausi
liaria a quella esecutiva. E' 
stato Infine accolto un emen
damento del compagno Perna. 
sostitutivo dell'art. 20. in base 
al quale le disposizioni prece
denti del periodo fascista, ri
guardanti lo stato giuridico, 
cesseranno di avere efficacia: 
il governo è delegato a coordi
nare in un testo unico le nor
me dei decreti delegati con 
quelli. In quanto compatibili, 
dello statuto degli impiegati 
civili dello Stato. 

La seduta si è conclusa con 
la propasta del compagno Pie-

. raccini. presidente del gruppo 
socialista, di un emendamento 
per la concessione dei miglio
ramenti economici che 11 pre
sidente Fanfani ha Derò di
chiarato inammissibile, casi 
come Inammissibile è stata 
considerata la richiesta, illu
strata dal compagno D'Ange-
lasante. di una sospensiva del 
voto conclusivo finale per da
re modo ai gruppi di presen
tare e discutere un disegno di 
legge, formato da un unico ar
ticolo. oer la concessione al 
personale dell'assegno pere-
quativo. 

I miglioramenti 
In precedenza il ministro 

Scalfaro aveva confermato lo 
impegno del governo di proce 
dere prossimamente alla pre
sentazione di un nuovo prov
vedimento affinché, con il 
prossimo settembre, docenti e 
non docenti possano beneficia
re del trattamento economico 
migliorato con una indennità 
aggiuntiva e pensionabile per 
tutti e possano raggiungere 
nel luglio '74 una somma equi
parata. in via di massima, al 
trattamento economico che 
una imminente legge definirà 
per gli statali amministrativi. 

Governo sotto accusa 
alla Camera per la 

vertenza dei meccanici 
Forte discorso del compagno Di Giulio - Interventi duramente critici del
l'ex ministro del Lavoro, Donat Cattin, e della socialista Magnani-Noya 

Fra le molte e gravi ragioni 
per cui questo governo deve 
andarsene, vi è anche il suo 
comportamento nel corso del
la lunga vertenza del metal
meccanici: un comportamen
to che ha Incoraggiato, e forse 
promosso, la drammatizzazio
ne dello scontro per fini di 
consolidamento della svolta a 
destra. Questa è l'accusa cen
trale che dal banchi di sini
stra è Ieri riecheggiata alla 
Camera nel corso della discus
sione di numerose interpellan
ze e Interrogazioni, a cui ha 
fatto eco un severo intervento 
del democristiani Donat-Cat-
tin e Armato. 

Il dibattito è avvenuto in 
assenza del ministro Coppo e 
mentre i banchi della maggio
ranza erano deserti, a sotto
lineare non solo una diserzio
ne opportunistica, ma il timo-
re per ciò che dalla discussio
ne sarebbe emerso. 

Mesi di lotte 
L'interpellanza comunista è 

stata illustrata dal compagno 
DI GIULIO, il quale ha anzi
tutto espresso ima valutazio
ne altamente positiva per la 
conquista contrattuale dei me
talmeccanici non solo nel suoi 
contenuti normativi e salaria
li, ma per il fatto che la lotta 
si è conclusa vittoriosamente 
in un momento in cui era di
ventata vero e proprio banco 
di prova per la democrazia ita
liana. 

Il problema politico che dal
la lotta del metalmeccanici 
scaturisce si riassume nell'in
terrogativo: perchè sono oc-
corsi più di 5 mesi di scio
peri, di sacrifici per i lavo
ratori e per l'economia per 
chiudere una vertenza con un 
accordo che recepisce sostan
zialmente la piattaforma Ini
ziale dei sindacati e che, ora 
10 si riconasce unanimemen
te. avrebbe potuto essere mol
to più breve? 

C'è stato anzitutto un errore 
di valutazione del padronato. 
che ha puntato all'obbiettivo 
massimo, cioè a far arretrare 
11 potere dei lavoratori umi
liandone Il sindacato e lo spi
rito di lotta. C'è stato un so
stanziale allineamento della 
industria mibblica a questa 
condotta avventuristica e pro
vocatoria E ciò coinvolge di
rettamente il governo Quali 
valutazioni esso ha offerto 
alle Dartecioazioni statali? 
Evidentemente, le stesse del 
padronato Drivato Ora 11 go
verno viene a dirci di avere 
posizioni « equidistanti ». In 
realtà, eauidlstanza vuol dire 
appoggiare il più forte, il pa

dronato. La funzione del go
verno non è quella di un ar
bitrato notarile, ma di 
muoversi sulla base di una 
linea politica che corrispon
da agli Interessi generali del 
paese. E questi interessi, co
me l'esito della vertenza ha 
dimostrato, erano rappresen
tati dalla piattaforma dei 
sindacati. Distaccarsi da es
sa ha significato incoraggia
re l'oltranzismo padronale. 
In realtà, una scelta politica 
vi è stata, ed è consistita in 
una linea che ha mandato al
l'avventura l'Industria pub
blica nella presunzione di 
una sconfitta operaia da cui 
venisse un rafforzamento 
della svolta a destra. La ri
prova si è avuta proprio a 
gennaio, quando si profilava 
la possibilità concreta del
l'accordo. A quel punto le In
dustrie pubbliche hanno fat
to marcia indietro e hanno 
rimesso tutto in discussione, 
sotto la pressione non solo 
del padronato privato, ma 
anche di determinate forze 
politiche che avevano inte
resse a drammatizzare lo 
scontro Si deve al senso 
di responsabilità democrati
ca dei lavoratori se il grande 
movimento non è caduto nel
la trappola dell'avventura 

Il governo deve prendere 
atto di questa grande prova 
e ha l'obbligo di intervenire 
presso l'industria pubblica 
per far rientrare i provvedi
menti repressivi, così come 
ha l'obbligo di assumere un 
atteggiamento fermo dinanzi 
al perdurare di indirizzi pro
vocatori del padronato priva
to e di focolai di repressione. 

Dopo un intervento di ana
logo tenore della socialista 
MAGNANI NOYA, è intervenu
to l'ex-ministro del Lavoro 
DONAT-CATTIN, il quale ha. 
anzitutto, notato il crescente 
distacco fra il potere politico 
e i problemi del paese, ed ha 
lamentato che Andreotti abbia 
fatto cadere la richiesta di 
un incontro con I parlamenta
ri piemontesi per discutere dei 
motivi di tensione ancora esi
stenti in seno alla Fiat. Egli 
ha ricordato che. in effetti. 
all'interno delle fabbriche ope
ra una specie di magistratura 
punitiva esercitata dalle di
rezioni. 

Il governo — ha aggiunto 
Donat-Cattin — deve dirci per
chè la vertenza è stata tanto 
lunga e penosa. Già una par
te del padronato ammette ora 
che la ragione va ricercata in 
fattori politici. Non si può. 
infatti, ignorare che la linea 
dura dei padroni è stata resa 
possibile solo all'interno di un 
quadro politico che la consen

tiva. Egli ha poi rivolto una 
serie di domande: come è po
tuto sfuggire al governo che 
l padroni puntavano alla ten
sione? Perchè l'Intersind ha 
esasperato il conflitto fino a 
compiere un voltafaccia all'ul
timo mlmuto? Perchè non c'è 
traccia di un qualsiasi inter
vento dell'esecutivo teso ad 
accelerare l'accordo, del tutto 
possibile? Ed ora, perchè il 
governo invoca l'autonomia 
della Magistratura per non 
intervenire a rimuovere l fat
ti repressivi che lasciano ac
cesi focolai di tensione? 

L'altro democristiano, AR 
MATO. ha fermamente criti
cato quelli che ha definito 
provvedimenti di chiara im
pronta repressiva a cui hanno 
messo mano in eguale mi
sura l'Impresa privata e quel
la pubblica. Resta il proble
ma politico di fondo: se il 
governo non si Impegnerà 
con tutta la sua autorità per
ché vengano revocati l licen
ziamenti. le sospensioni e ogni 
altra iniziativa punitiva a ca
rico dei lavoratori, difficil
mente l'applicazione del nuo
vo contratto potrà essere 
compiuta serenamente. 

Nessuna risposta 
A questi imbarazzanti inter

rogativi, il governo non ha da
to sostanziale risposta. Il sot
tosegretario DE COCCI si è 
limitato a rammentare l'atti
vità di tipo « diplomatico » 
svolta dal ministro Coppo. A 
proposito della persistenza di 
provvedimenti penali e discipli
nari, egli se l'è cavata dicendo 
che per quanto riguarda l pri
mi il governo non può inge
rirsi, mentre sta facendo qual
cosa per consentire che 1 prov
vedimenti disciplinari siano 
conciliati nell'ambito del rap 
porti sindacali. 

Questa risposta è stata de
finita pericolosa dal compa 
gno Di Giulio, perché, evi 
tando ipocritamente qualsia
si riferimento all'interrogati
vo politico che tanta parte 
dell'assemblea gli ha rivolto. 
il governo dimostra di non 
aver capito la lezione del fat
ti e di non conoscere l'Italia 
di oggi: dal che non c'è da 
attendersi nulla di buono 
per l'avvenire. Totalmente in 
soddisfatti anche l'indlpenden 
te ANDERLINI, il socialista 
VITTORELLI e i due demo
cristiani DONAT-CATTIN e 
ARMATO. Solo parzialmente 
soddisfatto il socialdemocra 
tico POLI. 

e. ro. 

Editoriale di Napolitano su « Rinascita » 

Una battaglia 
per la libertà 
della cultura 

L'editoriale Libertà d'espres
sione del compagno Giorgio 
Napolitano, pubblicato sull'ul
timo numero di Rinascita, da 
oggi nelle edicole, sottolinea la 
gravità della recente sentenza 
mediante la quale la Corte di 
Cassazione, pronunciandosi sul 
«caso» del film di Pasolini 
/ racconti di Canterbury, ha. 
in sostanza, sancito l'obbliga
torietà del mantenimento del 
sequestro di film già assolti 
nel giudizio di primo grado 
fino a che non intervenga una 
decisione definitiva di proscio
glimento. 

Quale è il significato di que
sta sentenza? certo — rileva 
Napolitano — essa è talmente 
« brutale ed aberrante » da co
stituire un «caso-limite». Un 
« caso-limite ». tuttavia, che si 
inserisce « nel quadro di un 
più generale attacco alla liber
tà della cultura ed all'insie
me delle libertà democrati
che ». Guai a non vedere que
sto attacco — sottolinea l'edi
toriale — che c'è ed è « ispi
ralo. favorito, ed in parte di
rettamente condotto dal gover
no Andreotti. Dopo le elezio
ni del 72 — in nome di 
un'interpretazione unilaterale, 
tendenziosa e sostanzialmen
te falsa dei risultati elettorali, 
in nome di quello che l'on. An
dreotti chiama "lo spirito del 
maggio T2", inteso come vo
lontà di "ritomo all'ordine". 
ad un ordine conservatore, an
tidemocratico e codino — si è 
teso, da parte del governo e 
dei settori più reazionari del
l'apparato statale, a colpire 
anche ed in particolare le con
quiste ed i diritti degli studen
ti, degli insegnanti, degli uo
mini di cinema, del giornali
sti, le posizioni e le possibilità 
di espressione e d'iniziativa 
delle forze intellettuali pro
gressive ». 

La battaglia contro la deci
sione della Corte di Cassazio
ne e per cancellarne subito la 
efficacia Attraverso una legge 
che garantisca la libera circo
lazione di tutti i prodotti del
l'ingegno «è dunque parte — 
afferma Napolitano — di una 
battaglia più generale contro 
il governo Andreotti, contro la 
linea antidemocratica del cen
tro-destra, contro la destra 
reazionaria e fascista. Siamo 

convinti — conclude l'edito
riale — che in difesa della li
bertà d'espressione si possa 
realizzare, com'è necessario. 
una larga convergenza di for
ze democratiche nei due rami 
del Parlamento: l'ampiezza 
dello schieramento che contro 
la sentenza della Cassazione si 
è prontamente delinealo sulla 
stampa e negli ambienti cul
turali, come testimonia la com
battiva assemblea svoltasi alla 
Casa della Cultura di Roma. 
rappresenta uno stimolo ed un 
impegno per tutti i partiti che 
si richiamano alla Costituzio
ne. Ed a lutti i parlamentari 
democratici si sono diretta
mente rivolli con un serio e 
forte appello pubblico dieci 
dei più illustri intellettuali 
italiani, di assai varia colloca
zione culturale e politica. Ora 
è in modo particolare la DC. 
la varie più illuminata o av
veduta della DC. che deve 
comprendere come ignorando 
quell'appello, o eludendone 
comunque le istanze, essa non 
farebbe che approfondire il 
fossato che aia la separa dalle 
forze più vive deWintellettua-
lità italiana ». 

Sindaco 

socialista 

eletto 

a Torino 
TORINO. 12. 

A tarda notte alla votazione 
di ballottaggio fra i due candi
dati che avevano ottenuto più 
voti per l'elezione a sindaco di 
Torino (Detzani "DC" e Secre
to "PSI") si è avuto 11 seguen
te risultato: Secreto 39 voti, 
Detzani 33 voti, 8 schede bian
che. 

n nuovo sindaco di Torino è 
quindi un compagno socialista. 
Clamorosamente battuto 11 
centro destra propugnato dal 
conte Calieri che disponeva di 
40 voti. A tarda notte erano 
ancora in corso le votazioni 
per l'elezione degli Assessori. 

Cresce la tensione nel centro destra 

I 

(Dalla prima papilla) 
tico in favore del centro-si
nistra. 

Le critiche repubblicane e 
socialdemocratiche sono assai 
aspre. La Voce Repubblicana 
ha sollevato una questione po
litica generale. Secondo il 
PRI, il ricorso al voto di fidu
cia da parte del governo ha 
avuto luogo « troppo tardi 
e male ». « Dov'è infatti — si 
chiede il giornale repubblica
no — l'indicazione politica 
generale in base alla quale 
è legittimo chiedere un alto 
di fiducia? Perché il gover
no ha deciso di resistere ieri 
e non in altri momenti, quan
do ha allargato i cordoni 
della borsa entro i limiti del 
possibile e del pensabile? ». 
Sempre secondo il giornale del 
PRI. ci troviamo di fronte a 
un governo « che ha sbagliato 
la sua impostazione politica 
fin dall'inizio, che ha contri
buito con la sua azione pura
mente empirica, occasionale e 
slegata, ad aggravare le con
dizioni del Paese » Si tratta. 
come si vede, di argomenti 
che richiederebbero — come 
sarebbe giusto — un pronun
ciamento immediato da parte 
del PRI in favore della caduta 
del centro-destra. 

Anche il segretario del PSDI. 
Orlandi, ha accentuato !e cri
tiche al governo Con una in
tervista alla Slampa, egli ha 
ricordato che lo stato di <* pre
crisi » data dall'ultima riunio
ne del Consiglio nazionale del
ift DC. ed ha parlato, tra l'al
tro. del « fenomeno dei fran
chi tiratori, dei franchi soste
nitori, dei millantatori del 
ro/o», facendo cosi cenno al
l'appoggio concesso dal fascisti 
al eovemo nel momento cru
ciale della votazione sulla po
litica economica alla Camera. 
Intervistato dal Daily Ame
rican. il segretario socialde
mocratico ha detto inoltre che 
vi sarà una crisi di governo 
prima delle vacanze estive 
(alla domanda che gli era sta
ta fatta dall'intervistatore, si 
è limitato a rispondere: « Sì i>). 
Rieuardo al modi di apertura 
della crisi, si è riferito al pre
cedente del governo Colombo. 
ricordando che il precidente 
del Consiglio dette allora le 
dimissioni dopo una riunione 
dei dirigenti dei quattro par
titi di centrosinistra. In quel
la riunione — ha detto —. « si 
prese atto che. anche se vi 
erano diverse oo*sibilltù alter
native ver il futuro, la situa
zione esistente non poteva pro
lungarsi ulteriormente » 

Nella mattinata, li segre
tario del PSDI. Orlandi, ha 
avuto un colloquio con Por-
lani al quale ha chiesto la 
convocazione di un incontro 
di tutti i segretari dei partiti 
della maggioranza. Forlani ha 
parlato anche con Andreotti 
e con Piccoli. Su questi Incon

tri non sono state fornite alla 
stampa indicazioni precise; 
né sono state rilasciate dichia
razioni. 

Ieri sera, dopo la riunione 
della Direzione socialista e 
quando era ormai chiara la 
drammatica gravità dei fatti 
di Milano dovuti alla crimi
nalità degli squadristi fasci
sti. il senatore Pietro Nenni 
rilasciava una dichiarazione 
che conteneva un ammoni
mento nei confronti della De
mocrazia cristiana. « / fatti di 
Milano — ha detto Nenni — 
in coincidenza con la confu
sione politica emersa dal di
battito al Senato, sono una 
drammatica conferma della 
estrema gravità della situazio
ne. Senza una maggioranza 
coerente e responsabile — ha 
detto Nenni — senza un go
verno che abbia l'autorità per 
parlare al Paese, lutti gli ar
gini si rompono, quelli eco
nomici e monetari, quelli del
l'ordine pubblico, quelli legi
slativi: tutto va alla deriva. 
Da Milano ci viene il monito 
severo dello scatenamento di 
un vero e proprio squadrismo 
fascista ». 

Nenni ha detto poi che non 
si possono attendere « i co
modi dei settori ritardatari r>. 
« Il vuoto di potere di cui 
tanto si parla — ha concluso 
— non è M/z rischio incom
bente. ma una realtà che ci 
attanaglia: non si può. non 
sì deve prorogare oltre lo sta
to attuale delle cose senza 
mancare al più urgente e al 
più impellente dei nostri do
veri verso la nazione e verso 
il popolo*. 

DIREZIONE PSI ta Dire2io, 
ne socialista ha concluso ie
ri Il dibattito sulla relazio
ne di De Martino, accettando 
a larga maggioranza la pro
posta di aderire all'iniziativa 
del PSDI per un sondaggio 
sulla possibilità di creare un 
nuovo governo. Nella votazio
ne del documento finale la 
corrente che fa capo a Ric
cardo Lombardi si è astenu
ta sulla parte che riguarda 
l'incontro con 1 socialdemo
cratici. 

Il giudizio della Direzione 
del PSI contiene una accusa 
molto dura al centrodestra. 
I socialisti hanno rilevato 
l'aggravarsi della situazione. 
specialmente nel campo eco
nomico, « con l'accentuarsi 
del processo inflazionistico, 
con la svalutazione di fatto 
della moneta, in seguito alle 
recenti decisioni adottale dal 
governo, che hanno provoca
to un pericoloso distacco dal
la Comunità europea, e con 
le conseguenze che questo pro
duce nell'aumento dei prez
zi ». n PSI rileva anche i se
gni della disgregazione della 
maggioranza ed il fatto che, 
alla Camera, « la maggioranza 
ha dimostrato di essere poli' 

i ticamenle inesistente e nume
ricamente dipendente dall'ap-

! porto dei voti fascisti ». 
La Direzione del PSI si è 

dichiarata in favore dell'in
contro con il PSDI, a senza 
con questo — ha precisato — 
limitare la propria autonoma 
iniziativa per azioni rivolte 
verso gli altri parliti, la DC 
e il PRI ». Un confronto « a 
largo respiro » è necessario 
soprattutto con la DC. La se
greteria del partito, infine, è 
stata invitata a chiedere un 
incontro con In Federazione 
sindacale 

Della delegazione socialista 
che prenderà parte agli in
contri politici col PSDI fa
ranno parte De Martino ed 
ì vicesegretari Mosca e Graxi. 

Mancini ha fatto una breve 
dichiarazione durante i lavori 
della Direzione del PSI. Si è 
richiamato al documento che 
era stato presentato ed ai 
suggerimenti raccolti da De 
Martino, e ha detto che sulla 
linea di ciò che era stato 
detto « può essere utile non 
respingere l'Incontro con il 
PSDI». (De Martino aveva det
to di essere disposto a intro
durre nel documento della Di
rezione un esplicito riferimen
to alle deliberazioni del Co
mitato centrale del 13 feb
braio che prospettavano un go
verno di transizione e chiede
vano la crisi di governo, sia 
pure senza specificarne i 
tempi). 

Giolitti ha detto che « il fat
tore che più di ogni altro de
termina l'attuale disastrosa si
tuazione di emergenza è il 
governo Andreotti ». Signorile. 
della sinistra, ha detto che la 
crisi, marmai largamente ma
tura, richiede il passaggio del 
PSI a una fase diversa e più 
complessa della sua iniziativa 
politica: la proposta concreta 
e responsabile di contenuti, 
comportamenti e programmi 
capace di rappresentare un si
curo riferimento alternativo 
al governo di centro-destra*. 

Dopo la riunione della Dire
zione socialista, una nota del 
gruppo manciniano sottolinea
va che ciò che è accaduto al 
Senato pone dinanzi al giudi
zio dell'opinione pubblica e 
mdei massimi vertici dello 
Stalo l'assurdo quadro di un 
governo che non ha più mag
gioranza e che continua im
perterrito a presentarsi in Par
lamento in un gioco pericolo
so e irresponsabile ». 

NbLLA Vi _ Da parte delle 
correnti della sinistra de, è 
stata vivamente criticata la 
decisione di non svolgere la 
riunione della Direzione del 
Partito L'on. Granelli ha det
to che è assurdo un rinvio a 
data da destinarsi: *Non si è 
mal assistito a un così palese 
svuotamento degli organi de
cisionali* «Quanto è accadu

to al Senato — ha soggiunto 
— dimostra che si è imboccata 
una via tra le peggiori sia per 
far durare il governo, sia per 
costringerlo alla sconfitta e 
alla resa ». Lo stesso Forlani 
ha parlato di un rinvio della 
Direzione de ai primi di mag
gio, cioè al ritorno di An
dreotti dal viaggio negli USA 
e in Giappone. 

Un esponente moroteo. Neri-
no Rossi, ha affermato che la 
rinuncia da parte della DC 
alla ricerca di una soluzione 
che rappresenti un'alternativa 
di legislatura al centro-destra. 
« porterebbe a un pericoloso 
deterioramento della già gra
ve situazione generale ». Di ciò 
— ha detto — sopporterebbe 
il danno in primo luogo la 
stessa DC. 

DEVE TORNARE ORA 

AL SENATO 

Biennale: il 

nuovo Statuto 

approvato 

alla Camera 
La Camera ha votato defi

nitivamente la legge per il 
nuovo ordinamento dell'Ente 
autonomo della Biennale di 
Venezia che si concreterà in 
un nuovo statuto, nettamente 
più democratico di quello at
tuale di estrazione fascista. Il 
provvedimento ritorna al Se
nato che dovrà approvarlo in 
seconda lettura dato che a 
Montecitorio vi sono state ap
portate notevoli modifiche 
migliorative. 

Il mancato accoglimento 
nel testo di alcune importanti 
proposte del PCI (in partico
lare, quella che ammetteva le 
organizzazioni degli operatori 
artistici nell'organismo diri
gente dell'ente) ha provoca
to l'astensione dei nostri de
putati nel voto finale. I soli 
ad opporsi alla nuova norma
tiva democratica sono stati i 
missini. 

Contestualmente, è stato an
che approvato uno stanzia
mento straordinario di 1340 
milioni per il ripiano d t i ée-
ficit della Biennaa». 
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Domani il convegno nazionale del PCI 

Per rinnovare 
la vita musicale 

Riforma delle istituzioni e lolla per la creazione d 
una nuova base sociale del pubb'ico al centro di una 
iniziativa originale nel quadro politico e culturale 

Il convegno dei comunisti 
sulla vita musicale in Italia, 
ohe si apre domani a Boio-
gna, è in più sensi un fatto 
nuovo nel quadro politico e 
culturale italiano; se esso è, 
infatti, il primo convegno 
che il nostro partito dedica 
alla musica, è anche la pri
ma manifestazione del ge
nere proposta da un partito 
politico. 

Ma a questo appuntamen
to i comunisti non giungo
no, per così dire, a freddo; 
in un certo senso, si può in
fatti affermare che il con
vegno vuol segnare un bi
lancio di una attività, tut-
t'altro che trascurabile, fi
nora svolta e un rilancio 
del problema della musica 
e della riforma delle istitu
zioni su cui l'attività musi
cale si fonda, verso traguar
di che corrispondano a nuo
ve esigenze che nel settore 
della vita musicale si sono 
andate esprimendo in questi 
ultimi anni. 

Vogliamo intanto ricorda
re l'azione che da anni sia
mo andati svolgendo sia per 
una ristrutturazione degli 
enti lirico-sinfonici, onde li
berarli dalle strettoie di una 
crisi che da decenni li tra
vaglia e che la nota legge 
Corona, da noi a suo tem
po motivatamente criticata, 
non fece che prolungare; 
sia per creare strutture at
te a instaurare una pratica 
di istruzione musicale quale 
tuttora manca al nostro pae
se, che per questo riguardo 
si trova in una condizione 
di assoluta inferiorità ri
spetto non solo ad alcuni 
paesi socialisti, ma a molti 
paesi a regime capitalistico, 
tanto che, e non solo da par
te nostra, si parla spesso di 
una condizione, per l'Italia, 
di vero e proprio « analfa
betismo musicale ». 

Su questi due punti di 
fondo, abbiamo ripresentato 
al Parlamento due nostre 
proposte di legge: comple
tamente riveduta la prima 
tenendo conto del ruolo pri
mario che oggi nell'organiz
zazione culturale in genere 
e in particolare in quella 
del teatro e della musica 
deve spettare alla Regione; 
perfezionata la seconda con 
l'apporto di contributi che, 
al di là di una ristretta con
cezione di parte, alla quale 
noi non abbiamo mai cedu
to, coinvolgono l'attiva col
laborazione delle migliori 
forze che il mondo musicale 
esprime. 

Ma il nostro convegno non 
nasce « a freddo » soprattut
to per un'altra ragione. In 
questi ultimi anni da parte 
dei musicisti italiani, o al
meno dalla più gran parte 
di essi, si va manifestando 
una sorta di vera e propria 
« rivolta morale » contro gli 
schemi in cui le classi do
minanti e i governi che ne 
esprimono gli interessi han
no ̂  voluto e vogliono co
stringere la vita musicale 
italiana. Tale rivolta si ma
nifesta spesso come insoffe
renza per la vecchia base so
ciale del pubblico cui le ma
nifestazioni musicali si ri
volgono: i musicisti sia il 
creatore di musica, sia l'in
terprete, non vogliono più 
essere passivi strumenti al 
servizio di un pubblico di 
élite, cui difetta, oltre tut
to, una seria base culturale 
e che si accosta alle mani
festazioni musicali come a 
fatti di prestigio, guidato da 
una sorta di pigra abitudi
ne, di acritica accettazione 
di una tradizione. 

Rivolta 
morale 

Il « caso Pollini », clamo
rosamente esploso a propo
sito della solidarietà che la 
vera cultura italiana ha da
to attivamente alla lotta di 
liberazione del Vietnam ha 
costituito, se vogliamo, il 
punto limite di tale insoffe
renza, di quella che defini
vamo < rivolta morale ». Ma 
non è certo un caso unico: 
da tempo chi crea e chi in
terpreta musica rivendica 
una base culturalmente più 
solida in chi musica ascol
ta o di musica si vuole oc
cupare: già in anni non più 
vicini, quando si discusse 
in Parlamento la legge isti
tutiva della scuola media 
obbligatoria, se di fronte al
la nostra azione per inseri
re la cultura musicale e lo 
studio delle tecniche relati
vo fra i fondamenti di una 
cultura di base, il governo e 
la democrazia cristiana ma
nifestarono assoluta sordità, 
Svernino però con noi l'ap
poggio delle migliori forze, 
dei più validi esponenti del 
mondo musicale italiano. 

Ma, per restare alla « rivol
ta morale » dei musicisti ita
liani, potremmo anche cita
re il diffuso senso di scon
tento che essi esprimono di 
fronte alle manifestazioni di 
« musica di lusso » (e il ca
so recentissimo dell'inaugu
razione del nuovo teatro di 
Torino — cui non hanno 
partecipato por protesta i 
nostri consiglieri comunali 
— non è certo passato sen
za rea/ione fra le migliori 
forze della musica italiana). 

Su queste basi noi possia
mo dunque guardare al con
vegno che domani si apre a 
Bologna come a una manife
stazione che si inserisce in 
un contesto in movimento-
A ciò deve essere aggiunta 
l'azione che da qualche tem
po hanno intrapreso ammi
nistrazioni comunali e pro
vinciali democratiche, nelle 
quali i comunisti operano in 
prima persona, e la ricerca 
di una dimensione regiona
le quale elemento portante 
di una possibile riforma del
le istituzioni musicali che si 
fondi sulla conquista di una 
nuova base sociale di « con
sumatori », che particolar
mente in Emilia e in Tosca
na si è manifestata prima 
ancora della istituzione del
le regioni a statuto ordina
rio. 

Una linea 
liberticida 

Naturalmente, è chiaro a 
tutti che la profonda crisi 
delle vecchie istituzioni mu
sicali nel nostro paese vuole 
anche da parte nostra un 
approfondimento della ri
cerca e uno sviluppo del di
battito: è noto che alle vec
chie istituzioni, ormai in
capaci di reggere alle nuove 
esigenze culturali, si è ag
giunto l'inserimento dei 
nuovi mezzi di comunicazio
ne di massa: dall'industria 
discografica, gestita specu
lativamente non solo da par
te dei privati ma anche dal
l'industria di stato, alla ra
diotelevisione. Questi nuo
vi mezzi, prodotti dal pro
gresso tecnologico, sono sta
ti subito asserviti a fini di 
profitto, e ne è nato il boom 
della canzonetta commercia
lizzata e il giuoco, poco pu
lito, dei festivals, che si so
no trovati ad incidere su un 
quadro di diffusione di mas
sa, nel quale già il fascismo 
aveva fatto piazza pulita 
delle tradizioni popolari, 
puntando decisamente su 
una divisone fra le due cul
ture, che oggi i migliori mu
sicisti italiani sono ferma
mente intenzionati a com
battere e superare. 

Ai musicisti italiani, ap
punto, e agli amministratori 
comunali, provinciali, regio
nali, ai lavoratori del setto
re, e non solo ad essi, noi 
chiediamo di aiutarci ad an
dare avanti nel nostro lavo
ro per elevare la cultura 
musicale nel nostro paese e 
per dare ad esso istituzioni 
democraticamente gestite, 
aperte alla partecipazione 
delle forze vive della nostra 
società. 

E va da sé che il momen
to di riflessione e di analisi 
che noi dedichiamo, col con
vegno di Bologna, alla vita 
musicale italiana non può 
essere visto come separato 
dalla lotta generale che con
duciamo per il rinnovamen
to della cultura nazionale e 
delle sue istituzioni: da quel
la, fondamentale, che è la 
scuola, al cinema, al tea
tro, alla radiotelevisione. 

Tanto più che oggi la cul
tura italiana è sottoposta 
ad una violenta offensiva da 
parte delle classi dominan
ti e del governo Andreotti-
Malagodi. Dall'azione contro 
il cinema pubblico al modo 
in cui è gestita la radiotele
visione alla recente senten
za della Cassazione contro la 
libertà di espressione san
cita dalla Costituzione re
pubblicana, alla repressione 
nella scuola, agli attentati 
contro la libertà di insegna
mento, è tutta una linea che 
si vorrebbe far passare. 

A questo tentativo la cul
tura democratica risponde 
con una larghezza di parte
cipazione che ci fa pensare 
che i disegni del governo 
Andreotti-Malagodi non pas
seranno !n questa risposta 
anche i musicisti italiani so
no impegnati. 

Per quanto ci riguarda, 
siamo coscienti della parte 
che dobbiamo giuocare, del
le responsabilità cui siamo 
chiamati a rispondere. Il 
convegno di Bologna vuole 
anche essere di questa co
scienza una manifestazione 
non secondina 

Adriano Seroni 

IL CELEBRE PEDIATRA CI PARLA DELLA SINISTRA AMERICANA 
r 

Incontro col dottor Spock 
Non ha voglia di discutere ancora sull'educazione dei bambini, cui ha dedicato « il libro più letto dopo la Bibbia » 
Preferisce esporre un programma di rigenerazione sociale di intonazione libertaria - Un puritano nei « sit-in» con
tro la politica di Nixon -1 suoi giudizi sugli studenti e gli operai USA - « Invidio la vostra grande politicizzazione» 
Si era alla fine degli anni 

cinquanta e qualche spiffero 
di aria cosmopolita comincia
va a circolare sotto la coltre 
del pesante regime provincia
le e clericale del decennio cen
trista di De Gasperi e dei 
suoi epigoni. Fu allora che 
sui comodini di molte « gio
vani spose » comparve per la 
prima volta un grosso volu
me sulla cui copertina ride
va gioioso un bel « bebé ». 
Era « Il bambino » del dottor 
Benjamin Spock. pubblicato in 
inglese anni prima — nel 1946 
~ con il titolo <r Baby and 
child care ». Con il rassicu
rante linguaggio pragmatista 
che la piccola e media bor
ghesia italiana aveva impara
to da poco a leggere sulle 
pagine del « Reader's digest » 
(« Selezione ») « doc » Spock 
spiegava che il bambino si 
educa nei primi giorni e mesi 
di vita e che va educato alla 
libertà, alla piena autonomia. 
all'affetto più incondizionato e 
sovrabbondante per farne un 
uomo di domani sicuro e non 
condannato « al lettino dello 
psicanalista ». 

Erano quelli — tra il 1956 
e il 1960 — gli anni in cui 
cominciavano ad arrivare da
gli USA anche le scatole di 
« Pelargon » per l'allattamen
to artificiale e i padri — edu
cati anche loro dal dottor 
Spock — scaldavano il « bi
beron » della poppata nottur
na; le mamme « rivoluziona
rie » avevano praticato l'altra 
novità, il parto indolore e ora 
salvaguardavano l'estetica del 
seno, liberate dalle angosce 
e umiliazioni che avevano af
flitto le loro madri quando 
avevano « poco latte ». 

Spock andava ben oltre la 
Montessori, teorizzava Z'tsfin-
tualità più pura del bambino, 
nella prima infanzia, sgridava 
severamente i genitori che 
proiettavano i loro complessi 
nella educazione della prole 
e faceva questa operazione 
scrivendo in uno stile confor
tante, « naturistico » spesso 
anche poetico. 

Anche l'Italia entrò così a 
fare parte dell'* impero » • di 
Spock. un impero che oggi 
copre tutta l'area dei paesi 
occidentali e buona parte di 
quelli orientali dato che il 
libro è stato tradotto in ven
tisei linaue e venduto in 25 
milioni di covie (che significa
no cento milioni di lettori al
meno). Così gli editori di 
Spock possono dire che è « il 
libro più letto dopo la Bib-

Il dottor Benjamin Spock durante una manifestazione a Washington contro la guerra nel Vietnam 

bia » e lo stesso dottore-pedia
tra ne sa qualcosa, visto che 
è diventato un super-ricco con 
i soli diritti di autore. 

Più che alla Bibbia, poi, al
meno due generazioni di ra
gazzi e ragazze di tutto il 
mondo gli devono una educa
zione più libera, la rottura 
brusca di vecchi sistemi catto
lici e protestanti repressivi, la 
conquista di una nuova liber
tà per la fantasia. 

Nel e cast » di un film, Be
njamin Spock sarebbe subilo 
scritturato per la parte di 
« doc » J7 dottore americano-
tipo: lungo e asciutto come 
una canna, dai capelli bianchi. 
oli occhiali a montatura pe
sante sulla faccia rosa acceso 

ben marcata e sottolineata da 
un grosso naso carnoso. Par
la molto, ride a metà della 
battuta che sta dicendo, fa 
il conferenziere anche quando 
dice « grazie, ancora un car
ciofo ». 

Lo incontro durante una cena 
in piedi in una casa privata, 
rituale conclusione dei « mar
tedì letterari » dell'Associazio
ne culturale italiana. Di bam
bini, lattanti, poppanti rivolu
zionari, Spock non ha alcuna 
voglia di parlare. Francamen
te, ne pare stufo. Oggi, per 
farlo capire bene, dice che ha 
rivisto molte delle sue teorie 
e che tutto sommato ritiene 
che bisogna tornare a essere 
un po' sevèri con questi gio

vincelli, e fargli sentire di 
più il peso dei doveri, della 
concretezza, la necessità del 
sacrificio; e un po' di mano 
pesante in famiglia non gua
sta, tanto più che la mano pe
sante della società che li 
aspetta fuori della porta è 
ben più dura e loro non devo
no trovarsi garruli e disarma
ti come spesso è successo. 

Questa « rettifica del tiro » 
ha coinciso singolarmente, ma 
non contraddittoriamente, con 
la prima vera presa di co
scienza del dottor Spock a 
livello politico. « Ero con i pa
raocchi — ha confessato nel 
corso della sua conferenza al
l'Eliseo di Roma, martedì 
scorso — e ne ho preso co

scienza solo gradualmente, in 
ritardo, dopo l'ultima elezione 
di Johnson che votai, creden
dogli sulla parola, e che ver
gognosamente ci tradì tutti 
tre mesi dopo ». Ecco qui un 
campione prezioso di intellet
tuale americano che arriva al
la battaglia politica. 

Oggi Spock si occupa solo di 
politica; fa « sit-in », è stato 
arrestato, picchiato dai poli
ziotti, denunciato, condannato. 
Fra i contestatori di Nixon 
è famoso come Jane Fonda 
ma molto più pericoloso per
chè milioni di « mamme » con
tinuano a leggerlo e a vene
rarlo anche se non la pensa
no come lui. Dall'Italia ora 
proseguirà per Hanoi e per 

LA RIVISTA DEI COMUNISTI PIEMONTESI 

L'impegno di «Nuova Società» 
Validità di una impresa giornalistica che vuol rispondere al bisogno di nuovi strumenti di informazione 
e di lavoro politico al livello regionale — Una linea di ricerca che parte dalla realtà locale ma si apre ai 

problemi del Mezzogiorno, del rapporto tra città e campagna, tra il Nord industriale e l'Europa 

L'impegnativa impresa gior
nalistica dei comunisti pie 
moniesi che hanno dato vita 
alla rivista quindicinale « Nuo
va Società » (direttore respon
sabile Diego Novelli), giunta 
ai sesto numero, ha suscitato 
in Piemonte, e anche fuor: di 
esso, vivo interesse e larghi 
consensi. Migliaia di abbona
menti sono stati già raccolti, 
il periodico e molto richiesto 
nelle edicole, si sono formati 
gruppi numerosi di collabora
tori. 

I motivi principali del 
successo — a ben riflettere — 
vanno individuati nel fatto che 
i promotori della rivista si so
no fatt. car>co di una prima 
autonoma ed originale rispo
sta alia cs.genza d: una stam
pa regionale e regionalista in 
Piemonte, capace di dare vo
ce e sbocco sul piano infor
mativo e della elaborazione 
politica alle potenziai ita de
mocratiche insite nell'avvento 
delle Regioni. 

La conquista della riforma 
regionale, infatti, ha rimesso 
in moto un processo di espan
sione delle autonomie che 
spinge ad un livello nuovo la 
partecipazione popolare al go
verno della società. Di qui la 
domanda anche di nuovi stru
menti di informazione e di la
voro politico che, per la mag
giore aderenza alle specifiche, 
complesse e diversificate real
tà di un paese come l'Italia, 
consentano momenti organici 
e non sovrapposti di sintesi e 
di unificazione degli obiettivi 
e dei movimenti rinnovatori e 
di riforma. 

L'azione stessa delle Regio
ni, per esplicarsi in un positi
vo rapporto dialettico con I 
centri della direzione statale, 
ha bisogno di disporre di ef
ficaci fonti e canali di infor
mazione di massa, senza di 
che il rischio di soffocamento 
e di emarginazione dell'inizia 
Uva regionalista può farsi rea
le E non vi è dubbio che 
l'entrata in funzione dell'ordi
namento regionale, acutizzan
do la crisi e le contraddizioni 
connesse all'assetto centrali-
sttco dello Stato, ha messo a 
nudo anche il contrasto tra la 
renati 'JHh «oiìetn civile e del 
quadro politico esistente in 

ciascuna regione e la rappre
sentazione che ne fornisce la 
rete tradizionale dell'informa 
zione. della stampa e dei cen
tri culturali. 

Per questo il rapporto re
gioni - RAI-TV e regioni -
stampa è stato oggetto di im
portanti convegni nazionali. 
come quello di Napoli sulla 
riforma dell'organismo televi
sivo. Assemblee regionali, co
me quella sarda, hanno dibat
tuto e anche votato su propo
ste rinnovatile: nel campo del
la stampa quotidiana. E ciò 
nell'intento di sottrarre l'at
tività informativa alle ipote
che e al coordinamento dei po
tenti gruppi economici privati 
che mortificano la libera e de 
mocratica espressione degli 
interessi e delle aspirazioni 
popolari, della volontà politi
ca collettiva Ecco in che mo
do dalle Regioni, anche nel 
campo dPlla formazione della 

i opinione pubblica e della cui-
j tura viene una positiva spin 
; ta alla soluzione di problemi 

che hanno significato e porta
ta nazionali, lasciando alle 
spalle vetusti retaggi di angu
stia e chiusure provincialisti-
che , 

Documentazione 
rigorosa 

In tale contesto si colloca 
«Nuova Società» che si af
fianca agli altri validi periodi
ci regionali comunisti. Rina
scita Sarda, Abruzzo d'oggi. 
Cronache umbre. U nuovo 
quindicinale è stato concepito 
e realizzato non come pubbli
cazione utile solo per l'elabo
razione politica di ristretti 
gruppi dirigenti, bensì come 
periodico a larga diffusione 
strumento di informazione, 
orientamento e iniziativa poli
tico-culturale al servizio della 
parte più impegnata e mili
tante del movimento operalo e 
democratico di Torino e del 
Piemonte. 

A questo sforzo, teso ad In
teressare ed associare al la
voro della rivista un largo 
pubblico di lettori, corrispon
de l'uso del sistema a roto

calco, la modernità della pre
sentazione grafica, lo spazio 
riservato alla pubblicità. Non 
siamo affatto di fronte ad un 
cedimento al gusto corrente, 
AI contrario. Si è puntato su 
di una qualificazione anche 
formale che risulta necessaria 
e coerente con la serietà e la 
rilevanza dei prosetto politico 
che sta alla base della na
scita di • Nuova Società ». Del 
reato, a contorto di una ta
le scelta, è da notare l'au
mento della tiratura e della 
diffusione in Italia di alcuni 
settimanali illustrati, di infor
mazione e di opinione, politi
camente orientati su di una 
linea laica e antiiascista, 
mentre sembra che comincino 
a cedere i rotocalchi tradizio
nali di evasione. 

« Attraverso il metodo del
l'inchiesta e della documenta
zione più rigorosa — si legge 

. nell'editoriale di presentazione 
1 di « Nuova Società » - la ri 

vista vuol rappresentare uno 
strumento di lavoro per tutti 
coloro che assolvono una fun
zione attiva nella vita pubbli
ca, sindacale, politica, al fine 
di contribuire all'elevamento 
del loro grado di conoscenza 
e della loro capacità di Inter
vento sui processi reali ». 

Una rivista « aperta », dun
que, e che serva a far conta
re di più i nuovi protagonisti 
delle lotte che si sviluppano 
nelle fabbriche, nelle scuole. 
negli istituti scientifici, nei 
quartieri, nelle campagne. 
dando espressione in pari tem
po — attraverso il confronto. 
la ricerca e il lavoro colletti
vo — a « tutte quelle energie 
Intellettuali che, seppure in 
forme spesso latenti, esistono 
nei centri grandi e piccoli del 
Piemonte ». 

A tutte queste forze rlnno-
vatrici fa appello « Nuova So
cietà» con una proposta di 
impegno politico e Ideale che. 
partendo dall'indagine dei pro
blemi del Piemonte, che co
stituisce «uno dei punti ne
vralgici del meccanismo di 
sviluppo dell'economia Italia
na », si muova lungo « una 
linea che abbia come punti di 
riferimento la questione meri
dionale. il rapporto città cam
pagna, 1 nuovi vincoli che le

gano il Nord industriale al
l'Europa ». 

Si tratta di una formulazio 
ne assai felice in quanto essa 
riesce a dare respiro nazio 
naie e orizzonte internaziona
le al programma di una rivi
sta che intende mantenere :1 
solido terreno dell'analisi e 
dell'intervento politico a livel
lo della reaita locale per lar 
emergere una « nuova identi
tà deila Regione » Qui sta lo 
riginautà di impianto di 
• Nuova Società a, ia sua fisio 
nomia di rivista di tipo nuovo. 
Significativa e, ad esempio. 
la fusione dell'elemento pie
montese con quelio nazionale 
che si e voluta realizzare an
che attraverso la collaborazio 
ne sistematica di personalità 
della politica e deila cultura 
come Gian Carlo Paietta, 
Franco Antonicelli. Ugo Pec-
chioii. ai quali sono affidati 
temi di dibattito di interest 
generale collegati con le vi
cende politiche dei Piemonte. 

La proposta 
politica 

A tre mesi di distanza dalla 
nascita della rivista quale va
lutazione può essere espressa 
circa la e tenuta » politica e 
ideale di « Nuova Società »? Il 
giudizio non può che essere 
nettamente e ampiamente fa
vorevole. anche se nella fat
tura del quindicinale sono da 
rilevare criticamente d^egua
glianze, squilibri e lacune. 
Particolarmente ricche e in
teressanti si presentano le 
parti dedicate alle inchieste, 
alla documentazione sulle 
strutture economiche sulla vi
ta di fabbrica, sull'uso delle 
città e del territorio, sulle lot
te sindacali e politiche. Accu
rato ed attento il notiziario 
dall' Assemblea regionale ed 
ampio Io spazio dedicato alle 
vicende del partiti. Pregevoli 
gli inserti « speciali » inclusi 
In ogni numero della rivista. 

Sono stati pubblicati quelli sul
la Fiat, la Chiesa In Piemon
te. 11 decentramonto e le for
me di democrazia di base, gli 
ospedali, gli scioperi operai 

[ del marzo 1943. la condizione 
della donna. ' 

Le questioni dell'agricoltura 
e delle campagne hanno trova
to un promettente inizio di 
trattazione, per quanto non 
ancora in modo sufficiente
mente organico e sistematico. 
I temi culturali sono larga
mente presenti nelle pagine 
della rivista, sebbene sia da 
notare che non si è finora svi
luppata una vera e propria 
battaglia culturale su questio- ' 
ni di fondo. 

Da un punto di vista più ge
nerale. appare evidente la ne
cessità di un maggiore sforzo 
di unificazione della vasta te
matica trattata attorno ad una 
più chiara proposta politica a 
quel disegno alternativo di svi
luppo per il Piemonte e per la 
società nazionale, che il grup
po comunista ha de.ineato in 
occasione de! dibattito sul Pia
no economico regionale. Su di 
esso — ci sembra - bisogna 
misurare a fondo la disponi
bilità e stimo.are l'inije^no 
reale e unitario di ciascuna 
forza politica e sociale. In 
particolare il problema del 
Mezzogiorno va portato in pie
na luce, dal momento che es
so costituisce il nodo decisi
vo, anche ai fini di un rap
porto nuovo e non subalter
no da stabilire tra lo stesso 
Nord industriale e l'Europa 
del MEC 

Detto questo, non possiamo 
che riconfermare la convin
zione che le valide e impor
tanti energie, le quali si stan
no aggregando e qualificando 
attorno a « Nuova Società » so
no in grado di portare avanti 
con nuovo successo l'iniziati
va giornalistica ed editoriale 
a cui si sono accinte con co
raggio e forte passione civile. 
Ma al successo di questa Im
presa non possono non sen
tirsi interessati, in tutto il 
Paese, anche vasti settori del 
movimento regionalista e in 
particolare quanti si adopera
no ad unire sempre più 11 
Nord e il Sud nella lotta co
mune per una svolta demo
cratica e per trasformare nel 
profondo la società Italiana. 

Pietro Valenza 

Pechino, andandoci — pare di 
capire — con la stessa ansia 
libertaria e mistica con la 
quale Malcolm X, appena u-
scito dal buio del ghetto e del
la corruzione, andò alla Mec
ca partendo da Harlem. 

E' nato nel 1903 a New Ua-
ven, che fu il violo, la 
banchina di attracco per co
sì dire, dei vecchi padri pel
legrini che sbarcarono qui nel 
diciassettesimo secolo dal 
« Mayflower ». Forse c'era 
qualche trisavolo di Spock fra 
quei severi puritani che veni
vano dall'Olanda dove si era
no rifugiati dall'Inghilterra 
cattolica (anglicana) degli 
Stuart e dove avevano tenuto 
anche troppo viva la fiamma 
dogmatica della fede « puris
sima ». Di tale pasta è fatto 
oggi questo intellettuale. Di
stratto politicamente, occupa
to nella gara per emergere e 
vincere che la società ameri
cana impone sempre con vio
lento linguaggio ai suoi figli. 
Spock per quasi tutta la sua 
vita, aveva solo continuato a 
votare fiduciosamente per i 
democratici, occupandosi di 
bambini in fasce. Oggi confes
sa: « Francamente allora mi 
davano un po' fastidio ì risul
tati del mio lavoro: tutti quei 
giovani che io stesso avevo 
contribuito a rendere tanto li
beri e sfacciati! Quei capelli 
lunghi, quei vestiti stracciati 
addosso a ragazzi che abita
vano poi nei quartieri alti. 
quella maleducazione ostenta 
ta. Dopo, li ho conosciuti nel
le lotte, contro la polizia, in
sieme a negri e portoricani, 
e ho visto che erano forti e 
liberi, che erano dei capi ». 

La vecchia anima puritana, 
mistica, libertaria del « pa
dre pellegrino » tornò presto 
a galla. Sotto Johnson il Par
tito democratico si divise in 
due: da un lato i moderati di 
Humphrey. che peraltro gesti
vano i voti contadini del Sud 
profondo; dall'altro i sofisti
cati e «.arrabbiati» «radicate» 
bostoniani dietro a Bob Ken
nedy. Spock scelse questi ul
timi e cominciò a lasciare per
dere la pedagogia, marciando 
insieme a Luther King, leg
gendo,' scoprendo la povertà, 
la miseria bianca, il razzismo 
bianco, la disperazione negra, 
la pace come valore contro la 
sporca guerra del Vietnam. 

La linea soggettiva, quasi 
religiosa, del « puro » Spock 
lo porta a sinistra, una sini
stra americana: sono i « ca
valieri dell'ideale ». t seguaci 
di Eugene MacCarthy. Perfi
no i neokennediani non ba
stano più: il loro è ancora un 
disegno politico, di aggiusta
menti e compromessi, mentre 
Spock è contro il potere, quel
lo con la « P » maiuscola, co
munque mascherato. Finisce 
Bob Kennedy- finisce Mac 
Carthy e il gruppo « radicai » 
si divide ancora: ci sono i mi
stici puri, gli spiritualisti che 
sì agganciano al tgandhismo». 
che suonano le chitarre e invi
diano gli uccelli, che amano 
la natura con Joan Baez; ci 
sono le pantere nere, i grup
pi (primissimi e rari) marxi
sti che vogliono una batta
glia scientifica e totale contro 
il sistema; e infine ci sono 
gli Spock, espressione di una 
ideologia — mi dice un gior
nalista che ha conosciuto be
ne Spock e i suoi amici negli 
USA — « asciutta e laica » che 
predica l'astensione da ogni 
cattiva azione, che vuole non 
distruggere ma riportare al
lo smalto originario l'ideolo
gia più pura della vecchia 
America: cioè libertà, ugua
glianza, non violenza, giustì
zia sociale, democrazia. Il so
gno di Adams e di Jackson. 

Spock — deluso anche da 
MacGovern — fu candidato 
alla Presidenza nelle ultime 
elezioni Era leader di un par
tito — Partito del popolo — 
di cui vuole a ogni costo che 
ascolti i punti programmati
ci: 1) ritirare tutte le truope 
disseminate in tremila basi 
USA, in trenta paesi di tutto 
il mondo, realizzando un ri 
sDarmio di sessanta mihar 
di di dollari: 2) riforma fisca 
le e abolizione delle esenzin 
ni per le grandi società, con 
un risparmio di 77 miliardi di 
dollari; 3) grande program
ma sociale con assistenza me
dica gratuita e assegni fami
liari per tutti; 4) fine di ogni 
discriminazione per negri, por
toricani. donne: 5) creazione di 
< unità locali » divise per pic
cole comunità. Quartieri, vil
laggi che controllino la polizia. 
l'industria. Vamministrazione 
e siano formate da « lororafo-
ri produttivi e consumatori » 
democraticamente eletti. 

Ma che rapporto ha que
sto piano con la realtà, si
gnor Spock? « Nessuno, natu
ralmente. E' una testimo
nianza. Le cose purtroppo so 
io come andranno: alle pros
sime elezioni vinceranno i de
mocratici. sarà eletto Ted Ken
nedy e tutto resterà come pri
ma Al diavolo! ». 

Eccola fa repubblic 'lei fi
losofi. ecco gli illumm,. \ nn-
ritani, la forza morale e rù

stica e — malgrado tutto — 
il vuoto politico e operativo. 
Certe amare considerazioni 
sullo spreco di energie intel
lettuali tanto coraggiose e 
avanzate di cui è disseminata 
la sinistra americana, sono 
suggerite continuamente da 
quanto Spock dice nella sua 
conferenza all'Eliseo. Un pub
blico quasi solo americano, la 
colonia degli americani pro
gressisti a Roma. Domanda
no; « Come mai il movimen
to degli studenti è in calo ne
gli USA? ». Risponde: « Spera
vano di fare la rivoluzione, 
sono delusi e sì sono scorag
giati perchè sono psicologica
mente deboli. Gli studenti re
stano comunque l'unica sini
stra valida in America ». Do
mando più tardi a Spock: « Ma 
gli operai? ». Dice: « Magari. 
Ma quelli sono i peggio, i sin
dacati sono i più conservatori 
e a me non mi vogliono nem
meno fare parlare agli ope
rai. Solo in Louisiana sono 

riuscito a parlare una volta agli 
spazzini ». Inutile chiedere ana
lisi. spiegazioni: è così e occor
re fare senza gli operai, sen
za i negri, senza tutti quelli 
che <t non capiscono ». 

Emerge il vecchio clichè del 
radicai americano, generoso e 
impotente, la contradditto
ria convivenza di antico prag
matismo e utopismo religio
so, di sociologia mitizzata e 
psicologismo individuale, di 
carica morale e libertaria e 
chiusura settaria (proprio 
quella delle vecchie intolle
ranze dei padri pellegrini). 

Ma non c'è nulla da impa
rare altrove? Domando a 
Spock che cosa pensa della 
visita di Thieu a Paolo VI e 
lui risponde: « Non sono re
ligioso e il Papa per me può 
fare quello che gli pare. Pos
so solo dire che Van Thieu è 
la persona più violenta, crude
le, opportunista, ignorante e 
bugiarda che esista oggi al 
mondo. Scriva bene tutti gli 
aggettivi che ho detto ». E del-
l'Europa che cosa pensa? 
« Non la conosco, non so. For
se posso solo dire che invi
dio la vostra grande politiciz
zazione ». 

Spock torna a sedersi per 
terra, in mezzo a giovani e eie-
danti mogli di giornalisti e po
litici che lo interrogano con 
ansia sui loro bambini: quelli 
di cui proprio lui è molto 
stufo. 

Ugo Baduel 

La collezione 
privata 
di Picasso 
donata 
alla Francia 

PARIGI. 12 
Pablo Picasso non ha 

lascialo un testamento. Lo 
ha confermato il figlio 
Paul. Il grande artista 
aveva però espresso il de
siderio che la sua colle
zione privata di quadri, 
ad eccezione di quelli di
pinti da lui sfesso, fosse 
donata alla Francia: de
siderio che gli eredi — la 
vedova Jacqueline Rcque 
e lo sfesso Paul Picasso — ; 
hanno esaudito, come ha 
annunciato oggi l'avvoca
to dell'artista scomparso, 
Roland Dumas. 

• Si tratta di quadri — 
ha detto Dumas — che egli 
aveva scello e comperata 
fin dall'inizio del secolo e 
che sono opera di alcuni 
tra i più grandi pittori 
dell'epoca contemporanea. 
Picasso ha posto una sola 

| condizione: che le cpert 
! donate siano riunite e con

servate in una medesima 
sala al museo del Louvre 
ed esposte al pubblico ». 

La collezione privata di 
Picasso comprende circa 
ottocento quadri, tra cui 
numerosi Modigliani, R«-
noir, Cezanne, Matisse, 
Braque, Rousseau e altri. 

Il 150° 
della nascita 
di Ostrovskij 

MOSCA. 12 
Sono iniziate nell'Union* 

Sovietica le celebrazioni 
del 150. anniversario del
la nascita del grande 
drammaturgo russo Ale-
xandr Ostrovskij. In que
sta occasione le compa
gnie teatrali sovietiche 
hanno messo in scena ol
tre cento rappresentazioni 
tratte dalle sue opere. 
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Giornata di lotta dei metalmeccanici contro la repressione dell'lntersind e per gli investimenti nel Mezzogiorno 

MIGLIAIA IH CORTEO A NAPOLI 
Assemblee nelle aziende milanesi 

Nel corso delle manifestazioni hanno parlato Trentin, Camiti, Benvenuto - La solidarietà delle Ione po
litiche - Il consiglio comunale della città campana vota un ordine del giorno contro le rappresaglie 

Una immagine della forte manifestazione unitaria che si è svolta ieri a Napoli 

Assolombarda 

Continua lo 
scontro nelle 
organizzazioni 

padronali 
Dalla nostra redazione 

MILANO, 12 
L'assemblea della Assolom

barda, tenutasi stamane nella 
sede di via Pantano, presenti 

Eoco più di un centinaio di 
ìdustriali, ha teso — con 

accorta regìa — a dare di sé 
un'immagine compatta. Per 
cominciare, nella relazione di 
Pellicano non vi è stato alcun 
accenno alla polemica, comin
ciata con Agnelli, ed esplosa 
con le clamorose accuse di 
uno dei vice presidenti della 
Conf industria, Wilmer Grazia
no, contro la scelta della li
nea dura della Federmeccani-
ca, colpevole di aver procra
stinato per altri tre mesi la 
vertenza dei metalmeccanici. 

La polemica è riemersa sol
tanto dopo che, in sede di in
terventi, un delegato alla trat
tativa, l'esperto giuridico prof. 
Zanelli, ha potenziato (sen-
ja mal nominarlo) con II Gra
ziano parlando di « unanimi' 
tà di intenti» di tutti i diri
genti della Federmeccanica. 
Ha affermato che la rottura 
del 16 gennaio è stata voluta 
da tutti, e similmente il 15 
febbraio. 

La sortita di Zanelli ha 
permesso a Pellicano di inter
venire subito per dichiarare 
che la Federmeccanica ha agi
to sempre con «la massima 
compattezza » e che è sbaglia
ta ogni asserzione sulla pos
sibilità che la stesura dell'ac
cordo si sarebbe potuta anti
cipare di qualche mese. Pelli
cano ha quindi chiamato alla 
tribuna MazzolenL presidente 
della Federmeccanica, perché 
chiarisse ancor meglio la que
stione. E Mazzoleni, dopo un 
pensiero reverente al defunto 
Senatore Borlettl, ha detto 
che spetterà alla Giunta, do
mani a Roma, giudicare sulla 
condotta dei delegati, affer
mando che è «assolutamente 
scorretto attribuire a una so
la persona responsabilità che 
In primo luogo spettano a 
tutti. Una vera e propria sfi
da al mai nominato Graziano. 
tutti in aiuto al mai nomina
to direttore generale Valle. 
Vi è stato poi l'appello pateti
co di un delegato, tale Vlmer. 
cati, che riesumando accenti 
di scelbiam memoria ha am
monito a «non fornire armi 
all'avversario». 

Comunque, dietro la faccia
ta unanimistica (come è avve
nuto per la rielezione di Pelli
cano, che. rovesciando l'o.d.g_ 
si è voluto che fosse fatta in 
presenza delle autorità, per 
e dimostrare la massima soli
darietà ») incertezze e divisio
ni sono più che mai presenti 
Dell'associazione padronale. 

Da parte sua il Vicepresi
dente della Confindustria per 
i rapporti sindacali, Wilmer 
Graziano, ha inviato all'agen-
lia ADN-Kronos la seguente 
precisazione: «Nello stupore 
sollevato dalla mia intervista 
a "L'Espresso", riferita dal-
l'ADN-Kronos, ritengo che il 
più stupito debba essere lo, 
dato che non ho mai conces
so un'intervista al settimanale. 
Ho avuto soltanto una conver
sai zone telefonica con II dr. 
Turani, ma si è trattato di uno 
scambio di opinioni e di va
lutazioni su tesi che lo stesso 
giornalista aveva sottoposto a 
mio giudizio e che avevo chia
ramente detto di non condi-
ivdere. D'altra parte — a pre
scindere dallo "strano" siste
ma adottato di trasformare 
In un'intervista una molto più 
semplice conversazione priva
ta — non riconosco il mio pen
siero nelle dichiarazioni addi
rittura tra virgolette che mi 
si attribuiscono. 

« In particolare, non ho mal 
fatto riferimenti critici all'ope
rato del dr. Giuliano Valle, 
direttore della Federmeccani
ca, e per due ordini di motivi: 
1) che non è mio costume 
"personalizzare" ogni eventua
le contrasto di opinione; 2) 
che non ritengo affatto sia 
giusto né lecito attribuire al 
direttore della Federmeccani
ca poteri condizionanti la vo
lontà dall'intera struttura as-
§5cintiva dell'industria metal-
CSAOCanica ». 

r. g. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 12 

I lavoratori napoletani han
no dato una prima ferma ri
sposta di lotta contro la re
pressione ed i licenziamenti 
di rappresaglia con lo sciopero 
generale dei metalmeccanici 
di tutta la provincia e la 
manifestazione a l l a quale 
hanno preso parte numero
se categorie in lotta e gli stu
denti 

La pioggia insistente che è 
caduta per tutta la mattina
ta non ha scoraggiato le mi
gliaia di lavoratori che sono 
arrivati nel capoluogo dal cen
tri operai della provincia: da 
Pozzuoli e Bagnoli, da Po-
migliano e da Casoria. Il cor
teo si è mosso in perfetto 
orario, con bandiere, striscio
ni, cartelloni, sui quali si 
potevano leggere le parole 
d'ordine contro la repressio
ne messa in atto nelle fabbri
che metalmeccaniche, dal pa
dronato, per tentare di pren
dersi una rivincita sui lavo
ratori. 

Alla manifestazione hanno 
preso parte 1 lavoratori elet
trici e gli autoferrotranvieri. 
due categorie impegnate in 
una lotta dura contrattuale, 
i cui rappresentanti hanno 
preso la parola durante 11 co
mizio Insieme a quelli dei me
talmeccanici. Vi erano le ra
gazze del calzaturificio Valen
tino In lotta da settimane per 
respingere 104 licenziamenti 
voluti per ricatto dal padro
ne che non intende rispetta
re il contratto di lavoro. 

Ad aprire il forte corteo 
erano 1 lavoratori della Var-
ta, occupata da 50 giorni con
tro la smobilitazione. Segui
vano poi tutti gli altri: I me

talmeccanici delle aziende pub
bliche e private gli studenti 

dei collettivi universitari, quel
li delle scuole medie. 

Davanti a migliaia di lavora
tori e di studenti che affolla
vano la grande piazza Matteot
ti, hanno preso la parola per 
primi I segretari provinciali 
degli elettrici e degli auto
ferrotranvieri, quindi Conte, 
uno del delegati di fabbrica 
licenziato dall'Aeritalia. Uà 
concluso II comizio Giorgio 
Benvenuto a nome della se
greteria nazionale della FLM. 

Benvenuto ha detto che le 
partecipazioni statali stanno 
cercando, in questi giorni, di 
accreditare la tesi secondo cui 
I metalmeccanici hanno ripre
so l'azione sindacale solo per
chè sette lavoratori in tutto 
il paese sono stati licenziati 
nel corso della vertenza con
trattuale. Ma l'Intersind, e per 
essa il suo presidente Boyer, 
ha fatto rilevare Benvenuto, 
sa bene di affermare cose ine
satte. I lavoratori si battono 
è vero per respingere i li
cenziamenti e le centinaia di 
denunce di lavoratori alla ma
gistratura; ma anche per una 
posta che va oltre questo ob
biettivo. che è quella di bloc
care la manovra repressiva che 
sta dietro la intransigente 
conferma del licenziamenti. 

II consiglio comunale di 
Napoli ha approvato un or
dine del giorno contro la re
pressione nelle fabbriche me
talmeccaniche. 

f. de a. 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 12 

Alle gravi manovre del
l'lntersind 40 mila lavora
tori delle aziende metal
meccaniche pubbliche del
la provincia di Milano og
gi hanno dato una rispo
sta ferma e responsabile. 
Lo sciopero (dalle 9 al turni 
di mensa) ha bloccato la pro
duzione nelle aziende Breda, 
alla Siemens, negli stabi
limenti della Alfa Romeo, 
alla Innocenti Meccanico, al-
l'Asgen, all'Aeritalia, alla Pon
teggi Dalmine. Davanti alla 
SIT Siemens e all'interno del 
complesso Breda si sono 
svolte grandi manifestazioni 
unitarie, durante le quali I 
lavoratori metallurgici hanno 
avuto nuovamente al fianco 
i rappresentanti delle forze 
politiche, delle amministra
zioni locali. 

Attorno al palco improvvi
sato davanti alla sede della 
SIT Siemens in viale Monte 
Rosa stamani si sono raccolti 
migliaia e migliaia di metal
lurgici. Sono giunti dallo sta
bilimento di Castelletto della 
stessa SIT Siemens, dall'Alfa 
di Arese e dal Portello, dal
l'Innocenti Meccanico, dalla 
Ponteggi Dalmine in corteo o 
alla spicciolata. Con loro era
no i lavoratori della Telettra, 
un'azienda privata che ha se
guito l'esemplo della SIT Sie
mens nel denunciare e nel 
perseguire 1 dirigenti sinda
cali in fabbrica. 

La scelta della SIT Siemens 
come luogo di incontro di tan
ti lavoratori in lotta non è 
stata casuale. Il « bilancio » 
delle rappresaglie e delle re
pressioni nell'azienda pubbli
ca è pesante e grave: 25 gior
ni di sospensione a cinque 
delegati di reparto; 245 cita
zioni ai delegati di reparto 
degli stabilimenti di Settimo 
e di Milano; 51 denunce pe
nali per i membri dell'esecu
tivo dei due organismi uni
tari di fabbrica. All'Aquila, do
ve la Sit Siemens ha un al
tro stabilimento, sette lavora
tori sono stati arrestati in 
seguito alle denunce della 
azienda. 

« In questa vertenza — ha 
detto il compagno Trentin, 
che ha parlato a nome della 
FLM durante la manifestazio
ne — è venuto alla luce il 
ruolo di copertura dell'lnter
sind alla linea più oltranzista 
degli industriali. 

« Funzionari che dovrebbero 
essere al servizio del Paese, 
si sono Invece ridotti a fare 
da battistrada a quelle forze 
che vagheggiavano, attraverso 
la sconfitta del lavoratori, di 
consolidare la svolta a destra 
nel Paese. Oggi, di fronte al 
problema delle rappresaglie, 
le organizzazioni sindacali di
cono che sono pronte a un'in
tesa ragionevole. 

«Ma l'Intersind sappia — 
ha concluso Trentin — che 
non potremo mai accettare II 
principio che si può attacca
re il diritto di sciopero, cne 
si possono colpire Impune
mente I rappresentanti del 
sindacato nelle fabbriche. Con 
la coscienza e la fierezza di 
aver conquistato, con il con
tratto, nuovi e Importanti tra
guardi. di aver aperto una 
nuova strada anche per i la
voratori delie altre categorie. 
sappiamo di poter vincere an-

Da domenica 

fermi gli 

spedizionieri 
I lavoratori del settore spedi

zionieri. corrieri, autotrasporto 
merci ed aziende marittime at
tueranno uno sciopero nazionale 
e con inizio dalle ore 20 di 
domenica prossima 15 aprile 
alle ore 6 di mercoledì 18 aprile. 
La decisione è stata presa dalle 
organizzazioni sindacali F1AI-
CGIL. FILTAT-CISL e UILTA-
TEP-UIL a seguito delle posi
zioni pregiudizialmente nega
tive assunte dalle controparti 
padronali in sede di trattativa 
per il rinnovo del contratto di 
lavoro dei lavoratori del set
tore. 

Le intransigenti posizioni pa
dronali si sono manifestate so
prattutto per quanto riguarda 
l'organizzazione del lavoro, gii 
organici, l'ambiente di lavoro. 
le richieste normative ed eco
nomiche. 

I-e organizzazioni sindacali 
hanno deciso inoltre la sospen
sione per tutta la durata della 
vertenza di prestazioni di la
voro straordinario. 

Pensioni: chiesto 

un urgente 

incontro 
Un Incontro immediato per la 

definizione dei problemi pensio
nistici INPS è stato richiesto 
dalla federazione CGIL, CISL e 
UIL con un telegramma invia
to ad Andreotti • al ministro 
del Lavoro Coppo. I sindacati 
denunciano « le gravi respon
sabilità e inadempienze del go
verno* nel confronti itegli im
pegni presi con I sindacati che 
« non solo sono stali elusi, ma 
rischiano di essere vanificati 
dalle scelte che da tempo ca
ratterizzano l'attività del go
verno ». 

Dopo aver ribadito la richie
sta di una Immediata ripresa 
delle trattative con il governo 
per la soluzione del problema 
pensionistico, la Federazione 
rende noto che lunedi prossimo 
si riunirà per esaminare le ini
ziative da assumer*. 

che questa battaglia». 
«Occorre stabilire le re

sponsabilità precise della po
litica oltranzista delle aziende 
a partecipazione statale — ha 
affermato Pierre Camiti, se
gretario della FLM nel conclu
dere la manifestazione; — i di

rigenti delle aziende pubbli
che devono rispondere del lo
ro operato al Parlamento, al 
pubblici poteri. Gli episodi di 
repressione di cui è respon
sabile la SIT Siemens tradi
scono nostalgie reazionarie 
che i lavoratori, dopo sei me
si di dura lotta, hanno dimo
strato di volere e poter bat
tere». 

Alla manifestazione hanno 
portato 11 loro saluto e II lo
ro appoggio I rappresentanti 
della Federazione milanese cer 
munlsta, Costa e Camagnl, so

cialista, Ricotti, e democristia
na, Mosca. 

Alla Breda, le assemblee a-
perte alle forze politiche e sv
elali sono durate per tutto il 
giorno, alla presenza di mi
gliala e migliaia di lavoratori 
e presenti delegazioni di gran
di e piccole aziende del set
tore privato. Ai lavoratori 
hanno parlato il compagno 
Brescl per la federazione mi
lanese del lavoratori metallur
gici. il compagno Rosslnovich 
e Marchi, per 11 PCI, De Vec
chi per 11 PSDI, Tedeschi per 
la DC. Baccalini per 11 PSI. Il 
saluto e la solidarietà della 
città è stato portato dal sin
daco dell'amministrazione de
mocratica di Sesto San Gio
vanni. Libero Biagi. 

Bianca Mazzoni 

Aperto il 9° Congresso della Federbraccianti CGIL 

Una reale riforma agraria 
base di un nuovo sviluppo 

La relazione del compagno Rossitto - Il collegamento fra una diversa politica agro-industriale e il raf
forzamento del sistema democratico - Il problema delle alleanze fra lavoratori della terra e fabbriche 

Nelle campagne, fra la gran
de massa dei contadini, del 
coltivatori diretti, del mezza
dri e del braccianti si agita 
un profondo malcontento qua
le mai si era conosciuto nel 
passato. L'esperienza operala, 
le lotte operaie hanno inse
gnato a tutto il mondo del 
lavoro italiano che esiste una 
via per superare le difficol
tà, per conquistare migliori 
condizioni di vita e di lavo
ro, per avviare l'intero paese 
ad una politica di rinnovamen
to e di riforme. Le organizza
zioni del lavoratori agricoli 
devono ora saper trasforma
re, tempestivamente, l'aperta 
delusione dei contadini, segui
ta ad una lunga e rassegna
ta attesa, In una vasta mo
bilitazione di massa per cam-
biare radicalmente le cose; 
una mobilitazione unitaria 
che deve interessare non so
lo 1 lavoratori della terra ma 
anche gii operai, le grandi 
masse popolari. E ciò In quan
to il superamento della cri
si agricola è decisivo al fini 
stessi dello sviluppo genera
le del paese. 

Sulla base di questo con
vincimento profondo II com
pagno Feliclano Rossitto, se
gretario generale dell'organiz
zazione, ha impostato Ieri 
ad Ariccia la sua relazio
ne d'apertura al IX congres
so della Federbraccianti -
CGIL, la più grande organiz
zazione bracciantile con oltre 
400 mila Iscritti. Rossitto è 
partito da una attenta anali
si della situazione politica ed 
economica del paese e della 
agricoltura, rilevando anzitut
to come la crisi in atto — 
sempre più acuta e pericolo
sa — abbia portato l'Italia 
di fronte alla necessità di una 
radicale svolta politica, anche 
e soprattutto sotto la spinta 
delle forze democratiche e del
la azione del movimento sin
dacale, impegnato unitaria
mente ad operare una «sai-

Mobilitazione di massa per l'occupazione e lo sviluppo economico 

Oggi sciopera l'Abruzzo 
Treni fermi dalle 12 alle 14 - Manifestazione regionale all'Aqui
la — L'adesione del consiglio regionale — La splendida lotta ope
raia alla Monti — 30 mila posti in meno negli ultimi due anni 

Dal nostro inviato 
PESCARA, 12. 

Domani, venerdì, sciopero 
generale in tutto l'Abruzzo — 
proclamato dalla Federazione 
regionale CGIL, CISL, UIL — 
per l'occupazione e una politi
ca di riforme Incentrata sul
lo sviluppo economico e so
ciale del Mezzogiorno. Nella 
mattinata una manifestazione 
regionale si svolgerà all'Aqui
la. Vi parteciperanno migliaia 
di lavoratori provenienti da 
tutti i centri abruzzesi. Al 
termine di un corteo, in piaz
za Duomo, parlerà Luigi Ma
cario, segretario della Federa
zione nazionale CGIL. CISL e 
UIL 

La vertenza aperta dallo 
Abruzzo nel confronti del go
verno giungerà, con la giorna
ta di lotta di domani, ad uno 
dei suoi punti più elevati e 
significativi. 

Intanto oggi si susseguono 
le adesioni allo sciopero: le 
fabbriche, i ferrovieri (che 
fermeranno 1 treni dalle ore 
12 alle 14) le scuole, le orga
nizzazioni dei contadini, dei 
commercianti, degli artigiani 

Sciopereranno anche gli ad
detti alle autolinee: quelli che 
saranno impegnati per tra
sportare I lavoratori all'Aquila 
(si annunciano 43 pullmans da 
Teramo, 30 da Pescara, 24 da 
Chieti, 15 da Sulmona, 15 da 
Avezzano, ecc.) verseranno il 
salario alle organizzazioni sin
dacali. 

Giungono alla Federazione 
regionale CGIL, CISL UIL an
che le adesioni dei Comuni. 
Ad esempio, a Scafa — impor
tante centro operaio — insie
me all'Amministrazione co
munale hanno manifestato t il 

Incontro 

per l'OMSA 

ol ministero 
SI è svolto mercoledì presso 

il ministero dell'Industria un 
incontro per l'esame della gra-
~e situazione che si è andata 
a determinare presso la Omsa 
di Faenza a seguito della ri
chiesta della direzione di pro
cedere alla ristrutturazione 
dell'azienda che implica di fat
to il licenziamento di 257 di
pendenti. n ministro Ferri. 
che presiedeva la riunione. 
ha convenuto nel giudizio ne
gativo espresso dal sindacati 
e dalle forze politiche nei con
fronti del gruppo Imprendito
riale. Ma l'incontro è stato de
ludente perché non è stata 
accolta la linea indicata dalle 
organizzazioni sindacali ten
dente a ottenere dalla dire
zione deirOmsa un nuovo pia 
no di riorganizzazione preve
dendo anche 1 relativi nuovi 
Investimenti, che abbiano co
me premessa il mantenimen
to degli attuali livelli di oc
cupazione. 

proprio consenso alle proposte 
di mobilitazione e di lotta di 
tutti I lavoratori abruzzesi» 
pure le sezioni del PCL della 
DC, del PSI e 11 circolo ACLI. 
Adesione anche da parte del 
Consiglio regionale che nella 
seduta di ieri sera ha deciso 
di inviare una propria dele
gazione alla manifestazione 
dell'Aquila e la pubblicazione 
di un manifesto fatto affigge
re oggi in tutti I principali 
centri abruzzesi: « II Consiglio 
regionale — vi si legge fra 
l'altro — rivolge il suo saiuto 
al lavoratori in lotta per la 
difesa dei livelli occupaziona
li nonché per nuovi indirizzi di 
politica economica e sociale 
di cui il problema del Mezzo
giorno deve rappresentare 11 
momento centrale per porre 
fine ai drammatici fenomeni 
della depressione e dell'emi
grazione ». 

L'Abruzzo va allo sciopero 
regionale dopo avere consegui
to un primo successo, grazie 
ad una splendida lotta ope
raia sostenuta a fondo dalle 
popolazioni e dalle assemblee 
elettive locali, nello scontro 
per Impedire i licenziamenti 
nel complesso Monti (fabbri
che di abbigliamento nelle 
province di Pescara e Teramo) 
e garantire l'occupazione — 
anche con iniziative industria
li nei settori alimentare e tes
sile — a quattromila unità la
voratrici secondo gli accordi 
sottoscritti nel gennaio 1972 
dalle Partecipazioni statali, dal 
ministro del Lavoro, dalla GE-
PT, dall'azienda Monti e dal 
sindacati. Infatti nel giorni 
scorsi 11 governo si è impe
gnato a mantenere fede asli 
inroegni che orevedono. fra 
l'altro, la costituzione di una 
nuova società mista: la Monti 
con capitale pubblico maggio
ritario. 

I lavoratori della Monti. 
tuttavia, non smobiliteranno 
sino all'attuazione concreta 
deell accordi: domani inter
verranno In massa alla mani
festazione dell'Aquila. 

Naturalmente — sia pure 
con la sua indubbia rilevanza 
— l'avviata, ma ancora non 
HeffrMta soluzione del caso 
Monti non ratmre?enterà lo 
sbocco deell ac«ti^'mi proble
mi abruzzesi. Così come non 
10 hanno — e non Dolevano 
raporesentarlo — limolante 
di Qualche Industria di una 
certa consistenza avvenuto ne
gli ultimi anni. La situazione 
è divenuta drammatica. Lo 
Abruzzo ha perduto negli ul
timi due anni oltre trentaml-
la posti di lavoro con la chiu
sura di una fitta rete di pic
cole e medie aziende e del 
cantieri per le autostrade. La 
regione ha poi pagato un 
tributo terribile alle scelte an-
timeridlonallste della classe 
dirigente: oltre trecentomila 
emigrati negli ultimi quindici 
anni. Di qui la vertenza con 
11 governo per un rovescia
mento della politica economi
ca finora seguita. 

Ad una 
stretta 

la vertenza 
degli elettrici 

TI ministro del lavoro ha 
presentato alle organizzazio
ni sindacali e all'ENEL del
le ipotesi di accordo sui 
principali aspetti normativi 
che fanno parte della piat
taforma rivendicativa. Tali 
ipotesi sono state oggetto di 
esame da parte delle delega
zioni delle singole organiz
zazioni e successivamente si 
sono formulate, in modo uni
tario, le osservazioni da 
parte delle organizzazioni 
sindacali. La proposta del 
ministro presenta aspetti in
soddisfacenti accanto ad ele
menti positivi che permet
tono di proseguire la trat
tativa per arrivare ad una 
sodisfacente conclusione. 

Le osservazioni e le con
troproposte sono state pre
sentate al ministro ieri 
mattina in un nuovo incon
tro tenutosi alle 9.30. Del: 
la parte economica non si 
è parlato in quanto la stes
sa formerà oggetto di pro
posta e discussione dopo la 
conclusione della parte nor
mativa. 

Nel pomeriggio poi ha 
avuto luogo un incontro in 
sede tecnica per definire i 
punti ancora insoluti com
presi nelle richieste aggiun
tive della piattaforma. Il 
ministro deve ora informare 
i sindacati se. dopo l'in
contro avuto con l'ENEL. è 
aperta la via per una ipo
tesi di soluzione finale. 

La Lega delle 
cooperative 

ricevuta alla DC 
Aderendo alla richiesta della 

Lega nazionale delle coopera
tive e mutue alla segreteria 
della Democrazia Cristiana. 
l'on. Dario Mengozzi, presiden
te della Commissione di stu
dio della DC sui problemi del
la cooperazione ha ricevuto 
ieri, presso la sede di piazza 
del Gesù, una delegazione del
la Lega diretta dal Presidente 
Silvio Miana che gli ha illu
strato I contenuti del pro
gramma e le motivazioni delle 
rivendicazioni del movimento 
cooperativo aderente alla Le
ga in vista del suo XXIX Con
gresso nazionale. 

I punti salienti prospettati 
dalla delegazione riguardano 
la riforma della legislazione 
cooperativa, la trasformazio
ne dei consorzi agrari In coo
perative e la riforma della 11, dei mezzadri, del lavora-

ìAlalffAP lUlAi i ianBr i Federconsorzi, 11 credito age- tori del commercio, delle 
w a i r a r m o n t a n a r i | volato alla cooperazione ACLL del Centro delle forme 

datura tra la lotta per l'affer
mazione del potere del sin
dacati con quella per un nuo
vo modello di sviluppo ». 

In questa cornice Rossitto 
ha sottolineato, in particola
re, 11 «clamoroso fallimento 
della politica nazionale e co
munitaria in agricoltura, che 
ha affidato alla gestione ca
pitalistica tutte le Ipotesi di 
ristrutturazione e di svilup
po», ricordando tra l'altro lo 
abbandono di oltre 4 milioni 
di ettari di terra, lo «scio
pero degli Investimenti » e gli 
arretramenti colturali. Rossit
to ha Inoltre rilevato come. 
con la politica di centro - de
stra e con l'assurdo Irrigidi
mento sulle rivendicazioni del 
lavoratori, il padronato tenda 
di fatto a «rilanciare 11 vec
chio meccanismo di sviluppo 
e a ricostituire tutto il suo 
potere, fortemente intaccato 
dalle lotte». 

A questo Indirizzo corrl-
spinde — ha proseguito — 
anche la politica della Con-
fagricoltura, che mira ad an
nullare le leggi di riforma dei 
contratti agrari e le conqui
ste sindacali dei braccianti, 
a cominciare dal diritto alla 
contrattazione dei piani col. 
turali ». 

In questo quadro il compa
gno Rossitto ha riproposto al
l'attenzione del congresso la 
« proposta politica avanzata 
dalla CGIL per il suo V i l i 
congresso ». 

«Di fronte alla crisi econo
mica e ai rischi per la de
mocrazia — ha detto il se
gretario della Federbraccianti 
— il movimento sindacale ha 
la capacità di presentare ai 
lavoratori e a tutte le forze 
democratiche del paese un 
programma di avanzata socia-
le. di riforme, di sviluppo del
l'economia, di rinnovamento 
della società. 

La CGIL ha fatto questa 
scelta indicando la necessità 
di un profondo processo di 
sviluppo economico e sociale 
che assicuri al paese II pie
no impiego delle sue risorse 
individuando nella occupazio
ne, nel Mezzogiorno, nell'agri. 
coltura e in una diversa poli
tica industriale gli obiettivi 
principali di una nuova poli
tica economica alternativa a 
quella finora portata avanti 
dal grande padronato e dal 
governo ». 

Il relatore ha quindi sotto
lineato la necessità di una 
reale riforma agraria collega
ta allo sviluppo delle indu
strie direttamente interessate, 
alla edilizia, al rinnovamen
to del commercio e ai setto
ri della siderurgia e della chi
mica, indicando l'esigenza di 
una revisione sostanziale del
la politica comunitaria. 

Si è trattato di un comples
so di richieste tendenti a crea
re l presupposti per l'indu
strializzazione e la riforma 
dell'agricoltura — come egli 
stesso ha detto — attraver
so grandi opere di trasforma
zione e di irrigazione, capa
ci anche di sciogliere 1 nodi 
della occupazione braccianti
le e del Mezzogiorno. Al ri
guardo Rossitto ha ricordato 
I compiti e le prerogative so
vrane delle Regioni e ha pro
posto la creazione di un ade
guato fondo di investimenti 
— gestito dalle stesse Regio
ni — che potrebbe essere an
ticipato da precisi e provve
dimenti straordinari». Il re
latore ha Inoltre Insistito sul
la necessità di un rilancio 
operativo dell'associazionismo, 
della cooperazione, nonché del-
l'unità dei lavoratori e del 
movimento sindacale, che pre
senta serie difficolta soprat
tutto fra 1 braccianti per gli 
orientamenti della Flsba-Cisl. 

ce Una visione non settoria
le, dunque — ha detto Ros
sitto — non corporativa de
gli obiettivi dei braccianti e 
dei problemi dell'agricoltura, 
che propone le questioni del
l'unità di tutte le forze in
teressate allo sviluppo, e cioè 
delle alleanze sociali, le que
stioni oggi essenziali del col 
legamento più immediato fra 
le grandi masse contadine. I 
lavoratori dell'industria e le 
popolazioni delle città. Ed è 
stato a questo punto che il 
compagno Rossitto ha criti
cato con fermezza le « tenden
ze panslndacalist'.che emerse 
nel movimento in funzione 
negativa nei confronti del ruo
lo dei partiti democratici ». 

Nella seconda parte del suo 
discorso il segretario genera
le della Federbraccianti ha 
posto I problemi di una avan
zata salariale dell'intera cate
goria, del sottosalario ancora 
diffuso soprattutto fra le la
voratrici del Mezzogiorno (le 
cui retribuzioni giungono in 
genere al 60% delle paghe con
trattuali). di una rigorosa ap
plicazione dei contratti, dello 
stesso collocamento agricolo 
che pure ha compiuto molti 
passi in avanti, sottolineando 
infine come la estensione del 
potere sindacale metta in cri
si la gestione capitalistica 
della terra e faccia maturare 
le concess!oni per l'accesso al
la gestione associata della ter
ra stessa dei braccianti, dei 
mezzadri e del coloni, at
traverso la trasformazione di 
tutti I patti agricoli In affit
tanza. la cessione a chi la la
vora della terra degli enti 
pubblici, l'esproprio delle ter
re malcoltlvate dagli agrari. 

Concludendo Rossitto si è 
riferito all'esigenza di dare 
battaglia per 11 rinnovo del 
40 contratti provinciali brac
ciantili di prossima scadenza 
e agli obiettivi previdenziali 
della categoria. 

Il congresso, al quale nar-
tecinano 500 delegati, oltre 300 
Invitati, rappresentanti della 
UIsbaUTL, della FLM. della 
Fllzlat, del chimici, degli ed!-

associative, delle cooperative 
agricole, dell'Alleanza Conta
dini, dell'Unione Contadini Ita
liani, nonché delegazioni del
l'URSS, Ungheria, Polonia, 
Bulgaria, Cecoslovacchia, Ju
goslavia, Romania, Francia 
(CGT e CFBT), Federazione 
sindacale mondiale, è prose. 
guito nel pomeriggio con 11 
dibattito sulla relazione gene
rale. SI- concluderà domenica 
con un discorso del compa

gno Rinaldo Scheda, segreta
rio confederale della CGIL, 
che segue I lavori insieme con 
I segretari confederali Bonac-
cini e Boni e col presiden
te dell'INCA, Franclsconi, 

Sono anche presenti 11 com
pagno Macaluso per 11 PCI e 
Avolio per 11 PSI. Partecipa
no al congresso delepatl dei 
lavoratori spagnoli e greci. 

Sirio Sebastianelli 

Il dibattito al congresso della FIST - CGIL 

NECESSARIA UNA NUOVA 
POLITICA DEB TRASPORTI 
Nel 1980 circoleranno 20 milioni di auto - In
vestire le risorse in modo diverso - Creare l'uni
tà fra gli utenti e i lavoratori dell'industria 

Dal nostro inviato 
GENOVA, 12. 

Calcolano gli esperti che nel 
1977 circoleranno in Italia 17 
milioni e mezzo di autoveicoli 
privati; che, all'incirca alla 
fine del decennio, questi auto
mezzi assommeranno almeno a 
20 milioni. La congestione, nei 
centri di grande urbanizzazio
ne, assumerà livelli « america
ni », con una macchina ogni 
uno o due abitanti, neonati 
compresi. Cosa costerà tutto 
questo alla collettività, se già 
ora si possono segnare sul pas
sivo della motorizzazione 
privata esasperata 10 mila 
morti all'anno e 250 mila feri
ti più o meno gravi? 

« Non vogliamo fare la 
guerra all'auto o castigare 
l'automobilista — ha detto 
Luigi Rum, segretario del 
coordinamento nazionale, in
tervenendo al congresso costi
tutivo del sindacato dei tra
sporti CGIL, giunto oggi alla 
sua seconda giornata di lavo
ri — ma noi proponiamo un 
diverso equilibrio fra i vari 
modi dì trasporto». L'Italia 
è un p?.ese che ha fame cro
nica di case, di scuole, di 
ospedali: «Non può più per
mettersi il lusso di dissangua
re capitali in autostrade o 
per tamponare I costì causati 
dall'eccesso di automobilita
zione privata, come i deficit 
delle municipalizzate, le so
praelevate, le sistemazioni 
viabilistiche urbane». 

Naturalmente ci si dovrà 
scontrare con gli orienta
menti attuali dell'industria 
automobilistica, che punta 
sempre sui consumi privati 

I sindacati invece indicano 
la necessità di Investire le ri
sorse da dedicare ai traspor
ti in modo diverso: più navi, 
più treni, più porti. Ecco 
quindi la necessità, sottoli
neata anche da Mazzetti della 
FIOM che ha portato al con
gresso il saluto dei lavoratori 
metalmeccanici, di portare a 
questo discorso non solo gli 
utenti del mezzi pubblici, ma 
anche 1 lavoratori dell'indu
stria automobilistica perchè, 
tutti gli interventi di oggi lo 
hanno rimarcato con forza, 
« le proposte dei lavoratori dei 
trasporti non hanno nulla di 
settoriale, ma tendono a co
struire un rapporto di lotta e 
di unità con tutti gli altri la
voratori e la cittadinanza». 

Cosa voglia significare con
cretamente la richiesta di 
una nuova politica mari
nara è stato il nucleo cen
trale del discorso di Ren
zo Ciardini, segretario na
zionale del sindacato ma
rittimi. Essa deve partire 
dalla difesa dell'occupazione 
per arrivare ad assegnare 
un ruolo decisivo ai traspor
ti via mare. « Alle navi ita
liane bisogna assegnare alme
no il 50 per cento dei traspor
ti che transitano per i porti 
nazionali; bisogna rafforza
re e rammodernare i por
ti e 1 cantieri. 

Zuccherini, segretario na
zionale del sindacato ferro
vieri, si è soffermato sulla 
pubblicizzazione del trasporto 
pubblico. «Per il trasporto 
collettivo delle persone — ha 
aggiunto — è fuori dubbio la 
necessità della pubblicizza
zione, nazionale o regionale, 
mentre per il trasporto delle 
cose bisogna rendere comple
mentari, o integrativi, il tra
sporto pubblico con quello 
privato ». 

Nel tardo pomeriggio è in
tervenuto nel dibattito anche 
il segretario confederale del
la CGIL, Marianetti: e La co
stituzione della federazione 
dei trasporti — ha detto fra 
l'altro — realizza un rappor
to di coerenza non solo con 
la nostra tradizionale conce
zione dell'organizzazione ma 
anche con la politicità delle 
spinte che hanno esaltato la 
articolazione organizzativa co
me essenziale alle esigenze di 
partecipazione e di democrazia 
operaia, nonché di interven
to preciso sui temi dell'orga
nizzazione del lavoro. Hanno 
anche indicato l'esigenza del 
recupero del momento oriz
zontale del coordinamento, 
della direzione unificante, 
proprio per I contenuti poli
tici che la lotta operaia ha 
espresso ». 

Marianetti si è poi soffer
mato sull'iniziativa della UTL 
che ha chiesto un confronto 
con l partiti sulle proposte 
politiche emerse dal suo re
cente congresso ed ha espres
so in proposito riserve e dis
sensi per un'iniziativa che 
era preferibile fosse presa 
unitariamente dalla Federa
zione CGIL-CISL-UTL in que
sto grave momento politico. 

Ino Iselli 

SUL N. 15 DI 

Rinascita 
da oggi nelle edicole 

Libertà di espressione (editoriale di Giorgio Napolitano) 
Basilicata: il colpo di grazia dell'alluvione (di Ottavio 
Cecchi) 
Andreotti e la trama nera (di g. e.) 
30 liste solo per Andreotti (di Amelio Ccppola) 
Cattolici e democrazia nel Sud Vietnam (di Antonello 
Trombadori) 
Ripresa produttiva e riforme sociali (di Luciano Barca) 
La crisi monetaria intemazionale (interventi di Mariano 
D'Antonio e Paul Boccara) 
Federbraccianti: la sua forza e la sua politica (di 
Angelo Lana) 

INCHIESTA DI 
OPERAIA E 

• Pirelli Bicocca 

MASSA SULLA CONDIZIONE 
1 CONSIGLI DI FABBRICA 

(Dossier/5) 

(a cura di Fabrizio D'Agostini) 
• Le risposte dei lavoratori 

Un nuovo risorgimento per l'America latina? (di Ro
mano Ledda) 

La morte del grande pittore comunista 
IL NOSTRO PICASSO 

Seppe essere una forza della natura (dì Ranuccio Bian 
chi Bandinelli) 
Il pittore nel vivo delle lotte del nostro tempo (di Anto
nio Del Guercio) 

CINEMA — Incontro crìtico con I cineasti sovietici (di 
Mino Argentieri) 
TEATRO — Ettore Fieramosca sull'altare della patria 
(di Edoardo Fadini) 
TELEVISIONE — Eroe o antieroe sul video? (di Ivano 
Cipriani) 
In memoria di Giovanni Pirelli (dì Mario Spinella) 

» RIVISTE — e Quaderni di sociologia »: sviluppo eco
nomico e classi sociali (di Gerardo Chiaromonte). li 
dirigente sindacale (di j . h.) 

i LA BATTAGLIA DELLE IDEE - Paolo Spriano. Co 
munisti e sindacato; Girolamo Sotgiu. Pirastu: band1 

tismo in Sardegna; Vitilio Masiello. Illuminismo profilo 
di un'età 
La contraddizione In agguato (di Gian Carlo Ferretti i 
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Rinviati ai giudici costituzionali gli atti del processo di La Spezia 

La Corte evita di pronunciarsi per 
la libertà di critica dei giudici 

Una grande folla ha assistito al dibattimento - La solidarietà dei giuristi europei - Le ragioni « politiche » che hanno portato 
all'incriminazione dei quattro magistrati - La dichiarazione del compagno Malagugini - La crisi della giustizia e delle libertà 

«Caccia alle streghe» contro chi 

vuole applicare la Costituzione 
Il processo di La Spezia è 

il primo, in pratica, istruito 
in Italia contro magistrati 
accusati di un reato d'opi
nione. Ma non è tutta qui 
la sua gravità: ebso è in 
fatti diventato 1 ' esempio 
concreto della politica giu
diziaria del governo di cen
tro-destra e. più in generale. 
della volontà delle forze po
litiche conservatrici e rea
zionarie di colpire tutte le 
componenti che all'interno 
della magistratura si bat
tono per l'applicazione co 
stante dei diritti sanciti dalla 
Costituzione. 

Il processo per vilipendio 
a Marco Ramat, Generoso 
Petrella, Mario Barone e 
Luigi De Marco è stato vo
luto da un procuratore gene
rale. Mario Calamari, che 
ha trovato nel governo il 
necessario avallo con la con
cessione dell ' autorizzazione 
a procedere. Che si tratti in 
questo come in tutti gli altri 
casi, sui quali i deputati co
munisti con una interpel
lanza hanno chiamato a ri
spondere il presidente del 
Consiglio dei ministri e il 
ministro di grazia e giusti
zia, di calcolo politico lo di
mostra, tra l'altro, il fatto 
che l'autorizzazione è stata 
concessa a quasi due anni 
di distanza dai fatti. 

Si tratta di un atteggia
mento. come rileva l'inter
pellanza (di cui i firmatari 
sono i compagni Natta, Na
politano. Spagnoli. Malagu
gini, D'Alema, Coccia. Bau-
vetti. Accreman. Assante. 
Capponi. Cittadini. Peran-
tuono, Riela, Stefanelli. Trai
na. Vagli), che « ha creatu 
grave turbamento non solo 
all'interno della magistra
tura, ma in tutta l'opinione 
pubblica democratica e anti
fascista sia per l'ampiezza 
della repressione, sia perché 
essa ha determinato un con
trollo illiberale e fiscale sul
l'attività giurisdizionale e di 
conseguenza una pressione 
diretta o indiretta su tutti i 
magistrati in direzione di 
determinati modi di gestire 
la funzione giudiziaria e in
terpretare ed applicare la 
legge ». 

Questa pressione viene 
esercitata in vari modi, dai 
procedimenti penali alle in
chieste disciplinari, ai tra
sferimenti: nell'interpellanza 
si enumerano una serie di 
casi e il quadro che ne esce 
è di estrema gravità. 

C'è il caso dei quattro ma
gistrati processati a La Spe
zia e c'è il caso dei giudici 
romani Francesco Misiani ed 
Ernesto Rossi, aneli ' essi 
accusati di vilipendio. C'è, 
poi, l'autorizzazione a pro
cedere concessa contro il 
pretore di Firenze Benia
mino Deicida, sempre per il 
reato di vilipendio alla ma
gistratura. per aver diffuso 
l'invito a partecipare ad un 
dibattito su due lettere del 
prete operaio don Bruno 
Borghi. 

Queste autorizzazioni a pro
cedere hanno aperto una 
vera e propria caccia alle 
streghe che si realizza con 
decine di azioni disciplinari. 
Per fare qualche esempio: 
quella promossa dalla pro
cura generale della Cassa
zione nei confronti dei com
ponenti della giunta mila
nese dell'Associazione magi
strati, Longato. Greco. Car
daci. Galli e Pulitane, accu
sati di aver indetto un'as 
sernblea di protesta sulla re
missione del processo Val-
preda: quella promossa con
tro il dottor Ambrosini di 
Torino per aver partecipato 
nel 19G9 (!) alla controinau-
gurazione dell'anno giudizia
rio; ancora l'azione discipli
nare promossa contro Marco 
Ramat per aver denunciato 
alcuni funzionari di polizia 
che avevano proceduto ad 
arresti illegali di tre stu
denti. 

Procedimenti disciplinari 
sono stati aperti contro il 
dottor Guido Neppi Modona 
che. aggredito da teppisti 
durante una conferenza, ave
va denunciato il mancato in
tervento della polizia pre
sente: contro il pretore di 
Monza. Giuseppe Mario Ca
stellini. «colpevole» d'essers'i 
interessato delle condizioni 
di un detenuto: contro il giu
dice di sorveglianza di Pisa. 
Giuseppe Accattatis, per 
aver mandato al ministero 
un esposto sull'arretratezza 
delle misure di sicurezza; 
contro il pretore di Prato. 
Luigi Ferraioli, per essersi 
pronunciato a favore della 
obiezione di coscienza e della 
liberazione di Valpreda; con
tro i giudici Castriota. Pe
trella. Ramat e De Marco 
per un ordine del giorno sul 
caso Pinelli: ancora contro 
Neppi Modona e Ambrosini 
per aver partecipato nel 1969 
ad una manifestazione anti
franchista. 

Altri procedimenti discipli

nari sono stati istruiti con
tro il dottor Marrone per 
critiche rivolte ad una se
zione del tribunale di Roma; 
contro il dottor Federico Go
vernatori per aver parteci
pato alla presentazione di un 
libro su Pinelli; contro i ma 
gistrati romani Barone e 
Gallo per aver partecipato 
ad un dibattito sulla giusti
zia. e cosi via. 

E passiamo ai trasferi
menti d'ufficio, voluti da ta
luni in piena violazione del
l'indipendenza del giudice. 
Rimozione di tre pretori, Ca-
nosa. Monterà e Federico. 
dalla sezione lavoro della 
pretura di Milano, e trasfe
rimento di quattro pretori a 
Roma: tutti «accusati» di 
essere troppo dalla parte dei 
lavoratori. 

Ci sono poi: il trasferi
mento del dottor Misiani a 
Roma, imputato di Tar parte 
di una sezione scomoda; il 
trasferimento del giudice 
istruttore romano Vittori. 
«reo» di non aver archiviato 
il caso del fascista Calzo
lari: ancora la serie di tra
sferimenti di giudici pisani. 
voluti da Calamari, con le 
più diverse e incredibili mo 
tivazioni; I ' allontanamento 
del dottor Fiasconaro da 
pubblico ministero nell'in
chiesta sulla « pista nera » 
a Milano; l'allontanamento 
del PM Bevere nel caso Fel
trinelli; la sostituzione del 
dottor Pivotti. PM nell'in
chiesta per l'uccisione dello 
studente Franceschi per i 
fatti della Bocconi: la sosti
tuzione del dottor Bernardi. 
PM a Torino in un procedi
mento contro un capitano dei 
carabinieri. 

Questa attività repressiva. 
dentro e fuori la magistra
tura, contro giudici scomodi 
è tanto più grave se posta 
a raffronto, afferma l'inter
pellanza dei deputati comu
nisti. « con le scandalose 
compiacenze nei confronti 
del teppismo fascista, con Te 
carenze in ordine alla appli
cazione della legge contro la 
ricostituzione del partito fa
scista. con la mancata indi
viduazione dei responsatrli 
di gravissimi fatti, dal de
litto di piazza Fontana al 
l'omicidio del commissario 
Calabresi, agli attentati di 
Reggio Calabria. ... alle in
tercettazioni telefoniche, al 
ferimento del questore Man 
gano ». 

P- 9-

Una pistola sarebbe simile a quella usata contro Mangano 

Perizia sulle armi sequestrate 
ai mafiosi arrestati a Napoli 

Il questore ha visto le foto dei tre giovani - Fallito il « riconosci
mento »? - Uno dei tanti tentativi per rintracciare i « killer » 

E' ancora in piedi la storia 
dei tre mafiosi arrestati e con
dannati a Napoli per porto 
abusivo di armi e collegati 
adesso, sia pure da un filo 
sottilissimo, alle indagini per 
il feroce agguato al questore 
Mangano. Secondo qualcuno. 
Salvatore Aiello. Gaspare Mu-
rolo e Gioacchino Di Bella ras-
somiglierebbero, sia pure alla 
lontana, agli identikit di tre 
dei quattro sconosciuti che 
hanno sparato al funzionano 
e al suo autista esattamente 
«ette giorni fa. Cosi, le foto 
dei tre mafiosi sono state in
viate ieri mattina da Napoli 
alla questura romana: sono ar
rivate nel primo pomeriggio e 
solo a sera sono state fatte 
vedere al questore Mangano. 
Non si sa come sia andato a 
finire questo singolare «con
fronto» ma c'è da dire che 
gli stessi investigatori non 
credevano molto alla possibi
lità che l'Afelio, il Murolo e 
il Di Bella potessero davvero 
essere implicati nel dramma
tico episodio. 

Esplicita era stata la dichia
razione di uno degli investi
gatori. « Il nostro non è che 
uno dei tanti tentativi che 
facciamo per poter giungere 
alla identificazione dei respon
sabili dell'attentato... » aveva 
voluto opportunamente preci
sare il funzionano della Mo
bile romana Comunque, con
temporaneamente dovrebbero 
essere st?te portate a Roma le 
armi set uestrate ai mafios; 
Arrestati a Napoli: tra esse. 
c'è anche una P 38 special. 
un'arma simile a quella che 
potrebbe ea.-.-:-re stata uni la 
dai killer Proprio per questo 
motivo, il nug».-irato e gli .n 
vestigaton hanno dee..so d: 
far esaminare »D,ii.utui:o que 
età pistola ai penti balistici. 
che già stanno conducendo in 
porto la perizia per stabilire 
quali armi sono state effetti 
temente usate contro il que
store e l'appuntato Casella 
«Nelle prossime ore, quando 
avremo conosciuto anche i ri-
Coltati di queste due perizie 

— ha concluso il funzionario 
della Mobile — potremo esse
re maggiormente in grado di 
dire se abbiamo o no acqui
sito importanti elementi per 
le indagini ». 

Tutte qui le notizie, alme
no quelle ufficiali, sull'intri
cata inchiesta per l'agguato 
di via Tor Tre Teste. Il resto 
è buio assoluto: nemmeno le 
ricerche, apparentemente più 
facili, quelle cioè per rintrac
ciare l'auto usata dai killer. 
hanno sinora avuto successo 
Ma l'atmosfera all'interno del
ia Mobiìe non è ancora di ras
segnazione: c"è la speranza 
meglio la sicurezza, che il 
questore Mangano potrà dare 
una mano decisiva alle indagi
ni. non apoena sarà dimesso 
dal San Giovanni. Anche in 

questi giorni, comunque, il 
funzionario ha praticamente 
a guidato » la caccia dalla ca
meretta d'ospedale. 

Ieri si è alzato per la pri
ma volta dal letto l'appuntato 
Domenico Casella. Le sue con
dizioni stanno rapidamente 
migliorando; ieri il primario 
del reparto si è detto estre
mamente soddisfatto. Presto 
anche l'appuntato potrà la
sciare l'ospedale: se non ci 
saranno, come è augurabile. 
complicazioni, forse potrà es 
sere dimesso insieme al que 
store. qualche giorno prima 
delle feste pasquali. A quel 
che sembra, nemmeno l'occhio 
sinistro del Casella rimarrà 

! offeso; ieri è stato sbendato e 
! i sanitari hanno rilasciato una 
1 diagnosi confortante. 

Sotto accusa sempre la stessa marca 

Minerale non potabile 
anche all'Alfa Sud 

NAPOLI. 12 
( S G ) — L'acqua minerale «Lyde», risultata non pota

bile a Taranto, dove i lavoratori dell'Italsider (ai quali veniva 
servita nella mensa aziendale) hanno chiesto l'intervento del 
medico provinciale, è sotto accusa anche a Napoli. 

lì consiglio di fabbrica dell'Alfa Sud ha fatto sottoporre 
ad analisi il contenuto di alcune bottiglie di acqua minerale 
« Lyde » dopo che gli operai dello stabilimento avevano notato 
sospette sedimentazoni sui fondi delle bottiglie che acquista
vano alla mensa aziendale. Analisi che sono stale eseguite 
dal prof Giuseppe Graziani il quale nella risposta inviata 
al consiglio d: rabbnea dice testualmente: * E' risultato per 
quanto concerne la carica batterica a 37° e'48 ore. la carica 
batterica n 20" e. 72 ore, la colimetria totale fMPNlOO ML>. 
coìitccali (MPN1Q0 ML). un grado di notevole inquinamento 
che rende l'acqua non potabile». 

Abbiamo Interpellato l'ufficio del medico provinciale e 
abbiamo appreso che sono stati informati dei risultati emersi 
dagli accertamenti compiuti a Taranto. Poiché le fonti del
l'acqua minerale * Lyde » sono a Vitulazio, in provincia di 
Caserta, il medico provinciale di Napoli ha avvertito il collega 
casertano per l'adozione del provvedimenti del caso e nello 
stesso tempo ha inviato alcuni funzionari presso gli uffici 
della ditta che provvede alla commercializzazione dell'acqua 

Dal nostro corrispondente 
LA SPEZIA. 12. 

Sarà la Corte Costituzionale 
a decidere se un magistrato 
ha, come tutti gli altri citta
dini, la libertà di esprimere le 
proprie opinioni. Questo, in 
pratica, 11 senso della decisio
ne presa oggi dalla Corte d'As
sise di La Spezia davanti alla 
quale sono comparsi quattro 
magistrati incriminati per un 
reato d'opinione, quello di vili
pendio all'ordine giudiziario 
sulla base del famigerato ar
ticolo 290 del codice penale fa
scista ormai scomparso in tut
te le coscienze democratiche 
e progressiste. 

Quando il presidente della 
corte apre il procedimento, la 
piccola aula dell'Assise, rica
vata nel vecchio edificio del 
tribunale, stenta a contenere 
la grande folla di magistrati, 
avvocati, studenti, molti ope
rai 

Accanto agli imputati in au
la — i magistrati Marco Ra
mat, Luigi De Marco, Mario 
Barone (il compagno senatore 
Generoso Petrella, che ha ri
nunciato all'immunità parla
mentare, è stato trattenuto a 
Roma per le votazioni al Se
nato) — prendono posto gli 
avvocati del collegio della di
fesa: Renato Ballardini. Gio
vanni Conso, Renato Dell'An
dro. Terenzio Ducei, Pietro 
Leonida La Forgia. Alberto 
Malagugini. Fausto Tarsitano. 
Rinaldo Pelagotti, Marco 
Sergi. 

Tra gli avvocati prende po
sto anche una giurista belga. 
Cecile Draps incaricata di 
esprimere a nome del comita
to internazionale azione giu
stizia. la solidarietà dei giuri
sti belgi e francesi agli impu
tati. 

I fatti che hanno portato 
alla incriminazione dei quat
tro magistrati sono noti ed 
ebbero origine il 2 maggio 
1970 quando il sostituto procu
ratore della repubblica di Ro
ma Franco Marrone venne 
denunciato per un discorso 
tenuto a Sarzana in cui. at
traverso un'analisi sulla fun
zione della magistratura nel
l'attuale sistema di potere, a-
veva chiesto che fosse fatta 
piena luce sulla strage di Mi
lano. Il 27 giugno successivo 
si svolgeva a Firenze un con
vegno promosso da Magistra
tura democratica » e nel corso 
di esso numerosi magistrati. 
avvocati, docenti universitari. 
uomini politici e lavoratori 
presero apertamente posizio
ne contro la denuncia di Mar
rone. che essi ritenevano in 
contrasto con il diritto di li
bera manifestazione del pen
siero sancito dall'art. 21 della 
Costituzione. 

La serie « sbalorditiva » di 
irregolarità con cui è stato co
struito il processo, è stata il
lustrata dall'avv. Giovanni 
Conso. Queste irregolarità si 
possono così sintetizzare: 
inammissibilità del rito per di
rettissima (e il processo si 
svolse a quasi tre anni dai 
fatti!) in quanto i magistrati 
sono chiamati a rispondere 
non solo di un reato a mezzo 
stampa per aver diffuso il te
sto ciclostilato del discorso 
pronunciato da Franco Marro
n e ma anche di averlo sotto
scritto Nullità, comunque, del
la citazione per assoluta incer
tezza del fatto oggetto della 
contestazione; nullità della ci
tazione. 

E la terza grave irregola
rità compiuta dalla Procura 
Generale di Firenze, prima di 
rimettere agli atti a quella di 
La Spezia): mancata applica
zione. da parte della stessa 
procura di Firenze, delle nor
me sulla connessione: il pro
cedimento avrebbe dovuto es
sere unificato a quello pro-
masso contro Franco Marro
ne: infine tardiva applicazio
ne delle norme sulla rimes
sione. 

Il compagno Malagugini ha 
introdotto la discussione sulla 
costituzionalità dell'art. 290. 
affermando che il problema 
impone una verifica della com
patibilità della norma fascista 
sui reati di opinione, con l'in
tero disezno costituzionale. Ri
cordando che ?li imoutati 
avrebbero potuto scrivere in 
una sentenza sii stessi concetti 
per i qu^li sono stati incri
minati. M=ilazu:rini ha affer
mato che la libertà di opinio
ne e il connesso diritto di cri
tica. anche e soprattutto delle 
istituzioni per modificare i 
rapporti sociali e le stesse or
ganizzazioni dello Stato, costi
tuiscono l'essenza della nostra 
democrazia repubblicana. La 
Repubblica non privilegia al
cuna ideologia — ne condanna 
una so!a. quella fascista — tal
ché la pretesa di sottrarre alla 
discussione e alla critica le 
istituzioni significa, in parole 
povere, fornire alla parte poli
tica al potere, attraverso la 
norma penale, un'arma di re
pressione e di intimidazione 
nei confronti dei suoi avversa
ri. e cioè delle minoranze. 

La Corte d'assise della Spe
zia dopo quasi quattro ore 
di permanenza in camera di 
consiglio ha respinto !e ecce
zioni di legalità processuale 
e di illegittimità costituzionale 
sollevate dalla difesa e ha ac
colto solo la eccezione solle
vata d*l PM e dalla difesa con 
la quale si denunciava l'ille-
ffittimità dell'art. 313 del Co 
dire Penale in quanto deve 
essere il consiglio superiore 
della magistratura e non il 
ministro di Grazia e Giustizia 
a concedere l'autorizzazione a 
procedere. H procedimento è 
stato pertanto sospeso e eli 
atti sono stati Inviati alla 
Corte Costituzionale. 

T compagni avvocati Alber
to Malagugini e Fausto Tarsi

tano dopo la sentenza hanno 
rilasciato la seguente dichia
razione: « L'indicazione data 
da Guarnera secondo la qua 
le bisognava far dismettere ai 
giudici di Magistratura Demo 
cratica ìa toga, non è stata 
accolta dai giudici spezzini. 
Essi però hanno negato le pa
lesi violazioni della legalità 
processuale e la evidente ille
gittimità costituzionale del 
reati di opinione, questioni 
che erano state vigorosamente 
denunciate dal collegio difen
sivo. E' prevalsa come in al
tri casi la tesi del rinvio e si 
è imboccata la via più facile 
per liberarsi di un processo 
che scottava e che tanto al 
larme e sdegno ha provocato 
nell'opinione pubblica demo 
cratica. L'ordinanza che rimet 
te gli atti alla Corte Costitu 
ziona'.e perchè decida se deve 
essere il Consiglio Superiore 
o il ministro di Grazia e Giù 
stizia a concedere l'autorizza
zione a procedere, risolve in 
modo negativo e con una mo
tivazione pesantemente con
servatrice le questioni solle
vate che attengono all'eserci
zio delle libertà e quindi al 
livello di democrazia da at
tuare nel nostro paese ». 
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Emergenza a Cagliari 

Ospedale in 
fiamme: malati 
come sfrattati 

Costretti a giacere nei corridoi - Il caos si aggra
va.- già ora 40 pazienti al giorno sono rifiutati 

Luciano Secchi 

Presi a Genova con la droga 
GENOVA — Due francesi, Julian Claude Rigelo*, di 31 anni, e 
Jean Pierre Clement, di 50 anni, sono stati arrestati Ieri a Ge
nova. Nella loro auto sono stati trovati 25 chilogrammi di sostanze 
stupefacenti. I due uomini hanno tentato la fuga ma sono stati 
presi. Una terza persona che si trovava con loro è Invece riuscita 
ad allontanarsi. NELLA FOTO: I sacchetti di droga sequestrati ai 
due francesi. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 12 

La crisi degli Ospedali Riu
niti di Cagliari si è improvvi
samente aggravata a causa di 
un violento incendio scoppiato 
stamane in un padiglione di 
« Is Mirrionis » dove erano in 
corso da qualche settimana la
vori di restauro. Si sono ve
rificati momenti di panico. Di
versi malati, mentre cercava
no di guadagnare in fretta 
l'ingresso per non essere in
vestiti dalle fiamme, sono pre
cipitati dalle scale. Altri han
no dovuto essere trasportati 
in barella dai vigili del fuoco 
e dagli infermieri. Il persona
le di servizio e gli stessi me
dici si sono prodigati inovs 
santemente. 

Grazie alla incessante opera 
di soccorso è stato evitato un 
vero disastro. Dopo novanta 
mimili, l'incendio era domato 
e tutta la situazione risultava 
sotto controllo. I danni risul
tano assai ingenti. 

I problemi grossi dovranno 
essere affrontati immediata
mente: si tratta di sistemare 
i degenti in altri padiglioni o 
in altre cliniche cittadine. Nel 
nosocomio di « Is Mirrionis » 
già prima dell'incendio i padi
glioni erano affollati al mas

simo delle possibilità, tanto 
che i medici si trovavano co
stretti a rifiutare 30-40 malati 
al giorno. Per non parlare del
le condizioni generali, assolu
tamente carenti, dal momento 
che si tratta di un vero e pro
prio deposito militare adibito 
durante la scorsa guerra a stal
la per i cavalli dell'esercito ita
liano e del contingente della 
Germania di Hitler, e quindi 
trasformato In un ospedale di 
fortuna a seguito dei bombar
damenti americani del '43. per 
concentrarvi i morti e i feriti 
sotto le bombe. 

L'evacuazione dei malati del 
reparto infettivi, succeduta al
l'incendio odierno, fa ora pre
cipitare la crisi del posti-letto 
a un punto di rottura. Già nei 
giorni scorsi l'amministrazio
ne degli Ospedali Riuniti ave
va richiesto alla Provincia 
l'uso di un vecchio e cadente 
brefotrofio per sistemarvi i 
« malati in eccedenza », attual
mente costretti nei corridoi. 
nei bugigattoli, perfino davan
ti agli ingressi dei gabinetti. 
La stessa richiesta era stata 
avanzata dall'amministrazione 
dell'Ospedale Psichiatrico che 
si trova anch'esso con 400 de
genti in più sparpagliati in 
vari Istituti della penisola. 

9- P-

Presso la linea ferroviaria tra Sestri Levante e Moneglia 

Trovata una borsa con pistole e un «timer» 
identica a quella usata dal fascista Azzi 

Un'altra prova del fatto che il criminale attentatore aveva complici — I nuovi reperii tendono inoltre a confermare un 
preciso piano freddamente elaborato — Molto probabilmente la bomba era anche collegata a un ordigno incendiario 

Dalla nostra redazione 
GENOVA. 12 

Una borsa di similpelle 
nera, quasi identica a quella 
usata dal fascista Nico Azzi. 
è stata trovata oggi tra Sestri 
Levante e Moneglia, in pros
simità della ferrovia. Nella 
borsa si trovavano una sve
glia e due pistole di grosso 
calibro. L'importanza di 
questo fatto nuovo è evi
dente: trova infatti confer
ma non solo l'esistenza di 
uno o più complici, ma an
che di un progetto crimi
nale elaborato freddamente 
in ogni dettaglio. Chi si è li

berato della borsa con le 
armi, dopo il fallimento del
l'attentato? E a" cosa doveva 
servire il secondo timer? -

Accanto a questi interroga
tivi si profila anche un'altra 
ipotesi. Gli esecutori dell'at
tentato al direttissimo Tori
no-Roma, oltre a far esplo
dere un vagone causando il 
deragliamento del treno in 
galleria, molto probabilmente 
volevano provocare anche 
un incendio aumentando a 
dismisura le dimensioni del
la tragedia. L'ipotesi è stata 
avanzata dopo un più attento 
esame della toilette dove il 
fascista Nico Azzi avrebbe do-

La richiesta dei giudici milanesi 

Procedimenti 
unificati per 

le telespie 
Dalla nostra redazione 

MILANO. 12 
II conflitto fra la magistra

tura romana e quella mil?nesc 
circa l'inchiesta sulle intercet
tazioni telefoniche pare sia fi
nalmente terminato. Secondo le 
notizie raccolte oggi, infatti, 
sembra che la visita milanese 
del Sostituto procuratore Do
menico Sica, e del giudice 
istruttore Giuseppe Pizzuti, se 
non è servita a raccogliere nuo
vi elementi e nuove testimo
nianze nel merito dell'inchiesta. 
è almeno servita a convincere 
i giudici della necessità ormai 
inderogabile di unificare due 
procedimenti paralleli. Sembra 
infatti che il giudice istruttore 
Pizzuti abbia fatto ritorno a 
Roma con nella cartella la 
richiesta del giudice istruttore 
milanese Giuseppe Patrone, di 
avere tutti gli atti. 

La magistratura romana do
vrebbe decidere nei prossimi 
giorni se accogliere o meno la 
richiesta dei magistrati mila
nesi. ma in linea di massima 
essa sarebbe d'accordo di spo
gliarsi dell'inchiesta. Rimarreb
be alla magistratura romana. 
e precisamente al giudice Re
nato Squillante, ed al Sostituto 
procuratore generale Beniami
no Fagnani. l'inchiesta sul ca
so dello spionaggio telefonico 
compiuto dal « signor Pontede-
ra ». cioè dall'avvocato Giorgio 
Marino Fabbri, ai danni del
l'ex direttore generale della 
AXAS ingegner Ennio Chiatan-
te e del successivo tentativo di 
ricatto operato dallo stesso av
vocato Fabbri utilizzando le 
bobine registrate nelle quali. 
a suo dire, sarebbero contenute 
le prove di irregolarità delle 
aste per la autostrade. Si trat
terebbe quindi di una soluzione 
tardiva ma estremamente ne
cessaria per salvare la possi
bilità di condurre a fondo la 
inrhiesta e di arrivare ai man 
danti delle intercettazioni. 

Infatti l'accordo fra le due 
magistrature risolverebbe la 
questione senza far ricorso al
la Corte di cassazione con un 
grande risparmio di tempo. La 
situazione attuale provoca di 
fatto una paralisi dell'inchiesta 
a tutto danno dei personaggi 
minori che sono già stata colpiti 
da ordine di cattura e che si 
trovano in carcere ormai da 

più di 20 giorni, alcuni addirit
tura senza mai essere stati in
terrogati e senza la possibilità 
di ricevere parenti o difensore. 
Anche tra i detenuti comunque 
vi sono evidenti e preoccupanti 
differenze di trattamento. Basti 
citare il caso dell'investigatore 
fascista Tom Ponzi che nella 
accogliente stanzetta del Poli
clinico continua a godere, con 
televisione, riviste, parenti e 
difensori a disposizione, di una 
situazione ben diversa da quel
la degli altri detenuti. Se que
sta situazione di stallo è di 
danno per i personaggi minori 
è invece di grande vantaggio 
per i personaggi maggiori, quel
li che sono ed hanno tutta l'in
tenzione di rimanere nell'ombra. 
utilizzando questo lasso di tem
po per inquinare le ulteriori 
prove che fossero ancora in cir
colazione. Intanto, dato che 
Tom Ponzi. Walter Beneforti e 
Bruno Mattioli, continuano la 
politica del silenzio per ottene
re l'unificazione dell'inchiesta. 
il sostituto procuratore Libera
to Riccardelli ed il giudice 
istruttore Giuseppe Patrone han
no ripreso questa mattina l'in
terroga torio dei tecnici della 
SIP in carcere. Ancora una 
volta è stato interrogato e per 
molto tempo Michelangelo « Li
no» Brambilla, il cui nome pare 
fu fatto da Bruno Mattioli e dal 
quale partirono le indagini sui 
dliendenti dell'azienda dei te
lefoni. Dopo l'interrogatorio 
Brambilla è stato brevemente 
messo a confronto on Angelo 
Tremolada. l'unico tocnico in
diziato di reato ma n piede li
bero grazie al fatto che egli ha 
fornito ai magistrati ì nomi de
gli altri tecnici della SIP so
spettati 

Intanto a Roma, dove han
no fatto ritorno nel'a giornata 
di ieri, i magistrati •omani han
no ridimensionato l'episodio del 
registratore trovato durante il 
confronto tra Ponzi e Bene-
Torti nella stanza del Policli
nico. I magistrati hanno fatto 
sapere che il registratore era 
di proprietà di uno di essi, il 
sostituto procuratore Sica, che 
avrebbe voluto registrare le 
parole dei due avversari, ma 
che ne sarebbe stato impedito 
dopo una vivace discussione con 
gli altri magistrati e gli avvo
cati difensori. 

Giorgio Oldrini 

vuto sistemare l'ordigno. So
no state infatti - > rinvenute 
tracce di una sostanza untuo
sa che. in nessun modo, può 
essere collegata al tritolo e 
agli altri reperti trovati 

DI che cosa si tratta? Si era 
pensato al cherosene ma l'ipo
tesi, in un primo tempo, era 
stata scartata dalla polizia. 
« Se l'Azzi si fosse liberato di 
un contenitore — ha osser
vato il vice questore dottor 
Umberto Catalano — ne 
avremmo certamente trovato 
almeno i frammenti, sia che 
si trattasse di una bottiglia o 
di un recipiente metallico ». 

Questa constatazione non 
spiega, tuttavia, la presenza 
della sostanza untuosa, e la 
tesi di un ordigno incendia
rio collegato alla bomba è 
stata ripresa dagli esperti, ov
viamente in forma ufficiosa 
perchè l'indagine peritale è 
tuttora in corso. A rendere 
più consistente l'ipotesi — ha 
spiegato il dottor Luciano Ca-
venago che sta esaminando 
minuziosamente tutti i reper
ti — è il fatto che le macchie 
di unto non si trovavano a 
terra, in un posto qualsiasi, 
ma seguivano la traiettoria 
dello scoppio. Un liquido in
fiammabile non aveva necessa
riamente bisogno di una bot
tiglia o di un recipiente me
tallico. poteva essere conte
nuto anche in alcune grosse 
fiale. Molto utile sarà, a que
sto riguardo, l'esame degli 
abiti di Nico Azzi. 

Ora l'eventuale presenza di 
un ordigno incendiario colle
gato alla bomba è assai più 
importante di quanto non ap
paia a prima vista. Infatti, se 
la circostanza venisse provata. 
cadrebbe definitivamente ogni 
residua possibilità (ammes
so che ancora ve ne siano) di 
sostenere la tesi del « gesto di
mostrativo». Chiunque voglia 
provocare un falso allarme non 
innesca un chilo di tritolo. 

non si serve addirittura di due 
detonatori per essere assolu
tamente sicuro che la bomba 
esploda, e soprattutto non si 
preoccupa di causare anche 
un incendio per aumentare il 
numero delle vittime. Quanti 
ricordano la tragedia nel tun
nel di Bonassola, quando mol
te persone morirono per un 
incendio di proporzioni mode
ste e a combustione lenta, 
sanno cosa significa un rogo 
in galleria; e forse della tra
gedia di Bonassola si è ricor
dato anche Nico Azzi. 

E* evidente come queste con
clusioni. se provate, siano de
stinate a rafforzare ulterior
mente l'idea che siamo dinan
zi a un piano preordinato, cor
rispondente a un preciso di
segno politico elaborato da 
centrali reazionarie forse non 
solo nostrane, e affidato a più 
esecutori. 

In questa direzione, le inda
gini proseguono nel più stret
to riserbo e, almeno apparen
temente, con una preoccupan
te lentezza. Ma è doveroso 
precisare subito che nessun 
appunto può essere mosso al 
dottor Carlo Barile, il Sostitu
to procuratore della Repubbli
ca nelle cut mani si riannoda
no le fila dell'inchiesta. Si trai-
ta di un magistrato di notevo
le valere e di indubbia serie
tà, al quale è stato affidato un 
compito davvero non facile. La 
matassa potrà essere sbroglia
ta, e condurre forse al cuore 
della «trama nera», solo se 
11 magistrato riceverà tutto 
l'aiuto necessario non soltan
to a Genova ma anche in al
tre città, a cominciare da Mi* 
lano. 

l i nipote di Balbo interrogato 

Orsi sotto accusa 
per i suoi legami 

con Freda 
Dalla nostra redazione 

MILANO. 12 
Gravissime accuse sono sta

te contestate oggi a Claudio 
Orsi, nipote del quadrumviro 
Italo Balbo, dal procuratore 
della Repubblica di Padova. 
Aldo Fais. L'interrogatorio 
si è svolto a San Vittore ed 
è durato quasi tre ore. Il 
lungo colloquio si lega evi
dentemente ai recenti atti 1-
struttori compiuti dal magi
strato padovano a Ferrara. 

Il 30 marzo scorso, come si 
ricorderà. Aldo Fais interro
gò in quella città dirigenti di 
primo piano del MSI. fra i 
quali il segretario provinciale 
Giuliano Borghi. Su tutti gra
vavano seri sospetti per l'in
cendio della sinagoga di Pado
va, un crimine che venne mes
so In atto 1*8 settembre dello 
scorso anno. -

Su tutti. Inoltre, pesava 11 
sospetto di far parte del « Co
mitato pro-Freda v. Nel corso 
di quegli interrogatori, rite
nuti dal magistrato a molto 
positivi ». saltarono fuori ele
menti di rlevante interesse. Si 
seppe, per esempio, di una 
raccolta di danaro su un con
to corrente intestato al MSI. 
del comitato pro-Freda A 
tutte queste attività crimino
se era legato Claudio Orsi. 
arrestato a Ferrara la sera 
del 18 marzo su mandato di 
cattura del giudice Gerardo 
D'Ambrosio, sotto l'accusa di 
avere partecipato agli atten
tati ai treni dell'8-9 agosto 
1969. . 

Stamattina, difatti, il dott. 
Fais ha contestato all'Orsi tre 
precise accuse: associazione a 
delinquere, in quanto il grup
po di cui faceva parte (il co
mitato pro-Freda) aveva fra 1 
suoi scopi di colpire nelle 

persone o nei beni alcuni per 
sonaggi: incendio aggravato 
della sinagoga; minacce a nu
merose persone fra le quali 
non pochi ebrei. (A tale pro
posito è risultato, fra l'altro, 
che sin dal 1963 Freda ave
va schedato tutti gli ebrei di 
Padova). 

D legale dell'Orsi aveva In
vece dichiarato che al pro
prio assistito non era stato 
contestato nulla di preciso 
Gli è stato chiesto — ha det
to l 'aw. Degli Occhi — se 
conosceva alcuni veneti e lu; 
ha risposto che li conosceva 
di vista. Gli sono stati mo
strati anche alcuni manifesti 
e volantini, parte dei quali 
stampati dopo il suo arresto 
Fra tali volantini sarà figura
to anche quello firmato da 
un equivocissimo «Movimen
to dei c o m u n i s t i d'Italia 
(marxisti-leninisti) » che con
clude le proprie farnetleazio 
ni di chiara marca fasci
stica con l'appello a spedire 
«D'Ambrosio e i suoi padro
ni a piazzale Loreto! ». 

Le accuse rivolte da Fais 
a Claudio Orsi, nonostante la 
minimizzazione tentata dal 
suo legale (significativo, fra 
l'altro, che Orsi si sia scel
to come difensore uno che si 
è presentato come candidato 
nelle liste del MSI), sembra
no molto precise e illumi
nanti degli stretti rapporti 
che gli amici di Freda han
no con il MSL 

ET possibile che le indagi
ni portino a risultati ancora 
più clamorosi, ma già quelli 
acquisiti sono sufficientemen
te significativi. Fra gli amici 
di Preda risultano esservi nu
merosi dirigenti del MSL 

Ibio Paoluccl 

GARCIA MARQUEZ 
La incredibile e triste storia della 
candida Eréndira e della sua non 
na snaturata. Un grande scrittore im 
pegnato nella scoperta di nuovi mon 
di e di un nuovo linguaggio. L. 2.200 
In edizione economica Cent'anni di 
solitudine. Romanzo. Lire 1.000 

Feltrinelli 
novità e successi m tutte 'e l ibrerie 



I»AG. 6 / e c h i e not iz ie 
«>•» 

l ' U n i t à / venerdì 13 aprile 1973 

Numerose altre bombe a mano trovate accanto al luogo dove è caduto l'agente di Pubblica Sicurezza 

premeditato assassinio fascista a Milano 

MILANO — I caporioni missini Servello e Anderson si scagliano con violenza contro un gruppo 
di agenti di P.S. e di carabinieri. E' un'altra prova delle precise responsabilità dei dirigenti 
nazionali del MSI nella provocazione di Milano cui hanno partecipato anche squadracce di 
Roma,, di Calabria e di altre città. 

Comunicato della Federazione PCI 

Un delitto efferrato 
Isolati i fascisti 

La Federazione milane.se del PCI ha emesso il seguente conni 
nicato: « L'assassinio di un agente ed il ferimento grave di altri 
nel corso desìi scontri fra fascisti e polizia a Milano è un fatto 
di inaudita gravità, che non ha precedenti, è un crimine efferato 
e premeditato. I comunisti milanesi, esprimono il loro profondo 
cordoglio alla famiglia dell'agente assassinato e la loro solidarietà 
agli agenti feriti e denunciano la gravità assunta dal pericolo 
fascista e la protervia con la quale le squadracce agiscono. 

« Ancne questo fatto, cosi come il fallito attentato dei giorni 
scorsi a Genova, ixirta la Urina e chiama direttamente in causa 
il .MSI. 

« Il governo porta una pesante responsabilità per quanto è ac
caduto: una responsabilità politica generale, per avere incorag 
giato il fascismo ed il MSI in Parlamento e fuori sollecitandone 
il sostegno. 

« Una lesponsabilità diretta e pesante per gli avvenimenti di 
ieri cade sulle autorità che rappresentano il governo a Milano 
ed in particolare sul prefetto. Da molti giorni, tutte le forze costi 
tuzionah della città (dai Consigli comunale e provinciale al Con 
sigilo regionale, dai sindacati al comitato unitario antifascista. 
dagli organismi unitari di fabbrica alle associa/ioni dei familiari 
dei caduti della Resistenza) tutta Milano democratica andava 
chiedendo che venisse impedito il raduno fascista attorno al fami
gerato caporione di squadracce Ciccio Franco. Le autorità di 
governo non hanno accolto teni|H'Stivameiite l'a|/i)ello e le precise 
richieste delle Tor/.e democratiche di Milano ed hanno preso un 
tardivo provvedimento di divieto lasciando che entrassero in città 
lascisti armati provenienti da varie parti d'Italia e che si creas
sero i presupposti per le peggiori provocazioni ed aggressioni. 

* Le gravi responsabilità delle autorità di governo sono confer
mate dallo stesso decreto prefettizio nel quale, invece di espri
mersi un chiaro specifico divieto contro il raduno degli squadristi. 
si sono annunciate e prese misure che hanno di fatto sospeso un 
fondamentale diritto democratico, quello di manifestazione, met
tendo sullo stesso piano le forze eversive fasciste e le forze costi
tuzionali. Ciò è inaccettabile tanto più in un momento di cosi 
grave crisi politica e di cosi virulente manifestazioni del pericolo 
fascista. 

« La Federazione milanese del PCI — continua il comunicato — 
sottolinea come l'unità e la consapevolezza democratica dei mila
nesi abbiano impedito che scattasse la trappola predisposta dai 
fascisti, che ha provocato così tragiche conseguenze e che venis
sero coinvolte ancor più ampiamente la città e le istituzioni de 
mocratiche. La città ha isolato e respinto gli squadristi. 

« Partendo dalla solida base già creata, la mobilitazione de
mocratica contro il fascismo deve estendersi e farsi sentire con 
ancora maggior forza. I fatti accaduti a Milano indicano dram
maticamente la necessità che si liberi al più presto il paese da 
un governo che mette in crisi le istituzioni democratiche, non 
combatte il fascismo, perché ha bisogno del suo appoggio Da 
questo governo l'Italia deve essere liberata perché si possa rapi
damente attuare un programma di ordinato sviluppo democratico. 
L'offesa a Milano democratica ed antifascista, la impudenza squa
drista devono ricevere una forte, unitaria, combattiva risposta 
che. sostenuta dalla più ampia mobilitazione delle masse, coin
volga le fabbriche, le scuole, i quartieri. le assemblee elettive: i 
primi atti immediati sono Io sciopero e le assemblee operaie in
dette per oggi, l'organizzazione del più ampio movimento popo
lare intorno alla petizione promossa dal Comitato permanente per 
la difesa antifascista dell'ordine repubblicano. 

Cossutta risponde alle evasive dichiarazioni del sottosegretario Sarti 

enato: governo sotto accusa 
Ferma denuncia dei comunisti 

« E' stato creato un vuoto di potere in cui si inserisce la violenza fascista » — Il socialista Viviani, l'indi
pendente di sinistra Dante Rossi e il repubblicano Cifarelli contro le provocazioni dei fascisti — Il demo
cristiano Marcora: «La destra è una forza organizzata contro le istituzioni dello Stato democratico» 

Sui gravi e luttuosi fatti di 
Milano il sottosegretario Sarti, 
rispondendo alla interrogazio
ne comunista e a quella socia
lista. ha dato una versione de
gli incidenti affermando che, 
nonostante il prefetto avesse 
proibito il corteo e il comizio 
indetto in Piazza Tricolore dal 
MSI, i manifestanti si sono 
rumiti reagendo alla forza pub
blica, intervenuta per disper
dere l'assembramento, lancian
do due bombe a mano di cui 
una non è esplosa e l'altra ha 
colpito un agente di 20 anni 
che è morto sul colpo. 

Negli scontri un ragazzo di 
11 anni ò rimasto gravemente 
irrito ed ora è ricoverato con 
piOgnosi riservata. Sono rima
c i feriti inoltre 14 agenti e 
altri due civili. 

L'on. Sarti ha concluso espri
mendo alla famiglia dell'agen
te ucciso il cordoglio del go
verno. cui si è poi associato il 
presidente Fanfani. 

Ha preso quindi la parola il 
compagno Cossutta. Dopo ave
re manfestato il profondo cor
doglio dei comunisti per la 
morte dell'agente ed avere in
viato ai feriti un augurio di 
guarigione. Cossutta ha con
dannato con forza l'aggressio-
: ? fascista alle forze di po
lizia. una aggressione — ha 
dotto — preordinata, come di
mostra lo zaino colmo di bom-
".x- trovato sui luoghi degli in-
c. denti. 

1-a nostra condanna al MSI 
e ai suoi dirigenti — e in par-
V.colare contro Ciccio Franco 
ohe si distingue in queste pro-
\ orazioni —, ha proseguito Cos
sutta — è tanto più dura per

ché questa provocazione è av
venuta alla vigilia del 25 apri
le in una città medaglia d'oro 
della Resistenza. 

Ma la nostra protesta si 
esprime anche contro il go
verno che ha tardato ad inter
venire contro una manifesta
zione provocatoria che tutta 
Milano aveva condannato, con 
le sue forze democratiche e 
antifasciste. 

Assurda è la motivazione con 
cui il prefetto di Milano ha 
emanato il decreto che proibi
sce sino al 25 aprile ogni ma
nifestazione politica nel capo 
luogo lombardo, e cioè perché 
c'è la fiera d: Milano, anziché 
dire chiaramente che deve es
sere imoedita ogni provocazio 
ne fascista. 

Noi non accettiamo di es^e 
re messi sullo stesso piano dei 
fascisti. Questo equivoco non 
può che creare tensioni asDre. 
favorisce e legittima le pro
vocazioni eversive, e già le or
ganizzazioni sindacali hanno 
proclamato uno sciopero di 
protesta antifascista. 

Questo governo era nato af
fermando di voler riportare 
l'ordine Ma ouando si forma 
un governo di rentro-d^st'-a. 
si accettino i vot: fiscali sot 
to banro e non si reso'norono 
come disonoranti !e a fe^n i -
ziorti di aoerto eoite<*pi fat*° 
da Almirante. allora i fìsc'st' 
alzino la cresta. 

Pico fa a i ' ^ t " g o v m o ha 
ottenuto la fiducia, certo con 
tutti i crismi formali m i :n«v 
sistente sul piano Dolifco Der-
ché è oriva di un reale con
senso. Questi sìtm7ione *»oui-
voca. an^':inri>v5ti~-j. tvr-ti 

alla paralisi parlamentare, al 
caos nell'economia, nella scuo
la, in tutti i campi. 

II pericolo e la violenza fa
scista si vincono appoggian
dosi alle forze popolari e dan
do vita ad una maggioranza 
capace di collegarsi con quel
le forze. Questo governo in 
vece crea un vuoto di potere 
in cui si inserisce la violenza 
fascista, è un governo che an
ziché sciogliere le bande fa
sciste attua una politica di 
continua sfida al Parlamento 
ed alle istituzioni democrati
che. Perciò un governo che se 
ne deve andire 

Noi rivolgiamo un appello a 
tutte le forze democratiche — 
ha concluso Co=oUtta — affin
ché 5i dia viti ad un sussulto 
democratico rhe ristabilisca la j 
legalità democratica e faccia 
avanzare il pa/>5e ne! progres 
so e nella democrazia. 

Una ferma condanna della 
aggressione fascista e dell'at
teggiamento del soverno è sta
ta espressa anche dal compa
gno socialista Viviani. da Dan
te Rossi per la sinistra indi
pendente. Dopo un intervento 
del repubb'icano Cifarelli. ha 
parlato il capo gruppo libera
le Brosio il cui discorso, per il 
tono astioso usato nei con 
fronti d"lle forze di sinistra e 
per avere risrx)lverato la tesi 
della equid'stinza. ha rjerfino 
ottenuto l'applauso de: fascisti. 

Il de Marcora ha affermato 
che gli avvenimenti di Milano 
toleono ceni dubbio sulle in
tenzioni della destra, una for
za organizzata — ha detto — 
che vuole demolire le istitu-
7'nn: dello St*To. 

MILANO — Una delle tante bombe a mano rinvenute inesplose 
nei pressi di via Bel lotti, dove è stato assassinato l'agente 
di PS Antonio Marino 

Insulti al Parlamento 

Un'altra immagine dell'agente ucciso. E' stato colpito in pieno petto dalla bomba ed é caduto 
&tt la faccia in avanti 

Tra i biglietti da visita con 
cut i lasciati hanno annun 
ciato la gravissima e sangui
nosa provocazione di tenera 
ce n'è uno che dere infere* 
sare la magistratura. E' del 
fascista tomo Sulrizio dtret 
tore dei giornale fascista mi 
lanese La Notte. 

Poche ore prima delle n o 
lenze criminali costui aveva 
unito il suo incitamento a 
quello del caporione Almi
rante firmando sul suo /o 
gitacelo un editoriale che co 
mmcia cosi « Questo non è 
più uno Stato; questa non e 
politica; t rappresentanti 
eletti dal popolo non sono 
uomini d'onore ma vigliacchi 
ribaldi, che si mettono sotto 
i piedi gli interessi dell'Italia 
pur dt trarre per sé sordidi 
vantaggi ». B ciò è ancora 
niente rispetto al forsennato 
linguaggio da trivio con cui 
son conditi i periodi che se

guono. tutti dedicati a in
sultare chi cerca di sbarazzare 
la vita politica italiana del 
governo Andreottt. 

Xull'altro, dunque, che in
giurie, una volgare sfilza di 
insulti al Parlamento della Re
pubblica. Ed è anche attra
verso queste forsennate cam
pagne ingiuriose — miranti a 
screditare le istituzioni demo
cratiche — che si tenta di 
# plasmare » delle mentalità e 
di fomentare quel clima il cui 
sbocco naturale è l'eversione, 
il fascismo, il delitto, come 
ieri sera a Milano si è avuta 
ennesima, tragica, conferma. 

Un muro di disprezzo e di 
isolamento è la sola risposta 
che ogni democratico deve 
frapporre con simile gentaglia. 
Nessuna persona civile ha 
nulla a che spartire con un 
ribaldo come questo Nutrizio. 
Meno che mat i giornalisti 
italiani. 

MILANO — I teppisti mentre, davanti allo schieramento di polizia, fanno aperta apologia di fascismo salutando con le mani tese 

Nessuno ha avuto il coraggio di dire tutta la verità alla donna 

L'atroce dolore della madre : 
« Era emigrato » 

«Ho 7 figli, quattro maschi e tutti al servizio dello Stato...» - Subito partito per Milano il padre dell'agente • «Vole
va risparmiare per comprarsi un vestito » - Una vita di stenti nel paesino in provincia di Caserta - Ditemi la verità... 

Dal nostro inviato 
CASERTA, 12. 

« Ho sette figli: tre donne e 
quattro maschi. I quattro ma
schi stanno tutti a servire 
il governo ». Chi parla è A-
gnese Natale, 57 anni, madre 
di Antonio Marino, il giovane 
agente della « Celere » ucciso 
dai fascisti 

Una folla di parenti ed a-
mici di famiglia è nella stan
za a piano terra di via Con
cezione a Puccianiello. una 
frazione di duemila abitanti 
alla periferia di Caserta. 

Agnese Natale ancora non 
sa della tragica sorte toccata 
al figliolo: il marito — Pie
tro, un pensionato di 62 anni. 
ex giardiniere presso il ci
mitero di Caserta — è parti
to in tutta fretta per Mila
no. La tremenda notizia l'a
veva appresa intorno alle 20,20 
quando il brigadiere Mario 
Rossi, della scuola di polizia 
di Caserta ed amico di fa
miglia, si era presentato nel
la modesta abitazione dei Ma
rino. 

Ha parlato per primo con 
un fratello di Antonio. Ciro 
Maria, di 18 anni, arruolato 
tra i carabinieri a cavallo 
ed attualmente in licenza. Poi 
nel piccolo centro si è sparsa 
rapidamente la voce: ed è 
stato un accorrere di parenti 
ed amici. Soltanto alla ma
dre hanno taciuto la verità: 
le hanno detto che il figlio 
è rimasto ferito in un inci
dente stradale ed è ricoverato 
in ospedale. 

«Dite al questore — implo
ra tra le lacrime la donna 
che deve aver capito ogni cosa 
ma tenta disperatamente di 
non crederci — dite al que
store di mandare Antonio a 
Caserta. Lo curiamo noi qui 
nell'ospedale, che sta qui vi
cino casa. Io sono la madre 
e posso andarlo a trovare ogni 
giorno ». 

L'ultima volta che era stato 
a Puccianiello (nel febbraio 
scorso) il giovane Antonio 
Marino aveva espresso il de
siderio di acquistare un ve
stito. La madre era stata 
d'accordo: «Per questo me
se — aveva detto la donna 
— non mandare i soldi a ca
sa. ma mi raccomando di 
spenderli bene: tira sul prez
zo che ti chiedono al nego
zio ». Il giovane agente della 
Celere spediva ogni mese, in
fatti, ai genitori, una vaglia 
postale di 50 mila lire; erano 
i soldi che dovevano servire 
per acquistare i capi del cor
redo alla sorella minore Bru
na di 22 anni, che dovrebbe 
sposare un giovane pavimen
tista del posto tra qualche 
mese. 

Anche gli altri fratelli di 
Antonio Marino sono milita
ri di carriera: il maggiore. 
Clemente, di 35 anni, è vigile 
urbano a Sori di Genova; Ni
cola. che ha 31 anni, è bri
gadiere dei carabinieri ad 
Alassio. Anche loro sono stati 
avvertiti e. così come il pa
dre ed il fratello, allievo ca
rabiniere, seno corsi a Mi
lano. 

Delle donne due sono spo
sate: Rosa con Gennario Ric
ciardi. un operaio del posto 
e Maria, che è emigrata in 
Germania insieme con il ma
rito Ferdinando Natale, che 
ha trovato un'occupazione 
presso la Volkswagen. 

Ed è questo il tipico esem
pio delle due strade che si 
aprono davanti ai giovani di 
Puccianiello. così come a tan
ti ragazzi dell'intero Mezzo
giorno: o l'arruolamento nelle 
forze di polizia oppure l'emi
grazione. 

Il centro è assai povero: so 
no rimasti soltanto i vecchi 
qualche contadino e i pochi 
« raccomandati » dei notabili 
democristiani che sono riusci
ti a trovare posto nelle picco
le industrie sorte nella zona. 

Antonio Marino si era ar
ruolato tre anni addietro. 
Aveva frequentato la quinta 
elementare e poi era andato 
subito a lavorare: aveva fatto 
diversi anni il panettiere. 

« Lavorava sempre di not
te — racconta sua madre — 
e quando ebbe la possibilità 

i di andare a servire il gover

no, accettò con entusiasmo. 
Il risultato di tutte le visite 
mediche fu positivo e quan
do ebbe la chiamata era con
tento». Aveva ottenuto il po
sto. Tutte le volte che ha 
scritto ha sempre detto di 
trovarsi bene: « faceva una 
vita sistemata» aggiunge an
cora la madre. 

«Era stato prima a Nettu
no, alla scuola, poi lo aveva
no mandato ad Alessandria e 
da alcuni mesi era stato tra
sferito a Milano », aggiunge 
Agnese Natale, che stringe a 
sé la figlia Bruna e implora 
continuamente il nome di An
tonio. 

« Volevo andare anch'io a 
Milano — dice ancora in la
crime — ma non hanno vo
luto: ditelo voi al questore 
che voglio vedere mio figlio». 

I parenti tentano di rassi- j 
curarla: « Antonio verrà pre- j 
sto, ma stai calma », ma otten ' 
gono l'effetto contrario: al> j 
bandonandosi al suo inconso
labile pianto la donna aggiun- ; 
gè: « Ditemi la verità; non ho i 
visto la televisione, non ho 
sentito nulla; che cosa è suc
cesso veramente a mio figlio: 
ditemi la verità... ». 

Ma nessuno trova il corag
gio necessario. 

Giuseppe Mariconda Antonio Marino, in divisa 

Ferma presa di posizione 
della Federazione Cgil Cisl Uii 

Reazioni a Milano: 
basta con i fascisti 

Dichiarazioni del sindaco Aniasi, della Segrete

ria democristiana, del presidente della Regione 

La premeditata aggressione 
a colpi di bombe a mano con
tro la polizia da parte di ban
de fasciste ha provocato indi
gnate reazioni in tutto il mon
do politico. Riferiamo a par
te del comunicato dell'Ufficio 
politico de! PCI. del documen-

i to della Federazione dei tre 
sindacati CGIL. CISL e UIL. 

A Milano le prese di posi
zione sono state molte ferme. 

Il sindaco di Milano. Aldo 
Aniasi. nel corso della seduta 
del Consiglio comunale, rife
rendosi agli incidenti (provo
cati dai fascisti anche in quel
la sede) ha dichiarato: «Pur
troppo gli avvenimenti di que
sta sera e i disordini che han
no ancora una volta turbato 
la nastra città, hanno avuto 
l'esito più tragico. 

a La nostra condanna deve 
essere ferma e precisa come 
lo è la nostra richiesta che 
vengano accertati esecutori e 
mandanti, provocatori e chi 
la provocazione incoraggia, 
protegge e finanzia». 

« Ancora una volta Milano è 
stata teatro di inutili violen
z e — h a dichiarato il presi
dente del Consiglio regionale 
lombardo Gino Colombo —. 
Ancora una volta ha aggiun
t o — l e forze dell'ordine han
no pagato con il sangue il lo
ro tributo alla difesa dell'or
dine pubblico e delle libertà 
democratiche. Credo di inter
pretare i sentimenti delle po
polazioni lombarde esprimen
do il più vivo sdegno per il 
gravissimo attacco squadrista, 

la piena solidarietà con le for
ze di pubblica sicurezza, il 
profondo cordoglio per l'agen
te ucciso da una vile bomba 
a mano n. 

La DC milanese ha dirama
to un comunicato: a I gravi 
fatti di violenza — si afferma 
— e di sangue verificatisi oggi 
a Milano nei quali ha trovato 
la morte un giovane agente 
delle forze dell'ordine, impon
gono precise prese di posizio
ne e una decisa condanna del
la violenza e della eversione 
di marca reazionaria ». 

Occorre emarginare « i ten
tativi fascisti che. attraverso 
il disordine, mirano a rove
sciare le istituzioni democra
tiche e repubblicane ». 

Altre dichiarazioni sono sta
te fatte da vari uomini poli
tici. 

II senatore Branca, ex pre
sidente della Corte costituzio
nale. ha dichiarato: «Que
sta è la prova che non sono 
gli extra-parlamentari di sini
stra a provocare disordini e 
violenza nella città di Milano. 
La violenza dell'estrema de
stra sì è ormai scoperta ed è 
triste che ne siano state vit
time persone che erano lì per 
assolvere al proprio dovere». 

Anche Marcora per la DC. 
Ariosto per il PSDI e Cifa
relli per il PRI hanno indi
cato con nettezza le crimina
li e non equivoche responsa
bilità fasciste. Il solo on. Ca-
riglia del PSDI ha denuncia
to le responsabilità «comuni 
degli extra parlamentari di 
destra e di sinistra». 

Di fronte ad una ennesima 
manifestazione di violenza fa
scista, i lavoratori esprimo
no lo sdegno e la dura con
danna e ribadiscono le ferma 
volontà di battersi contro ogni 
attentato alla civile convi
venza ed alle istituzioni de
mocratiche. Così — in un suo 
comunicato — si è espressa la 
segreteria della Federazione 
CGIL-CISL-UIL, appresa la no
tizia dell'uccisione del giovane 
agente di polizia dilaniato da 
una bomba lanciata da un 
fascista. Rilevato che il fatto 
assume una gravità particola
re perché si inquadra nel cli
ma dì tensione che la destra 
alimenta con ogni tipo di at
tentato e di aggressione. la 
Federazione CGIL-CISL-UIL 
invita tutti i lavoratori • le 
loro organizzazioni a respin
gere ogni provocazione ed as
sumere un atteggiamento di 
vigilanza e di fermezza. La 
Federazione CGIL-CISL-UIL 
approva la decisione unitaria 
assunta dalle organizzazioni 
sindacali milanesi. L'opinione 
pubblica di fronte a questi 
gravi e drammatici fatti ap
pare turbata ed è necessario 
prendere ancora più coscien
za della gravità del pericolo 
al quale l'intero Paese è espo
sto, se non riesce ad isolare 
quanti sostituendo ai metodi 
democratici le bombe, inten
dono avvilire le istituzioni 
democratiche di un Paese ci
vile. La Federazione CGIL-
CISL-UIL richiama alla re
sponsabilità dei pubblici po
teri di fatto inoperosi di fron
te al dilagare della violenza 
fascista e ribadiscono la loro 
pressante richiesta di Inter
venti decisi a stroncarla. 

A pochi giorni dall'anniver
sario della Resistenza — con
clude la nota della segrete
ria della Federazione CGIL-
CISL-UIL — la vile aggres
sione fascista e la morte dì 
un agente di PS nella Milano 
democratica e antifascista, 
rappresentano per 1 lavoratori, 
per le loro organizzazioni e 
per tutte le forze democrati
che, l'occasione per ribadire 
la loro avversione a ogni tipo 
di violenza e la decisa, ferma 
volontà di contrastare 11 fa
scismo con ogni 
mocratlco. 

http://milane.se
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Un ritmo incalzante 

L'opera di Giordano al San Carlo 

per le "Tre sorelle 
Lo spettacolo, presentato dal Yigszinhaz di Budapest alla Rassegna degli Stabili, 
dà un serio colpo alla cattiva tradizione di un Cechov languido e crepuscolare 

II 

Dal nostro inviato 
FIRENZE. 12 

Un buon colpo alla cattiva 
tradizione, superata in teoria 
(non da tutti), ma dura a mo
rire nella pratica, del Ce
chov crepuscolare, piagnucolo
so, languido e tristanzuolo, 
viene portato da questa edi
zione delle Tre sorelle, esposta 
alla Rassegna degli Stabili dal 
Vigszlnhaz di Budapest, con la 
regia di Istvan Horvai, l costu
mi di Marlanne Wleber, la sce
na di David Borovskl, (sovie
tico e collaboratore, fra gli al
tri, di Liublmov alla Tagan-
ka_). Una scena fissa, in luogo 
dei" tre ambienti suggeriti dal

l'autore, ma adattabile ad es
si con semplici accorgimenti: 
la struttura di legno imbian
cato può fingere cosi l'interno 
come l'esterno della casa di 
Olga, Mascia, Irina; all'ultimo 
atto, le foglie ammucchiate sui 
pochi mobili bastano a tra
sformare un divano in una 
panchina, mentre lo spazio 
aperto della campagna s'Im
magina essere dalla parte di 
noi spettatori, dove si diri
gono gli sguardi ansiosi dei 
protagonisti. 

Foglie secche cadono pure 
dall'alto, di quando in quan
do, accompagnate da brevi 
suoni, più spesso laceranti che 
armoniosi: segni del tempo 

Al Piccolo Regio di Torino 

Gassman ha 
cominciato 

« Il trasloco » 

Un singolare spettacolo quotidianamente aper
to a variazioni, modifiche e prolungamenti 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 12 

Mondanità, ma in tono mi
nore, ieri sera per l'inaugura
zione del Piccolo Regio, la 
sala teatrale in formato ri
dotto (quattrocentocinquanta 
posti a sedere), ricavata al 
piani inferiori della monu
mentale « bomboniera » da 
otto miliardi di piazza Ca
stello. In programma, all'in
segna del Teatro Stabile di 
Torino e del Teatro Regio, il 
« primo movimento » di un 
recital definito «parabolico», 
in due tempi e cinque giorna
te, elaborato e animato da 
Vittorio Gassman. Titolo: Il 
trasloco. Dovrebbe trattarsi, a 
quanto apprendiamo dal pro
gramma e da vari comunica
ti, di una eccezionale forma 
di spettacolo i cui sviluppi 
occuperanno tutta la settima
na, talvolta estendendosi sen
za interruzioni durante la 
notte sino al mattino succes
sivo, con « variazioni », « mo
difiche », a prolungamenti » e 
con la partecipazione di «mol
ti ed eminenti ospiti ». Inol
tre, per sabato mattina è pro
grammato un incontro sul 
tema: al i teatro e questa 
città». H tutto, che sempre 
gli organizzatori hanno de
finito una « kermesse », dovrà 
poi concludersi con un effet
tivo trasloco di tutti — pub
blico. invitati, attori ecc. — 
nella sede della « Famija tu-
rineisa» ai Giardini reali, per 
una « grande festa popolare » 
alla quale si aggiungeranno 
Adolfo Celi e Luciano Lucl-
gnani, amici di Gassman. 

Ce ne sarà per tutti i gusti 
quindi; come in una sorta di 
Upim culturale o meno, in 
cui i fruitori, non avranno 
che il cosiddetto Imbarazzo 
della scelta, ammesso che di 
scelte si possa parlare Ma ve
niamo, sia pur brevemente, 
allo spettacolo, pardon, al 
« primo movimento » del reci
tal, con cui ieri sera ha pre
so l'avvio questo Trasloco. 
Una vasta antologia di testi 
e di autori, da Flaiano a Gre-
gorv Corso, da Pagliarani a 
Kafka. Brecht. Dostoievski. 
Rafael Alberti. T.S Eliot. Mi-
chaux, Vian. Melville. Ferlln-
ghetti. Charles Cros. Kriton 
Athanasoulis. Joel Opoenhei-
mer, Nelo Risi. Pedro Sal'nas, 
Andrei Vosnesienski. Norman 
Brown, recitata, mimata, 
cantata da Vittorio Gassman. 
tornato alle scene (si fa per 
dire...) dODO anni di assenzi. 
validamente affiancato da 
Franco Giacobini e CIaud:a 
Giannotti. Spettacolo trad'-
zionalissimo. soprattutto nel
la sua sostanziale inutilità — 
lasciamoli alla TV, ormai, 
certi intrattenimenti este
riormente culturali e mistiP-
catamente <t imoegnati » — 
abilmente Incartato oerò n°l 
luccicante cellofan di un intel-

Successo di Maria Carli 
con un nuovo 'ibro d'poesie 

La signora Maria Carli Pu
gliese è stata salutata da grandi 
applausi a Villa Miani. in occa
sione della presentazione del suo 
nuovo libro di poesie (« Vivere 
è pensar? ». p*»' i tipi 11 1 - v 
Editore. L 1 500) da una platea 
di oltre cinquecento personali
tà del mondo della cultura, del
l'arte e della colitica. 

Questa delicata artista roma
na. capace di trasfigurare le sue 
liriche, materializzandole in fi
gure pittoriche o in ambitissimi 
gioielli-scultura, s-, è connjrn.au 
professionista di vaglio e di 
successo. 

Le nuove poesie della Maria 
Carli — lette con impegno e 
bravura dall'attore Riccardo 
Cuccio!la — sono state presen
tate dall'avv. Giuliano Salvadon 
del Prato: l'ascolto è stato pia
cevole. ottima l'impressione, at
tenti e meditati i favorevoli giu
dizi dei critici. 

A o.u.a udimaia. i presen 
ti sono stati intrattenuti con 
alcuni brani musicali eseguiti 
dal Maestro Stelvio Cipnani. Il 
tenore Silimberghi ha cantato 
un testo composto dalla Carli 
per la musica di Anonimo Ve-
•«iano. 

lettualismo da salottino-bene 
à la page. Ammiccamenti alla 
happening, smentiti però po
co dopo; giochetti, per altro 
assai alla buona, di coinvolgi
mento del pubblico; sorpresi
ne e sorpresone varie strappa 
gridini di meraviglia a quegli 
spettatori assai ben disposti 
a farsi épater. 

Questa sera come si è det
to il « recital parabolico » 
prosegue con alcune variazio
ni. Noi però andremo al
l'Unione culturale, dove lo 
Stabile di Bolzano presenta, 
finalmente anche a Torino, 
Giorni di lotta con Di Vitto
rio. E' uno spettacolo che ci 
interessa molto di più. Cre
diamo di non aver torto. 

Nino Ferrerò 

Una legge sul 
sequestro dei 
film chiesta 

dai produttori 
La sentenza della terza se

zione della Corte di Cassazio
ne, in materia di sequestri di 
film, è stata ai centro di una 
conferenza stampa-dibattito, 
indetta a Roma dai produttori 
cinematografici. 

All'incontro hanno parteci
pato avvocati e magistrati, tra 
cui il prof. De Majo, consiglie
re di Cassazione, e il giudice 
Raiani, presidente di sezione 
del Tribunale di Roma. 

I produttori hanno tenuto a 
precisare che la sentenza per 
il film di Pasolini ha sollevato 
la loro più viva indignazione 
«non soltanto per il caso in 
sé, ma per le altre pesanti 
conseguenze che può avere in 
altri settori della vita naziona
le e su tutta la cultura italia
na » e hanno ribadito di non 
poter permettere l'o avanzata » 
dell'autoritarismo e del con
servatorismo. Come produtto
ri — hanno aggiunto — ci sen
tiamo parte in causa e ci unia
mo a tutte quelle forze della 
cultura, del cinema e della 
società che hanno elevato la 
loro protesta 

L'avvocato Gatti, consulente 
legale dei produttori, ha indi
cato come soluzione definitiva 
per la tutela delle opere del
l'ingegno la discussione e la 
rapida approvazione in Parla
mento di una « leggina » — 
egli ha citato quella socialista, 
ma il discorso si è poi neces
sariamente allargato alla pro
posta comunista — che. se 
troverà l'appoggio di un amoio 
schieramento politico e se sa
rà sostenuta dalle forze de
mocratiche della cultura, pò 
tra evitare, per il futuro, che 
decisioni cosi dannose venga
no prese, a scapito non solo 
della cinematografia, e farà 
cadere automaticamente ogni 
ulteriore disegno repressivo 
ed oscurantistfeo che molte 
forze tentano di mettere in 
atto. 

II prof De Majo ha invece 
sostenuto che una « leggina » 
per la tutela delle opere del-
l'ineeeno può trovarsi dinanzi 
un luneo iter oarlamentare e 
che. quindi, sarebbe bene ar
rivare addirittura all'esame e 
all'approvazione del oro«»etto 
di censura cinematoerafi^a che 
va sotto il nome di Badini 
Confalonieri Cianfarani. consi
gliere delegato dell'ANTCA. ha 
però replicato che. contro que
sto progetto, si sono pronun-
c'ate. all'unanimità tutte le 
categorie, dai produttori al la
voratori. 

Il dibattito, proseguito sul 
fi'o delle varie Interpretazioni 
da dare aeli articoli del codi-
e» Denaie sul oofere della 
C-»ss^lnne e dei orocuratori 
della Repubblica, è servito, co
munque. a mettere in luce 
che anch«- I produttori deside
rano essere solidali con gli 
autori, eli attori e con tutte 
quelle forze della cultura che 
si oppongono ad ogni manovra 
oscurantista e repressiva, 

che trascorre, della vita che si 
consuma inutilmente, in vani 
sogni, in gesti impotenti. Ma 
il ritmo della raooresentazlo-
ne è veloce, spedito: gli anni 
passano come raffiche di ven
to. E lo stesso logorante filo
sofare dei Dersonaggl, 11 loro 
proiettare le nroDrle speranze 
nella mitica Mosca o In un 
lontano futuro, ha una caden
za accelerata, talora quasi 
sbrigativa. I fatti, quel fatti 
che in Cechov ci sono, e come, 
m» attutiti dietro lo schermo 
delle Darole. prendono qui una 
DÌÙ SDiccata corposità: l'arro
ganza padronale di Natascia, 
l'avida e corrotta borghesuc-
c'a che sDOsa Andrei, lo avvi
lisce. lo tradisce, e spoglia le 
tre sorelle della loro modesta 
nroDrletà. diventa una delle 
linee di forza dell'azione. C'è 
li rischio, per la verità, che 
il dramma sociale ed esisten
ziale si restringa in tal modo 
nell'ambito familiare, e che la 
qualità cosi particolare del 
realismo cechoviano decada, si 
raggeli In stampi naturalisti
ci. con prevalenza a volte del
le comoonenti psicologiche e 
sentimentali. 

In ouesto quadro, la coscien
za collettiva che le tre sorel
le acquisiscono, alla fine, dan
do un senso generale al loro 
dolore e alla loro rinuncia, 
può apparire una forzatura; 
anche se la conclusione dello 
spettacolo è figurativamente 
ben risolta, con quel girotondo 
che unisce Olga. Mascia. Irina 
in un solidale rifiuto della di
strazione (c'è in tal punto, 
se non erriamo, un ricordo 
delle ormai famose Tre sorelle 
del cecoslovacco Otomar Krej-
ca). La complessità dell'onera 
cechovlana. del resto. Imoone 
semore una scelta, che notrà 
essere più o meno riduttiva. 
ma che servirà a mettere in 
luce, per le successive inter
pretazioni. questo o quello 
aspetto, prima trascurato. E' 
il caso, nell'attuale occasione, 
dell'elemento erotico della vi
cenda: la schiavitù del sensi 
che assoggetta Andrei a Nata
scia. la tensione passionale tra 
Mascia e il colonnello Versci-
nin. la gelosia feroce, carnale, 
che provocherà l'uccisione del 
povero Tusenbach per mano 
di Solionij: sono motivi che il 
regista ha esplorato ed espres
so con notevole acume, senza 
violare la lettera del testo, ma 
scrutandolo anche fra le righe. 

Gli attori costituiscono un 
bel complesso, quantunque i 
valori individuali vi abbiano 
diverso peso. In evidenza Ivan 
Darvas (Verscinin), Antal Pa-
ger, veterano del teatro (e del 
cinema) ungherese, che rende 
con grande finezza il deleterio 
scetticismo del vecchio medico 
militare. Gabor Madi Szabo, 
che disegna l'Incisivo ritratto 
del « piccolo Lermontov », 
Gyula Benko, perfetto nei pan
ni del vacuo e patetico pro
fessore di ginnasio, marito di 
Mascia. Le tre sorelle sono 
Rita Bekes. Eva Ruttkai ed 
Eva Pap: appropriate ed esat
te; ma più smalto ci sembra 
avere la Natascia di Hona Be-
res. Laszlo Tahi Toth (Andrei) 
e Geza Tordy (Tusenbach) 
completano il nucleo centrale 
degli Interpreti. Applauditls-
simi tutti, l'altra sera e Ieri. 
alla ribalta della Pergola. 

Aggeo Savioli 

Nazzari regista lirico 
della «Cena delle beffe » 

Il teatro napoletano ha commemorato il 25° anniversario della morte del 
musicista - Uno spettacolo in chiave tradizionale ma più che decoroso 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 12 

Per commemorare 11 venti
cinquesimo anniversario del
la morte di Umberto Gior
dano, il San Carlo non è ri
corso al solito Chénier, o a 
Fedora, le opere più note e 
rappresentate del maestro fog
giano, ma ha ripescato La ce
na delle beile, tratta dall'omo
nima tragedia di Sem Benel-
li, delizia del mattatori del 
nostro teatro di prosa In una 
epoca oramai lontana. 

E' evidente che in pieno 
trionfo del verismo musica
le, un argomento come quello 
proposto da Benelli, pieno di 
situazioni forti, di effetti tru
culenti, non poteva sfuggire 
all'attenzione d'un artista co
me Giordano, legato al pub
blico del suo tempo di cui 
intende soprattutto assecon
dare gusti e predilezioni, li
gio come egli è ad una tradi
zione operistica che nel nostro 
paese non conosce Impenna
te rivoluzionarie, ma soltan
to una graduale evoluzione. 

Eppure, nel 1924, l'anno del
la prima rappresentazione 
della Cena delle beffe, Stra
vinse e Schoenberg, per di
verse vie, avevano già muta
to profondamente il panora
ma musicale europeo, per non 
parlare di Debussy, all'epoca 
già scomparso da alcuni anni. 
Niente innovazioni dunque, 
da parte di Giordano, ma 
una assoluta fedeltà a mo
duli già sperimentati con 
successo, puntando ancora 
sul fascino della voce uma
na, risorsa fondamentale del 
nostro melodramma, pur nel
l'ambito d'una vocalità forza
ta a volte fino ai limiti del 
grido. 

Bisogna tuttavia dare atto 
a Giordano, contro ogni le
cita supposizione, di non aver 
ceduto nella Cena delle beffe 
alle facili seduzioni insite nel
la vicenda stessa. Vogliamo 
dire che nel complesso, la par
titura è il risultato d'un Im
pegno attento, d'una cura 
particolare posta dal compo
sitore nell'evitare il più pos
sibile l'effetto plateale secon
do I canoni tipici del veri
smo. Ne vien fuori un'ope
ra ben calibrata anche in sen
so teatrale, per 11 giusto ta
glio delle scene, per la misu
ra d'ogni singolo episodio nel 
contesto generale. Nonostan
te tutto, dunque, il buon gu
sto non subisce irreparabili 
offese, come era facile paven
tare: « Io bevo ai capri di Fi
renze tutta... chi non beve 
con me peste lo colga...» la 
battuta di Neri Chiaramonte-
sl, resa popolare da Amedeo 
Nazzari nel film da lui inter
pretato nel lontano 38, passa 
senza causare sensibili dan
ni, insieme con le altre famo
se tirate di Sem Benelli, e 
questo è già molto. 

D'altra parte, Giordano ci 
regala innegabilmente alcuni 
momenti di buona musica 
particolarmente nel rendere 
il personaggio di Ginevra, la 
cui sensualità cresce e s'affer
ma sull'onda melodica dello 
« arioso » del Giordano mi
gliore. Ricordiamo anche la 
salda e ben articolata costru
zione dell'ottetto al terzo at
to, con cui il musicista do
mina egregiamente uno dei 
punti nodali della tragedia. 

L'opera è stata presentata 
in una edizione più che de
corosa. Elio Boncompagnl si 
è assunto II compito non fa
cile di trovare un giusto rap
porto di equilibri tra orche
stra e palcoscenico, temperan
do all'occorrenza la tendenzia

le enfasi glordanlana col fre
nare opportunamente l'orche
stra e l'impeto vocallstico dei 
cantanti. 

La regia affidata ad Amedeo 
Nazzari ha avuto un po' Il 
carattere d'una curiosità per 
quanti tra il pubblico ricor
davano Il suo film. E Nazza
ri, nuovo ad un'esperienza del 
genere, si è disimpegnato con 
dignità, restando prudente
mente ligio a convenzioni tea
trali di vecchio stampo, In ar
monia con le soluzioni sug
gerite da Ercole Sormanl. au
tore delle solide scene, anch'es
se ferme a modelli del me
lodramma tradizionale. 

Anselmo Colzanl nelle ve
sti di Neri Chiaramontesl si 
è riconfermato interprete di 
sicuro Intuito drammatico, ap
prodando, l'attore più del 
cantante, a risultati convin

centi. Marcella Pobbe è stata 
una attendibilissima Gine
vra, mentre Gastone Llmaril-
11 (Giannetto), si è disimpe
gnato nel ruolo, soprattutto 
sotto 11 profilo vocale, più im
pegnativo dell'opera. Bene in
tonata nel panni di Llsabet-
ta. Irma Capece Minutolo; mi
surato In quelli del «Torna-
quinci » Plinio Clabassl; otti
ma la caratterizzazione del 
« dottore » dell'intramontabile 
Saturno Melettl; bravo Luigi 
Paolillo, che ha Intonato, fuo
ri scena, con bella voce, la se
renata al quarto atto; nella 
parte di Gabriello si è di
stinto Vittorio Moschella; be
ne gli altri, dalla Tajuti, alla 
Pinelll. al Ricciardi, al Trolsl 
al Chiocca, allo Zoranl, alla 
Zanoi. 

Sandro Rossi 

<( Maria Antonietta » a Roma 

Una regina che 
alla fine ritrova 
il senso materno 

La musica di Terenzio Gargiulo, su libretto di Villo-
rio Viviani, si svolge in una linea di nobiltà compositiva 
Dignitosa esibizione dei cantanti e del maestro Urbini 

Dopo essersi ritemprato con 
la tournée a Fermo, nelle 
Marche (terra natia del so
vrintendente) e, soprattutto, 
con un buon periodo di «ri
poso forzato» al quale era 
stato costretto dagli spettaco
li a Roma del Teatro di Colo
nia (cui, come si era dato il 
benvenuto, cosi poteva darsi 
l'arrivederci), 11 Teatro del
l'Opera ha riaperto ieri i bat
tenti, rappresentando la vi
cenda di quella regina di 
Francia — Maria Antonietta 
— che tanto amò il suo po
polo da essere alla fine rite
nuta meritevole di ghigliottina. 

Il richiamo alla tremenda 
morte di quella regina viene 
dall'opera Maria Antonietta, 
di Terenzio Gargiulo (Torre 
Annunziata, 23 novembre 1903 
- Napoli, 14 novembre 1972), 
con la quale, appunto, il Tea
tro dell'Opera ha ripreso la 
sua attività. 

Maria Antonietta voleva es
sere un omaggio al composi
tore. ma l'omaggio si è tra
mutato nell'occasione di ri
cordare il maestro stroncato, 
nel frattempo, da un infarto. 

Rappresentata a Napoli nel 
1952, Maria Antonietta non 
mancò di suscitare polemiche 
e risentimenti da parte di am
bienti che più avvertivano no
stalgie monarchiche, sembran
do — se non una sfida — al
meno un'imprudenza 11 porta
re sulla scena questi fatti 
della storia. 

La «colpa» di quei risenti
menti, però, non tanto — di
remmo — è attribuibile alla 
musica di Terenzio Gargiulo 
che pure si svolge in una li
nea di nobiltà compositiva al
la quale contribuiscono la 
presenza di Respighi e di Puc
cini. di Debussy, di Pizzetti e 
di StravinskI persino, quanto 

le prime 
Balletto 

Flamenco 
al Parioli 

Una rassegna di flamenco 
(e flamenco è tutto: canto, 
danza, suoni, vita di un par
ticolare momento della civil
tà spagnola) è stata portata 
a Roma dal complesso «Ei 
Camborio» (è il nome anche 
del primo ballerino, maestro 
di ballo, direttore artistico 
e coreografo della compagnia), 
al Teatro Parioli. 

Manifestazioni del genere 
sono frequenti, ma da questa 
esibizione è emersa qualche 
differenza nei confronti di 
altre, miranti ad una stiliz
zazione elegante e raffinata. 
Lo spettacolo del « Camborio » 
è rude, più vicino alla origi
naria passionalità e sensuali
tà gitana. Le ballerine (Car
men Villa, «Carmen». Maria 
Oviedo. Maria Eugenia e Car
mela Maria), tra le quali si 
inseriscono con vero furore 
la prima ballerina Lucia Rea! 
e la «Gitana de Bronce», 
manifestano al tempo stesso 
un'ansia di sgusciare dagli 
abiti stretti e un'ansia di ri
manervi dentro fino all'impos
sibile, per accrescere la fre
nesia di battere la terra con 
piedi indiavolati. 

El Camborio si esibisce an
che lui in un flamenco com
patto, massiccio, solenne. Bat
te I piedi come volesse con
ficcarsi nella terra, quasi 
trionfante banderaio nella 
schiena del toro. 

L'orchestra del flamenco è, 
in genere, formata da chitar
re (per l'occasione si ammira
no tre formidabili chitarristi: 
Luis Pastor, Juan Caracoles 
e Ian Davies) alle quali si ag
giungono, con imprevedibili 
risultati timbrici, oltre che 
quelli del piedi, i colpi delle 
mani, lo strepito delle nac
chere, la voce, a volte spirita

ta, dei cantori (Gabriel Cortes 
e Alfonso Salmeron). 

Un momento di tregua, tra 
il divampare delle soleares, 
delle seguiriyas e delle bu-
lerias, è dato dalle interpre
tazioni di Victor Monje, detto 
« Serranito », applauditissimo 
anche lui, con tutta la com
pagnia. 

Il successo è agevolato dal
la a spiega» dei vari numeri 
dello spettacolo, detta da Ro
bert Stanisci. Si replica fino 
al 23 aprile. 

e. v. 

Musica 

Ensemble 
Kontraste 

Il concerto dell'altra sera 
alla Filarmonica è da annove
rare tra quelli che ogni tanto 
danno un salutare scossone al
la provinciale vita musicale 
romana, la quale, priva di un 
vero asse culturale, tira in ge
nere a campare con quello 
che passa il giro delle agen
zie. 

All'Olimpico abbiamo ascol
tato, in un programma di 
grande interesse, l'Ensemble 
Kontraste di Vienna, un com
plesso composto di ottimi can
tanti (capaci, come abbiamo 
constatato, di affrontare dif
ficili parti solistiche e, se ne
cessario, anche di recitare) 
sostenuti da un esiguo ma ag
guerrito gruppo strumentale, 
sotto la direzione di Gunther 
Theuring. 

I bravissimi artisti hanno 
eseguito, con quella felicità e 
naturalezza nel far musica ti
picamente viennesi. Kinderrei-
me di Janacek, deliziose fila
strocche Infantili nelle quali 
si respira la sana aria delle 
aie morave; poi, di StravinskI, 
Trois histoires pour enfant», 
Le faune et le bergère (opera 
2: piena di influssi clalkov-
skianl e wagneriani), 1 gusto

si Pribaoutki, un Pater noster 
e un'Ave Maria (di quest'ulti
ma il pubblico, emozionato, ha 
preteso il bis); e, ancora il li
rico e avvincente Sarà dolce 
tacere di Nono; per finire con 
Schoenberg, di cui sono stati 
presentati gli intensi Vier 
stùcke op. 27, Dreimand tau-
send Jahre e il severo De pro
fundis op. 50 b. 

Le acclamazioni del pubbli
co — purtroppo non numero
so — hanno dato la possibilità 
all'Ensemble Kontraste di of
frirci fuori programma l'Ope
ra 2 di Webern: un'altra 
gemma. 

vice 
Canzoni 

Katyna Ranieri 
Con uno scialbo recital, in

titolato Amanti e briganti, 
Katyna Ranieri ha conferma
to l'altra sera al pubblico con
venuto al Teatro Argentina 
che non è mai riuscita a dire 
granché nel pur incolore pa
norama canzonettlstico italia
no. Ad una chiave interpre
tativa anonima, la cantante 
ha saputo aggiungere per l'oc
casione un'asettica ricerca 
folclorica, adeguandosi cosi 
alle tendenze del momento 
con distaccato tatticismo. No
nostante alcuni cenni a pro
blematiche meno sciocche di 
una volta, la Ranieri rappre
senta tuttora l'ultimo baluar
do di un provincialismo cele
brato con le prime sagre san
remesi di Nilla Pizzi e Clau
dio Villa. 

Infatti, la seconda parte 
dello spettacolo Katyna Ra
nieri la dedica ad insulsi mo-
tivetti che sono i leitmotiv 
di alcuni film più o meno 
famosi: Theme from Valachi 
Papers oppure Girolimoni, fir
mati da suo marito Riz Or
tolani. C'è modo e modo di 
essere démodé. 

d. g. 

all'impostazione del libretto 
che Vittorio Viviani approntò 
da una sua stessa tragedia: 
L'Austriaca. 

Vittorio Viviani è uno stra
ordinario uomo di teatro. Fa 
addirittura Invidia (una ri
spettosa e affettuosa invidia) 
11 fatto che egli sia stato re
gista di attori quali Raffaele 
Viviani (del quale è figlio), 
Eduardo De Filippo, Marta 
Abba. 

Passato al campo della mu
sica, Vittorio Viviani è stato 
l'inventore di una nuova 
«Scuola napoletana», che ha 
in Italia una sua fisionomia. 

Il libretto per Gargiulo — 
che presenta non pochi ele
menti di novità pur anche 
nei confronti della routine li* 
brettistica — si articola In 
una fitta successione di qua
dri (nel tre atti se ne con
templano ben quattordici: 
pressoché un primato), rac
cordati dalla voce e dalla pre
senza di un antico innamora
to di Maria Antonietta, lo 
svedese Axel De Fersen. Co
stui, a regola d'arte, doveva 
essere un tenore di grazia, se-
nonché il librettista (e quan
ti pericoli ha evitato!) ne ha 
fatto un dicitore, un innamo
rato che parla e non canta e 
che, apparendo e scomparen
do tra un quadro e l'altro, 
attraverso 11 sistema della 
rievocazione di fatti antece
denti, ricostruisce la vicenda 
di Maria Antonietta, tornando 
indietro nel tempo, a partire 
dalla fatale data del 16 otto
bre 1797. 

Il cammino a ritroso pre
senta la protagonista spensie
ratamente giovane e a mano 
a mano Intrigante, vittima 
dell'odio per il prossimo, dal 
quale si libera alla fine, ri
trovando il senso materno, 
aiutata, diremmo, dallo stes
so Robespierre il quale, in
tervenendo all'Assemblea, ri
badisce, si, la condanna del
la regina per alto tradimen
to. ma salva la madre. 

Vittorio Viviani. quindi, ten
ta il salvataggio di Maria An
tonietta donna e madre, acco
standosi un poco al clima gi
rondino, romanticamente de
lineato — ma con sincera pas
sione rivoluzionaria — da un 
Lamartine. 

Il traffico scenico, partico
larmente intenso, è stato ri
solto con semplicità e con 
bella Invenzione da Paolo Ric
ci che, nel ricorso a pochi 
frammenti, sufficienti a deli
ncare gli ambienti esterni e 
interni (giganteggiantl i pri
mi. rimpiccioliti gli altri) 
aveva anche in mente l'idea 
di rappresentare una umani
tà incerta nell'aderire alla 
realtà in quanto incapace, in
tanto. di trovare la sua più 
vera misura umana. 

L'orchestra è spesso piutto
sto densa e massiccia ma ha 
non pochi momenti per cosi 
dire cameristici e più prezio
samente atteggiati ai quali, 
Pierluigi Urbini. saggiamente. 
ha rapportato i] volume foni
co dell'orchestra, in modo da 
ottenere che le voci non fos
sero mai sopravanzate. Anto
nietta Stella ha delineato con 
intensità vocale e scenica i 
contraddittori aspetti dell'ini
bita regina, lasciando anche 
in palcoscenico, come fu nel
la realtà, un po' nell'ombra 
il personaggio di Luigi XVI, 
non sempre adeguatamente 
sorretto da Luigi Infantino. 

Il coro ha funzionato egre
giamente e nell'ambito d'una 
decorosa esibizione si son fat
ti apprezzare gli altri: Giu
seppe Vertechl, Giovanni CI-
minelli, Alfredo Colella, Gian-
nicola Piglluccl. NuccI Condò. 
Lidia Nerozzi, Licia Falcone, 
Renato Borgate. Aldo Var-
missa. 

Valerio Degli Abbati ha da
to voce a Robespierre, men
tre Gianni Santucclo, nel pan
ni del De Fersen d'Innamora
to che parla e non canta) ha 
disinvoltamente manovrato 11 
succedersi degli avvenimenti. 
L'interesse anche visivo del
lo spettacolo ha tenuto sve
glio il pubblico, poi non le
sinante sugli applausi. 

Erasmo Valente 

Mo8tre a Roma 

Il colore e 
la grande 
maniera 
di Afro 

Afro Basaldella - Galleria 
e Qui arte confernporanea », 
via del Corso 525; fino al 
14 apri le; ore 10-13 e 17-20 

Presentando questa mostra 
di Afro a Roma, con pitture 
dal 1969 a oggi. Cesare Brandi 
ricorda quanto fosse disinvol
to, veloce e spedito 11 pittore 
già al suol Inizi nell'ambiente 
romano di Cagli e Capogros-
sl, Mafai e Cavalli, prima del
la seconda guerra mondiale; E 
accennando alle componenti 
impresslonlste e cublste Bran
di scrive che « ...la pittura di 
Afro può anche essere inter
pretata In termini di luce. Una 
luce che sta dietro 11 colore, 
lo decanta, lo spinge avan
ti, se ne fa uno schermo, una 
bandiera... l'Irradiarsi. lo 
sfrangiarsi della luce fa tut-
t'uno con la pennellata rapi
da, radente come una falce fie
naia: con quel lampo, quel ta
glio. Qualcosa che è colto al 
volo e vive proprio quando 
dovrebbe morire». 

Sono rari 1 critici che co
me il Brandi sappiano aderi
re con la parola alla pittura 
(restano memorabili certi suol 
chiarimenti di Mafai, di Mo-
randl e di Burri); ma, nel ca
so dell'astrattismo di Afro, e 
In particolare del quadri de
gli anni sessanta, mi sembra 
che vada fuori segno volendo 
riferire alla luce, in qualche 
modo al concreto, la grande 
maniera astratta di Afro. Mi 
sembra, Invece, che questo 
Afro anni sessanta, pittore di 
gusto straordinario, non la lu
ce ma se stesso abbia dietro 
il colore In sempre nuove va
rianti, copie, repliche. E' da 
tempo, Insomma, che Afro si 
ripete, quadro da quadro e 
da lontani originali del qua
li, forse, egli stesso ha per
so coscienza. L'occhio di Afro 
è freddo da tempo; quel che 
si scalda, nell'informale ben 
temperato, è la tecnica che 
agisce sulla memoria di un 
altro quadro. Quanto all'Im
magine, vista una le si è vi
ste tutte. E. forse. Afro era 
cosi anche come figurativo 
più tradizionale o cubista. 

Afro rappresenta un verti
ce della pittura astratta infor
male, un vertice decorativo 
dove è impossibile rintraccia

re relazioni vive dell'occhio con 
la natura; e, proprio per avere 
perdute tali concrete relazio
ni, può portare al parossismo 
le relazioni astratte di colore 
dentro 11 quadro. Come deco
ratore può essere inesauribi
le: ogni superflce è un taglio 
da un tessuto vastissimo. E* 
fine, si può anche dire che non 
sbagli mai toni, ma arido e 
senza immaginazione. Improv
visa con disinvoltura, ma 11 
suo pittoricismo senza limiti 
fa desiderare una forma toc
cata dalla luce che sia una 
forma. 

Rai vi; 

da, mi. 

Cinzia vince 
ancora a 

Rischiatutto 
Ancora una volta — è la 

quarta ormai — Cinzia Salva
tori, la studentessa diciottenne 
di Riccione che sa tutto sulle 
tragedie greche, si è riconfer
mata — ieri sera — campio
nessa del Rischiatutto. E que
sta volta lo ha fatto con una 
vincita ben più sostanziosa se 
raffrontata alle tre preceden
ti: 3 milioni e 460 mila lire, 
somma che aggiunta ai 6 mi
lioni 480 mila lire già accumu
lati portano il suo totale a 9 
milioni e 940 mila lire. La gio
vane campionessa è riuscita 
ad avere ragione degli sfidan
ti grazie ad una condotta di 
gara che ha un poco sfatato 
la nomea che si era fatta di 
a campionessa minirischio ». 
Per ben due volte, infatti. Cin
zia Salvatori ha azzardato 
puntate per lei eccezionali il 
che le ha consentito di acqui
sire un vantaggio tale da per
metterle di giocare in seguito 
con una certa tranquillità. 

Uno degli sfidanti, Enzo Pie
rini. un fiorentino 25enne. lau
reato in lettere ed esperto in 
geografia italiana, ha dato del 
filo da torcere alla campiones
sa: dopo un avvio un poco 
guardingo, si è via via galva
nizzato tanto che, a poco più 
di metà gara, si è trovato a 
quota 890 mila lire, distanziato 
di sole 70 mila dalla Salvatori. 
Ha concluso la serata con un 
raddoppio pari a 1 milione e 
600 mila lire. 

Deludente nel complesso il 
terzo concorrente, Michelan
gelo Maccaluso. ex tenore ori
ginario di Palermo e residente 
a Venezia-Lido, esperto di liri
ca verista. Giunto al termine 
del gioco con a disposizione 
70 mila lire, arrotondate a cen
tomila. non è riuscito nel rad
doppio. ed ha dovuto accon
tentarsi del gettone di pre
senza, 

I « Jazz Sambo » 

a l Folkrosso 
Continuano fino a domenica, 

al Folrosso. le repliche di Ba-
lanco Swing, Io spettacolo mu
sicale del gruppo brasiliano 
« Jazz Samba », che è ogni se
ra preceduto dalla pantomima 
Viaggio verso Naiguala. Gli 
spettacoli cominciano alle 21 
e 15; data la grande affluenza 
di pubblico si consiglia di pre
notare 1 posti telefonando al 
585513 e al 5806091. 

controcanale 
STORIA DI UNA EMIGRA

ZIONE — Dopo l'interessante 
debutto della settimana scor
sa con il film di Gianluigi 
Calderone, la brevissima serie 
dei telefilm italiani svolta al
l'insegna del titolo Oggi in 
Italia è proseguita (sempre 
accuratamente nascosta alla 
maggioranza dei telespettato
ri dall'ingombrante concor
renza del Rischiatutto sull'al
tro canale), con il telefilm di 
un altro giovane regista, Lui
gi Perelli, dedicato anch'esso 
al Mezzogiorno. 

Perelli, anzi, affronta qui un 
problema assai arduo, anche 
perché è stato non raramen
te « consumato » dalla tele
visione in modi e forme ge
neralmente sbagliati: l'emigra
zione. L'intenzione è esplici
ta fin dal titolo: Lasciare la 
terra; e tutto il telefilm si 
sviluppa con l'ambizione di 
delineare alcuni ritratti di 
contadini (abruzzesi, nel ca
so) posti di fronte all'alter
nativa di logorare la propria 
esistenza in un'impossibile e 
ormai solitaria resistenza nel 
paese d'origine o abbandonar
lo, scegliendo l'ormai antica 
strada della ricerca di un la
voro all'estero (un «estero», 
beninteso, che può anche es
sere il Nord d'Italia). Perelli, 
ciod, non intende affrontare 
l'argomento secondo le di
mensioni consuete dell'inchie
sta a sociologica » e — forse 
non potendo svolgere il tema 
nemmeno come indagine «po
litica » — ha scelto la via di 
un racconto volto a delineare 
gli antefatti dei drammi in
dividuali! dell'emigrazione. I 
suoi personaggi, infatti, sono 
sostanzialmente colti nel mo
mento in cui si accingono a 
sviluppare la scelta dell'ab
bandono e sono dunque impe
gnati in un logorante e tor
mentoso indagare su se stessi 
per valutare t prò ed t con
tro, dilacerati dal contrasto 
fra ta speranza spesso illuso
ria della immediata conqui

sta di un mondo migliore e 
la possibilità di una resisten
za che muti le condizioni 
stesse che impongono di «la
sciare la terra». In questa 
lacerazione vivono, sia pure 
orientandosi verso scelte op
poste, tutti i protagonisti del 
telefilm: sta la famiglia in 
procinto di partire per l'Au
stralia, sia il giovane che — 
dopo una esperienza di lavo
ro a Milano — sogna la pos
sibilità di ritornare sui cam
pi, sia pure con una nuova 
visione del rapporto fra la 
terra e il contadino- Intorno 
ad essi Perelli fa emergere — 
e qui ci sembra sia il pregio 
del telefilm — il clima mor
tificato e angoscioso del pic
colo paese montano spopola
to, dove le case crollano or
mai abbandonate e dove vive 
una popolazione di vecchi, il-
lusoriamente ancorati ad un 
mondo ormai inesistente. 

In questo clima, la trage
dia « preventiva » dell'emi
grazione cresce e si delinea 
con sufficiente amarezza at
traverso l'individuazione del
la crisi che uccide un intero 
paese. E tuttavia, dall'insieme 
del racconto e soprattutto dal 
modo in cui sono caratteriz
zati i personaggi-chiave, il 
problema dell'emigrazione e-
merge sfocato: privo, innanzi 
tutto, di quel retroterra poli
tico-sociale che ne fa un pro
blema nazionale e non soltan
to una somma di storie o di 
tragedie individuali. Il pro
blema, direi, si sbriciola in 
una serie di notazioni com
plessivamente insufficienti: 
per colpa anche di una sce
neggiatura che troppo spesso 
si adagia su toni e dialoghi 
letterari che stridono con il 
rigoroso realismo dell'ambien
te. Fra gli interpreti si segna
la soprattutto Teresa Ricci; 
quindi Luigi Diberti, Sergio 
Tuminelli, Anna Glori. 

vice 

oggi vedremo 

SPORT (2°, ore 17 - 1°, ore 22) 
Va In onda questo pomeriggio, alle 17, In ripresa diretta 

dall'ippodromo « Arcoveggio » di Bologna, la telecamera della 
settimanale corsa a tris» di trotto, un handicap ad invito 
quattro volte milionario, che vede ben 17 cavalli allineati su 
tre nastri. Questa sera, invece, alle 19,30 sul secondo pro
gramma, sarà trasmesso un servizio dedicato al «Giro di 
Puglia» ciclistico, mentre alle 22 sul programma nazionale, 
In eurovisione da Mosca, è in programma un incontro di 
hockey su ghiaccio che oppone la nazionale sovietica a quella 
cecoslovacca. 

JAZZ AL CONSERVATORIO 
(1°, ore 18,45) 

Oggi, seconda puntata di Jazz in conservatorio, la trasmis
sione curata da Lilian Terry con la collaborazione di Giorgio 
Gasimi, n programma di stasera rievoca il particolare mon
do dello spiritual e del blues, la carica mistico-religiosa del 
primo, e l'impegno emotivo e culturale del secondo, stretta
mente imparentati quali forme espressive africane trapian
tate negli Stati Uniti. 

GOLDONI E LE SUE SEDICI 
COMMEDIE NUOVE (2°, ore 21,20) 

Il lavoro di Paolo Ferrari che sarà trasmesso questa sera 
— con adattamento televisivo e regia di Sandro Sequi, mentre 
Gastone Moschin, Francesco Benedetti. Nora Ricci, Marina 
Dolfin, Umberto D'Orsi, Angela Cavo, Duilio Del Prete, Fer
ruccio De Ceresa, Ruggero De Daninos, Mario Bardella e 
Adolfo Gerì ne sono interpreti principali — prende spunto 
dalla biografia di Carlo Goldoni, proponendosi come una 
«commedia storica». L'opera trae pretesto dal difficile esor
dio di Goldoni sulle scene italiane, rievocando poi le tappe 
del suo successo, dai primi trionfi fino al « temerario » impe
gno assunto nei confronti del pubblico veneziano di scrivere 
— a cavallo tra il 1749 e 1750 — ben sedici commedie nuove. 

programmi 

TV nazionale 
9,30 Trasmissioni scola

stiche 
12,30 Sapere 
13,00 Ore 13 
13,30 Telegiornale 
14,00 Una lingua per tutti 

Corso di francese. 
15.00 Trasmissioni scola

stiche 
17.00 La gallina 
17,30 Telegiornale 
17.45 La TV dei ragazzi 
18/15 Jazz al conservatorio 
19,15 Sapere 
19,45 Telegiornale sport • 

Cronache italiane 
20,30 Telegiornale 

21,00 Stasera 
Settimanale d'attua
lità a cura di Carlo 
Fuscagni. 

22,00 Sport 
URSS - Cecoslovac
chia di hockey sa 
ghiaccio 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 
17.00 Sport 
18^45 Insegnare oggi 
19,30 Sport 

Ciclismo: «Giro del
la Puglia». 

21,00 Telegiornale 
21,20 Goldoni e le sue se

dici commedie nuova 
di Paolo FerrarL 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: ora 7 . 8 , 
12. 13, 14. 15. 17. 2 0 . 21 
• 23; 6,05: Mattutino musica
le; 6 , 4 1 : Almanacco; 6,46: Co
me e perché; 7,45: Ieri al 
Parlamento; 8,30: Canoni; 9: 
Spettacolo; 9,15: Voi ed io; 
10: Speciale GR; 11.20: Setti
mana corta; 12,44: Mede in 
llaly; 13.15: I favolosi: I Rol
line Stones; 13,27: Una com
media in trenta minati; 14.10: 
Un disco per Testate; 14,30: 
I l Regio di Torino; 15.10: Per 
voi fiorani; 16,40: Onda ver
de; 17.05: I l girasole; 18.55: 
Intervallo musicale; 19,10: Ita
lia che lavora; 19,25: Itinerari 
operistici; 20.20: Andata • ri
torno; 21,15: Concerto. 

Knr'ifi 2 a 

GIORNALE RADIO: ore 6.30, 
7,30, 8 .30 , 9 .30 , 10,30, 
11,30. 12,30, 13.30, 15,30, 
16.30, 18,30, 19,30. 22.30 e 
24; 6: I l mattiniere; 7.40: 
Buongiorno; 8,4: Musica flash; 
8 ,40: Melodramma; 9,15: Suo-
nl • colori; 9 .35: Copertina a 
scacchi; 9 ,50: « Giuseppe Maz

zini • ; 10.05: Canzoni per tol
t i ; 10,35: Dalla vostra partet 
12,10: Regionali; 12,40: Alt» 
gradimento; 13: Hit Parados 
13.35: Passeggiando tra le no
te; 13,50: Come e perché; 14: 
So di giri; 14,30: Regionali; 
15: Ponto interrogativo; 15,40: 
Cararai; 17,30: Speciale GRjj 
17,45: Chiamate Roma 3 1 3 1 ; 
19,55: Tris di canzoni; 20,10» 
Baona la prima; 20,50: Saper*. 
sonic; 22 .43: « Quo Vadis? ai 
23,05: Baona notte fantasma* 
23.20: Musica leggera, 

Ore 9,30; Radioscoola; 10: 
Concerto; 1 1 : Radioscuolat 
11,40: Musiche italiane; 12,15; 
Musica nel tempo; 13,30: In
termezzo; 14,30: Disco in ve
trina; 15.10: Concerto; 15,55: 
Musiche di Mozart; 17,20: 
Classe unica; 17.35: Fogli d'al
bum; 17,45: Scuola Materna; 
18: Notiziario del Terzo: 
18,45: Piccolo pianeta; 19,15: 
Concerto serale; 20,15: La for
mazione delle specie viventi; 
2 1 : Giornale del Terzo; 21 ,30: 
Tutto il mondo è attore; 22,30: 
Parliamo di spettacolo. 

http://connjrn.au
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Viva emozione e prof ondo sdegno per il crimine missino di Milano 

Manifestazioni contro il fascismo 
e per cacciare il governo Andreotti 

Vigilanza popolare e iniziative nelle fabbriche e nelle scuole — Stama-
ne riunione del comitato direttivo in Federazione — Assemblee e comizi 

Viva emozione e profondo sdegno hanno su-
scitato ieri sera i tragtci fatti di Milano. Appcna 
appresa la notizia del crimine missino e dei 
disordini provocati daU'estrema destra i com
pagni, i cittadini si sono recati in Federazione 
e nelle sezioni. Le principal! sedi comuniste 
sono state presidiate per tntta la notte. Per 
stamanc alle ore 11 e convocato in Federa
zione il comitato direttivo per esaminare le 
iniziative da premiere in seguito al sangni-
noso assalto dei seguaci di Almirante e Ciccio 
Franco e alia sitnazione politica venutasi a 
determinare dopo le ripetute sconfitte subite 
al Senato dal governo Andreotti. 

Prese di posizione si annunciano dai luoghi 
di lavoro e dalle scuole, mentre sono in pro-
gramma decine di manifestazioni contro il fa

scismo, nella citta e nella provincia. II sail-
guinoso episodio di Milano indica chiaramente 
dove puo condurre la politica di incoraggia-
mento delle forze reazionarie e di collusione 
con la destra missina. Sono questi i risultati 
cui ha portato la linea del centro-destra. 

La vigilanza e la mobilitazione a Roma si 
rendono tanto piu urgenti in quanto e note 
die nella capitate esistono alcuni centri delta 
provocazione. Tra le bandc missine confliiitc 
da diverse parti d'ltalia a Milano e'erano anchc 
teppisti giunti apposta da Roma per provocare 
disordini e morte: sono gli stessi picchiatori 
che ripetutamente hanno aggredito studenti da-
vanti alle scuole e cittadini democratici in vari 
quartieri; sono gli stessi attivisti del MSI pro-

tagonisti di innumerevoli fatti di violenza. 
Sull'attuale sitnazione politica ecco, intanto, 

le manifestazioni indette per oggi e domani. 
OGGI — Centro: ore 20,30, assemblea (Quat-

trucci); Monterotondo: ore 19 (Maderchi). 
DOMANI — B. Andre: ore 17, comizio (Ve-

tere); Torrespaccata: ore 17, comizio (L. Ara-
ta) ; Mentana: ore 19, comizio (Cesaroni); 
Villaiba: ore 18,30 (Cirillo); Monteverde Nuovo: 
ore 20,30, assemblea; Sambuci: ore 18, assem
blea (Tognozzi); Gerano: ore 19, assemblea 
(Lombardozzi); Castcl Madama: ore 20, as
semblea (Marietta); Campo Limpido: ore 16,30, 
comizio (Gualdambrini, Coccia); Montespac-
cato: ore 17 (G. Prasca); Acilia: ore 18, co
mizio. 

Per I'assenza quasi totale dei consiglieri democristiani 

«Salta» la seduta sul bilancio 
martedi la replica delta Giunta 
Passo del gruppo comunista nei confronti del sindaco - I socia

l ist affermano che la situazione va assumendo sempre pid « ca-

rattere di emergenza » - Prese di posizione delle circoscrizioni 

Manifesfazione ieri pomeriggio a Campo de' Fiori 

Gli esercenti rivendicano 
profonde modifiche alVIVA 

Delegazioni alia Camera e al Senato - Illustrate ai partiti demo
cratici le principali richieste della categoria - L'impegno della 
Federesercenti nella battaglia contro I'aumento dei prezzi 

La seduta del Consiglio co
munale che avrebbe dovuto 
aver luogo ieri sera con la 
replica dell'assessore Rebec-
chini al dibattito sul bilancio 
non e'e statu. E' «saltata» 
per mancanza del numero le
gale, con I'assenza della stra-
grande maggioranza dei con
siglieri democristiani. I dc 
presenti in aula al momento 
dell'appello erano infalti solo 
quattro sui 24 seggi su cui 
la Democrazia cristiana pud 
contare in Campidoglio. Tra 
gli altri era assente lo stesso 
assessore Rebecchini che, in 
quanto senatore, si trovava a 
Palazzo Madama impegnato 
nelle votazioni. 

CONTRADDIZIONI DC — 
Subito dopo che il vice sinda
co Di Segni aveva proclama-
to la seduta « deserta », i com-
pagni della segreteria del 
gruppo comunista hanno chie-
sto ed ottenuto un incontro 
col sindaco. Net corso del col-
loquio, Darida si e impegnato 
a far svolgere immancabil-
mente martedi prossimo la 
replica al dibattito sul bilan
cio. anche in caso di assenza 
del senatore Rebecchini. Da
rida ha definito «non inten-
zionalen I'assenza dei consi
glieri dc. Altre fonti politi-
che, sempre democristiane, 
hanno collegato invece Vepi-
sodio alia situazione di ten-
sione esistente all'interno del 
partito di maggioranza relat't-
va dove alcuni gruppi si muo-
no nel tentativo, ormai scoper-
to, di coinvolgere il Consiglio 
comunale in una crisi para-
lizzante fl.no a provocarne lo 
scioglimento. Non vi e dub-
bio che, anche in questo qua-
dro, la risposta che la DC e la 
giunta dovranno dare alle pro-
poste comuniste non potra 
essere equivoca, e che I'inizia-
tiva del PCI e stata e resta 
al centro dell'interesse e del 
eonfronto politico tn atto, 

Giornalisti 
romeni 

in visita 
a Roma 

Dopo una permanenza di 
sette giomi, Iascia oggi la 
capitate una delegazione di 

Siornalisti romeni, ospiti del 
indacato cronisti romani. 
Nella giomata di ieri la 

delegazione ha visitato anche 
le redazioni del nostro gior-
nale e di «Paese sera», rice-
•uta dal redattore capo del-
l'«Unita». il compagno Mas
simo Ghiara, dal segretario 
di redazione Tonelli e da al
tri compagni. I giornalisti ro
meni hanno effettuato anche 
filcune esursioni a Civitavec
chia con una visita agii inv 

• pianti portuali, a Tivoli e a 
Terni dove hanno visitato il 
complesso industriale « Mon-
tefibre » della Montedison. Al-

. tri incontri si sono avuti con 
il presidente dell'Ente pro
vinciate del Turismo, con i di-
rigenti della Camera di Com-
mercio e della Federazione na 
sionale della stampa 'tak.ina 

Della delegazione facevano 
parte Octavian Palev. capo re 
dattore del giornale « Roma
nia libera» (capo delegazio
ne); Anton Breitenhover. re
dattore capo del «Newer 
Weg»; Pilof Cornel; Carmea 
Dumitrescu; Costanta Nicu-
lescu; Aurc] Fainescu; Aurel 
^Oja; Dimitru Nitulescu; CUn 

itchi e Florin Velcu. 

mentre la DC rimane il pun-
to focale delle contraddizioni. 

QUOTA QUARANTA — Non 
sembra tuttavia che un accor-
do fra i quattro partiti del 
centrosinistra che garantisca 
i quarantuno voti sul bilancio 
sia stato finora raggiunto. 
« Siamo solo a quota quaran-
ta », ha ammesso ieri sera un 
esponente capitolino, mentre 
per la approvazione del bilan
cio occorrono, come si sa, 
quarantuno voti. In questa 
direzione va segnalata, fra 
Valtro, I'assenza dalla seduta 
dei tre socialdemocratici « dis-
sidentt»; Celestre, Sargentini 
e Caputo. Solo uno di essi 
sarebbe stato «repuperato». 
Si parla con insistenza di una 
possibile espulsione dal PSDI 
dei due recalcitranti. Una de-
cisione in tal senso potrebbe 
essere presa nel corso del 
congresso provinciate del 
PSDI che si apre domani. 

FROTESTE — La reazione 
alle manovre della destra, da 
parte dei consign circoscri-
zionali, si sviluppa intanto as-
sai intensa. Dopo la lettera 
inviata alle circoscrizioni dal 
gruppo comunista, ieri la cro-
naca ha registrato altre ener-
giche prese di posizione da 
parte dei consigli della quin-
ta, della undicesima, della tre-
dicesima, della quattordicesi-
ma e della decima circoscri-
zione. Nei documenti si dice 
no ad operazioni che mirino 
ad affossare il decentramen-
to, si chiede un superamento 
dell'attuale situazione, si re-
spinge Veventualita di sciogli
mento del Consiglio e si ri-
vendica la soluzione dei piu 
urgenti problemi della citta. 
Le prese di posizione sono ap-
provate dai gruppi del PCI, 
del PSI, della DC, del PRI e 
del PSDI Missini e liberali 
votano contro. 

SOCIALIST! — La cronaca 
politica registra anche una 
presa di posizione da parte 
del segretario della federazio
ne socialista compagno Pier-
luigi Seven che ha definito la 
posizione dei consiglieri dis-
sidenti del PSDI come una 
azione che «/a obiettivamen-
le il gioco di quanti vogliono, 
e non da oggi, che al Comune 
di Roma si attui una svolta a 
destra». La situazione politi
ca va pertanto assumendo « un 
caiat'ere di emergenza» e in 
quanto tale «dece essere af-
trontata non sulla base di di-
chiarazioni di principio*, sul-
Varlicolazione dei partiti dt 
sinistra e sulla autonomia del
la maggioranza *che non so
no in discussione», ma con 
Vassunzione di « pronle e pre
cise responsabilita». Seven 
ha quindi ricordato che i 
quattro partiti di centrosini
stra hanno riconfermato Vap-
poggio alii Gmvfa e delta che 
il PCI ha pos'o «come priori-
taria I'esigeitza dt s"?mguar 
dare f'attuale quadra p-iltttco 
e la vita del conuqltn comu 
nale* fe qui vi e una forzn 
tura rispetto al realc senso 
delle proposte del PCI in 
quanto il nostro partito ha 
chiesto contro le manovre di 

destra, non la riconferma del-
i'attuale situazione ma un 
a passo in avanti nella dire
zione di una svolta democra-
tica »> 

Dopo aver esaltato le recen-
li presp di posizinne delle cir 
coscnzioni e nrnnfermato gli 
rmneom nroamvimrttici i-api 
folnu Scren hn eonrlnso po 
nendo Vnhiettiro di impedtre 
il « coniiQiilnmpi'n delle spin-
te a destra interne ed ester 
ne al centrosinistra, che in 
nccordo con le corrisponderTd 
spinte a destra a livello na-
zionnle, puntano a spostare a 
destra I'asie politico capito
lino attraverso lo scioglimen
to del Consiglio comunale». 

Centinaia di commercianli e dettaglianti 
hanno partecipato ieri pomeriggio alia ma
nifesfazione indetla a Campo de' Fiori dal
la Federesercenti (aderente alia Confeser-
cenli), per proteslare contro I'aumento dei 
prezzi, che riducendo il potere c*i acquisto 
dei salari, diminuisce i consumi e quindi 
colpisce anche Tesercente. 

Nel corso della manifesfazione, alia 
quale hanno dato I'adesione il SUNIA (Sin-
dacafo unitario inquilini assegnatari), la 
lega delle cooperative, il consiglio della 
prima circoscrizione, I 'UDI, hanno preso la 
parola Mario Mammucari, segretario del
la Federesercenti romana, Modesto Co-

laiacomo, Giovanni Gentile, Bartolo Maz-
zarella. 

Al fermine del comizio si sono formate 
due delegazioni che sono andate alia Ca
mera e al Senato, per consegnare un ordine 
del giomo nel quale vengono elencate le 
richieste della categoria per porre un 
freno alia spirale dei prezzi. 

Innanzitutto si rivendica la riduzione del-
I'lVA (imposta sul valore aggiunto) per 
tutti i generi, e I'eliminazione per quelli 
di prima necessita; agevolazioni per gli 
adempimenti, aumento della fascia esente; 
la riforma del commercio, con una razio-
nalizzazione che ponga al centro I'associa-

zionismo, realizzato in prima persona da* 
gli esercenti; I'applicazione della legge 426 
che regolamenta il settore distributive; la 
rapida attuazione della riforma sanitaria, 
I'affidamento alia Regione dei controlli e 
delle competenze degli enti mutualistici e 
ospedalieri. L'ordine del giomo si conclude 
con la ferma protests della Federesercenti 
romana per la odiosa campagna che, 
tramite la felevisione, il governo porta 
avanti contro i commercianti. La delega
zione al Senato e slata ricevuta dai gruppi 
del PCI, PSI, DC, PSDI, socialist! indipen-
denti; alia Camera dal PCI. NELLA FOTO: 
la manifesfazione a Campo de' Fiori. 

FALSO ALLARME IERI POMERIGGIO IN PIAZZALE CLODIO 

Positiva la prova del guanto di paraffina 

Tracce di polvere 
da sparo sulle mani 
di Pietro Castellani 

Questa circostanza avvalora I'ipotesi deH'omicidio - suicidio 
Dubbi sul movente della tragedia: non avrebbe ucciso la mo-
glie per gelosia - Numerose circostanze ancora da chiarire 

II cadavere di Papaldo e in una roulotte « » 

Una segnalazione anonima ha dato il via ad affannose ricerche - II giovane e scorn-
pars o ormai dal 10 marzo scorso - Si fa sempre piu strada I'ipotesi del delitto 

COOPERATORI 

S'iniziano stamane 
i lavori del 

congresso regionale 
Stamane si apre alia Fie-

ra di Roma il congresso re
gionale delle cooperative 
e mutue del Lazio, al qua
le partecipano tOO delega
te, in rappresentanza dei 
50.0C0 soci della Lega re
gionale cooperative e mu
tue; nel corso del dibat
tito saranno discuss! I tetni 
al centro del 29° congresso 
nazionale della Lega. I la
vori del congresso si con-
cluderanno domenica. 

Sono statl invitati i par-
lamentari del Lazio, i rap-

presentanti della Regione, 
delle Amministrazioni pro
vincial!, dei Comuni, del
le organizzazioni sindacali 
CGIL , CISL e U I L , degli 
istitufi delle case popolari, 
delle organizzazioni di mas-
sa ARCI , U ISP, AICS. La 
relazione introduttiva sa-
ra svolta dal presidente del
la Federcoop di Roma, Gi -
no Ciliberti, mentre le con
clusion! saranno tratte dal 
presidente della Lega na
zionale delle cooperative, 
Silvio Miana. 

Ore di suspence. ieri pome
riggio: per un momento si e 
pensato che il « giallo > di Fran
cesco Papaldo — lo studente 
universitario misteriosamente 
scomparso dalla sera del 10 
marzo scorso — fosse prossimo 
ad una svolta clamorosa e de-
cisiva per le indagini. Una se
gnalazione anonima. infatti, 
aveva messo in allarme i ca-
rabiniori che stanno indagando 
su quello che. ormai. viene de
finito il «delitto senza cada
vere »: l'anonimo informatore 
avvertiva i militari che il cor-
po di Francesco Papaldo si tro
vava nascosto in una delle nu
merose roulottes parcheggiatc 
in piazzale Clodio. propno di 
fronte al Palazzo di Giustizia. 
Sul posto sono piomhate, in un 
battibaleno, decine di c gazzel-
le •. ma le ricerche non hanno 
dato alcun esito: del cadavere 
del giovane. nessuna traccia. 

Le ricerche dei carabinieri so
no state abbastarwa laboriose: 
infatti. i militari hanno dovuto. 
dapprima. rintracciare i proprie-
tari delle roulottes per avere il 
permesso di pcrquisirle. Come 
si ricordera. in una delle rou
lottes parcheggiatc in piazzale 
Clodio. l'anno scorso, un uo-
mo fu assassinato a coltellate: 
Tomicida r,i costitul subito dopo 
ai carabinieri di guardia al tri
bunate. 

Tre morti 
in incidenti 

s tradali 
Due morti sono il bilancio 

di un incidente al 27. chi-
lometro della via Flaminia, 
Un camion. FIAT 697 con tar-
ga prowisoria condotto da 
Vincenzo Tarducci di 48 anni 
e residente a Civitacastellana, 
ha urtato violentemente una 
Lancia Fulvia targata Ro
ma 773048 con a bordo Luigi 
De Santis, di 41 anni, e Igna-
zio Marinari. di 45, di Roma. 
I due sono rimasti uccisi sul 
colpo. 

Un altro incidente mortale 
si e verificato in via Traiata. 
nella zona Boccea dopo il 
raccordo anulare. Un uomo. 
Oleano Del Vecchio, di 42 
anni, che conduceva un ciclo-
motore, e stato investito da 
un pullmino 1100 targato Ro
ma 721444 e condotto da An
tonio Mazer di 29 anni. L'in-
vestito, e stato soccorso dal 
conduoente dell'automczzo c 
trasportato aU'ospcdale San 
Filippo Neri dove, perd, 6 
giunto cadavere, 

Esperti della Scientifica esaminano la stanza da bagno dove sono stati rinvenuti i corpi di 
Pietro Castellani e Maria Lopez 

Per gli investigatori, ormai, 
non ci sarebbero piu dubbi sul 
« giallo » della giovane coppia 
trovata uccisa a colpi di mitra 
nel bagno del proprio appar-
tamento, in via Montaione 12, 
al Nuovo Salario. Per loro, e 
stato Pietro Castellani, il pic
colo u boss» della malavita, 
ad uccidere la moglie, Maria 
Lopez, con due colpi di mi
tra « Sten »: il giovane, subi
to dopo, si e tolto la vita, 
sempre con la stessa arma. 
Lo conferma — sostengono ca
rabinieri e polizia — la prova 
con il guanto di paraffina: tale 
esame, infatti, ha stabilito, 
inequivocabilmente, che sulle 
mani di Pietro Castellani ci 
sono tracce di polvere da spa
ro combusta. 

Si pensava che tale prova — 
decisiva, per le indagini — 
non avrebbe dato grandi ri
sultati: la canna dello « Sten », 
infatti, e piuttosto lunga e, 
proprio per questo. gli inqui-
renti non si aspettavano di 
trovare tracce evidenti di pol
vere da sparo sulle mani del 
Castellani. Invece tali tracce 
sono state trovate, e molto 
nette. A questo punto, gli in
vestigatori non nascondono 
piu di ritenere il «caso» Ca-
stellani-Lopez chiuso, definiti-
vamente archiviato: l'uomo ha 
ucciso la moglie al termine di 
un furibondo litigio — il moti-
vo sempre lo stesso, la gelo
sia, cioe — e quindi si sarebbe 
sparato. 

Del resto, dicono poliziotti 
e carabinieri, neanche dallo 
esito dell'autopsia e dalle altre 
perizie sono venuti fuori de
menti tali da confutare I'ipo
tesi dell'omicidio-suicidio. Cp-
munque, gli stessi inquirehti 
ammettono che il movente pu5 
anche essere stato un altro, 
anziche quello della gelosia. 
Ed e in questo senso che le 
indagini proseguono. Innanzi
tutto sono ancora in corso al-
cune perizie, come, per esem-
pio, quella sullo « Sten» rin-
venuto accanto ai due cada-
veri. e quelle sulla maglietta 
intrisa di sangue (forse ap-
partenente al Castellani) e 
scoperta nella stanza da letto 
dell'appartamento dei due gio-
vani. 

Inoltre, gli investigatori 
stanno svolgendo una serie di 
accertamenti per quanto ri-
guarda il particolare delle al
tre armi scoperte nell'abitazio-
ne della coppia. e cioe un 
mitragliatore «Mab» e una 
doppietta. insieme a numerose 
munizioni. Si sta cercando di 
stabilire se queste armi sono 
state usate recentemente. in 
occasione dei numerosi a col
pi » in banche, uffici postali e 
gioiellerie. Gli inquirenti so-
spettano che Pietro Castella
ni e la moglie — due perso-
naggi molto noti negli ambien-
ti della «mala» — abbiano 
avuto a che fare, in un modo 
o nell'altro. in queste rapine: 
si parla addirittura di un loro 
ruolo — perlomeno per quan
to riguarda Maria Lopez, per-
che in quel periodo Pietro "Ca
stellani era ancora in carcere 
— nella tragica rapina di 
piazza Vittorio, in cui alcuni 
rapinatori si impadronirono 
di 200 milioni, uccidendc con 
una raffica di mitra l'appunta-
to di polizia Antonio Cardilli. 
Comunque, non e da escludere 
— fanno capire i carabinieri 
e i funzionari della squadra 
mobile — che Castellani fosse 
nel «giro» di qualche gang 
di rapinatori a cui fomiva le 
armi necessarie per i « colpi». 

Non e quindi azzardato sup^ 
porre che da queste indagini 
vengano fuori grosse sorprese 
che gettino nuova luce su tut-
ta la strana vicenda, su que
sto strano omicidio-suicidio 
che presenta ancora numerosi 
punti oscuri. Oggi, frattanto, 
avranno luogo — separata-
rr.ente — i funeral i delle due 
vittime. 

I negozi 
per le festivita 

di Pasqua 

Si e costituito ieri 

Finita la latitanza 
del «mago» di Albano 
E' accusato di truffa e ciarlataneria - Era fuggito 
appena avuto sentore del mandato di cattura 

Antonio Battista, il «ma-
go» di Arcella (Avellino), si 
e costituito lerl pomeriggio 
negli uffici del commissaria-
to di Albano. Battista era sta
to colpito, una ventina di gior-
ni fa, da un mandato di cat
tura del pretore di Albano, 
dottor Ettore Visca, perche 
accusato di truffa aggravata e 
di violazione dell'art. 231 del 
regolamento di Pubblica Si-
curezza «per aver esercitato 
la professione di ciarlatano». 
Secondo l'accusa, il « mago », 
«con artifizi e raggiri, pro-
mettendo che con le proprie 
arti magiche sarebbe riuscito 
a procurare loro amore e la
voro, si faceva inviare somme 
di danaro da Antonio Zanglia 
e da Caterina Sirnoncini». 

A quest'ultima, assistente 
di Pubblica Sicurezza, erano 
state affidate le indagini: av-
vicinato il Battista, aveva fin-
to di accettare le sue propo
ste alio scopo di raccogliere 
quelle prove che le avrebbero 
poi consentito di denunciar-
lo. Nel corso delle indagini, 
il magistrate ha raccolto nu
merosi elementi contro Batti
sta. In particolare, il preto
re ha fatto sequestrare nelle 
caselle postali di alcuni uffi
ci centinaia di lettere racco-
mandate che si presume con-
tengano danaro. Le Lettere 
risultano spedite al a mago » 
da numerosi clienti e, in lar-

ga parte provengono dall'e-
stero (in particolare dalla 
Svizzera). 

Quando fu informato della 
denuncia contro di lui ed eb-
be timore di essere arre-
stato, Antonio Battista, che ha 
un giro d'affari valutato in 
parecchi milioni di lire, riu-
sci a rendersi irreperibile: 
ieri, perd, ha deciso di costi-
tuirsi. 

Cadavere 
ripescato 

nel Tevere 

II cadavere di un uomo e sta
to trovato nel Tevere. I sanita-
ri. dopo un esame del cadavere. 
hanno stabilito che il corpo 6 
rimasto in acqua per almeno 
15 giomi. L'uomo indossava 
pantaloni scuri. maglietta chia-
ra, maglione scuro e scarpe 
nere: era alto un metro e 83. 

Non si esclude che il cada
vere possa essere del giovane 
sconosciuto che una quindicina 
di giomi fa si getto nel Te
vere da Ponte Milvio. II corpo 
del suicida non fu ritrovato. 
La salma e stata portata al-
l'lstituto di medicina legale, al-
1'universita. dove sara sottopo-
sta ad autopsia. 

Al convegno dei sindacati 

Le richieste delle donne 
per la piena occupazione 

Fino a mercoledi 25 apri
le, in occasione delle festi
vita pasquali, bar. latterie. 
pasticcerie, gelaterie, risto-
ranti e tavole calde potranno 
rimanere aperti in base ad 
un'ordinanza del sindaco in 
deroga alle norme sul riposo 
settimanale. La decisione e 
stata presa per facilitare la 
vendita dei caratteristici pro-
dotti pasquali. 

Tesseramento: 

Centocelle 
oltre il 100% 
Anche la sczione di Ccnlo-

celte, rsgsianaendo ieri i 630 
te$s«rati, ha soperato 9I1 iioit-
ti del 1972 e lo stesso risol-
tato c =tato toccato dalla pic-
cola sczione di Canale Mon-
terano. I risnltali che di sior-
no in aiorno si registrano nel 
rafforzamento del Partito so
no il frutto di on intensificato 
impegno di proselitismo che in 
totte le sezioni wiene condot
to in stretto collegamento con 
i morimenti di lotta in corso 
nella citta e nella prorincia. 
E' in qnesto qnadro che si 
sviluppa con particolare vigo-
re il reclotamento %at looshi 
di lavoro. 

Un volantino appello rivolto 
dalla Federazione comunista 
asli operai della nostra pro
vincia viene dilloso in qnesti 
giomi in tutte le fabbriche. 
Oggi alle ore 17 si riuniranno 
i lavoratori dell'OMI Alia Se-
zione Ostiensc con la parte-
cipazione del compagno Vilale. 
Alia sezione Esquilino, alle 
ore 18, compagni della FIAT 
• viale Manzoni con il com
pagno D'Aversa. Presso la se
zione N. Magliana alle ore 
17.30 i compagni della FIAT-
Magliana con la compagna 
A. M. Ciai. 

Intanto altre tessera sono 
stale fatte ieri nella sezione 
Comunali ( 5 0 ) , Carpineto 
( 4 2 ) , Magliana Romano (15) 
e Caslel San Pietro ( S ) . 

Reahzzazione degli asili nido 
• programmati e finanziamenti per 
j costrairne altri: corsi per la 
i formazione e riconversione pm-
j fessionale; sviluppo della edih 

zia scolastica e ospedaliera: po-
tenziamento dei settori a nrc-
valente manodopera femminile. 
tramite anche rinter\-ento delle 
Partecipazioni statali: realizza-
zione delle riforme, in partico
lare quelle della pubblica am-
ministrazione. sanitaria e della 
scuola; sviluppo dei servizi so-
ciali nelle campagne e sostegno 
deirimpresa diretto-coltivatrice; 
aboltzione degli appalti e con-
trollo del lavoro a domicilio: 
trasformazione degli ambienti 
di lavoro a tutela della salute. 
aumento dei posti di lavoro. 
Queste le principali richieste 
emerse dall' sffollatissimo con 
vegno suH'occupazione femmini
le. svoltosi ieri pomeriggio al-
1'hotel Palatino per iniziativa 
della Federazione romana CGIL 
CISL-UIL. 

Centinaia di donne. rapprc-
sentanti dei diversi settori. dal
le fabbriche alia pubblica am-
ministrazione. alle campagne. 
hanno partecipato al nutrito di 
battito che ha visto. dopo la 
relazione svolta da Benito Ciuc-
ci. a nome della Federazione. 
alternarsi al palco decine di 
donne. impegnate a illustrare i 
problemi della loro categoria 
Per mancanza di tempo molto 
lavoratrici non hanno pottito 
prendcre la parola e hanno con 
segnato il loro intervento alia 
presidenza; i lavori sono «stati 
conclusi da Aldo Bonaccini. per 
la Federazione delle confederal 
zioni. Al convegno e giunta I'a
desione della Federazione e del 
gruppo regionale del PCI. del 
PSI c dcll'UDI (Union* donne 
italiane). 

http://fl.no
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Parteciperanno alla manifestazione di domani per la casa 

Ventun Comuni a fianco degli edili 
Bus fermi oggi dalle 19,30 alle 24 

Una lettera della Federazione del PCI: l ' impegno dei comunisti per la giornata di 
lotta - I dipendenti della Regione aderenti alla CGIL sospendono lo sciopero - Forte 
astensione allo stabilimento « Permaflex » di Frosinone contro le rappresaglie 

Ventun comuni del Lazio hanno aderito e parteciperanno, molti di essi con I loro gonfaloni, alla manifestazione di 
domani per la casa, l'occupazione, il Mezzogiorno, che vedrà giungere a Roma da tutta Italia decine e decine di migliaia 
di lavoratori edili. Anche la Federazione comunista romana h a dato la sua adesione e ha assicurato il suo impegno totale 
per la giornata di lotta, con una lettera inviata alla Federa zione provinciale dei sindacati edili, a La Federazione provinciale 
del PCI — è scritto nella lettera — in risposta al vostro invi to, aderisce alla manifestazione indetta per sabato 14 aprile 
sui temi della riforma della 
casa, del rilancio sociale del
l'edilizia, dell'occupazione, e si 
impegna a sviluppare il massi
mo della iniziativa politica per 
la piena riuscita della impor
tante giornata di lotta. 

« Nel sottolineare il grande 
contributo di elaborazione e di 
lotta dato dalle organizzazioni 
sindacali dei lavoratori delle co
struzioni alla battaglia per la 
casa, per la ripresa dell'edilizia, 
la Federazione provinciale del 
PCI sente fortemente la esi
genza di una forma permanente 
di coordinamento che. pur nella 
autonomia e specificità di ini
ziativa di tutti gli organismi e 
le realtà che operano in questo 
campo, rappresenti il punto di 
incontro e di confronto di tutte 
le energie e di tutte le espe
rienze che hanno contribuito in 
questi ultimi anni a fare più 
ampio lo schieramento attorno 
ai problemi della casa e dei 
servizi sociali. 

« Questa esigenza è tanto più 
forte in un momento politico co
me quello attuale caratterizzato 
da un'azione governativa contro 
i contenuti più qualificati e 
avanzati della legge sulla casa 
(poteri effettivi alle Regioni, agli 
Enti locali, criteri di esproprio, 
meccanismo di finanziamento. 
trasformazione e democratizza
zione degli IACP). 

« Respingere questo attacco e 
aprire un processo di riforma 
attraverso l'attuazione della 865 
con tutte le conseguenze che ciò 
comporta sul piano dell'occupa
zione. dello sviluppo economico, 
è oggi l'obiettivo di fondo della 
battaglia politica nelle assem
blee elettive e nel movimento 
popolare. 

« Il PCI, a livello comunale 
e nella Regione, è impegnato 
in questa battaglia affinché si 
determini rapidamente la neces
saria ripresa dell'edilizia nel 
quadro di un diverso sviluppo 
economico di Roma e del Lazio. 
In questo senso la Conferenza 
della PPSS. indetta dalla Re
gione Lazio, sarà una impor
tante occasione per tutto il mo
vimento democratico». 

Per quanto riguarda le Ammi
nistrazioni comunali, hanno ade
rito e parteciperanno quelle di 
Genazzano, Bellegra. Genzano, 
Velletri. Fiano, Marino. Zaga-
rolo, Monterotondo. Sant'Oreste, 
Rocca di Papa, San Paolo, Civi
tavecchia. Sezze, Priverno. Cori, 
Roccagorga. Montorio Romano. 
Poli, Segni, Gavignano. Men
tana. 

Ha mandato la sua adesione 
anche il Consiglio della XI Cir
coscrizione, che ha votato un 
odg esprimendo la propria soli
darietà ai lavoratori. 

Il Consiglio provinciale ha vo
tato all'unanimità un ordine del 
giorno di adesione alla manife
stazione degli edili. L'odg, che 
era stato proposto nella seduta 
precedente dal compagno Salva-
telli. è stato votato dopo una 
dichiarazione de lpresidente La 
Morgia, dello stesso Salvatelli 
e dal consigliere Galleazi, della 
sinistra de. 

La manifestazione si artico
lerà in tre cortei che sfileranno 
fino a piazza S. Giovanni; gli 
appuntamenti sono per le 9.30 
alla stazione Tiburtina. a piazza 
Esedra, dove si riuniranno i 
lavoratori edili romani e le al
tre categorie che parteciperan
no. a piazzale Ostiense. Gli stu
denti si concentreranno invece. 
sempre alle 9.30. al Colosseo. 

AUTOFERROTRANVIERI — 
Si fermano oggi i bus dalle 

19.30 alle 24 per Io sciopero dei 
lavoratori in lotta per il rin
novo del contratto. L'asten
sione di oggi si inserisce nelle 
venti ore di sciopero proclama
te dai sindacati e da effettuare 
entro il mese. Le altre scadenze 
di lotta sono state fissate per 
lunedì, sciopero dalle 8.30 alle 
13; mercoledì con la sospensione 
delle prestazioni straordinarie; 
giovedì dalle 14.30 alle 18,30 e 
sabato 28 dalle 8.30 alle 12.30. 

FERROVIERI - Sono in agi
tazione i ferrovieri del compar
timento di Roma per l'adozione 
dei provvedimenti che da tempo 
i lavoratori rivendicano: l'ap
provazione e l'attuazione del 
piano poliennale per lo sviluppo 
delle F.S., l'ammodernamento 
della struttura tecnico-organiz
zativa dell'azienda per offrire 
all'utenza la completa garanzia 
della propria incolumità; ciò è 
stato reso ancor più urgente 
dopo il drammatico incidente 
sulla linea Roma-Formia. nel 
quale sono rimasti feriti 28 viag
giatori ed un macchinista ha 
perso la vita. 

REGIONE — Al termine di 
un'assemblea tenuta ieri sera 
nei locali della Camera del La
voro i dipendenti della Regione 
Lazio aderenti alla CGIL hanno 
deciso all'unanimità di sospen
dere da questa mattina Io scio
pero in corso della categoria. 
La decisione è stata presa in 
seguito al colloquio che i rap
presentanti sindacali hanno avu
to con i membri della commis
sione regionale per il personale. 
incontro considerato « positivo ». 
e all'impegno assunto dai capi
gruppo regionali di esaminare e 
votare entro giovedì prossimo 
le modifiche aila legge regionale 
sul personale. Sospeso lo scio
pero. i lavoratori aderenti alla 
CGIL mantengono però lo stato 
di agitazione riservandosi di va
lutare l'andamento del dibat
tito consiliare sulla lepge e di 
prendere ulteriori decisioni. 

PERMAFLEX — I 500 lavo
ratori della Permaflex di Fro
sinone sono scesi ieri in scio-
r r o per tutta la giornata contro 

licenziamento per rappresa
glia di un rappresentante sin
dacale della CGIL La asten
sione è stata compatta nono
stante i tentativi di provocazio
ne messi in atto dalla direzione 
•vendale, giungendo persino a 
trstarc di investire il picchetto 
djn un automezzo dell'azienda. 

Assemblea antifascista con Terracini 
Assemblea antifascista ier i matt ina nel X X I I I l i 

ceo scientifico, in via Tuscolana 3 8 8 . O l t re mil le 
studenti hanno preso parte al la manifestazione che 
si è svolta nel l 'c audi tor ium » dell ' ist i tuto con la 
partecipazione del senatore Umber to Terracini . Tra 
r ipetut i applausi i l compagno Terracini ha ricordato 
la lot ta di Liberazione e l 'anniversario del 2 5 apri le . 
Su questi temi a l t re assemblee sono in programma 
in diversi is t i tut i . Stamane (o re 9 , 3 0 ) nel l ' ist i tuto 
tecnico Enrico Fermi di Frascati si terrà un'assem
blea: Interverrà l 'on . Carla Capponi, medaglia d'oro 
del la Resistenza. 

• * # 
I n seguito all'aggressione subi ta dal professor 

A n t o n i o Parcu, fer i to a bastonate da due squadristi 
i l 2 2 marzo scorso, i l collegio degli insegnanti del
l ' ist i tuto Enrico Fermi ( R o m a ) ha votato nei giorni 

scorsi la seguente mozione: a I docenti ravvisano 
nell'attacco teppistico a Parcu l'azione fascista con
t r o un mi l i tante responsabile della CGIL-Scuola » . 

Seguendo anche l'indicazione dei rappresentanti 
dei genitori la maggioranza dei professori ha chie
sto, inol tre , che « gli organi competenti indaghino 
sugli eventuali mandanti dell'aggressione » sottoli
neando come « al " F e r m i " , secondo i l dettato costi
tuzionale, , non esiste spazio democratico per orga
nizzazioni d i t ipo fascista ( . . . ) Anche col respingere 
i l fascismo si dimostra di essere insegnanti aperti 
ad una cultura critica e moderna » . 

La mozione è stata approvata da 5 7 docenti su 
1 1 0 presenti . Un a l t ro documento d i generica r ipro
vazione dell'accaduto è stato sottoscritto da 4 7 
insegnanti . 

PROVINCIA: FUGA DELLA MAGGIORANZA PER IMPEDIRE 

LA NOMINA DEI CONSIGLIERI D'AMMINISTRAZIONE 

Ospedali: ennesimo rinvio 
Denunciate le responsabilità del centro-sinistra negli interventi 
dei compagni Marletta e Agostinell i — Una mozione comuni
sta per la delega delle funzioni amministrative agli enti locali 

Fuga della maggioranza di 
centrosinistra per non eleggere 
i rappresentanti nei consigli 
di amministrazione degli ospe
dali. Questo è accaduto ieri 
sera nella seduta del consiglio 
provinciale sospesa dal presi
dente La Morgia per mancan
za del numero legale. 

In apertura di seduta il com
pagno Marletta, con un pre

ciso intervento, ha denunciato 
le responsabilità della mag
gioranza di centro-sinistra e 
le manovre delle correnti in
terne della DC per il rinvio, 
ripetuto di seduta in seduta, 
della nomina dei rappresen
tanti. Inoltre il compagno Mar-
letta ha dichiarato che il grup
po comunista non poteva ac
cettare le proposte della Giun-

(vita di partito ) 
A V V I S O U R G E N T E — T u t t e le 

sezioni della c i r r i e della. Provin
cia sono pregate d i r i t i rare nella 
serata di oggi presso i r ispett ivi 
centr i d i zona e d i mandamento 
urgente mater ia l * d i propaganda 
r iguardante: 1 ) manifesto e volan
t ino sulla manifestazione degli ed i 
l i del 1 4 ; 2 ) manifesto sul gover
no; 3 ) manifesto sulla « Leva T o 
gl iatt i » . 

L E V A T O G L I A T T I — Sono sta
t i pubblicati 3 volumett i ( M a r x -
Engels: « Mani festo del Par t i to Co
munista »; Lenin: « T r e scritti sul 
marxismo a ; Togl ia t t i ; « I l Part i 
to » ) a grande t i ratura al lo scopo 
di d i f fonder l i a l ivel lo di massa pro
pr io nel vivo ed • sostegno del la 
Leva Togl ia t t i . I t re volumett i al 
costo d i L. 6 0 ognuno possono es
sere r i t i ra t i presso l 'amministrazio
ne del la Federazione. Ino l t re per I 
compagni del le cellule d i fabbrica 
e d ì azienda è disponibile presso 
la Federazione un apposito pezzo 
di propaganda da uti l izzare per la 
campagna di tesseramento e prose
l i t ismo lanciata dal la Federazione 
nel quadro della Leva Togl iat t i in 
direzione del le fabbriche e dei luo
ghi d i lavoro. 

• Ogg i , al le ore 1 7 , 3 0 , è con
vocata in Federazione la riunione 
del le compagne lavoratrici del le 
fabbriche e degli uff ici con Franca 
Prisco. 

• Oggi , al le ore 9 , 3 0 , in Federa
z ione, r iunione sui problemi del
l ' infanzia con i compagni del grup
po consiliare della Provincia ( M a 
risa R o d a n o ) . -

A S S E M B L E E — Macao Stata l i . 
ore 1 8 , ass. sui problemi in tema
zionali ( O l i v a ) ; Manziana, ore 1 8 
( R a n a l l i ) ; Porto Fluviale, ore 
1 9 , 3 0 , ass. sulla casa ( G e n n d i ) ; 
M o r a n i n o , ore 1 9 , ass. riforma sa
nitar ia; Alberane, ore 1 5 , 3 0 , ass. 
femmini le ( R . Bocconi ) ; Tu fe l lo , 
ore 2 0 , segreterie sezioni O l t r e 
Aniene ( S a l v a t o r e ) . 

A S S E M B L E E S U L L A S C U O L A — 
Latino Met ron io , ore 1 7 , 3 0 ( C 
Morg ia , M i s i t i ) ; M a z z i n i , o re 
2 0 . 3 0 , ass. PCI -FGCI ( B o r g n a ) ; 
T ivo l i , ore 1 6 (Scior in i B o r r e l l i ) ; 
Zona Est: M o n t e Sacro, ore 1 7 , 3 0 , 
•ss. con prof , e studenti del Liceo 
sperimentale ( M a g n i ) . 

S E Z I O N E U N I V E R S I T A R I A — 
Cellula Chimica, ore 1 1 , in Facoltà. 

C O N G R E S S I — Comunal i , o re 
1 7 ( T r e z z i n i ) ; Borgo Prat i , ore 1 9 
( F r e g o s i ) ; Borg. Fidane, ore 2 0 , 3 0 
( V i v i a n i ) ; Carenit i ! , ore 1 9 (Pe -
r l n ) j Pr ima Porta, ore 1 9 ; Sette-

bagni, ore 2 0 ( F i l i p p e t t i ) ; S. Gio
vanni : Cellula Capannello S T E F E R , 
ore 1 7 ( M a z z i , T o r q u a t o ; M o n t e 
Sacro: Cellula M o n t e Sacro A T A C , 
ore 1 6 , 3 0 ( P a n a t t a ) ; Porta M a g 
giore: Cellula Porta Maggiore A T A C , 
ore 1 7 , 3 0 ( S a n t i n i ) ; Garbate l la , 
ore 1 7 . 3 0 , Cellula S . Paolo A T A C 
( S e r g e n t i ) . 

C D . — Capannello, ore 2 0 
( F r c d d u z z i ) ; Laurent ina, ore 1 9 
( M a m m u c a r i , F r e d d a ) ; Fiumicino 

Alesi , ore 1 9 ( B o z z e t t o ) ; Ost ien
se, ore 1 9 ( V i t a l e ) ; M . Cianca, 
ore 1 8 ( F u n g h i ) ; Torpignattara , 
ore 1 9 . 3 0 ( C e r v i ) ; Zagarolo , ore 
19- C C D D d i Zagarolo e S . Cesa
reo; Licenza, ore 2 0 , 3 0 ( A n d r e o l i ) ; 
Tr ionfa le , ore 1 9 . 3 0 ( L i b e r t i ) . 

C O N F E R E N Z A — Oggi , presso 
la sezione di Casalbertone, a l le 
ore 2 0 , si terra una conferenza sul 
tema: « Or ig in i de l mov imento ope
raio i tal iano e nascita del PCI » . 
Relatore i l compagno Edoardo 
D 'Onofr io , del Comitato Federale 
della Federazione. 

• Campo Marz io , l 'assemblea che si 
doveva tenere oggi , è stata rinviata 
a mercoledì 1 8 c m . al le ore 1 8 , 3 0 
con i l compagno R. Sandr i . 

(in breve ) 
• A S S E M B L E A S U L L A C O N T R O 
R I F O R M A S C A L F A R O — Oggi , a l 
le ore 1 0 , presso la facoltà di I n 
gegneria, si terra un'assemblea aper
ta sul tema « La contror i forma 
Scal f i rò e le proposte del PCI » . 
Parlerà i l compagno o n . G . Gìan-
nantoni , docente del la facoltà d i 
Lettere e Filosofia. L'assemblea è 
stata promossa dalle cellule uni
versitarie del PCI e del P S I . 

• A S S E M B L E A S U L L A S C U O L A 
A L « C I R C O L O C U L T U R A L E 4 
V E N T I » — D o m a n i , a l le ore 
1 7 , 3 0 , Indetta dal Circolo cultu
rale « 4 V e n t i a (v ia 4 V e n t i 8 7 ) , 
avrà luogo una pubblica assemblea 
sui tema: « Battere i l governo A n -
dreott i -Scaliaro con un for te e uni 
tar io movimento d i lotta per la 
riforma sulla scuola secondaria, per 
lo sviluppo della democrazia a . I n 
trodurrà Con. Gabriele Giannantoni . 
All 'assemblea partecipano o l t re agli 
studenti delle scuole della X V I 
Circoscrizione anche gl i insegnanti 
e I lavoratori metalmeccanici della 
Fiat-Magliana e del l 'Orni . 

ta di nominare i rappresen
tanti degli ospedali zonali sen
za un previo accordo di tutti 
i partiti dell'arco costituziona
le sull'intero problema e cioè 
con una decisione unitaria 
comprendente sia gli ospedali 
zonali che quelli provinciali. 

Il compagno Agostinelli a 
sua volta ha presentato una 
richiesta scritta affinchè il 
Consiglio provinciale si espri
messe con un voto sull'oppor
tunità di nominare i rappre
sentanti seduta stante. Nella 
sua replica il presidente La 
Morgia non ha potuto nascon
dere le difficoltà che ancora 
oggi sussistono nella maggio
ranza di centro-sinistra e nel
la stessa DC per queste no
mine; anche se ha voluto spac
ciarle come esempio di vita 
democratica. Insomma le ne
cessità degli ammalati, di Inte
re popolazioni, dei medici che 
da mesi chiedono e si battono 
affinché gli ospedali funzioni
no in modo adeguato e civi
le. dovrebbero essere subordi
nate ad un ridicolo giuoco di 
correnti politiche. La Morgia 
ha infine annunciato che la 
scelta dei rappresentanti de
gli ospedali provinciali, che se
condo la giunta dovrebbe av
venire dopo i congressi della 
DC e del PSDI, sarà fatta nel
lo stesso modo adottato dalla 
Regione e cioè escludendo i 
rappresentanti del MSI-Destra 
nazionale. Il gruppo comuni
sta, pur apprezzando il riferi
mento all'esclusione del mis
sini, si è dichiarato insoddi 
sfatto per l'ennesimo rinvio 
delle nomine e ha sostenuto 
l'opportunità di votare la ri
chiesta del compagno Agosti
nelli. 

A questo punto il presidente 
La Morgia ha sospeso la se
duta e ha convocato i capi
gruppo per fronteggiare il de
ciso comportamento del grup
po comunista II risultato è 
stato quello di suggerire ai 
consiglieri della maggioranza 
di centro-sinistra di dileguarsi 
e rinviare cosi a lunedi ogni 
decisione. 

• • • 

Il compagno Marroni ha 
presentato nei giorni scorsi 
una mozione con la quale si 
impegna il Presidente della 
provincia e la Giunta a pro
muovere la necessaria Iniziati
va perchè lTJnione regionale 
delle province del Lazio con
vochi al più presto la IV con
ferenza regionale per dibatte
re e precisare in quella sede, 
con l'apporto anche del rap
presentanti degli Enti Locali 
e delle organizzazioni sindaca
li e professionali interessati, 
il tema del trasferimento del
la delega delle funzioni am
ministrative regionali alle 
Province e al Comuni. 

ALL'OPERA DIURNA 
FUORI ABBONAMENTO 

DEL BALLO 
IN MASCHERA 

E REPLICA 
DI MARIA ANTONIETTA 

Domani , alle 1 8 , fuori abbona
mento replica del e Ballo in ma
schera » di G. Verd i (roppr. 
n. 7 1 ) concertato e diretto dal 
maestro Ferruccio Scaglio. Interpre
t i principali: Ruggero Bandino, A t 
t i l io D'Orazl , Luisa Maragl iano, M i 
rella Parutto e Valer ia Mariconda. 
Domenico, olle 1 7 , in ebb. alle 
diurne replica di < Mar ia Antoniet
ta » di T . Gargiulo concertata e 
diretta dal maestro Pierluigi Ur-
bini . 

ANDRES SEGOVIA 
ALL'UDITORIO 

Stasera alle 2 1 , 1 5 a l l 'Audi to-
torio di V ia della Conciliazione, 
concerto del chitarrista Andres Se
govia (stagione di musica da ca
mera dell 'Accademia d i S. Cecilia, 
in abb. tagl. n. 2 3 ) . In programma 
musiche di Weiss, Haendel , Sor, 
Castelnuovo-Tedesco, Ponce, A lbe-
niz. Biglietti in vendita al botte
ghino del l 'Audi tor io , in via ael la 
Conciliazione 4 . oggi dalle 17 in 
poi . Gl i abbonati potranno r i t i rare 
il biglietto per il concerto, su pre
sentazione del tagl. n. 2 3 , al bot
teghino del l 'Audi tor io . 

CONCERTI 
A S S O C I A I . A M I C I D I CASTEL 

S. A N G E L O ( T e l . 6 5 5 . 0 3 6 ) 
Domani alle 17 « Primo recital 
giovani concertisti » violinista T i 
ziano Severini, al piano M.o Bru
no M o r e t t i , pianista M i l a Staffa. 
Musiche d i : Beethoven, Bach, 
Paganini, Liszt, Scriabin. 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E RO
M A N A 
Oggi al le ore 19 alla chiesa S. 
Ignazio (P.za S. Ignazio) organo 
e Vangelo. Organista W . Van de 
Poi . Ingresso l ibero. In iormaz. 
6 5 6 8 4 4 1 . Mar ted ì 1 7 alle 2 1 , 3 0 
Orator io Ss, Sacramento ( P . Pol i 
T r i tone) concerto d'organo. Or
ganista Sergio Var to lo . Musiche 
di Frescobaldi, Bul l , Cabezon. 

A U D I T O R I O DEL G O N F A L O N E 
( V i a del Gonfalone, 3 2 - A ) 
Stasera alle 2 1 , 3 0 concerto del
la clavicembalista Michèle Dei -
fosse. Musiche di W . Byrd, John 
Pachelbl, J.F. Ramear, R. Ballard, 
F. Couperin, D. Scalatt i . Ingresso 
l ibero. 

A U D I T O R I O D I V I A D E L L A C O N 
C I L I A Z I O N E 
Stasera alle 2 1 , 4 5 concerto del 
chitarrista Andres Segovia (sta
gione di musica da camera del
l 'Accademia d i S. Cecilia, in abb. 
tagl . n. 2 3 ) . I n programma 
musiche d i Weiss, Haendel , Sor, 
Castelnuovo-Tedesco, Ponce, A l -
beniz. Bigi, in vendita al bottegh. 
de l l 'Audi tor io , in via della Con
ciliazione 4 , dalle 1 7 in poi . 
G l i abbonati potranno r i t i rare i l 
biglietto per il concerto, su pre
sentazione del tagl. n . 2 3 , al bot
teghino del l 'Audi tor io . 

I S T I T U Z I O N E U N I V E R S I T A R I A 
D E I C O N C E R T I ( T . 4 9 5 7 2 3 4 / f r 
8 6 0 . 1 9 5 ) 
Domani olle 1 7 , 3 0 a l l 'Audi tor io 
S. Leone Magno (via Bolzano, 
3 8 ) concerto del violinista Salva
tore Accardo. Programma: Bach: 
Part i ta in re minore; ProkoHev: 
Sonata op. 1 1 5 ; Ysaye: Sonata 
n. 3 op. 2 7 ; Paganini: Introdu
zione e variazioni su un tema 
di Paisiello. 

S A L A B O R R O M I N I • O R A T O R I O 
SECOLARE (P.zza della Chiesa 
Nuova , 1 8 ) 
Domani al le 1 8 , 3 0 dopo la con
ferenza del prof. M o n s . Salva
tore Garofalo, segretario della 
Pont. Comm. per la Neo-Volgata, 
su e Geremìa: il tormento di un 
Profeta ». Concerto per organo e 
t romba del M.o Giuseppe Ago
st ini (organo posit ivo) e del M . o 
Domenico Agostini ( t r o m b a ) . 
Musiche d i G . Agost ini : < Treno! 
per organo e tromba ». Ingresso 
l ibero. 

S A L A CASELLA ( V . Flaminia 1 1 8 -
T e l . 3 6 0 1 7 5 2 ) 
Lunedi ale 1 9 alla Sala Casella 
concerto del flautista Giorgio 
Zagnoni e del pianista Bruno Ca
n ino. I n programma: V inc i , N a u -
dot , V iva ld i , Poulenc, Donizett i . 
Bigi , in vendita alla Filarmonica. 

PROSA - RIVISTA 
A B A C O (Lungotev M e l i m i 3 3 ' A 

Te l . 3 8 2 9 4 S ) 
A l l e 2 1 . 1 5 i l Teat ro d i Roma 
pres. « Pirandello: Ch l l s d i M e 
m e Per l in i . Regia del l 'autore. 
Terzo mese d i repliche. 

A L L A R I N G H I E R A ( V i a de l Rie
ri. 8 2 Tel 6 5 6 8 . 7 1 1 ) 
A l l e 2 1 . 4 5 ul t . sett imana I I Grup
po Teatro dei Meta -V i r tua l i pres. 
• Apocalitt ico week-end a Cro
me > ( t ra t to da Aldons H u x l e y ) 
d i Pippo D i Marca con D i Bella, 
Palazzoni, Mancin i . Marcacci , V in 
centi . Pellegrino. Regia Oi Marca. 

AL T O R C H I O ( V i a C Moras in l 
» 6 Trastevere Tel 5 8 2 0 4 9 ) 
Domani al le 1 6 spettacolo per 
bambini « M a r i o e i l drago » d i 
A l d o Giovannett i . 

A R G E N i i N A (Largo Argentina 
Tel 6 5 4 4 6 0 1 31 
A l l e . 2 1 , 3 0 I I Teatro d i Roma 
pres. Katyna Ranieri i n * A m a n 
t i e briganti » . Regìa d i Fernanda 
Turvan i . U l t ima replica. 

BELL I i P z z a & Apol lonia , I V A 
Trastevere Tel S 8 9 4 8 7 S ) 
A l l e 2 1 . 3 0 la C i a Teatroggi pres. 
m I I mut i la to » di E. Tol ler . Re
gia Bruno Cir ino. 

B O R G O S. S P I R I T O ( V i a Peni
tenzier i , 1 1 - T e l . 8 4 5 2 6 7 4 ) 
Domenica al le 1 7 la C i a D 'Or i -
gl ia-Palmi pres. e Luisa de M a r i l -
lac • 2 tempi , 8 quadri d i Paul 
Lebrun. Prezzi fami l iar i . 

C E N T O C E L l e ( V i a net Castani 
n 2 0 1 ) 
Domani al le 2 1 , domenica al le 
1 7 . 3 0 e La rivolta dal 1 0 0 0 al 
2 0 0 0 » superstizione e r ivolu-
zoine attraverso i canti popolari 
d i Graziel la D i Prospero. 

C I R C O L O I I P A P A G N O (V . IO dei 
Leopardo. 3 1 Tel 5 8 8 5 1 2 ) 
Riposo. Lunedi al le 1 7 . 3 0 la 
C i a d i prosa della Regione La
zio pres. e I dirottatore » 2 at t i 
d i Anna Lazzaro. Regia d i Lidial -
berta Mone ta . 

C I R C O L O L A C O M U N E (P.zza O r i a 
n . 5 • Ooarticciolo) 
Domani alle 2 1 in anteprima na
zionale i l f i lm d i L ino De l Fra 
« La torta In cielo » . Domenica 
al le 1 7 « La polizia a l servizio d i 
ch i™ » . 

D E I S A U R I CVia Grot taptnt* . 1 9 
Tel 5 6 S 3 S 2 1 
A l l e 2 1 . 3 0 « L a mala è femmi
na » supergìallo d i A . M . Tuccì 
con Lazzareschi, Musy . Spi later i . 
Todero , Va lent i e con Sandro 
Tumine l l l . Regia Gianni Musy . 
Scene d i Fol lenl . U l t ima setti
mana. 

OELLE A R T I ( V i a Sicilia. 5 7 
Te l 4 8 0 . 5 6 4 1 
A l le 2 1 , 1 5 i l Teatro Libero pres. 
• La tragedia spagnola » di Tho
mas K y d . Regia di Armando Pu
gliese. Scene e costumi d i Bruno 
Garofa lo . 

OELLE M U S E I V I » For t i . 4 3 
T M 8 6 2 9 4 8 ) 
A l le 2 1 , 3 0 Fiorenzo Fiorenti
ni presenta « Plauto chantant » 
d i G De Chiara in un impianto 
musicale ideato da F Fiorentini 
con G . Rocchetti . 5 . Bennato. 
M . Bronchi, P Gat t i . T. Gat ta . 
G. is idor i . L. La Verde . M . Tra
versi. M Vestr i E labora i , esecu
zioni musicali A Saitto. P Gat t i 
Coreografie M Dani . 

O E I D I O S C U R I ( V i a Piacenza. 1 
T e l . 4 7 5 5 4 2 8 ) 
A l le 2 1 . 3 0 il Teatro Contempo
raneo pres. • G l i orror i d i Mi la
no » novità assoluta d i Carlo 
Monterosso. Regia Giorgio Pro
speri con A . Paul . M Erpichini , 
L Oi M a r t i r e . A Meschini . P. 
M o r r a , Estella D i Carlo. 

O E ' S E R V I I V i e del Mor ta ro . 2 2 
t e i 6 7 5 1 3 0 ) 
A l l e 2 1 , 3 0 , terza settimana la 
C i a diretta da Franco A m b r a 
gl lnl In • I l sfece della congiaia > 
d i Leandro Castellani con Lauro 
Gianol l , A l t i e r i , Berretta, Dor le , 
Lombardi , M a t t i o l i . Panna, Saba
t in i . Regia autore. 

E L I S E O ( V i a Nazionale. 1 M 
Tel 4 8 2 1 1 4 ) 
A l l e 2 1 i l Teat ro d i Eduardo con 
« I l «indaco del Rione a u s i t i > 
d i Eduardo De Fil ippo. 

Schermi e ribalte 
I L G R U P P O D E L SOLE 

Domani e domenica olle 1 0 , 3 0 
il Teatro per Ragazzi alla M a -
gliana ( V i a Viano, 3 ) presenta 
« Facciamo la strada insieme » di 
Roberto Galve. 

L A C O M U N I T À ' ( V i a G . Z a n a » 
zo P.za Sonnlno - Trastevere • 
Tel . 5 8 1 7 4 1 3 ) 
A l le 2 1 , 3 0 e per soli 14 giorni 
a Colloquio di tre viandanti » di 
Peter Weiss. Regia di Giancarlo 
Sepe. Musiche originali d i Ste
fano Marcucci. 

M A R I O N E T T E AL P A N T H E O N 
( V i a B. Angelico, 3 2 • Tele

fono 3 8 2 2 5 4 ) 
Domani e domenica alle 1 6 , 3 0 le 
Mar ionet te degli Accettella con 
a I I gatto con gli stivali » liaba 
musicale di Icaro e Bruno Accet
tel la. U l t ime due recite. 

P A R I O L I ( V i a G. Bor i i , 2 0 • 
Tel 8 0 3 . 5 2 3 ) 
Al le 2 1 , 1 5 « El Cambarlo » e il 
suo balletto spagnolo presenta: 
« Antologia del Flamenco ». 

Q U I R I N O E T I ( V i a M . Min-
ghetti . 1 Tel 6 7 9 4 5 8 5 ) 
Al le 2 1 , 1 5 C i a Coop. Teatrale 
« I l Gruppo della Rocca » pres. 
« Sogno di una notte di mezza 
estate » di W . Shakespeare. Re
gia di Egisto Marcucci. 

R I D O T T O ELISEO ( V i a Naziona
le. 1 8 3 Te l . 4 6 5 0 9 5 ) 
A l le 2 1 , 1 5 la C i a Comica di pro
sa di S. Spaccesi pres « I l petto 
e la coscia » di I . Montanel l i e 
« Chi parla troppo si strozza » di 
A . Cangarossa con A . Bel lett i , 
G . Donninl , M . Ferretto, E. Ric
ca, N . Scardina, 5. Spaccesi. Re
gia R. Petri e L. Pascuttl. 

R O S S I N I (P.zza 5. Chiara. 1 3 
Tel 6 5 2 7 7 0 ) 
A l le 2 1 , 1 5 la Stabile d; prosa 
romana di Checco e Ani ta Du
rante con Leila Ducei in « I mici 
cari buratt ini » di Virgi l io Faini . 
Regia di Checco Durante. 

S I S T I N A ( V Ì B Sistina. 4 2 9 Te-
lelono 4 8 7 0 9 0 ) 
Stasera alle 2 1 , 1 5 precise Leo 
Wachter pres. Alberto Lionello 
nella commedia musicale di Gari -
nei e Giovannini scritta con M a 
gni « Ciao Rudy ». Musiche di 
Trovaiol i . Scene e costumi di 
Coltellacci. Coreografie di Gino 
Land!. 

S P A Z I O U N O ( V lo del Panier i , 3 ) 
A l le 2 1 , 3 0 , solo per due giorni 
• Fare musica » presentato da 
Giovanna Mar in i , Gianni Neb
biosi. Elena Morandi e il Canzo
niere del Lazio. 

T E A T R I N O D I R O M A E N N I O 
F L A I A N O ( V i a S. Stefano del 
Cacco, 3 6 - Te l . 6 8 8 5 6 9 ) 
A l le 2 1 , 1 5 i l Teatro di Roma 
pres. <t La clemenza di T i to » di 
Pietro Metastasio, r i latta dal sig. 
V i t tor io Sermonti . Ult ima replica. 

T O R D I N O N A ( V i a Acquasparta. 
n. 16 Tel 6 5 . 7 2 . 0 6 ) 
A l le 2 1 . 3 0 la C i a a Tre » pres. 
• O h mamma » ( A letto con 
mamma) novità assoluta d i Ric
cardo Reim con la col.ne di D. 
Mara in i , con D. Capitani , A . 
Pasti, R. Reim, Salvatore San
tucci, A . Longo. Regia d i R. 
Reim. 

V A L L E E T I ( V i a del Teatro Val
le. 2 3 A Tel 6 5 3 7 9 4 ) 
A l le 2 1 , 3 0 il Teatro di Roma 
pres. « L'ispettore generale » di 
N . Gogol. Regia di Mar i o Missi-
ro l i . Produzione Teatro Insieme. 

CABARET 
A L A B A R D E ( V i a A . Jandolo, 9 -

V i a dei Genovesi) 
Domani e domenica alle 2 1 , 1 5 il 
Collett ivo ' 7 3 presenta « Part i ta 
aperta, part i ta chiusa » . Canzoni 
d i Maur iz io Chiaria, Antonel lo 
Cuzzaniti, Massimo De Simone. 

A L P A P A G N O ( V . l o del Leopar
do , 3 1 Te l . 5 8 8 5 1 2 ) 
A l l e 2 2 , 3 0 « I proni.- .poti » di 
D 'Ottavi e Lionello con Tomas, 

. Cremonini , Priscilla, Romani . A l 
plano" Jacoucci. " - - -

C A N T A S T O R I E ( V . l o dei Panieri 
n. 5 7 Tel 5 8 5 6 0 5 6 2 2 9 2 3 1 ) 
A l l e 2 2 , 3 0 « Porco can ean » d i 
Guido Finn con Gastone Pescucci, 
I r ina Maleeva, Rossella Izzo. Re
gia Eios Macchi. A l piano Ton i 
Lenzi. U l t imi giorni . 

C H E Z M A D A M E M A U R I C E ( V i a 
Monta Tettacelo. 4 5 Telefo
no 5 7 4 5 3 6 8 ) 
A l l e 2 3 Michou a Parigi - Mada
me Maur ice a Roma « Masque-
rade » spett. lo mus.le in 2 tempi 
con Tacconi, Bucchi, Testor i , 
Bianchi. A l piano M.o Coral lo. 

F A N T A S I E D I T R A S T E V E R E 
A l l e 2 1 grande spettacolo d i fo l 
k lore ital iano con cantanti e chi
tarr ist i . 

FOLKROSSO ( V i a Garibaldi . 5 6 
Tel 5 6 4 6 7 3 ) 
Oggi e fino a domenica alle 
2 1 , 3 0 « Viaggio verso Naiguata » 
d i P. Deno con C A i r o l d i , C 
Al leone, l_ A r p i n l . R. M a r d e m -
bro , P. Deno. A l l e 2 2 , 3 0 lo spet
tacolo musicale « Balanco Sfing » 
con i « Brasil Jazz Samba » I . De 
Paula, A . V ie i ra , Mandrake , l_ 
Ranier i . 

F O L K S T U D I O ( V i a G . Sacchi. 3 • 
TeL 5 8 9 2 3 7 4 ) 
A l l e 2 2 per la serie della Musica 
popolare italiana una serata con 

« L'amante 
di gramigna » 

al Civis 

Oggi, alle ore 17,30 e 21, 
presso la sala del CIVIS, 
viale Ministero Affari esteri 
6, il cineclub dell'ARCI pre
senta il film: «L'amante di 
Gramigna» di Lizzani con 
Gian Maria Volontè. Seguirà 
dibattito. 

La alate che appaiono accani* 
al t i tol i del f i lm corrispondono 
alla seguente classificazione dai 
generli 

A 
C 
DA 
DO 
DR 
a M 
1 
• A 
• M 

a Avventure** 
a Comico 
a Disegno animate 
• Documentari* 
m Dramma-tic* 
• Giallo 
m Musicala 
m Sentimentale 
a Satirico 
• Storico-mitologico 

I l nostro giudizio «ut film via
ria espresso nel modo *e» 
guantai 
• 9 4 ) 4 ) 9 a eccezionale 

9 9 9 9 B ottimo 
9 9 9 <=• buono 

9 9 a discreto 
9 s mediocre 

V M I I i vietato al minati 
41 18 anni 

il Duo Di Piadena, Amedeo Mer 
l i e Del io Chit to. 

IL C A R L I N O ( V i a X X Settembre 
n. 9 0 - 9 2 Tel. 4 7 . 5 5 . 9 7 7 ) 
A l le 2 2 Elio PandolH e Anna 
Mazzamauro In « Fede, speranza 
e karaté » di Castaldo e Faele. 
A l piano Franco Di Gennaro, 

I N C O N T R O ( V i a della Scala 6 7 
Tel . 5 8 9 5 7 1 ) 
A l le 2 2 « Godi f ratel lo D e Sa
de » commedia di R. Veder con 
Aichè Nano, L. Riva, A . Ales
sandro. (V ie ta to ai minor i d i 
anni 1 8 ) . 

I L PUFF ( V i a del Salumi, 3 6 
Tel 5 8 ) 0 7 2 1 ) 
A l le 2 2 , 3 0 « Mischlatutto ' 7 3 » 
con Landò Fiorini , Rod Licary, 
Ombretta De Carlo e poi . . . Enrico 
Montesano. Musiche di Edmondo 
Giuliani e Fabio alla chitarra. 

L A C A M P A N E L L A (Vicolo della 
Campanella. 4 Tel. 6 5 4 4 7 8 3 ) 
A l le 2 3 Toni Santagata in « Sia
m o tutt i amici » con Enzo Ro-
butt i e Jean Porta. Prenotaz. te i . 
6 5 4 4 7 8 3 . 

P IPER M U S I C H A L L ( V i a Taglia-
mento. 9 ) 
A l le 2 1 , 3 0 Wess e II suo com
plesso. 

S H A K I D U CLUB ( V i a Trionfale 
1 3 0 / A Via Rossetti 5 - Tel . 
3 7 1 5 0 9 ) 
Dal le 2 3 « Ambarabà elei cocò » 
scherzo musicale con Alber t i , 
Campitel i ) . Monteverde. A l piano 
S. Grossi. 

SPERIMENTALI 
BEAT 7 2 ( V i a G. Belli 72 P.zze 

Cavour Tel 8 9 9 5 9 5 ) 
A l l e 2 1 , 3 0 la C i a > I Segni » 
pres. s L'angelo custode » di 
Fleur Jaeggy. Regia Giorgio M a 
r in i . 

C IRCOLO USCITA ( V i a dei Ban
chi Vecchi 4 5 Tel 6 5 2 2 7 7 ) 
Domani alle 2 2 e V ie tnam ' 7 3 » . 

CLUB T E A T R O ( V i a S. Agata de' 
Gobi , 2 3 ) 
A l le 2 1 . 3 0 « Sacco » di Remondi 
e Caporossi. 

F I L M b l U U l O (V ia Or t i d'Allbert 
n. l ' C Tel 6 5 0 . 4 6 4 ) 
A l le 1 7 - 8 , 3 0 - 2 0 - 2 1 , 3 0 - 2 3 Cine
ma e musica Pop a Imaginc » di 
John Lennon e Joko Ono. 

I S E N Z A T E T T O ( V i a della Pine
ta Sacchetti, 6 4 4 - Audi tor ium) 
Domani al le 1 6 e 2 1 « I l gran 
cerimoniere » di M . Cagossi, con 
Bonagura, Turno. Magnone, Ales
sandrini, Va l le , Parachini, Spa
doni , Cagossi, Pennestr i , Monte -
maggi, Albanese, Rui ino, M a m -
bel l i , Boccalon, Contegiacomo, 
Sacca. 

T E A T R O N E L L A C R I P T A ( V i a 
Nazionale - angolo via Napol i ) 
A l l e 2 1 precise la C i a e Teatro 
nella Cripta » presenta « Look 
bak in Anger » di John Osborne. 
Regia di John Turnbut l . 

TEA I R Ò PICCOLO GLOBO ( V i a 
Lamarmora. 2 8 P . t ia V i t tor io 
Tel. 7 3 3 9 6 4 ) 
A l le 2 1 , 3 0 il Gruppo Teatro In 
contro pres. « N o t t e d i guerra a l 
Museo del Prado » acquaforte d i 
u n prologo e in un at to d ì Ra
fael A lber t i . 

T E A T R O SCUOLA ( V . l o del Divino 
Amore . 2 / A P. Fontanella B o r 
ghese Tel 5 8 0 8 1 4 8 ) 
A l l e 1 8 corsi normal i informativ i 

CINEMA - TEATRI 
A M B R A J O V I N E L L I ( 1 7 3 Q 2 2 1 6 ) 

Trappola per un lupo, con J .P. 
Belmondo SA 9 e grande spett. 
d i strip-tease 

V O L T U R N O 
Perry Grani agente d i fe r ro , con 
P. Holden A ® e rivista Str ip 
Parade 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A D R I A N O (TeL 3 5 . 2 1 . 5 3 ) 
U l t imo tango a Par ig i , con M . 
Brando ( V M 1 8 ) D R 9 9 9 9 

A L F I E R I ( T e l . 2 9 0 . 2 5 1 ) 
U l t imo tengo a Parigi , con M . 
Brando ( V M 1 8 ) OR 9 9 9 9 

A M B A S S A D E 
_ e tu t to i n bigl iett i d i piccolo 
taglio (p r ima) 

A M t K i L A l i e i 5 8 1 6 1 . 6 8 ) 
Buona Parte d i Paolina ( p r i m a ) 

ANIAKfc!» ( T e l 8 9 0 . 9 4 7 ) 
I I magnate, con l~ Buzzanca C 9 

A P P I O ( l e i 7 7 9 6 3 8 ) 
La sedia a rote l le , con C Spaak 

G 9 
A R C H I M E D E I l e i 8 7 5 5 6 7 ) 

T h e off enee ( i n or ig. ) 
A R I S T O N ( T e l 3 5 3 2 3 0 ) 

Ma l ì z ia , con L. Antonel l ì 
( V M 1 8 ) S 9 

A R L E C C H I N O ( T e l 3 6 0 . 3 5 . 4 6 ) 
Los amigos, con A . Quìnn 

( V M 1 8 ) A 9 
A V A N A ( T e l 5 1 t » 1 0 5 ) 

I l monaco, con F. Nero 
( V M 1 8 ) D R 9 9 

A V E N T I N O ( T e i 5 7 2 1 3 7 ) 
Crisantemi per un de l i t to , con A . 
Delon ( V M 1 4 ) G 9 9 

al FARNESE d'essai 
DA OGGI IN 1» VISIONE ASSOLUTA LA VITA 
BREVE ED INTENSA DEL GRANDE MATEMATICO E 
RIVOLUZIONARIO FRANCESE EVARISTÉ GALOIS 

IL FILM CHE RAPPRESENTERÀ' L'ITALIA ALLA 
«SEMAINE DE LA CRITIQUE » AL FESTIVAL DI 
CANNES 

NON HO TEMPO 
Un film di ANSANO GIANNARELLI 

Prod. REIAC film • Distriti. DAE A 

B A L D U I N A ( T e l . 3 4 7 . 5 9 2 ) 
Spettacoli ad Invit i 

B A R B E R I N I (Te l 4 7 1 . 7 0 7 ) 
I l fascino discreto della borghesia 
(pr ima) 

B O L O G N A ( T e l . 4 2 6 . 7 0 0 ) 
Piò torte ragazzll con T. H i l l 

C 9 9 
C A P I T O L (Te l . 3 8 3 . 2 8 0 ) 

L'avventura del Poseldon, con G . 
Hackman DR 9 

C A P R A N I C A ( T e l . 6 7 9 . 2 4 . 6 5 ) 
Fuori uno...sotto un al tro arriva 
il Passatore (pr ima) 

C A P R A N I C H E T T A ( T 6 7 9 . 2 4 . 6 5 ) 
La cosa buffa, con G. Morandi 

( V M 1 4 ) S 9 
C I N E S T A N ( T e l . 7 8 9 . 2 4 2 ) 

Ul t imo tango a Parigi , con M . 
Brando ( V M 1 8 ) DR 9 9 9 $ 

COLA D I R I E N Z O ( T e l . 3 5 0 . 5 8 4 ) 
Più forte ragazzll con T . H i l l 

C 
D U E A L L O R I ( T e l . 2 7 3 . 2 0 7 ) 

PIÒ forte ragazzll con T . H i l l 
C 

E D E N ( T e l . 3 8 0 . 1 8 8 ) 
Joe Valachi , con C. Bronson 

E M b A S b t ( l e i . 6 7 0 . 2 4 5 ) 
Cinque matti al servizio di leva, 
con J. Dufilho C 9 

E M P I R E (Te l . 8 5 7 . 7 1 9 ) 
La Tosca, con M . V i t t i D R 9 9 

E T O I L E ( T e l . 6 C . 7 5 . 5 6 1 ) 
L'ameriKano, con Y . Montand 

( V M 1 4 ) D R 9 9 9 
E U R C I N E (Piazza Ital ia 6 EUR 

Tel. 591.09.86) 
Cinque matt i al servizio di leva, 
con Y. Dufilho C 9 

E U R O P A ( T e l . 8 6 5 . 7 3 6 ) 
Passi di danza su una lama di 
rasoio, con R. Hot tman 

( V M 1 8 ) DR 9 
F I A M M A (Te l . 4 7 1 . 1 0 0 ) 

La femme en bleu (pr ima) 
F I A M M E T T A (Te l . 4 7 0 . 4 6 4 ) 

Vogl iamo I colonnell i , con U. To-
gnazzi SA 9 9 9 

G A L L E R I A (Te l . 6 7 3 . 2 6 7 ) 
Buona Parto di Paolina (pr ima) 

G A R D E N (Te l . 5 8 2 . 8 4 8 ) 
Più forte ragazzil con T . H i l l 

C A 3 ) 
G I A R D I N O (Te l . 8 9 4 . 9 4 0 ) 

Crisantemi per un del i t to, con A . 
Delon ( V M 1 4 ) G 9 ® 

G I O I E L L O 
Pendi I soldi e scappa, con W . 
Al ien A 9 9 

G O L D E N (Te l . 7 5 5 . 0 0 2 ) 
I l padrino, con M . Brando D R 9 

GREGORY ( V . Gregorio V I I . 1 8 6 • 
Tei 6 3 . 8 0 . 6 0 0 ) 
L'arancia meccanica, con M . M e 
Dowell DR 9 9 9 

H O L i D A Y (Largo Benedetto M a r 
cello Tel. 8 5 8 . 3 2 6 ) 
Mal iz ia , con L. Antonel l ì 

( V M 1 8 ) S 9 
I N D U N O 

Vogl io la l ibertà, con B. Streisand 
S 9 

K I N G ( V i a Fogliano. 3 - Teleto
no 8 3 1 . 9 5 . 4 1 ) 
Anche gli angeli mangiano fagioli 
con B. Spencer SA 9 

M A E S T U b O ( l e i . 7 8 6 . 0 8 6 ) 
La cosa buffa, con G . Morand i 

( V M 1 4 ) S 9 
MAJEST IC (Te l 6 7 . 9 4 . 9 0 8 ) 

Ul t imo tango a Parigi, con M . 
Brando ( V M 1 8 ) DR 9 9 9 9 

M A Z Z I N I (Te l . 3 5 1 . 9 4 2 ) 
Cinque dita di violenza, con Wang 
Ping A 9 

M E K L U R Y 
La mano sinistra della violenza, 
con Li Ching A 9 

MEIKO OKI VE IN (T. 609.02.43) 
Città violenta, con C Bronson 

( V M 1 4 ) DR 9 
M E T R O P O L I T A N ( l e i 6 8 9 4 0 0 ) 

Ludwig, con H . Berger 
( V M 1 4 ) D R 9 9 9 

M I G N O N D'ESSAI (Te l . 8 6 9 . 4 9 3 ) 
Omaggio a Totò: Totò truffa 6 2 

C 9b&è 
M O D E K N E T T A ( T e l . 4 6 0 . 2 8 S ) 

Cinque matt i a l servizio d i leva, 
con J . Dufilho C 9 

M O U E R N O (Te l 4 6 0 . 2 8 5 ) 
G l i amici degli amici hanno sa
puto (pr ima) 

N E W VOKK l i e i . 7 8 0 . 2 7 1 ) 
La Tosca, con M . V i t t i D R 9 9 

O L I M P I C O (Te l 3 9 6 . 6 3 5 ) 
Fuori uno...sotto un'al tro arriva 
i l Passatore (p r ima) 

P A L A Z Z O (Te l . 4 9 5 . 6 6 . 3 1 ) 
Buona Parte di Paolina (pr ima) 

P A R I S ( l e i . 7 5 4 . 3 6 8 ) 
Vogl io la l ibertà, con B. Streisand 

S 9 
P A S Q U I N O (Te l . 5 0 3 . 6 2 2 ) 

Delivcrance ( i n inglese) 
Q U A I t K O K J N I A N E 

. . .e tut to in biglietti d i piccolo 
taglio (pr ima) 

Q U I K I N A L E ( l e i . 4 6 0 . 2 6 . 4 3 ) 
I l padrino, con M . Brando DR 9 

Q U I H I N E T T A (TeL 6 7 9 . 0 0 . 1 2 ) 
L'uccello dalle piume d i cristallo 
con T . Musante ( V M 1 4 ) G 9 9 

R A O I O CITY ( T e i . 4 6 4 . 1 0 2 ) 
Tut to quello che avreste voluto 
sapere sul sesso ma non avete 
mai osato chiedere, con W . A l ien 

( V M 1 8 ) C 9 
R E A L E ( T e L 5 8 . 1 0 . 2 3 4 ) 

La Tosca, con M . V i t t i D R 9 9 
REA (Te l . 8 8 4 . 1 6 5 ) 

La cosa buffa, con G . Morandi 
( V M 1 4 ) S 9 

R I T Z (Te l . 8 3 7 . 4 8 1 ) 
Vogl io la l ibertà, con B. Strei 
sand S 9 

R I V O L I ( T e l . 4 6 0 . 8 8 3 ) 
L'ult imo spettacolo, con T . Bot
t o n i ( V M 1 8 ) D R 9 9 9 9 

R O U C E ET N O I R ( T e l . 8 6 4 . 3 0 5 ) 
Che cosa è successo tra mio padre 
e tua madre? con J . Lemmon 

SA 9 9 
R O X i ( T e L 8 7 0 . 5 0 4 ) 

Gl i amici degli amici hanno sa
puto (pr ima) 

R O V A L ( l e i . 7 7 0 . 5 4 9 ) 
L'isola misteriosa a i l capitano 
N U D O , con O Sharit A 9 

S A V O I A ( T e i . 8 6 5 0 . 2 3 ) 
Ludwig , con H . Berger 

( V M 1 4 ) D R 9 9 9 
S M E R A L D O (TeL 3 5 1 . 5 8 1 ) 

Trappola par on lupo, con J.P. 
Belmondo SA 9 

S U P E R C I N E M A ( T e l . 4 8 9 . 4 9 8 ) 
La mano nera, con M . Placido 

( V M 1 8 ) G 9 
T I F F A N T ( V i a A . Oc Pret i * - Te

lefono 4 6 2 . 3 9 0 ) 
Passi d i danza «n ima lama d i 
rasoio, con R. Hot tman 

( V M 1 8 ) D R 9 
T R E V I (TeL 6 8 9 . 6 1 9 ) 

Arancia meccanica, con M . M e 
Dowel l ( V M 1 8 ) DR 9 9 9 

T R I O M P H E (TeL S 3 8 . O 0 . 0 3 ) 
U l t imo tango a Par ig i , con M . 
Brando ( V M 1 8 ) DR 9 9 9 9 

U N I V E R S A L 
Palma d'acciaio turbine d i violen
za, con W o n g Tsao She A 9 

V I G N A CLARA ( T e l . J 2 0 . 3 5 9 ) 
La sedia a rotel le, con G . Spaak 

G 9 
V I T T O R I A 

Ul t imo tango a Parigi , con M . 
Brando ( V M 1 8 ) D R 9 9 9 9 

SECONDE VISIONI 
A B A D A N : Giornata nera per l 'arie

te , con F. Nero ( V M 1 4 ) G 9 
A C I L I A : Santana i l k i l ler dal man

tel lo nero 
A D A M : La strage d i Frankenstein 
A F R I C A : I l p ia comico spettacolo 

del mondo 
A I R O N E : Chi è Her rv Chelleman 

e perchè parta male d i me? con 
D. Hof fman DR 9 9 

A L A S K A : La morte nella mano, 
con W a n g Y u ( V M 1 4 ) A 9 

A L B A : La banda d i lesse James, 
con C Robertson DR 9 9 9 

ALCE: Cinque dita d i violenza, con 
W a n g Ping A 9 

A L C Y O N E : I l monaco, con F. Nero 
( V M 1 8 ) DR 9 9 

A M B A S C I A T O R I : La lotta del sesso 
6 mil ioni dì anni f a , con J . Ege 

S 9 
A M B R A J O V I N E L L I : Trappola per 

u n lupo, con J .P. Belmondo 
SA 9 

A N I E N E : Sacco e Vanze t t i , con G . 
M . Volonte DR 9 9 9 9 

A P O L L O : I l tuo vizio è una stanza 
chiusa e solo io ne ha la chiave, 
con U Pistilli ( V M 1 8 ) G 9 

A Q U I L A : Bello onesto emigrato A u 
stralia aposerebbe compaesana 
I l l ibata, con A . Sordi SA 9 9 

A R A L D O : Forza G , con R. Salvino 
A 9 

A R G O : Biancaneve « 1 7 nani 
D A 9 9 

A R I E L : I l leggendario X - 1 5 , con 
C Bronson A 9 

A S T O R : T a t t o quello che avreste 
voluto sapere sul sesso ma che 
non avete mal osato chiedere, 
con W . A l ien ( V M 1 8 ) C 9 

A T L A N T I C : Trappola por un lupo, 
con J.P. Belmondo S A • 

A U G U S T U S t Un uomo dalla pollo 
dura , con R. Blake D R Od 

A U R E O t La mano sinistra della 
violenza, con L I Chlng A 9 

A U R O R A : Abuso di potere, con F. 
Stal ford DR *; 

A U S O N I A : I n nomo del padre 
A V O R I O : Petit d'essai: Senso, di 

L. Visconti 
( V M 1 6 ) DR % * , * * 

BELS ITOt I I monaco, con F. Nero 
( V M 1 8 ) DR A * 

B O I T O : L'adultera, con B. Andcr-
sson ( V M 1 8 ) S * §*) 

B R A N C A C C I O : Ivanhoe, con R. • 
Taylor A 'K k 

B R A S I L : Frogs, con R. Mi l land 
( V M 1 4 ) DR 9 

BRISTOLt Frltz i l gatto 
( V M 1 8 ) D A * * 

B R A O D W A Y : U n uomo dalla pelle 
dura, con R. Blake DR t> 

C A L I F O R N I A : U n maggiolino tut
to matto, con D. Jones C * 

C A S S I O : Stlda senza paura, con P. 
Newman DR » * 

C L O D I O : Uomo bianco va col tuo 
Dio , con R. Harr is DR »)"») 

C O L O R A D O : Colpo grosso grossis-
slmo anzi probabile, con T . 
Thomas C -*; 

COLOSSEO: Lo specchio delle spie 
con C Jones ( M V 1 4 ) G *i 

C R I S T A L L O : Miseria e nobil tà, 
con S. Loren C * *) 

DELLE M I M O S E : Licenziosi desi
deri di una ragazza con il com
plesso della verginità 

D E L L E R O N D I N I : Le messe nere 
della contessa Dracula, con P. 
Naschy ( V M 1 4 ) G '*; 

D E L VASCELLO: Bianco rosso e. . . 
con 5. Loren DR * 

D I A M A N T E : Lo specchio delle spie 
con C. Jones ( V M 1 4 ) G * 

D I A N A : Criminal face, con J.P. 
Belmondo DR « 

D O R I A : Biancancvo e I setto nani 
D A « % 

E D E L W E I S S : I l figlio di Godzil la, 
con B. Maeda A *• 

E L D O R A D O : I l mascalzone, con R. 
Burton DR ® * 

E S P E R I A : Bella ricca lieve difetto 
fisica cerca anima gemella, con 
C. Giuffrè C $) 

ESPERO: I l West t i va stretto ami
co è arrivato Al le lu ia i con G. 
H i l ton A * 

F A R N E S E : Petit d'essai: Non ho 
tempo (pr ima) 

F A R O : Quol maledetto giorno della 
resa dei conti 

G I U L I O CESARE: La bella Antonia 
prima monica o poi dtmonia, con 
E. Fenech ( V M 1 8 ) SA 9 

H A R L E M : Le sette slide, con R. 
Lupi DR *• 

H O L L Y W O O D : C'era una volta un 
commissario, con M . Constantln 

SA * 
I M P E R O : Doc, con F. Dunaway 

A * 
JOLLY: Piccanti confessioni di una 

giovane studentessa, con A . Ta l -
bot ( V M 1 8 ) 3 * 

J O N I O : La feccia, con W . Holden 
A ® 

L E B L O N : L'uomo dalla pelle dura, 
con R. Blake DR * 

L U X O R : Sette scialli d i seta gialla, 
con A . Steffen ( V M 1 4 ) G * 

M A C R Y S : I l clan dei marsigliesi, 
con J.P. Belmondo 

( V M 1 4 ) G 9 
M A D I S O N : Cinque dita di violenza 

con Wang Ping A * 
N E V A D A : Bolidi sull 'asfalto, con 

G. Agostini S 9 
N I A G A R A : La prima notte del dot

tor Daniel i . . . , con L. Buzzanca 
( V M 1 4 ) SA 9 

N U O V O : La vita a volte è molto 
dura vero Provvidenza? con T . 
M i l i an A * 

N U O V O F I D E N E : La tarantola dal 
ventre nero, con G . Giannini 

( V M 1 4 ) G * 
N U O V O O L I M P I A : I tulipani di 

Haar lem, con C. Andrò DR * « ; 
P A L L A D I U M : I l terrore nell ' isola 

del l 'amore 
P L A N E T A R I O : Inaugurazione astro

nomia 
P R E N E S T E : I l monaco, con F. Nero 

( V M 1 8 ) DR * * 
P R I M A P O R T A : La corta notte del 

le bambole di vetro, con I . 
Thul in G 9 * 

RENO: Cosa fanno I nostri super
man tra le vergini della giungla 

RIALTO: Frenzy, con J. Finch 
( V M 1 4 ) G 9 9 » 

R U B I N O : From Russia W l t h love 
( i n originale) 

S A L A U M B E R T O : Frogs, con R. 
M i l l and ( V M 1 4 ) DR » 

S P L E N D I D : Fumo di Londra, con 
A . Sordi S A * * 

T R I A N O N : L'uomo la donna e i 
misteri del sesso D O 9 

UL ISSE: Zabrlskie Point , di M . 
Antonloni ( V M 1 8 ) DR 9 * 9 * 

V E R B A N O : Cui de sac, con D. Plen-
sance ( V M 1 4 ) SA 9 ® * 

V O L T U R N O : Perry Gran i agente d i 
ferro , con P. Holden A 9 e 
rivista 

TERZE VISIONI 
D E I P I C C O L I : Cartoni animati 
N O V O C I N E : L 'ul t imo ki l ler , con 

A . Ghidra A 9 
O D E O N : U n uomo chiamato Volpe 

Bianca 

SALE PARROCCHIALI 
B E L L A R M I N O : Rebus, con L. Har-

vey DR tf 
C I N E F I O R E L L I : Sciarada, con C. 

Grant G 9 9 * 
C O L U M B U S : Quel l i bel l i slamo noi 
DELLE PROVINCIE: Per qualche 

dollaro in meno, con L. Buzzanca 
A % 

E U C L I D E : N o n slamo angeli, con 
H . Bogart DR 9 * 

G U A D A L U P E : Maciste l'eroe più 
grande del mondo S M $ 

M O N T E O P P I O : I 4 pistoleri d i 
Santa Tr in i tà , con P, Lee Law
rence A 9 

N O M E N T A N O : La sua calda estate 
con B. Gordon DR 9 9 * 

O R I O N E : Pendulum, con G . Pep-
pard G 9 

P A N F I L O : Sergente Flep, con A 
Quìnn DR 9 * 

P I O X : Fi lm d'essai: Questo diffì
cile» amore, con H . Mi l ls 

( V M 1 4 ) S 9 « * 
T I B U R : T o t ò e Marcel l ino C * « 

FIUMICINO 
T R A I A N O ; Più torte ragazzi! con 

T . H i l l C 9 * 

OSTIA 
CUCCIOLO: Le 4 dita della fur ia. 

con M e n g Fei ( V M 1 4 ) A « 

C I N E M A C H E C O N C E D O N O 
O G G I L A R I D U Z I O N E E N A L -
A G I S : Alaska. Aniene, Argo, Avo
rio, Cristallo, Del le Rondini , i o n i o . 
Niagara, Nuovo O l imp ia , Palazzo, 
Planetario, Pr ima Porta . Trajano 
d i Fiumicino. Ulisse. T E A T R I : Dei 
Sat i r i , D e ' Servi, Rossini. 

P r v d s l a m * etra « v e n t t M l l 
d i f f o r m i t à d i p r o g r a m m a l i * . 
n * dag l i spettacol i d i p e n d o * * 
te g e n e r r d a m u t a m e n t i dar 
Cisi d a l l a s a i * cln*matoo;raft> 
d i * • i r u l f l m ' o r * , 

L a p u D b Ì ! c * z f o n * d* f n u w > 
r * W e f o n l c * accanto * i n » v 
d l c a z t o n * da l c t e M i a è I t i t t s * 
p r o p r i o a consent i r * * l M t o r i 
• v * f i f b * l l v a r f f l e h * p r l m * d j 
rveara f * * * e j j * n a e * M L 

J 

ANNUNCI ECONOMICI 
AURORA GIACOMETTI svende 
MERAVIGLIOSI TAPPETI PER
SIANI • CINESI - CAUCASICI -
RUSSI a prezzi assolutamente im
battibili con IVA pagata. Altre 
mille occasionili QUATTROFON-
TANE M/C. 

AVVISI SANITARI 
Jot»©» 

OAVID 

Medlcc S P E C I A L I S T A dermatologo 
Oiegnoai a cara ederosante ( e m o n i » 

tortale, senza operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 
Cura Selle CMTWilcafJonb ragadi, 
f lebit i , scremi , otoar* r w l t o i s 

veneree. Pal le, Disfunzioni • • a m a l i 

VIA COLA DI RIENZO, 152 
t e i 5 5 4 5 0 1 Ore 8 - 2 0 ) te t t iv i 0 - 1 3 
( A u t o r t a n l o r M dal M l n l t t a r o Sanità 
n. 7 7 8 / 3 2 1 1 5 1 dei 3 9 Maj jato 1 9 9 9 ) 
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Per la Juve mai così vicino il traguardo della finale della coppa 

Altafini ha fatto il «leone» 
Ora toccherà a Morini e C. 

Dall'assemblea delle società di serie A e B 
Nel retour-match farà caldo, specie dopo i toni 
esagitati della stampa inglese • Il Milan dovrà 
giocare meglio se vorrà uscire indenne da Praga 

Ribadito II «no» agli stranieri 
MILANO. 12 

Anche per la stagione 1973-74 rimarrà in vigore il blocco all'in
gaggio di calciatori stranieri nelle società professionistiche. Lo ha deciso 
stamani l'assemblea delle società di serie « A » e « B » convocata dal 
commissario della Lega, Artemio Franchi, per l'esame di una serie di 
problemi. Dopo una lunga discussione in favore del mantenimento del 
blocco si sono schierate le società di serie « B » e gran parte di quelle 
di serie « A ». Per la « riapertura » si sono pronunciate soltanto alcune 
« grandi ». 

« Il mantenimento del blocco ha trovato tanti consensi — ha detto 
Franchi — perché, con i prezzi che hanno raggiunto all'estero i giocatori 
di maggior valore, è caduta l'ipotesi di una possibile azione calmieratrice 
dei mercato italiano tramite l'ingaggio di stranieri. L'abolizione del bloc
co avrebbe cosi soltanto ragioni tecniche e spettacolari che interessano 
solo alcune società ». Franchi ha poi precisato che l'unica innovazione 
che la Lega chiederà al prossimo Consiglio Federale è quella di far gio
care in Italia i calciatori provenienti da federazione estera ma che siano 
di nazionalità Italiana e nati in Italia (la proposta è di Bologna). 

Altro argomento trattato nella riunion è stato il mutuo di 11 mi
liardi all'interesse annuo del 6,75 per cento concesso dal CONI alle 
società. Franchi ha precisato che entro pochi giorni saranno avviate 
le pratiche per l'erogazione. 

Il vicecommlssarlo Griffi ha poi svolto una relazione sui rapporti 
con I calciatori sia all'interno della commissione creata presso il mini
stero del Lavoro sia per quanto riguarda le proposte avanzate dall'Asso
ciazione Calciatori circa alcune modifiche al vincolo. L'assemblea ha 
preso atto che entro breve tempo, con la prevista approvazione da parte 

del Senato, si completerà l'iter della legge sull'assistenza e la previ
denza ai calciatori (la Camera l'ha già approvata). 

Per quanto riguarda i correttivi al vincolo richiesti dall'Associazione 
Calciatori, Franchi ha detto che « vi è disponibilità a parlarne da parte 
della Lega in quanto si tratta di modifiche che non intaccano il prin
cipio ». Fraizzoli e Zanesini, rispettivamente presidenti dell'Inter e del 
Mantova, sono stati inoltre incaricati di seguire lo studio di un « con
tratto tipo » per i calciatori. Altri dirigenti di società, che saranno 
affiancati da esperti di diritto del lavoro, saranno quanto prima desi
gnati per la commissione ministeriale incaricata dei problemi di lavoro 
riguardanti i calciatori. 

Parlando ancora delle modifiche al vincolo proposte dai calciatori, 
Franchi ha rilevato che « tutti i correttivi al vincolo sono meritevoli 
di discussione anche se alcuni appaiono finora impossibili come quello, 
richiesto appunto dai calciatori, di liberare dai vincolo un calciatore 
il cui acquisto sia avvenuto tramite un mediatore ». E questo — se
condo Franchi — per l'impossibilità pratica di una verifica del genere. 

Orientamenti che sono scaturiti da questa riunione riguardano anche 
la possibilità di rivedere le norme sul trasferimenti per quanto riguarda 
il limite di età dei giocatori oggetto di comproprietà. 

La fase finale della Coppa Italia si giocherà il 27 maggio, il 31 e 
il 3 giugno e dopo una parentesi azzurra continuerà il 17, 21 e 24 giu
gno con finalissima il 29 giugno sempre a Roma. 

Concludendo Franchi ha precisato che questa riunione, da lui espres
samente voluta, aveva lo scopo, oltre di esaminare i problemi attuali. 
anche di aprire la discussione sui problemi futuri della Lega che diver
ranno di attualità dopo la fine di giugno, quando scadrà l'attuale dire
zione commissariale. 

Il Giro di Puglia a Monte Sant'Angelo 

Poggiali in volata su Maggiori 
Stevens retrocesso ( doping ) 
Gimondi (undicesimo a 4'42") sempre al comando della classifica 

Dal nostro inviato 
. MONTE SANT'ANGELO, 12 
La terza tappa del Giro di 

Puglia, che da Barletta ha por
tato la carovana fino a Mon
te Sant'Angelo, a quota 820 
dopo 195 chilometri di strada. 
durante ì quali non sono man
cati attacchi anche aspri per 
insidiare la posizione di Gi
mondi. è stata vinta dal bra
vissimo Poggiali che ne è sta
to uno del più validi protago
nisti. Ma Felice Gimondi è riu
scito a difendere il suo prima
to in classìfica, pur giungendo 
al traguardo con un distacco 
di 4*42" dal primo arrivato. Ha 
ceduto solo 3" a Bitossi. nien
te altro. 

Felice Gimondi. dunque, che 
aveva paura di questa tappa, 
e lo aveva persino dichiarato, 
ne è venuto fuori con possi
bilità addirittura rafforzate, 
se si considera che quella di 
domani sarà l'ultima fatica 
di questo Giro. 

Ma parliamo della tappa dì 
oggi; è stata vivacissima. Le 
fughe si susseguivano alle fu
ghe. Gimondi, al solito, man
dava sempre qualche suo com
pagno a controllare l'azione. 
Sarebbe adesso impossibile 
raccontarle tutte. Non si face
va in tempo a registrare la 
conclusione del tentativo ope
rato da Quintarelli. da Domi-
noni, da Michelotto. da Rota. 
che subito se ne sviluppava un 
altro sotto la spinta dì Dan-
celli. Di Caterina o di Urbani, 
Conati e Anni. La media era 
nltissìma. Gli operai delle sa
line che salutavano il Giro, i 
pescatori che avevano momen
taneamente abbandonato le lo
ro barche, le popolazioni di 
Zapponeta, Lido di Rivoli, di 
Manfredonia, vedevano sfrec
ciare la carovana ad una velo
cità entusiasmante. E si attra
versava il Gargano, si andava 
incontro a quella stupenda cit
tadina. chiara come il nome 
che porta. Mattinata, ci si af
facciava sull'incanto della baia 
delle Zagare, si saliva verso 
Vieste per arrivare a Peschici 
dove si è sviluppata la fuga 
decisiva. Scattavano Polidori, 
Campagnari. Paolini, Poggiali 
e Bellini. Li seguivano Mar
chetti e Lualdi, e più distan
ziati Bergamo. Ugo Colombo, 
Di Caterina e Magioni. 

Era cominciata la salita che 
si doveva concludere sotto il 
traguardo valido per il gran 
premio della montagna sul 
tratto della Foresta Umbra. 
Una salita lunga e dura, una 
selezione severa. A Vico del 
Gargano Poggiali e Bellini era
no già al comando con 15" di 
vantaggio su Marchetti, Cam
pagnari, Paolini e Polidori. Po
co dopo Paolini cominciava a 
cedere: era rimasto senza ri
fornimento per non perdere la 
fuga. Seguivano Maggioni. Pa-
nizza e Di Caterina a 1*25". 

La selezione continuava 
spietata mentre si attraversa
va questa meravigliosa foresta 
di alberi di alto fusto. Dan-
celli dopo avere vinto il tra
guardo volante turistico di 

Vieste, cedeva. Dalle retrovie 
intanto si sganciava Boifava 
che iniziava una rincorsa spet
tacolosa, fenomenale e trasci
nava sulla sua scia Fucks, Mo
ri, Brentegnani. Polidori che 
aveva perso terreno. Si for
mavano cosi due quintetti al 
comando della cosa: quello di 
Poggiali, Bellini. Maggioni. Dì 
Caterina e Panizza, che prece
deva, e quello di Boifava, 
Fucks, Mori, Brentegnani e 
Polidori. 

Lo sforzo era tremendo, la 
tappa logorante. Brentegnani 
e Mori cedevano. Iniziava la 
salita di Monte Sant'Angelo. 
un civilissimo centro, arrocca
to su una dura ed aspra roc
cia. H distacco del gruppo au
mentava. Sul traguardo Pog
giali la spuntava sul tenacis
simo Maggioni, Di Caterina 
era terzo. Bellini quarto, Pa

nizza, che aveva lavorato in 
maniera impressionante, quin
to. Poi giungevano nell'ordine 
Polidori, Boifava e Fucks a 
2*5". Il gruppo, preceduto da 
Bitossi e con tutti i primi del
la classifica, a 4'39". 

Classifica, dunque, senza 
scosse fatta eccezione per la 
retrocessione del corridore 
Stevens della Brooklin (fino a 
ieri secondo), che risultato po
sitivo al secondo antidoping 
della prima tappa, è stato pe
nalizzato di 10' e punito con 
150 mila lire di ammenda. 

Michele Muro 

L'ordine di arrivo 
1) Roberto Poggiali in 5 ore 

2C52" alla media oraria di 
km. 36,463 (abbuono 10" al

l'arrivo; abbuono 30" al G.P. 
della Montagna: tempo effet
tivo 5 ore 20M2); 2) Maggioni 
a 3" (abbuono 5" all'arrivo; 
abbuono 10" G.P. della Mon
tagna: tempo effettivo. 5 ore 
20'4O"); 3) DI Caterina a 4" 
(abbuono 3" all'arrivo; abbuo
no 3" traguardo turistico di 
Vieste: tempo effettivo 5 ore 
20*50"); 4) Bellini a 6" (ab
buono 20" G.P. della ' Mon
tagna: tempo effettivo 5 ore 
20'38"); 5) Panizza (GBC) a 9"; 

La classifica 
1. Gimondi in 16 ore 24'53"; 

2. Dancelli a 16"; 3. Bitossi a 
18"; 4. Rltter a 23"; 5. F. Mo-
ser a 37"; 6. De Vlaeminck a 
53"; 7. Anni a V8"; 8. Basso 
a 2M6"; 9. DominonI a 2'38"; 
10. Benfatto a 2M2". 

TORINO, 12 
Juve, dunque, con un pie

de in /inule. L'atmosfera di 
coppa evidentemente le gio
va. Per quel che si era ultima
mente visto in campionato, 
nessuno infatti pensava che 
avrebbe potuto, contro il der
by arrivare a tanto. La Ju- ' 
ventus di Firenze, diciumo, \ 
non aveva sulla carta la più | 
piccola possibilità di battere ' 
gli inglesi. Ma quella di Firen- \ 
ze non era la « vera » Ju- j 
ventus, e sarebbe bastato, in i 
fondo, dimostrarlo per sinen- | 
tire tutti e rovesciare i prò- j 
nostici, anche i più malevoli. . 

Semplicissimo da dirsi, più 
problematico assai da farsi, ] 
anche per le tante complica- , 
zioni di ordine psicologico, i ; 
bianconeri ci si sono accinti \ 
di gran lena, chiedendo a pre- \ 
stito conforto dai precedenti ! 
a priori altrettanto « dispera- \ 
ti » di Magdeburgo e di Bu- ( 
dapest e richiamandosi all'or
goglio, tra l'altro bnitalmen- i 
te offeso dalle irrispettose ' 
smargiassate di mister ; 
Clough. 

Certo, all'inizio, non è sta- < 
to facile. La posta e l'orgoglio i 
non sembravano bastare a I 
cancellare le ruggini di cam- ! 
pionato, a dare interpretazio- j 
ne pratica alle intenzioni, sen-
so e indirizzo logico al gio
co. E gli inglesi, con quel \ 
loro foot-ball irruenza, veloci
tà, anticipo come fatto appo
sta per scoraggiare sul na
scere ogni velleità, sembra
vano davvero insuperabili, ir
ridenti perfino dall'alto della 
loro superiorità atletica, non ' 
poco boriosa. 

Ci sarebbe giusto voluto, in i 
queste condizioni, la scintilla \ 
che avrebbe potuto stimola
re i valori dell'estro, della ; 
fantasia, della classe, doti tut
te in gran parte sconosciute ' 
agli inglesi in genere e a que- ' 
sti in particolare, lo choc fru
stante di un gol ad esaltare • 
quei valori. Ed era giusto Al- ' 
tafini l'uomo in grado di scoc- '> 
care quella scintilla. Un Alta- < 
fini solendtdo, delle cui inna- \ 
te virtù non si sarà mai det- > 
to abbastanza. ' 

Ritrovatasi dunque in Altafi
ni, tutto alla Juve è subito ! 
diventato più facile, persi
no l'animo, e il gioco occor
rente, per rimediare alla doc
cia scozzese di un raggelante 
pareggio. I centrocampisti, e 
segnatamente Capello, prima 
timorosi e allocchiti nella ra
gnatela che gli inglesi, padro
ni assoluti della zona, ave
vano teso, riuscivano a tro
vare il bandolo della matassa 
e a dipanarla, finalmente, con 
buoni risultati. Non più tenta
tivi assurdi di gioco palleg
giato e scontatissimi cross al
ti e molli per le teste puntual
mente svettanti di McFarland 
e soci, ma paltoni velocissimi 
a filo d'erba, scagliati nel vi

vo della difesa inglese, sem
pre rigorosamente fedele al 
controllo a zonu e ingenua 
d'altro canto la parte sua. 

Stopper e libero (il magnifi
co, per ultri versi ToddJ gio
cavano preferibilmente in li
nea, bisognava dunque lan
ciare in rapida vellicale le 
« punte » che, saltato in drib
bling un avversario, si tro
vassero spesso nella comoda 
situazione di non incocciarne 
un secondo 1 frutti ovviameli. 
te, al di la della grunde giorna
ta di Altafini, si sono presto 
visti: due ultri gol. un palo 
clamoroso di Causio. un'altret
tanto clamorosa autorete 
sventata dal balzo prodigioso 
del portiere, due salvataggi di
sperati sulla linea di porta, al
meno tre palle-gol banalmente 
sprecate da Causio, Marchetti 
e Aiutatasi. 

In Inghilterra indubbiamen
te sarà dura, molto dura, co
noscendo gli inglesi, la loro in
dole, il loro tipo di gioco, i 
loro pubblici e, nel caso par
ticolare, i motivi di covata 
rivalsa che sicuramente in-

In trasferta 
gol "doppi » 
Per la prima volta, anche nelle 

semifinali della Coppa dei Campio
ni i gol segnati in trasferta — a 
parità di punteggio complessivo — 
valgono doppio. Ecco le varie ipo
tesi per quanto riguarda la partita 
di ritorno a Derby: 
JUVENTUS IN FINALE 
• Se vince 
• Se pareggia 
• Se perde con un gol di scarto 
• Se perde con due gol di scarto 

ma segna almeno due reti 
(es.: 4-2, 5-3, 6-4 etc...). 

JUVENTUS ELIMINATA 
• Se perde con tre o più gol di 

scarto 
• Se perde con due gol di scarto 

e non segna (2-0) 
SUPPLEMENTARI 
• Se il Derby vince per 3-1 

( In questo caso verranno dispu
tati due tempi in più di un 
quarto d'ora ciascuno: se per
dura il risultato complessivo di 
parità, saranno i calci di rigore 
a decidere la qualificazione). 

IL 2 5 APRILE IL GRAN PREMIO DELLA LIBERAZIONE 

L'URSS apre le iscrizioni 
Juri Osincev 
spera nel «bis> 

E" giunta ufficialmante al 
Comitato organizzatore del 
28. Gran Premio della Libera
zione la iscrizione della squa
dra nazionale sovietica guida
ta dal ventiquattrenne Juri 
Osincev che l'anno scorso si 
impose nettamente sul roma
no Tullio Rossi, ora profes
sionista con la Dreher. 

Completano la squadra del-

In TV alle 17 

Oggi la Tris 
all'Arcoveggio 
Campo di partenti del tutto 

soddisfacente per la Tris della 
settimana, in programma all'Arco-
vets*o dì Bologna ed in TV (ore 
1 7 ) . Eeeo il campo. Premio Cre-
vafeore (handicap ad invito • lire 
4 .000 .000) : a metri 2.100: 1 
Quadrilustre (R. Sassatelli), 2 Na-
blolino (Fr. Matteucci), 3 Farnesi
na (Or. Orlandi). 4 Candioli ( V i » . 
Sciarne), 5 Suez ( N . Belici). 
6 Kleber (Am. Mazzucchini). 7 Sa-
flia (R. Leoni), 9 Crepuscolo (A. 
Clementoni). 9 Rivisto (A. So
star©). 10 Elota (G. Fiacchi). 11 
Campanile (L. Bottoni); a metri 
2.120: 12 Tarchexio (Si*. Milani) , 
13 Sacripante ( M . Rivara). 14 
Fargo (Vnr. Baldi). 15 Marie He-
nover (Ant. Trivellato); a metri 
2.140: 16 OumetHe Rainbow (G. 
C Baldi). 

Clay : « Senza frattura avrei vinto » 
TORONTO. 12 

L'ex campione del mondo dei pesi massimi, Cassio* Clay, ha tenuto 
per la prima volta ima conferenza stampa dopo il combattimento dispu
tato contro Ken Norton. I l posile, che ha tuttora la mascella fratturata 
bloccata da un filo metallico e quindi non In grado di aprire la bocca, è 
riuscito a parlare abbastanza chiaramente per 45 minuti muovendo sol
tanto le labbra. 

Alla domanda in quale ripresa ha riportato la frattura alla mascella 
il pugile ha risposto che ciò è avvenuto nella seconda ripresa quando è 
•tato centrato da un pugno mentre aveva la bocca leggermente aperta. 
•gl i ha aggiunto che se non fotte stato per la frattura avrebbe vinto 
facilmente il combattimento. Clay ha anche detto che durante l'incontro 
ha «•Morto anche per una distorsione ad una caviglia. 

l'URSS: Gajnan Sjdkuzhin, 
Arkadj Dikusar, Ivan Trifo-
nov, Kalle Kaupmees, Alexan
der Strizhius. Juri Dmitriev. 
Valerj Caplighin e come n 
serve: Pavel Sukov, Victor 
Krapov e Vladimir Kamensjj. 
Come si vede dal valore degli 
«scritti la rappresentativa so
vietica non viene in Italia per 
compiere una gita turistica. 
bensi per bissare il successo 
delio scorso anno, conseguito 
dopo una assidua ed appassio
nata partecipazione negli anni 
passati. 

Da parte italiana interessan 
te. fra le altre, la adesione del
la Salvarani Juvenes San Ma
rino diretta dall'ex professio
nista Guido Neri e con un 
elemento di primo piano qua
le Glauco Santoni, tuttora 
grande speranza del ciclismo 
italiano. 

Malgrado una dozzina di 
giorni separino il 28. Gran 
Premio della Liberazione dal 
fatidico segnale dì «start» il 
lavoro organizzativo procede 
alacremente 

Anche dai comuni attraver
sati dalla « classica » per an-
tonomia del ciclismo dilettan
tistico giungono attestati di 
simpatia e di adesione oltre 
che assicurazioni di impegno 
organizzativo per il regolare 
transito della corsa che. ci 
assicurano, verrà accolta da 
vistosi inband ieramenti e tan
to. tanto entusiasmo, come del 
resto accade tutti gli anni a 
prescindere dalle località che 
il percorso va a toccare. 

Da Tolfa, inratti, il Sinda
co ha assicurato la sua ade
sione e quella della ammini
strazione, garantendo anche un 
cospicuo premio di traguar
do. Pronte adesioni hanno in
viato anche i sindaci di Cer
neteli e Canale Monterano 
(quest'ultimo centro sarà rap
presentato anche da una valida 
squadra di diletatnti composta 
da Caminetti, Cangini e Pau-
stlni). 

a. v. 

Alla presidenza del CONI 

Nostini si presenta 
come Pariti-Onesti 

j L'ing. Renzo Nostini, vicepre- • una serie di disfunzioni del Coni 
j sidenie del Coni e presidente della j (mancanza di contatto fra dirigen-

Federazione italiana scherma, ha ; di federali e delegati provinciali. 
annuncialo ufficialmente la sua 
candidatura aKa presidenza dell'-en-
te quale • :eadar » dell'opposizio
ne in vista del 37. Consiglio na
zionale del Comitato olimpico na
zionale italiano, che si terrà a Ro
ma il 3 maggio psr eleggere il 
presidente del prossimo quadrien
nio olimpico. 

Nostini ha motivato la sua de
cisione di puntare a sostituire 
Onesti in un'intervista concessa 

; ad un quotidiano romano, che ne 
; ha diffuso i! testo attraverso le 
; agenzie prima ancora di pubbl 

contributi che vengono fissati an 
nualmente quando la programma
zione è quadriennale, ecc.), ha '. 
asserito di non aver nulla di per- ! 
sonale contro Onesti ma di voler 
lottare contro il « sistema >. l'im
mobilismo, l'incuria in cui sono , 
tenute le società per colpa dell'at- t 
tuale presidenza. [ 

Nostini ha affermato di essere ; 
d'accordo con il presidente della ' 
Federcalcio sulla necessità di un ! 
colloquio con il mondo politico • 

; in maniera decisamente nuova ri- I 
ì spetto al passato. Lo sport, secort- • 

fiammeranno Clough e i 
«suoi» dopo tanto gratuito 
sarcasmo così duramente pu
nito a Torino, ma ogni 
ambizione adesso è lecita, ogni 
speranza giustificata. 

E non illuda il fatto che 
McFarland e Cemmil, due im
portanti pedine-chiave, se co
gliamo, ammoniti e recidivi, 
possano essere, per quel gior
no, squalificati. Quel giorno, 
i « miracoli » dovranno farli 
Salvatore e i suoi. Sperando, 
al caso, che li ripeta pure 
Altafini. Anche perchè la 
« spocchia » britannica così 
fieramente umiliata, a giudi
care almeno dai toni folli dei 
commenti della stampa d'oltre 
Manica, preparerà, a Derby 
la sua rivincita. 

Belgrado, dunque, non do
vrebbe apparire più tanto lon
tana E a Belgrado magari, 
i bianconeri potrebbero tro
vare al caso una sorpresa: il 
Real invece del temutissimo 
Ajax. Gli olandesi infatti han
no balbettato molto ad Am
sterdam, e la vittoria sten
tata che hanno rimediato non 
li garantisce certo da pos
sibili a sorprese » a Madrid. 

Note meno liete, anche se 
a prospettive in nessun mo
do compromesse, per il Milan. 
Doveva a maltrattare » lo 
Sparta e guadagnarsi pratica
mente la fiiuile già a San Siro, 
e si è limitato invece a un 
faticosissimo golletto. Ora a 
Praga nel retour match dovrà 
ritrovarsi al meglio. Nessun 
dubbio che possa riuscirci ma, 

j con lo scudetto in ballo sull'al
tro fronte, non sarà un viaggio 

! allegro. E comunque non pro-
i priamente turistico. 

| caria, e Non condivido il sistema do Nostini. non deve restare avul-
di conduzione di Onesti, paterna
listico ed autocratico » — ha affer
mato Nostini — e ha aggiunto 
* che * attualmente l'opera d: un 
presidente federale può essere 
espletate, e naanche del tutto li
beramente. solo ns'1'ambito della 
propria federazione. Nessuna de
cisione viene lasciata a! Consiglio 
nazionale che non riesce mai a 
trattare commpiutamente i proble
mi dell'ente ». 

Nostini, dopo aver evidenziato 

Bruno Panzera 

Ritiro di Merckx 
nel Giro del Belgio 

GENK, 12 
li belga Eddy Merckx si è 

ritirato nel corso della quarta 
tappa del giro ciclistico de: 
Belgio, la Dinant-Genk di 225 so d3lla realtà del Passe an;he I 

se non dave essere strumentali*- i 
zato per interessi partitici, f a n - i c h i l o m e t r i , che è stata v in ta 
tagonista di Onesti ha concluso af- ; da l belga E d u a r d Janssen», a i 
fermando che sta mettendo a pun- j t e rmine d i una fuga di quasi 
to con altri presidenti di Federa- i duecento ch i lomet r i . M e r c k x . 
rione un piano da sottoporre al | c n e e r a q U a r t o in classifica a 

Ir^ì'Z n" ,8-na,c «d?!!|(.*
u,i|„5 ' ! 29" dal «leader» Roger Swerts, 

organismi trovino, secondo Nosti- ' . . _ , » .__ ,_ j « n _ „ _ 
ni. la loro giusta collocazione de- ». è r i t i r a t o a causa del le con 
morratica (Federzzioni. società, I d iz ioni atmosfer iche pessime. 
associazioni, enti di propaganda. ' con raf f iche d i pioggia e neve 
sindacati, ecc.). ' in p iù t r a t t i . 

Al Palazzetto dello Sport di Roma (ore 21,15) 

STASERA JANNILLI-GRESPAN 
E* in programma per que

sta sera, al Palazzetto dello 
Sport di Roma, un'interessan
te riunione di pugilato, im
perniata sul match tra i me
diomassimi Sergio Jannilli e 
Renzo Grespan. 

Al pugile romano si pre
senta cosi un'ottima occasio
ne per il definitivo lancio a 
livello nazionale, dopo cin
que anni di carriera pro
fessionistica costellata di alti 
e bassi. 

Renzo Grespan. dal canto 
suo, nella sua veste di ex ti
tolare della corona tricolore, 

costituirà certamente un vali
do ed impegnativo test per 
Jannilli. 

C'è da segnalare a questo 
proposito che già l'anno scor
so i due pugili hanno avuto 
modo di incontrarsi sul ring. 
in occasione di un doppio 
confronto che fece registrare 
dapprima un pareggio e poi 
addirittura una vittoria dì 
Jannilli. Grespan però, già 
dichiarato challanger ufficiale 
al titolo dell'allora campione 
Al manzo, riuscì a carpire al 
romano la possibilità di com
battere per il tricolore. Il re
sto è storia nota. Grespan 

sconfisse Almanzo ed evitò 
successivamente di ritrovarsi 
davanti Jannilli. Successiva
mente perse il titolo contro 
Adinolfi. 

II programma professioni
stico sarà completato dal 
match fra Vasco e Sassarelli. 
Faranno da contorno dieci 
match fra dilettanti: Vanoi-
Capitani, Blando-D'Elia, Bia-
giotti-Monti. Tron-Desideri, 
Capezoni-Saputo, Fellini- De 
Sullo, Piatti-Vargin, D'Ange
lo-Ciano, Moltoni-Tiano, Bom-
baga-Bocileo. 

e. v . 

Lettere 
alV Unita: 

I compagni ferro
vieri per la 
«leva Togliatti» 
Cara Unità, 

siamo i compagni della cel
lula ferroviaria comunista del
la zona ionica della provinciu 
di Messina. Innanzitutto rin
graziamo per la buona acco
glienza riservata da tutto ti 
partito alla nostra esperienza 
di lavoro politico sui treni. In 
questi primi mesi dell'anno 
la cellula, per una serti di 
motivi indipendenti dalla no
stra volontà, ha funzionato 
poco. Ma adesso abbiamo de
ciso di fare tutti gli sforzi 
possibili per farla funzionare 
con la massima continuità. 
Ciò anche in coincidenza con 
la ripresa del « boia fascisti » 
di Reggio e con l'esplodere 
di una serie dì attentati di-
ìiamitardi a Messina. Inten
diamo in questo modo parte
cipe alla « leva » indetta dal 
partito per reclutare nuovi 
iscritti in onore del compa
gno Togliatti. 

Data la gravità della situa
zione politica, dato il cresce
re del malcontento e della 
sfiducia popolare, occorre una 
decisa — e decisiva offensiva 
del partito nel Meridione, sia 
a livello di organizzazione del
le lotte, sia a livello di lotta 
ideale. I due fronti sono, se
condo noi, strettamente con
nessi. 

Approfittiamo dell'occasione 
per suggerire che si pubbli
chi un numero speciale di 
« Stampa e propaganda » che 
riporti, aggiornandoli i riqua
dri pubblicati nella seconda 
pagina de l'Unità durante il 
periodo delle elezioni genera
li, inserendo eventualmente i 
migliori manifesti fatti neqli 
ultimi tempi dal partito. Sa
rebbe per noi un prezioso 
strumento di lavoro. 

Fraterni saluti comunisti. 
ONOFRIO ZAPPALA' 

GIUSEPPE VALENTINO 
e altre otto firme 

(Messina) 

II governo ha avuto 
paura e ha ritirato 
il decreto 
Cara Unità, 

ha ragione il lettore Giu
seppe Cardi di Battaglia Ter
me a protestare per il man
cato aumento da circa venti 
anni degli assegni familiari 
e dell'assegno di disoccupa
zione: è veramente un proble
ma da risolvere. 

Ha torto però — come rile
vavano i compagni deputati 
Baccalini e Gramegna — quan
do critica il PCI per un pre
sunto scarso impegno attor
no alla questione. Bisogna ri
cordare la lunga e tenace bat
taglia che ha impegnato i par
lamentari comunisti (al Se
nato prima e alla Camera 
recentemente) contro il de
creto governativo che, anco
ra una volta, cerca di di
rottare fondi dei ' lavoratori 
in direzione delle mutue, per 
turare qualche falla del gros
so deficit di questi Enti. 

La battaglia è stata tanto 
tenace che ha costretto il go
verno a ritirare il decreto; 
dopo una serie di sconfitte in 
commissione, infatti, il gabi
netto Andreolti-Malagodi sa
rebbe quasi sicuramente an
dato in aula ad un'ennesima 
messa in minoranza. 

Cordialmente. 
NEDO CANETTI 
(Senatore del PCI) 

Lo spirito reazio
nario del provvedi
mento contro il 
film di Pasolini 
Caro Tortorella, 

vorrei dire ancora qualco
sa a proposito del provvedi
mento della Corte di Cassa
zione relativo al sequestro del 
film di Pasolini. Sono d'ac
cordo che sì debba gridare 
allo scandalo e protestare du
ramente contro questo grave 
attentato alla libertà della cul
tura. 

Ma questa stessa protesta 
non basta se ci si limita a 
denunciare lo spirilo reazio
nario del provvedimento del
la Cassazione senza porre nel
la dovuta evidenza che si trat
ta di una interpretazione ab
norme in contrasto perfino 
con il sistema delle norme 
in vigore. Potrebbe sembra
re che quei magistrati abbia
no solo ripristinalo un isti
tuto che finora era rimasto 
in disuso 

Ora, ben venga, naturalmen
te, una legge nuova che regoli 
in modo consono ai principi 
democratici dello stato repub
blicana questa ed altre ma
terie eh" non -Tossono più sot
tostare alla minaccia di in
terrenti autoritari e sanfedi
sti. Ma diciamo anche oggi 
stesso, proprio perchè toglia
mo denunciare il clima rea
zionario nel quale maturano 
provvedimenti come quelli 
contro i Racconti di Canter
bury. che la decisione della 
Corte di Cassazione è falsa 
e da respingere perchè sul 
piano tecnico perfino il si
stema legislativo rigente ne 
rimane violentato. 

E, difatti, a cosa deve mi
rare una misura come il se
questro penale nel caso di 
un'opera cinematografica? Pre
messo che il film non è una 
* res individua • bensì una co
sa della quale possono essere 
disponibili più copie, l'inte
resse della giustizia a che il 
* corpo del reato* sia assi
curato integro come elemento 
di prova per tutta la durata 
del procedimento è abbon
dantemente soddisfatto tenen
done fermo un solo esempla
re, mentre peraltro l'opera co
me tale, maggiormente se as
solta in primo grado, circola 
liberamente senza che chi l'ha 
prodotta ne riceva danno per 
il mancato incasso e per il 
ritardo sul piano del costu
me col quale viene offerta agli 
spettatori. Un problema, poi, 
di w tempismo » della giustizia 
e di accentuazione di quelle 

tendenze di pensiero che sug
geriscono l'opportunità di 
conferire maggiore efficacia 
al giudice del dibattimento e 
poteri di intervento ancora 
più limitati agli organi del
l'accusa. 

Ma questi ultimi sono dav
vero problemi di una legge 
nuova che tuttavia è auspi
cabile e non solo per il ci
nema, il teatro e la cultura 
ma anche per la stessa liber
tà personale del cittadino ac
cusato in stato di detenzione. 

Quello che mi premeva è 
precisare che il sequestro 
contro l'opera di Pasolini è 
illegittimo già alla luce del 
sistema legislativo vigente. 
Bisogna dirlo per evitare l'in
generarsi dì una convinzione 
che in fondo la Cassazione 
non ha fatto che applicare la 
norma. 
aw. DOMENICO SERVELLO 

(Roma) . 

Far rispettare 
la legge contro 
le formazioni 
parafasciste 
Cara Unità, 

sono un compagno comuni
sta di 74 anni, con 52 anni 
di attività antifascista. Dal '24 
al '26 fui arrestato quattro 
volte per aver partecipato a 
degli scioperi; nel 1926 fui ar
restato altre tre volte perchè 
ero considerato un « sovver
sivo» in quanto portavo l'U
nità in tasca. Questo per di
re come noi anziani sappia
mo bene in che modo luì po
tuto nascere il fascismo. 

Adesso vediamo i nuovi tep
pisti fascisti che ci vorrebbe
ro riportare ai tempi del '21-
'22; essi quasi ogni giorno 
compiono misfatti, ma la gen
te non è più disposta a subi
re queste violenze: è ora di 
finirla perchè la corda è mol
to tesa. Sarebbe ora che le 
autorità si decidessero a far 
rispettare almeno la legge 
Sceiba del 1952 che vieta il 
risorgere delle formazioni fa
sciste. 

Il Presidente della Repub
blica all'atto del suo insedia
mento ha giurato di rispelta-
re e difendere la Costituzio
ne nata dalla Resistenza. Ana
logo giuramento hanno fatto 
il presidente del Consiglio e 
tutti i suoi ministri. Hanno 
giurato fedeltà alla Costitu
zione i magistrati, i gene
rali, i funzionari del gover
no; hanno giurato i carabinie
ri, i finanzieri e i poliziotti 
(che. come spesso ricordava 
il compianto compagno Di 
Vittorio, sono figli del popo
lo, perchè la maggior parte 
sono figli di contadini e di o-
perai). 

Vorrei a questo punto ram
mentare che sotto i testi di 
tutte le leggi, c'è scritto: «La 
presente legge, munita del si
gillo dello Stato, sarà inse
rita nella raccolta ufficiale del
le leggi e dei decreti della 
Repubblica italiana. E' tatto 
obbligo a chiunque spetti, di 
osservarla e di farla osserva
re come legge dello Stato ». 
Questo vale anche per la leg
ge antifascista del '52. 

Fraterni saluti. 
GIOVANNI DRUDI 

(Roma) 

Dateci un aiuto 
per la legge 
dei «sette anni» 
Cara Unità, 

siamo un gruppo di lavora
tori del lanificio «Tiberghien» 
di S. Michele Extra (Vero
na). Siamo reduci di tutti i 
fronti dell'ultima guerra mon
diale, perciò interessati alla 
legge n. 336 che da diversi an
ni è operante nel nostro Pae
se soltanto per t dipendenti 
da enti pubblici. A questo pun
to viene spontaneo chiederci 
se dev'essere sempre la clas
se operaia a pagare per la po
litica sbagliata dell'attuale go
verno. Oggi veniamo trattati 
come operai di serie B. 

Il mese di maggio 1972 la 
legge dei « 7 anni » veniva 
strumentalizzata a scopo elet
torale, per carpire il voto al
ta povera gente, d'altronde co
me accade da quando la DC 
ha preso il potere nel no
stro Paese. Forse l'attuale 
maggioranza riprenderà a par
lare della legge alle prossime 
elezioni, così prosegue l'ingan
no. Ora c'è chi prevede una 
spesa eccessiva per il nostro 
bilancio, che secondo noi è 
priva di qualsiasi fondamen
to e ha il solo scopo di af
fossare la legge. 

L'approvazione della 336 sa
rebbe un atto riparatorio ver
so questi combattenti che non 
debbono essere privati di que
ste provvidenze: la spesa non 
è eccessiva e viene indiretta
mente ridimensionata per via 
dei risparmi che si avrebbe
ro sulle spese assistenziali e 
previdenziali necessirie per 
sostenere l'esercito dei disoc
cupati che il governo Andreot-
ti e Malagodi hanno contribui
to a fare ingrossare. 

Le uniche leggi proposte 
dall'attuale governo sono quel
le in difesa dei baroni dello 
zucchero e per il fermo di 
polizia, che avrebbero lo sco
po di frenare lo slancio del
la classe operaia. Speriamo 
che questa lettera venga ac
colta dal giornale e che il vo
stro interessamento sia co
stante e la legge possa are-
re successo. 

Distinti saluti. 
VINCENZO PRATO' 
RAFFAELE PERLINI 
e altre sette firme 

(Verona) 

Scrivono i giovani 
Moise DIACONU, str. Serti 

n. 2 ap. 24 - Brasov - Romania 
(ha 20 anni, corrisponderebbe 
in tedesco e un poco in ita
liano). 

Hamid SEPIANE, Cité Le 
Cadi BTA n. 4 - Tizi-Ouzou -
Algeria (ha 18 anni, corrispon
derebbe in arabo, francese, in
glese). ' 

EDITORI 

NOVITÀ' 

AUTORI VARI 
Il <« Manifesto del 
partito comunista » 
e i suoi interpreti 

a cura di Gian Mario Bravo 
* Biblioteca del pensiero mo
derno - pp. 800 • L. 5.000 • 
Validità e significato politico 
del '-Manifesto» negli scritti 
di Labriola, Plecbanov, Jnurùs, 
Kautsky, Luxemburg, Gorter, 
Adler, Rjazanov, Duncker, Bé
la Kun, Laski, Togliatti. 

SECCHIA 
I comunisti 

e l'insurrezione 
(1943-1945) 

Biblioteca del movimento 
operaio italiano - pp. 400 • 
L. 3.000 - La politica del PCI 
e degli altri partiti nella guer
ra partigiana-, una documen-
tazione essenziale per la sto
ria della Resistenza. 

BARBARO 
Il cinema tedesco 

prefazione di Mino Argentieri 
• Argomenti - pp. 200 - L. 1.200 
- Una « breve storia •• del la 
cinematografia tedesca dagli 
inizi agli anni '50. tracciata 
dal famoso critico e teorico 
marxista. 

STRADA 
Gogol Gprkij 
;., CechòvM^ 

Argomenti • pp. 128 - L 1.200 
• Un saggio sulla crisi del 
l'" intelligentjia » russa nc-
compagnata da una nuova e 
penetrante << lettura » dei 
classici della letteratura rtis-

TOGLIATTI 
Discorsi . 

alla-Costituente 

prefazione di Salvatore D'Al
bergo - Argomenti - pp. 364 -
L. 1.800 • La fondazione del la 
Repubblica italiana nella d i 
ret ta testimonianza di uno 
dei suoi maggiori protago
nisti . 

DELLA PERUTA 
Democrazia 

e socialismo 
nel Risorgimento 

Universale - pp. 470 - L. 1.800 
— Le più significative correnti 
ideali dell 'Ottocento e il loro 
rapporto con le strutture eco
nomiche della società ita
l iana. 

TOGLIATTI 
Momenti 

della storia d'Italia 

Universale • pp. 328 - L. 1.500 
• Dall'opera di Giolitti a quel 
la di De Gasperi . ai grandi 
problemi del movimento ope
raio italiano: una scelta or
ganica degli scritti storico* 
politici del grande dirigente 
comunista. 

AUTORI VARI 
Rapporto 

dalle fabbriche 

Il punto - pp. 300 • L. 1.500 -
La lotta operaia per la difesa 
della salute. 

CALVI 
Giustizia e potere 

prefazione Hi Umberto Terra
cini - Il punto - pp. 192 -
L. 900 - Il rapporto tra magi 
stratura e potere esecutivo 
ncql» scritti del difensore di 
Valprcda. 

LENIN 
Sui sindacati 

Fuori collana - pp. 550 -
L. 2.000 - l a classe operaia 
e le sue organizzazioni rap
presentative nella rivoluzione 
democratica e nella rivolu
zione socialista. 

I J 
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Sindacati, Regioni e Cooperative respingono la linea del governo 

Indicazioni della conferenza edilizia 
per una politica sociale della casa 

Le relazioni di Enrico Kirsclien (a nome delle organizzazioni sindacali), Sonsogni (in rappresentanza di 10 regioni), Briganti (per le tre confede
razioni cooperative) - Esigenza di una programmazione unitaria e della riforma del sistema di finanziamento - Manifestazione dei lavoratori a Roma 

Con una relazione unitaria 
presentata da) segretario na
zionale delia Feneal Enrico 
Klrschen, si è aperta ieri mat
tina a Roma la Conferenza 
nazionale sui temi dell'attua
zione dello legge sulla casa 
e il rilancio sociale dell'Indu
stria edilizia, promossa dalla 
Federazione dei lavoratori 
delle costruzioni. Assistono ni 
lavori I segretari confederai! 
della CGIL Forni e VerzeUì, 
della CISL Macario e Marca
ne. della UIL Vanni. Rufino e 
Manfron. II segretario nazio
nale della FLM Pastorino, di
rigenti del PCI. del PSI e del
le ACLI. assessori e consiglie
ri di numerose Regioni, il 
presidente della Gescal Brla-
tico, dell'Ises Capodaglio, di
rigenti dell'Iacp. dell'INU. 
dell'Ance, della Lega per le 
autonomie locali, deputati e 
senatori e funzionari ministe
riali. 

Il relatore — dopo un bre
ve saluto al 250 partecipanti 
rivolto dal segretario gene
rale della Filca-Cisl Ravizza 
— ha sottolineato che l'odier
na iniziativa rappresenta un 
preciso momento di continuità 
nello sviluppo dell'azione sin
dacale e nella battaglia per 
le riforme sostenuta In que
sti anni dai lavoratori edili. 
Continuità dimostrata sia dal 
contributo dato dalla catego
ria nel momenti decisivi per 
l'intera strategia delle rifor
me portata avanti dal movi
mento sindacale, sia dai con
tenuti posti alla base del re
cente, vittorioso scontro con
trattuale, «che ha visto uno 
stretto intreccio tra obbietti
vi rivendicativi e i problemi 
del rilancio occupazionale e 
produttivo del settore ». 

La legge sulla casa — ha 
detto con forza l'oratore — 
rappresenta una conquista 
della classe lavoratrice, da di
fendere e da sostenere pro
prio in un momento in cui 
si fanno più evidenti e pe
santi gli attacchi antlriforma-
torl del governo e delle for
ze economiche più retrive. In 
tale ambito i risultati della 
famosa commissione Piga — 
ha detto Klrschen — rappre
sentano un tentativo di svuo
tamento dei contenuti e un 
accavallamento di competen-
7a fra stato ed Enti locali. In 
realtà — ha proseguito — 
«sotto l'etichetta del rilancio 
della legge per la casa, il go
verno propone una vera e 
propria controriforma 

Gli obiettivi sono evidenti: 
cedere agli interessi specula
tivi della rendita fondiaria ed 
edilizia, attraverso il mecca
nismo di conversione volon
taria del diritto di proprietà 
in diritto di superficie; esau
torare i Comuni nell'acquisi
zione ed urbanizzazione delle 
aree; finanziare iniziative sa
natorie del patrimonio edili
zio. ma non legate ad un 
obiettivo di recupero urbani
stico e sociale d! interi com
plessi immobiliari e perciò 
fonte incontrollabile di opera
zioni speculative. 

Il Mezzogiorno 
Rispetto a questo quadro 

contraddittorio e per molti 
aspetti drammatico della si
tuazione, l'iniziativa del sin
dacato muove innazitutto dal
la conferma della piena vali
dità degli obiettivi sostanziali 
della riforma, respingendo 
qualsiasi tentativo involutivo. 

Quindi — ha precisato il 
relatore — di fronte ad uno 
sviluppo dell'attività edilizia, 
caratterizzato dalla prevalen
za della produzione privata 
a fini speculativi e da un ruo
lo irrilevante e a assistenzia
le » dell'intervento pubblico. 
occorre una reale program 
inazione delle risorse e degli 
interventi — cosi come indi
cano i sindacati — capace 
di soddisfare alcune esigen
ze fondamentali. Queste sono 
individuabili in uno sviluppo 
equilibrato del territorio, che 
eviti la concentrazione di abi
tazioni nelle zone congestio
nate; nel soddisfacimento del
la impellente domanda di ca
se economico popolari, doman
da verso la quale deve essere 
prevalente, se non assorben
te. l'intervento pubblico, so
prattutto nel Mezzogiorno. 

Da qui l'esigenza di una 
programmazione unitaria, a 
livello centrale e regionale, di 

tutti gli interventi di edilizia 
abitativa e sociale, cui faccia 
seguito una localizzazione e 
destinazione degli Interventi 
da parte delle Regioni. 

La condizione per una pro
grammazione unitaria e non 
episodica è la soluzione del 
problema del finanziamenti. 
attraverso il superamento del
l'attuale sistema contributivo 
con sistemi di fiscalizzazione, 
oome stabilito negli accordi 
del '70 tra governo e sinda
cati. Occorre perciò — ha 
aggiunto Klrschen — dare 
ampio spazio alle iniziative di 
estensione, ampliamento del 
piani di zona esistenti e pro
muovere quelli interessanti 1«* 
zone di espansione di più co
muni. Il finanziamento ai Cu-
munl delle opere di urbani? 
7azione — già previsto per 300 
miliardi ma utilizzato per 
meno di 10 — richiede la in
tegrazione delle disponibilità 
fino a 600 miliardi e che il 
relativo onere sia accollato 
allo Stato 

Opere pubbliche 
Ultimi due aspetti affron

tati dalla relazione sono sta
ti il rafforzamento del ruolo 
del movimento cooperativo e 
le opere pubbliche (Imbriglia
mento e canalizzazione delle 
acque per rirrigaz.ione. l'elet
trificazione e l'uso industria
le, opere di forestazione e bo
nifica, rete viaria, grande pia
no di servizi sociali, scuole, 
ospedali, ecc. per la città e la 
campagna) 

Su tutti questi obiettivi — 
ha concluso Klrschen — e 
di fronte alla manifesta vo
lontà del governo di colpire i 
punti qualificanti della legge 
sulla casa, 1 lavoratori edili 
rafforzano la loro iniziativa 
e la loro lotta. Impegnando 
tutte le forze politiche, sinda
cali ed economiche Interessate 
ad un confronto aperto. l a 
manifestazione dei 100 mila 
di domani a piazza S. Gio
vanni sarà una prima rispo
sta di lotta a sostegno della 
linea di rinnovamento 

Alla relazione sono seguite 
due comunicazioni; una delle 
Regioni, presentata" dall'archi
tetto Sonsogni. assessore al
la Regione Lombardia; l'altra 
del movimento cooperativo. 
Ietta da Briganti della Lega 
delle cooperative. Sonsogni, 
che parlava a nome delle Re
gioni rappresentate alla con
ferenza (Piemonte. Lombardia, 
Veneto. Liguria, Emilia-Ro
magna, Toscana, Umbria, La
zio, Campania e Calabria) ha 
detto che la Regione deve es
sere l'unico ente competente 
nella programmazione dell'in
tervento nella edilizia pubbli
ca. L'assessore ha poi affer
mato che attraverso II rifi
nanziamento di 1.500 miliardi 
deve essere realizzato il du
plice fine di avere una edili
zia sovvenzionata per i ceti 
meno abbienti e una edilizia 
agevolata per i fini sociali. 
Sonsogni ha quindi indicato 
la necessità di «contrastare 
la tendenza emergente di for
zare lo spirito e a volte la 
lettera della legge in senso 
limitativo e centralistico, at
traverso decreti e circolari ». 

Briganti, illustrando la co
municazione unitaria del mo
vimento cooperativo, ha tra 
l'altro indicato la necessità di 
superare la situazione di ar
retratezza produttiva del set
tore per poter parlare di un 
effettivo processo di rifor
ma, aggiungendo che la coope-
razione si presenta come l'im 
presa più congeniale ad as
solvere il ruolo di componen
te strutturale del processo 
produttivo per lo sviluppo eco
nomico e sociale del paese. 

Nel dibattito iniziato ne] 
pomeriggio sono intervenuti 
il presidente dell'Istituto na
zionale di urbanistica Detti. 
dell'ISES Capodaglio. l'on. An
tonio Giolitti della direzione 
socialista, il presidente della 
GESCAL. Briatico; il com
pagno on Busetto. membro 
della commissione lavori pub 
blici della Camera, l'on. Achil
li del PSI. Luciani della 
UILMEC. e il segretario con
federale della CISL Macario. 
Il dibattito, che proseguirà 
questa mattina, sarà conclu
so da un intervento di Vale-
riano Giorgi, segretario ge
nerale aggiunto della FILLEA 
CGIL. 

CONCENTRAMENTI — I 
lavoratori si raduneranno 
in tre diversi punti: Piaz
zale della Stazione Tlburtl-
na per coloro che giunge
ranno a Roma con I treni 
dal Nord; Piazzale Ostien
se per I lavoratori che con 
pullman e treni giungeran
no sia dal Nord che da tutte 
le altre Regioni; Piazza Ese
dra per I lavoratori e i cit
tadini di Roma e per co
loro che arriveranno con I 
treni alla stazione Termini. 

PERCORSI — Per II cor
teo di Piazzale Ostiense lo 
Itinerario è II seguenti: Via
le Aventino, Via S. Gregorio, 
Colosseo, Via Labicana, Via 
Merulana, Piazza S. Gio
vanni. Il corteo che partirà 
dalla Stazione Tlburllna per
correrà Piazza delle Cro
ciate, Piazzale delle Provin
ce, Viale Ippocrate, Viale 
dell'Università, Viale delle 
Scienze, Via Marrucclnl, 
Via dei Sardi, Scalo S. Lo
renzo, Porta Maggiore, Via 
Elenlana, S. Croce, Via Carlo 
Felice, Piazza S. Giovanni. 

Il corteo di Piazza Ese
dra arriverà a S. Giovanni 
percorrendo Via Cavour, 
P.zza S. Maria Maggiore, 
Largo Brancaccio, P.zza Vit
torio, Via Emanuele Fili
berto. I cortei partiranno 
verso le ore 10. 

COMIZIO - La manifesta
zione si concluderà In Piaz
za S. Giovanni con un co
mizio, previsto per le ore 11. 
Parleranno per la Federa
zione dei lavoratori delle 
costruzioni, Claudio Truffi, 
segretario generale della 
Fillea-Cgil e Giovanni Muc
cia re Ili, segretario generale 
della Feneal-Uil. Per la Fe
derazione Cgil, Cisl, UH par
lerà Bruno Storti, segreta
rio generale della Cisl. 

BRACCIANTI GRECI SFRUTTATI IN FLORIDA S L T S i S * » 1 ~ 
granfi greci in Florida mentre attendevano che un'organizzazione di sfruttatori li sistemasse 
in qualche tenuta. Altri ventinove lavoratori ellenici sono stati scoperti nascosti in simili 
stamberghe dello stato americano. La polizia ha smascherato il traffico dopo l'arresto del 
capo dell'organizzazione 

Aspre critiche della Lega all'azione del governo 

Le proposte delle cooperative 
per fermare l'ascesa dei prezzi 

Non rincarano solo gli alimentari, anche se questo è il settore più colpito — Il ruolo 
giocato dall'I VA - Respingere il progetto d ella Comunità europea per i prodotti agri

coli - Contro la speculazione cominciare da i listini della grande industria 

Piero Gigli 

La politica economica del 
governo Andreotti-Maiagodi ha 
determinato l'ondata di au
mento dei prezzi più dram
matica del dopoguerra in Ita
lia. Questa, anziché esaurirsi, 
tende ad ingigantirsi, con 
previsioni di rincari varlabi-
li fra il 15% ed il 23% nel 
settore vitale dell'alimentazio
ne ma ampie anche negli al
tri comparti Lo stesso gover
no. pur rifiutando di assu
mersi le responsabilità e mu
tare politica, ha riconosciuto 
l'esigenza di fare qualcosa at
traverso le dichiarazioni fatte 
recentemente in Parlamento 
dal ministro del Bilancio on. 
Taviani. A quelle dichiarazio
ni non sono seguiti i fatti. Ad 
esse ora la Les?a nazionale 
cooperative replica sia preci
sando le cause dell'enorme 
aumento de! prezzi, sia con la 
proposta di un piano di mi
sure di efficacia immediata 
per fermare i prezzi. 

La presidenza della Lega 
delle cooperative rileva innan
zitutto che il fenomeno del 
carovita investe non solo gli 
alimentari ed altri generi di 
largo consumo, ma gli affitti. 
i servizi, j prodotti di approv
vigionamento per l'agricoltu
ra. l'edilizia, ecc., e come tale 
va affrontato e combattuto. 
Essa prende atto dell'ammis
sione tardiva fatta dal gover
no che « il passaggio dal pre
cedente sistema di imposizio
ne indiretta al nuovo siste
ma basato suIl'IVA ha dato 
luogo ad una variazione dei 
prezzi tutt'altro che trascura
bile». II fatto è del resto in 
confutabile poiché, secondo le 

Ha chiesto asilo politico, ma si vuole estradarlo 

Appello di un patriota eritreo 
che rischia la condanna a morte 

Dal novembre deiranno scorso è rinchiuso nel carcere di Marassi a Genova 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 12 

Un appello alla solidarietà de 
mocratica per scongiurare una 
condanna a morte per reato pò 
litico ci è giunto oggi per via 
indiretta, dal carcere di Ma 
rassi Lo invia Yohannes Mahan 
Chcbremeskel. dell'Asinara, cit 
tadino eritreo che. nel novero 
bre dello scorso anno, giunto a 
Genova, si consegnò alla polizia 
italiana invocando l'asilo poli
tico. Egli spiegò di essere brac
cato dalla polizia etiopica per 
la sua partecipazione alla lotta 
dei patrioti eritrei. <Sono per 
seguitato da un infame ordine 
a l cattura emesso dalle autoriti 

etiopiche, che vogliono condan 
narmi a morte» dichiarò 

Il cittadino eritreo dal novcm 
oro dello scorso anno si trova 
recluso nel carcere di Marassi 
La sua estradizione 6 stata chie 
sta da un alto funzionano del 
governo etiopico, giunto espres 
sa mente a Genova, dopo avere 
avuto contatti con il nostro mi 
nistro degli Esteri. 

L'inviato del governo di Addis 
Abeba ha affermato che il Che-
bremeskel è accusato dì essere 
un funzionano infedele, scap
pato dall'Eritrea con 200 milioni 
di lire di proprietà del governo 
etiopico. 

« Dopo cinque mesi di deten
zione a Genova — dice nel suo 

appello il patriota eritreo — la 
Corte d'appello ligure, nonostan
te che io abbia documentato, ci 
tando la testimonianza di esuli 
eritrei, la mia appartenenza alle 
formazioni patriottiche del mio 
paese, ha ora accolto la richie 
sta di estradizione e mi ha co
municato che, tra pochi giorni, 
verrò inviato in Etiopia dove 
sarò, senz'altro, impiccato. Io 
mi sono fidato della democrazia 
italiana e dei cittadini italiani 
che la esprimono — conclude 
l'appello fattoci pervenire oggi 
da Chebremeskel —: ora chiedo 
se in Italia non c'è nessuno che 
si opponga alla mia estradizione 
e alla mia sicura condanna a 
morte ». 

stesse previsioni ufficiali, il 
gettito dell'IVA nel suo primo 
anno di applicazione darà per 
il solo settore degli alimenta
ri 900 miliardi di gettito ri
spetto ai 440 miliardi che pre
cedentemente provenivano 
dalle imposte soppresse (IOE 
e dazio). 

L'on. Taviani ha preannun
ciato anche una Iniziativa del 
governo, di concerto con le 
Regioni e il Cipe, per un ef-
ficace controllo dei prezzi. 
misure agevolative per la coo
perazione e interventi nel set
tore dell'importazione, ed ha 
ribadito — cosa di cui la Le
ga prende atto — che non 
saranno aumentati i prezzi 
amministrati. 

In relazione a questi pro
positi la presidenza della Le
ga delle cooperative torna a 
sollecitare: 

1 ) L'azzeramento, anche tem
poraneo. delle aliquote IVA 
sui generi alimentari, la ridu
zione delle aliquote IVA su 
tutti i generi non di lusso e 
l'abolizione dell'imposta di 
fabbricazione sui generi ali
mentari di largo consumo 
(zucchero, caffè, olio, bana
ne. ecc.). Misure analoghe so
no eia state prese da altri 
paesi della CEE come la 
Francia che ha abbassato le 
aliquote IVA su tutti I gene
ri alimentar] e sui prodotti 
non di lusso ed ha esentato 
la carne bovina o. come l lh-
ehilterra che introducendo la 
IVA esenterà i generi alimen
tari e di altri settori merceolo 
sicl. D'altra parte nel Paesi 
dell'area comunitaria le Im
poste di fabbricazione sono 
state abolite all'atto dell'en 
trata In vigore dell'IVA. 

2) Il divieto alle Industrie 
produttrici e di trasformazio
ne di arrecare variazioni in 
aumento al loro listini prezzi 
senza documentarne i motivi 
e senza la previa autorizzazio
ne del CD? (Comitato Intermi
nisteriale prezzi) essendo in
confutabile che la generalità 
di queste industrie ha aumen
tato e continua ad aumenta
re i propri listini contribuendo 
in maniera sostanziale all'im
pressionante ondata di aumen 
to del costo della vita. 

Un'efficace funzione del CIP 
e dei Comitati provinciali 
prezzi d'altra parte presuppo
ne la riforma di questi or
ganismi con l'inclusione di 
rappresentanti della coopera-
zione. per le finalità di dife
sa de] consumatore che ad 
essa sono proprio e che sono 
tanto più reali perchè fonda
te su una esperienza in impor
tanti settori produttivi e del
la distribuzione. 

3) Anziché accettare passi
vamente gli aumenti comuni
tari dei prezzi agricoli II go
verno italiano deve sostenere 
e cominciare ad attuare — 
come d'altra parte ha indica
to il voto del Parlamento eu
ropeo — una politica di tra
sformazione delle strutture 
agricole anche mediante l'in

tegrazione temporanea del 
redditi dell'azienda diretto • 
coltivatrice singola e asso
ciata. 

4) Per evitare manovre spe
culative di incetta dei prodotti 
agricoli e programmare le 
operazioni di raccolta e di ap
provvigionamento dei grandi 
mercati di consumo. l'AlMA, 
dotata di opportuni mezzi fi
nanziari, deve essere mes
sa in condizioni di intervenire 
tanto nel momento della rac
colta dei prodotti quanto in 
quello della loro Immissione 
sul mercato. Ciò sulla base di 
un esame delle esigenze da 
concertare con I Comuni se
di di grandi mercati di consu
mo e con le Regioni. Per una 
tale iniziativa il Movimento 
cooperativo dichiara la dispo
nibilità di tutte le proprie 
strutture produttive, di conser
vazione e di distribuzione. 

5) Di fronte al grave defi
cit della bilancia alimentare 
del paese diventato dramma
tico a causa della svalutazio
ne delia lira, il governo de
ve controllare attraverso l'Al
MA, la manovra delie impor
tazioni di carne e di altri im
portanti generi alimentari — 
oggi in mano a poche decine 
di grandi speculatori — ed im
mettere, a prezzi concordati. 
le merci importate sui merca
ti di consumo attraverso i ca
nali della Cooperazione, dei 
dettaglianti associati e di tutte 
le forze disponibili pubbliche e 
private. 

6) Nel settore dell'edilizia 
abitativa e commerciale de
ve essere attuato II blocco dei 
contratti e dei fitti e determi 
nato il criterio di equo ca
none: si deve inoltre dar cor
so alla rapida attuazione delle 
leggi per l'edilizia popolare e 

al finanziamento dei pro
grammi della cooperazione di 
abitazione e, in particolare, di 
quella a proprietà indivisa. 

7) In riferimento all'impe
gno di blocco dei prezzi ammi
nistrati occorre considerare 
che esistono una serie di mer
ci prodotte quasi esclusiva
mente dalle aziende a parte
cipazione statale che influisco
no in maniera preponderante 
nei costi sia dei prodotti agri
coli che dell'edilizia abitativa 
(concimi chimici, macchine 
agricole, ferro, cemento, ecc.) 
i cui prezzi devono essere 
bloccati mentre invece oggi 
registrano vistosi e gravi au
menti. 

8) Il governo deve assicu
rare adeguati crediti agevo
lati. anche mediante l'aumen
to del fondo di dotazione del
la Sezione speciale per il cre
dito cooperativo presso la 
Banca nazionale del lavoro, 
alla cooperazione di consumo 
e alle forme associative tra 1 
dettaglianti se si vuole accre
scere l'efficacia della loro 
azione immediata e incentiva-
re il loro sviluppo per una 
trasformazione e razionalizza
zione della rete distributiva, 
basata su forze antispeculati
ve. Questa esigenza è ben lun
gi dall'essere soddisfatta sia 
dalla legge 1016 che da quella 
sul commercio integrato pre
sentata dal governo al Parla
mento. 

Su queste propaste la pre 
sidenza della Lega intende 
Drocedere ad una verifica e al
la - ricerca di un'azione co
mune con tutte le organizza
zioni sindacali e professionali 
che si battono contro il ca
rovita con l'obiettivo di Indi
viduare una piattaforma di ri 
vendleazioni sulle quali creare 
un vasto movimento popolare 

Riuniti a Roma i responsabili A.U. 

Impegno per la diffusione 
della stampa comunista 

" Un forte impegno per portare ulteriormente avanti I buoni 
risultati della diffusione della stampa comunista, in stretto 
collegamento con tutta l'iniziativa politica del partito, è 
scaturito Ieri da una riunione nazionale de: responsabili 
degli «Amici dell'Unità» e degli ispettori cui hanno parte
cipato il direttore dell'Unità, compagno Aldo Tortorella, e 
Il direttore amministrativo compagno Franco Antelli. 

I risultati sono complessivamente positivi: nel corso del 
primo trimestre di quest'anno, la tiratura e In vendita tanto 
dell'Unità quanto di Rinascita sono aumentate — seppur non 
uniformemente — rispetto all'analogo periodo dell'anno scorso. 
fornendo cosi la conferma di una precisa linea di tendenza 
che dice chiaramente dell'esistenza di grandi possibilità di 
ulteriore Incrementa 

Ciò dipende (vi ha insistito Tortorella nel rapporto intro
duttivo, e a questo tema si sono ancorati numerosi Inter* 
venti) anche dalla capacità di mobilitazione complessiva del 
Partito sul problema della stampa. In tai senso sono da rile
vare importanti e significative scelte, prima tra tutto quella 
delle organizzazioni comuniste dell'Emilia-Romagna il cui 
contributo è determinante per portare col prossimo mese da 
due a quattro le pagine dell'Unità dedicate a questa regione. 

Il congresso dello SPD a Hannover 

Compromesso 
fra Brandt 

e la sinistra? 
Nonostante il tono polemico e duro del dibattito, le due 
componenti del partito socialdemocratico sono alla ri
cerca di un accordo sui maggiori punti in discussione 

i Garzanti 
di aprile 
In edicola 
e In libreria 

Dal nostro inviato 
HANNOVER, 12 

Nonostante l'asprezza del di
battito, l'approvazione a stra
grande maggioranza di una 
risoluzione di appoggio alla 
politica estera di Brandt nei 
suoi aspetti « filo-occidentali » 
e « pro-NATO », e la sconfitta, 
sempre a grande maggioranza, 
di mozioni della sinistra che 
chiedevano: 1) la cessazione 
del mantenimento delle trup
pe USA in Germania a spese 
della RFT; 2) la condanna del 
genocidio americano del Viet
nam; 3) un'azione sulla Nor
vegia per impedire la conces
sione del Premio Nobel per la 
pace a Nixon, sembra si stia 
delineando un compromesso 
fra la maggioranza socialde
mocratica e l'ala sinistra. 

Per ora si attende ancora 
l'esito delle discussioni sulle 
mozioni finali, ma appare già 
scontato che sia la maggioran
za che la minoranza sono or-
mal alla ricerca di una piat
taforma su cui operare il 
compromesso che salvaguar
dando l'unità del partito so
cialdemocratico legittimi l'esi
stenza di ima opposizione di 
sinistra anche al livello del 
gruppi dirigenti. Sulla base 
delle prime indiscrezioni, sem
bra Infatti che l'accordo sia 
stato trovato su tre punti: t) 
il dibattito Ideologico e poli
tico all'interno del partito non 
si conclude con 11 congresso 
di Hannover, ma va svilup
pato anche dopo per meglio 
precisare l'azione di governo 
della SPD; 2) ufficializzazio
ne dell'esistenza di un'oppo
sizione di sinistra all'inter
no del partito socialdemocra
tico; 3) l'inserimento di uno 
o più membri dell'organizza
zione dei giovani socialisti o 
della sinistra tradizionale sin
dacale nella direzione del par
tito e cioè nel massimo orga
no di direzione politica del
ia socialdemocrazia tedesca. 

Tutto ciò appare chiaro dal
lo stesso discorso di Willy 
Brandt il quale pur critican
do aspramente le posizioni 
di sinistra ha riconosciuto ieri 
la necessità di sviluppare la 
discussione all'interno del 
partito. Il cancelliere tede
sco ha fatto comprendere che, 
al di là della dura battaglia 
politica ingaggiata con i giova
ni socialisti e con la sinistra 
del partito, egli non è favore
vole ad una rottura: in con
creto Brandt ha bisogno de
gli Jusos per conservare l'in
fluenza socialdemocratica tra 
le nuove generazioni che si è 
tradotta nelle ultime elezioni 
in un voto di massa al
la SPD. 

Da parte loro. 1 giovani so
cialisti hanno rivendicato il 
ruolo unitario che gli Jusos 
hanno svolto e svolgono all'in
terno del partito socialdemo
cratico rifiutando categorica
mente ogni prospettiva di 
scissione a sinistra e valoriz
zando il proprio determinan
te contributo di mobilitazione 
e di lotta per la vittoria del
la SPD nelle elezioni del 19 
novembre. Questa collocazio
ne unitaria all'interno del 

partito si salda però, come 
hanno chiarito gli interventi 
di Roth e di altri giovani so
cialisti, con la consapevolez
za della natura della SPD. 
espressione, In gran parte, di 
orientamenti moderatamente 
riformistici, e quindi con la 
coscienza del limitati margi
ni di manovra di un'azione in 
senso rinnovatore che questo 
partito può oggi sviluppare a 
livello governativo, anche per 
il condizionamento della ne
cessaria presenza liberale. 

Inoltre gli Jusos hanno di
mostrato finora di rendersi 
conto che ogni eventuale for
zatura o contrapposizione 
frontale soprattutto con 
Brandt andrebbe a scapito del
le concrete possibilità che es
si hanno di conquistare un 
giorno una influenza prepon
derante nel partito. Per que
sto essi hanno messo la sordi
na a molte delle proposte ela
borate nel loro ultimo con
gresso cercando di dare bat
taglia su quel punti dove mag
giore è la possibilità di un'al
leanza con altre forze presen
ti al congresso di Hannover e 
soprattutto con alcuni sin
dacati. 

Non è un caso quindi che 
essi abbiano incentrato tutto 
il loro interesse nella discus
sione sulla proposta fatta da 
Brandt e da Schmldt sulla 
cosiddetta « capitalizzazione 
operaia» e cioè capitalizza
zione di una parte degli utili 
delle grandi imprese per crea
re un fondo speciale, gesti
to dal governo e dai sindaca
ti, atto a far fronte alle ri
vendicazioni operale. SI è vi
sto concretamente oggi che 
su questo punto si può crea
re un'alleanza tra la sinistra 
del partito e 1 rappresentan
ti di alcune importanti centra
li sindacali come la LG. Me-
tali (il sindacato del metal
meccanici tedeschi) e il sin
dacato del settore del pubbli
co impiego che hanno fatto 
già sapere entrambi di non es
sere d'accordo con questa pro
posta che secondo loro è stata 
formulata per imbrigliare il 
movimento delle rivendicazio
ni salariali e normative dei 
lavoratori 

L'opinione generale è che se 
il progetto passerà, in sede 
congressuale, nonostante la 
forte opposizione, sarà diffi
cile la sua realizzazione per 
la posizione dei sindacati: il 
progetto difatti è stato ap
provato dal consiglio centra
le dell'unione dei sindacati te
deschi (DGB) solo con 55 vo
ti contro 52. La cosa non è 
di secondaria importanza se 
si pensa che la direzione uscen
te della SPD è Impegnata a 
far passare la proposta in 
quanto che essa fa parte or
mai del programma governa
tivo ed un suo eventuale 
abbandono creerebbe delle dif
ficoltà nei rapporti con 1 li
berali. 

Una situazione analoga si 
è creata per 11 progetto di ri
forma della legge sulle aree 
fabbricabili. 

Franco Petrone 

Sienkiewicz 
Quovadis? 

L'amore di due giovani ntll'antica 
Roma tra un mondo pagano 
in sfacelo e l'affacciarsi 
della speranza cristiana. L 900 

Graves 
lo, Claudio 
Il vivido affresco dal costumi 
di Roma antica nell'esatta 
e curiosa biografia 
dell'imperatore Claudio. L 800 

1 Su licenza dell'Editor* Bompiani 

Vida! 
Myra Breckinridge 
Una parodia divertentissima 
e crudele di Hollywood 
• del miti intellettuali 

< e sessuali americani. L 700 
Su licenza dell'Editore Bompiani 

Churchill 
Gli anni della mia 
giovinezza 

I Studi, avventure e guerre del 
! giovano Churchill: un'immagine 

inedita del grande statista. 
Ristampa L 700 

Feininger 
Il libro della 
fotografia a colori 

| Un corso completo eh* parte 
dai primi rudimenti • arriva fino 
ai «trucchi- dei professionisti 

j Ristampa L. 700 

Garzanti 
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Ascensore 
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Scerbanenco 
Al mare 
con la ragazza 
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Ing. C. Olivetti & C , S.p.A. - Ivrea 
Capitale interamente versato L. 60.000.000.000 

RISULTATI DELL'ESERCIZIO 1972 
II Consiglio di amministrazione della Ing. C. Olivetti & C , S.p.A. riuni
to ad Ivrea PII aprile 1973 ha esaminato insultati dell'esercizio 1972. 
Il fatturato consolidato del Gruppo (fatturato a terzi) è stato nel 
1972 di 548,8 miliardi di lire (con un aumento dell'I 1 per cento in 
confronto al 1971), di cui 134,6 miliardi (24,5 per cento) in Italia 
e 414,2 miliardi (75,5 per cento) all'estero. 

La produzione del Gruppo-che nel 1972 è stata dell'I 1,1 percento 
inferiore a quella del 1971 - è avvenuta per il 67 per cento in Italia 
e per il 33 per cento all'estero. 

I dipendenti del Gruppo al 31 dicembre 1972 risultano 72.273 - di 
cui 33.749 in Italia e 38.524 all'estero - in confronto a 73.798 al 
31 dicembre 1971. 

II fatturato della Ing. C. Olivetti & C, S.p.A. è slato nel 1972 di 
254,6 miliardi, con un aumento del 6,1 per cento in confronto al 
1971. II conto economico dell'esercizio si chiude con un utile di 
3.926 milioni di lire, dopo aver effettuato ammortamenti per 11.631 
milioni. Nel 1971 Futile era stato di 3.724 milioni e gli ammorta
menti di 8.784 milioni. 

II numero dei dipendenti della Ing. C. Olivetti & C , S.p.A. e della 
Olivetti Controllo Numerico, S.p.A. scorporata alla fine dell'anno, 
risulta al 31 dicembre 1972 di 32.496, in confronto a 33.142 al 
31 dicembre 1971. 

II Consiglio ha deliberato di proporre all'Assemblea degli azionisti -
che sarà convocata in Ivrea il giorno 11 maggio 1973 alle ore 15 - la 
distribuzione di un dividendo di lire 70 per le azioni privilegiate e 
di lire 50 per le azioni ordinarie, come per l'esercizio precedente. 

Ivrea, 11 aprile 1973 

olivelli 
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NEL TENTATIVO DI SALVARE IL REGIME DI LON NOL 

NIXON PREPAREREBBE UN INTERVENTO 
DELLE FORZE DI SAIGON IN CAMBOGIA 

L'azione verrebbe appoggiata pienamente dall'aviazione americana che ieri ha continuato a bombardare fino alle 
porte della capitale assediata - Le truppe di Thieu invasero il paese già nel '70 e nel'71 subendo gravi rovesci militari 

SAIGON. 12 
Una nuova invasione della 

Cambogia è imminente? Fon
ti del regime di Saigon, rife
rite dallMP, dicono che una 
richiesta del genere è stata 
rivolta dal fantoccio cam
bogiano Lon Noi al governo 
di Saigon, e che questa e sta 
ta una delle ragioni per le 
quali il generale Haig. invia
to da Nìxon nell'Asia del Sud 
Est, dopo essere stato a 
Phnom Penh ed a Saigon e 
tornato nella capitale cambo
giana assediata per incontrar
si di nuovo con Lon • Noi. 
L'intervento, che godrebbe del 
pieno appoggio dell'aviazione 
americana, sarebbe effettuato 
da truppe di Saison. come 
già avvenne nel 1970 e 1971 
dopo che gli americani tu 
rono costretti n ritirare le lo
ro truppe. Anche il soggior
no delle truppe saigonesi in 
Cambogia fu abbreviato da 
una serie di grossi rovesci 
militari, che alla fine costrin
sero Thieu a ritirare il suo 
corpo di spedizione 

A Saigon si attenderebbe 
il ritorno di Van Thieu dal 
suo lungo viaggio all'estero 
per prendere una decisione 
In proposito. Thieu è stato og
gi a Seul dove si è incontra
to con Park Chung Hee. e 
poi è ripartito per Taiwan 
(Formosa) dove deve incon
trarsi con Chians Kai shek 
Ma è chiaro che la decisione 
vera e proprio sarà presa da 

Nixon. che oggi alla Casa Bian
ca riunisce il Consiglio na
zionale di sicurezza per discu
tere i risultati della missione 
Haig. 

« Nixon — scrive VAP — sta
rebbe esaminando qualche a-
zione drastica.. Quando gli è 
stato chiesto se truppe sud-
vietnamite stiano già operan
do in Cambogia, il portavoce 
presidenziale Ronald Ziegler 
ha oggi dichiarato di non po
ter parlare di decisioni e azio
ni di un altro governo Altre 
fonti governative hanno det
to che la dichiarazione di Zie
gler non suona smentita alla 
possibilità che Saigon accetti 
di impiegare forze di terra e 
aeree contro i comunisti in 
Cambogia » 

UAP rileva che « le Informa
zioni sulla richiesta di aiuto 
di Lon Noi provengono esclu
sivamente da fonti sud-vietna
mite. il che fa sospettare in 
qualche modo che il governo 
di Saigon avesse già un pro
getto di attacco in mente, e 
cerchi un pretesto per attuar
lo». 

Si sa che già dal 1970 esi
ste un piano elaborato dai ge
neral] americani e di Sai
gon per l'invio di una di
visione di p a r a c a d u t i s t i 
a Phnom Penh. in caso di 
necessità. Da allora è eviden
te che altri piani sono stati 
elaborati e perfezionati, e che 
non manca altro che l'ordine 
di attuazione, da parte di Sai
gon o da parte di Washington. 

Gli Stati Uniti, contempo
raneamente s t a r e b b e r o at
tuando pressioni su Lon Noi 
perchè allarghi la base del 
suo governo Haig sarebbe 
giunto sino al punto da mi
nacciare di tagliare gli aiuti 
americani al reg«me e di ab 
bandonarlo al suo destino. 
Ma .si àn quanto siano alato 
niche queste minacce. Lo 
stesso venne fatto con D'em, 
e ne segui l'intervento aper
to degli USA contro tutto il 
Vietnam; e Io stesso venne 
latti» con Thieu oei iiun^e 
re poi ai bombardamenti di 
Hanoi e di Haiphong 

Altre misure di intervento 
sono state prese dal governo 
thailandese. Il maresciallo 
Thanom Kittikachorn primo 
ministro della Thailandia, ha 
dichiarato oggi che non vi sa
rà intervento di forze regola
ri o mercenarie thailandesi 
in Cambogia, ma ha subito ag
giunto ohe ufficiali delle tre 
r.rmi di Lon Noi riceveranno 
in Thailandia un addestra
mento accelerato, e che la 
Thailandia fornirà a'Jti eco 
nomici a Phnom Penh In
fine il ministro degli Inter
ni generale Praphas Charu-
siathiara. affermando che * la 
situazione a Phnom Penh è 
gravissima ». ha annunc.ato 
che forze cambogiane e thai
landesi cooperano * stretta 
mente » da una parte e dal
l'altra della frontiera, « per il 
mantenimento della sicurez
za». 

Gravi decisioni dunque so
no già siate prese ed altre 
r tanno per esserlo, mentre i 
B-52 e l'aviazione tattica ame 
ncana continuano l violentissi
mi e cnnvnali bombarrtam^n 
ti a tappeto sulle zone hbe 
re. intervenendo alle porte 
ste->se d: Phnom Penh Sta
notte s: è combattuto a 18 
km dalia rapitale, a Setbo. 
e l'eco della buiasìia e siun 
to fino nel cuore delia città 

Nel Sud Vietnam secondo 
una dpnunria del GRP le for
ze d; Saison hanno attac<a 
to Hnnz Nou. presso la fron 
tiera camhoziana con Pappo* 
gio di carri armati artiche 
r:e ed aerei ET forse questo 
Il primo passo verso una nuo
va invasione della Cambogia"» 

MOSCA. 12 
Il capo della det»-ja/. one di 

Hanoi alle trattative di Pa 
ngi per il Vietnam Xuan 
Thuy, e ripartito ogz: da Mo 
sca ai termine di una vis la 
di quattro giorni nell'Unione 
Sovietica 

Durante 11 suo soggiorno a 
Mosca. Xuan Thuy - che è 
membro della segreteria del 
partilo dei lavoratori ed ha 
U rango di ministro — si è 
Incontrato con Mikhail Su--lov. 
CCembro dell'Ufficio politico e 
dalla segreteria del PCUS. 

PHNOM PENH — Truppe del traballante regime cambogiano di Lon Noi attraversano il 
Mekong, nei pressi della capitale, nel tentativo di rompere l'accerchiamento in cui è chiusa 
Phnom Penh 

Importante 
accordo 

commerciale 
URSS-OPC 

MOSCA. 12 
(r.c.) — Il più grosso ac

cordo commerciale tra l'Unio
ne Sovietica e un'impresa pri
vata, l'americana «Occidental 
Petroleum Corporation », è 
stato firmato oggi a Mosca. 
L'accordo, della durata di 
venti anni, prevede reciproche 
forniture di prodotti chimici 
e impianti per un totale di 
otto miliardi dì dollari, vale 
a dire in media quattrocento 
milioni dì dollari all'anno, il 
doppio dell'intero ammontare 
degli scambi tra l'URSS e gli 
Stati Uniti nel 1971. 

Il presidente della OPC, fir
matario dell'accordo, Armand 
Hammer, ha avviato rapporti 
di affari con l'URSS fin dal 
1921. Nello scorso autunno la 
« Occidental Petroleum » ha 
aperto a Mosca una rappresen-
tanza ufficiale e si è dichia
rata disposta a partecipare, 
tra l'altro, alla costruzione 
nella capitale sovietica di un 
complesso di edifici per con
ferenze e congressi interna
zionali e per ospitare le rap
presentanze di aziende stra
niere accreditate nell'URSS 

L'accordo odierno prevede 
la costruzione nella regione 
di Kuibiscev di fabbriche per 
la produzione di 4 milioni 
di tonnellate di ammoniaca 
e di un milione di tonnel
late di carbammido all'anno. 

Catturati in Bosnia l'anno scorso 

Tre terroristi ustascia 
fucilati in Jugoslavia 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO, 12 

Tre terroristi ustascia cat
turati in Bosnia la scorsa 
estate sono stati condannati 
a morte dal tribunale mili
tare di Sarajevo. Le tre con
danne sono state eseguite 
dopo che la pena era stata 
confermata dal tribunale mi
litare supremo e dalla corte 
suprema di Jugoslavia e do
po che la presidenza della 
Repubblica aveva respinto la 
domanda di grazia. Per un 
quarto terrorista pure con
dannato a morte la doman
da di grazia è stata invece 
accolta e la pena è stata 
commutata in 20 anni di re
clusione. Il processo si è 
svolto d a i n i al 21 dicembre 
scorso, ma la notizia è sta
ta data soltanto oggi dopo 
che la sentenza era diventa
ta esecutiva. I quattro, di 
21. 30, 33 e 40 anni, facevano 
parte del gruppo di 19 terro
risti infiltratisi in Jugosla
via dall'Austria il 20 giugno 
scorso « con l'intenzione, co
me dice il comunicato del 
tribunale militare, di distrug
gere con atti di terrorismo. 
con la violenza e l'assassinio. 
l'ordine costituzionale della 

Repubblica jugoslava ». 
Il gruppo venne localizza

to e affrontato da reparti 
della difesa popolare e 15 
terroristi vennero uccisi in 
combattimento. I tre ustascia 
condannati a morte avevano 
la doppia cittadinanza jugo
slava e australiana. Secondo 
un commento dell'agenzia Ta-
njug, i membri del gruppo 
appartenevano all'organizza
zione terroristica fascista 
« Associazione rivoluzionaria 
croata » ed erano stati adde
strati alle azioni di guerri
glia in Australia e in numero
si paesi dell'Europa occiden
tale. dove avevano stabilito 
legami con le organizzazioni 
terroristiche locali. 

Dei 19 membri del gruppo, 
dice la Tanjug. 9 avevano lun
gamente soggiornato in Au
stralia e successivamente in 
Francia, in Germania e in 
Austria. 

Un altro processo contro 
due ustascia accusati di vo
ler rapire l'ambasciatore ju
goslavo in Francia e di voler 
compiere un attentato dina
mitardo a quell'ambasciata è 
cominciato in questi giorni da
vanti al tribunale penale. 

L agente ucciso a Milano 

Arturo Barioli 

Si sono svolti a Beirut mentre è in corso un compatto sciopero generale 

Grandiosi funerali per i palestinesi 
Decine e decine di migliaia di persone sono sfilate diètro i feretri - Cortei anche al Cairo, Da
masco, Baghdad e a Bir Beit, nella Cisgiordania occupata - Una dichiarazione del PC libanese 
Arrestati tre agenti israeliani a Beirut - Una presa di posizione a Roma del Comitato Palestina 

Su richiesta del governo libanese 

Il Consiglio di Sicurezza! 
discute sull'aggressione 

NEW YORK. 12 
Il Consiglio di Sicurezza del-

l'ONU si è riunito alle 23,25 
(italiane» di oggi su richiesta 
del Libano per discutere la 
criminale aggressione israelia
na di martedì contro i pale
stinesi a Beirut e in altre cit
tà libanesi. 

Partecipano alla seduta i de
legati all'ONU del Libano. 
Eduard Ghorra. di Lsraele. Yo-
sef Tekoah. dell'Egitto. Ebmat 
Abdel Meghid. che hanno chie
sto di parlare 

Amici del delegato libanese 
hano riferito che Ghorra vuo
le dal consiglio la condanna di 
Israele. Al delegato americano 
John Scali è stato chiesto dai 
giornalisti se porrà il veto a 
una eventuale risoluzione che 
condanni l'aggressione israe
liana. Scali ha risposto: « Sto 
ancora riflettendo su questo 
punto ». 

Un diplomatico del consi
glio ha dichiarato privata
mente che gli americani so
no « in umore di veto » e 
vi ò una « precisa possibili
tà » che vi ricorranno come 

recero il 17 marzo 1970 per 
difendere la Rhodesia razzi
sta, il 10 settembre scorso per 
impedire la condanna di una 
rappresaglia israeliana e il 
21 marzo di quest'anno per 
sostenere i propri « diritti » 
imperialistici sul Canale di 
Panama. 

Il governo americano ha ac
cusato frattanto i vari gover
ni arabi di prestare il loro ap
poggio alla «deliberata cam
pagna anti-americana » che sa 
rebbe stata sferrata dai pale
stinesi attraverso tutto il Me
dio Oriente. In una sua dichia
razione. il portavoce del di
partimento di Stato. Charles 
Bray, ha affermato minaccio
samente che gli arabi potreb
bero « rimpiangere un giorno 
tale loro politica ». 

Bray si è riferito alle tra
smissioni delle radio nazio
nali algerina. libica, egiziana. 
irachena, siriana, sudanese e 
gior " . rf colpevoli ». egli ha 
detto, di aver ripreso l'accusa 
lanc-ata contro gli USA daila 
stazione radio « Voce della Pa
lestina ». la quale ha accusato 
gli Stati Uniti di aver appog

giato l'attacco israeliano di 
lunedì a Beirut. 

« Debbo dire che siamo tur
bati ncn solo per le accuse 
della "Voce della Palestina" ». 
ha detto Bray. « ma nel con
statare che anche le altre e-
mittenti in quella regione, ivi 
comprese quelle ufficiali, of
frono una copertura indiretta. 
ma probabilmente efficace, di 
queste falsità, contribuendo a 
renderle credibili fra la 
gente ». 

Gli Stati Uniti, ha detto an
cora Bray. stanno consideran
do l'eventualità di mettere in 
guardia i cittadini ame/icani 
sui pericoli cui possono anda
re incontro recandosi in quel
la regione. 

Al portavoce del dipartimen
to di Stato è stato chiesto se 
siano state impartite speciali 
istruzioni al comandante della 
sesta flotta nel Mediterraneo. 
Egli non ha risposto, ma ha 
fatto ambiguamente osservare 
che le vane misure di sicu
rezza predisposte riguardano 
« prevalentemente » i ruschi 
connessi all'evoluzione della 
situazione sulla terraferma. 

BEIRUT, 12. 
Mentre tutte le principali 

città del Libano erano para
lizzate da un imponente scio
pero generale, si sono svolti 
a Beirut, alla presenza di una 
folla di decine e decine di 
migliaia di persone, i funera
li dei leaders palestinesi e 
degli altri guerriglieri uccisi 
nella brigantesca spedizione 
israeliana di lunedì notte. 

Dopo i servizi funebri — 
celebrati nella Moschea Ome
ri per Abu Yussef e Kamal 
Adwan e in una chiesa cristia
na per Kamal Nasser — alle 
14.30 si è mosso un imponen
te corteo che ha percorso tut
to il centro, scortato da fe-
dayn in armi, fino al ((Cimi
tero dei martiri », alle porte 
della città. Il corteo era aper
to da una banda dei guerri
glieri. cui seguiva un'ambu
lanza con il feretro di un fe-
dayin sul tetto: venivano poi 
altri quattro feretri portati 
a spalla da palestinesi e quin
di tre ambulanze con le sal
me dei tre dirigenti assassi
nati. seguite da una quarta 
ambulanza con il feretro del
la moglie di Abu Yusser, tru
cidata insieme al marito. Una 
folla di giovani seguiva i fe
retri inalberando cartelli su 
cui era scritto: R Vi vendi
cheremo col sangue». Non si 
è verificato alcun incidente; 
polizia ed esercito si sono 
mantenuti a distanza, lascian
do che il servizio d'ordine 
fosse sbrigato dai guerriglieri. 

Al Cairo, cinquemila pale
stinesi sono sfilati dietro un 
grande ritratto di Abu Yus
sef: al corteo hanno parteci-

Ex segretario generale del PC cinese 

Teng Hsiao-Ping interviene 
ad uno cerimonia pubblica 
Era scomparso dalla scena polii ica di Pechino 7 anni 
fa - Aitualmenie è uno dei sette vice-primi ministri 

La visita in URSS del Presidente messicano 

PKCHINO. 12 
Il Pruno niimMro cinese Ciu 

Kn lai e il capo dello Stato 
iaml>ot:iai)o principe Norodom 
Sihanuk hanno \isitatr> oggi una 
mostra fotografica dedicata al 
rixi-ntUsura» \iagcio che lo stos 
so Sihanuk h«i compiuto nelle re 
gioni liberale del MIO pae>c I 
giornalisti presenti hanno notalo 
che fra i funz.onari che accom 
pannavano i due statisti c'era 
l"e\ segretario generale rie! Par
tito comunista cinese Trnp 
H^iao piiiR. che e slato presen 
tnlo come VKP Primo ministro 

Teng Usino ping era stato un 
personaggio di prrvo piano A 
Pechino fino al I9fi7 quando 
scompar\o dalla scena politica 
All'inizio della moluzionc culto 
ralc era stato ripetutamente at 
laccato dalle e guardie rosse » 
che lo accusarono di essere « il 
numero due degli alti dirigenti 
incamminatisi sulla via capila 
lisi ica » (il numero uno. come 
si :-.i ti a l'allnia Prendente (lol

la rip.ihhlica Liu Sciao-ci). 
Natii a Szechwan nel ISKH. 

Teng ll^iao ping «tudiò in Fran 
eia do\c aderì al pòrtilo conni 
n;<=ta nel 1924. Rientralo in 
Cina partecipo attivamente alla 
azione imlitica e militare di 
rolla da Mao Tsc tung. prese 
parte alla « Lunga Marcia -• 
come capo del dipartimento del 
la propaganda, e ricopri alti in 
carichi nell'Armata rossa fino 
alla hl)era7ione della Cina Voi 
19.*» I9>1 fu ministro delle Fi 
nanzo e nello stesso 19*1 ven
ne chiamato alla carica di so 
gretano generale del Comitato 
centrale del PC cinese Dal 
I9vi ha ratto parte dell'Ufficio 
politico e da! dicembre 19G3 al 
l'aprile 1965 è stato facente 
funzione di Primo ministro. 

Non si sa quando Teng Hsiao 
ping abbia ripreso l'attività 
politica nò. in particolare, quan
do sia entralo a far parte 
del gruppo degli attuali sette 
\m- Primi ministri cinesi. 

Echeverrio a Mosca 
ricevuto da Podgorni 

La stampa sovietica sottolinea le buone relazioni 
esistenti tra i due paesi 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 12. 

II Presidente de! Mes-ieo 
Luis Echeverria Alvarez è giun
to oggi pomeriggio a Mosca. 
accolto da Podgorni Puressen 
do stato, il Messico, il primo 
Stato dell'emisfero occidenta 
le a stabilire. 49 anni fa. rap 
porti diplomatici con la gio 
vane Repubblica dei soviet. 
quella di Echeverna è la pri
ma visita. nell'URSS, di un 
presidente messicano 

\A Pravda di stamane, nel-
l'annunciare l'arrivo dell'ospi 
te latino americano, sottolinea 
che il governo messicano si 
pronuncia per lo sviluppo di 
relazioni con tutti i paesi, in
dipendentemente dal loro re
gime sociale, sulla base della 
coesistenza pacifica e della 
cooperazione in piena parità. 

Dal canto loro, le Isvestia 
ricordavano la battaglia del 

Messico per la difesa dei prin
cipi dell'indipendenza, della 
non ingerenza negli affari in 
terni degli altri Stati e della 
autodeterminazione dei popò 
li. posizione che si è espres
sa anche nello attegsiamento 
autonomo assunto nei con
fronti di Cuba, malgrado le 
pressioni dell'Organizzazione 
desìi Stati americani Questa 
politica viene seguita con in
teresse e simpatia nell'URSS. 
dove si ricordano gli sforzi 
compiuti da larghi settori del
la borghesia messicana per 
sottrarsi al controllo de] ca 
pitale statunitense. Tali sfor
zi trovarono incoraggiamento 
da parte del governo di Luis 
Echeverria il quale, io scor
so novembre, dichiarò che il 
Messico non vuol far parte 
della zona di influenza degli 
Stati Uniti. 

Romolo Caccavale 

pato anche personalità egizia
ne, fra cui il vice-primo mini
stro e ministro degli interni 
Salem, il segretario della Le
ga Araba Riad e un rappre
sentante personale di Sadat. 

A Bir Beit, nella Cisgiorda 
nia occupata, oltre un migliaio 
di palestinesi hanno parteci
pato ad un rito funebre per 
Kamal Nasser, che vi era na
to; erano presenti eminenti 
personalità arabe, come l'ex 
ministro giordano della dife
sa Anwar Nusseibeh e l'ex-
governatore di Gerusalemme. 
Anwar El Khatib. Kamal è 
stato ricordato come « il poe
ta che ha dato la sua vita 
per la Patria». La polizia 
israeliana, che ieri ha vietato 
al vescovo ortodosso di Ge
rusalemme di recarsi a Bei
rut per il funerale di Kamal, 
non ha osato intervenire. 

A Damasco migliaia di per
sone sono sfilate dall'Univer
sità fino alla sede dell'OLP: 
a Baghdad si è svolto un 
grande comizio nel corso del 
quale hanno preso la parola 
oratori del Baas. del Partito 
comunista e del Partito de
mocratico curdo. 

Il Partito comunista liba
nese ha pubblicato oggi sul 
suo giornale. Art Nido, una di
chiarazione di dura condan
na del e banditesco attacco di 
Israele»; il PC — afferma il 
documento — ha partecipato 
e partecipa, assieme al movi
mento di Resistenza palesti
nese e a tutte le forze pro
gressiste del Paese, all'azione 
Volta a far fallire i piani del
l'imperialismo. del sionismo e 
della reazione, ed invita tut
te le forze popolari e progres
siste a unificare le loro file in 
questa lotta. 

Mentre il Comitato esecuti
vo dell'OLP ha ribadito l'ac
cusa alla CIA americana ed 
ai suoi agenti a Beirut di ave
re spalleggiato l'azione israe
liana. il quotidiano libanese 
Al Moharrer riferisce che i 
servizi di sicurezza palestine
si hanno arrestato tre perso
ne implicate nel sanguinoso 
raid di lunedi. Si tratta di 
un agente israeliano con pas
saporto europeo, di un uomo 
con documenti falsi libanesi 
e di un terzo elemento non 
identificato. Uno dei tre avreb
be confessato di avere, a suo 
tempo, lavorato per l'OAS in 
Algeria. La polizia intanto ha 
ricostruito minuziosamente le 
mosse dei sette asenti israe
liani. con passaporti inglesi. 
della RFT e belgi, arrivati a 
Beirut fra il 1" e il 6 aprile 
per preparare il colpo di ma
no dei commandos di Davan. 

Dai territori occupati giun
ge notizia che la polizia israe 
liana ha effettuato retate, ar
restando alcune decine di ara
bi, sulla base — afferma Tel 
Aviv — dei documenti cattu
rati lunedi notte a Beirut. 

Il Comitato italiano di so 
lidarietà con il popolo pale
stinese, in un suo comunica
to. rileva che «ancora una 
volta il terrorismo israeliano 
ha colpito il popolo palesti
nese», proprio in quel giorno 
del 9 aprile in cui 23 anni fa, 
col massacro di Deir Yassln, 
iniziava « la politica di stra

ge nei confronti del popolo 
palestinese». Dopo aver de
nunciato l'appoggio america
no a Israele, il documento af
ferma che « il Comitato, men
tre è ancora viva nei demo
cratici italiani la emozione 
per il barbaro assassinio del 
patriota palestinese Wael 
Zuaiter. ucciso a Roma pochi 
mesi or sono, invita le forze 
democratiche italiane a pren
dere posizione contro questo 
ennesimo crimine israeliano 
e ribadisce il suo pieno appog
gio alla causa del popolo pa
lestinese e al riconoscimento 
dei suoi inalienabili diritti, 
condizione necessaria per una 
prospettiva di pace giusta e 
duratura in Medio Oriente». 

Atene; giordano j 
ucciso da una bombai 

ATENE. 12 ì 
Un arabo giordano. Mussa ] 

Bojc di 38 anni, è rimasto uc I 
ciso questa mattina nella espio 
sione che ha devastato la sua ' 
stanza in un albergo del con I 
tro di Atene, alle 4.15 locali. I 

Una donna tedesca, che si | 
trovava nella camera vicina al ' 
settimo piano dell'Hotel Aristi- | 
des. è rimasta ferita dallo scop I 
pio. | 

Da Paolo VI 
il nuovo 
cardinale 

cecoslovacco 
L'incontro avvenuto ieri 12 

aprile in Vaticano tra Paolo 
VI e il nuovo cardinale ceco
slovacco. Stepan Trochta, che 
era accompagnato da un rap
presentante dell'ambasciata 
cecoslovacca a Roma, Jeroslav 
Forst, ha confermato il posi
tivo evolversi dei rapporti tra 
Santa Sede e Cecoslovacchia, 
dopo la recente nomina di 
quattro vescovi e la visita 
fatta a Praga ai primi di mar-
so da monsignor Casaroli. 

Con la nomina di Stepàn 
Trochta a cardinale, avvenuta 
il ó marzo scorso, la Santa 
Sede — come ha rilevato lo 
stesso Paolo VI nel discorso 
di saluto — ha voluto compie
re un gesto che va al di là del
la persona: «Questo riconosci
mento vuole essere un segno 
di benevolenza e di amore 
verso la Cecoslovacchia. Vor
remmo — ha aggiunto — che. 
tornando a casa, ella dicesse a 
tutti quanti, nella sua cara 
patria, che il Papa è ad essi 
vicino, li ama e li apprezza». 

In precedenza, il cardinale 
Trochta aveva ringraziato il 
Papa per la sua nomina a 
cardinale, non solo a titolo 
personale e da parte dei cre
denti, ma «a nome di tutto 
il popolo cecoslovacco e slo
vacco e delle autorità centrali 
qui rappresentante da un di
stinto membro dell'ambascia
ta della mia patria a Roma » 

(Dulia prima pagina) 
cento teppisti fascisti si sono 
concentrati dapprima in piaz
za Oberdan e hanno quindi 
tentato di raggiungere piazza 
Tricolore, aggredendo la po
lizia con lanci di sassi, pe
tardi e bottiglie incendiarie. 
(ìli squadristi marciavano al 
grido: « Aquila, Reggio, a 
Milano sarà peggio... ». 

Tutta la ricostruzione dei 
fatti porta a ritenere che i 
teppisti avessero preordinato 
i loro assalti, disposti a giun
gere fino alle estreme e più 
tragiche conseguenze. Le ca
riche della polizia, iniziate in 
piazza Tricolore, si ripeteva
no in altre strade, dapprima 
vicine a piazza Tricolore poi, 
col passare del tempo, sem
pre più lontano. I teppisti fa
scisti, infatti, lasciata la piaz
za dove si doveva tenere il 
comizio, hanno iniziato a scor
razzare divisi in squadracce 
sull'intera zona, compiendo 
veri e propri atti vandalici. 

Il fatto più grave avveniva 
verso le 18.15 in via Bellotti. 
all'angolo con piazza Fratelli 
Bandiera. Durante una carica 
della polizia contro un gruppo 
di teppisti fascisti venivano 
lanciati contro gli agenti di
versi sassi e con essi due 
bombe a mano. Una bomba. 
tipo SRCiM. esplodeva ucciden
do un agente e ferendone gra
vemente un altro. 

La violenta 
esplosione 

Un gruppo di teppisti fasci
sti aveva tentato di avvici
narsi alla sede della UIL in 
via Salvini, che fu già oggetto 
di una precedente aggressio
ne fascista alcuni anni or so
no. In via Bellotti i fascisti si 
scontravano con un reparto 
della II compagnia del ter
zo celere, al comando del vice 
questore Fossati e di cui fa
ceva parte appunto l'agente 
Marino. Il reparto è stato ac
colto con un nutrito lancio di 
pietre e bulloni. Per diversi 
minuti poliziotti e teppisti si 
sono fronteggiati, in piazza 
Fratelli Bandiera. Gli agenti 
si erano schierati allo sbocco 
di via Bellotti. mentre i tep
pisti si trovavano dall'altra 
parte della piazza con alle 
spalle via Gustavo Modena. 
I banditi fascisti, alcuni dei 
quali avevano il volto coperto 
da fazzoletti neri, hanno im
provvisamente lanciato contro 
gli agenti sassi e altri oggetti 
tra i quali numerosi razzi e 
piccoli petardi che esplodevano 
tra le gambe degli agenti. I 
poliziotti hanno risposto con 
un lancio di lacrimogeni. 

Improvvisamente si è sen
tita una violenta esplosione e 
i fascisti si sono dati immedia
tamente alla fuga. Quando il 
fumo dei lacrimogeni si è di
radato. si è scorto il corpo 
dell'agente Marino steso per 
terra senza vita. Accanto a lui 
vi erano alcuni agenti feriti. 
Uno, pare, in modo grave. 

Accanto al cadavere si sono 
portati immediatamente i com
pagni delia vittima e i funzio 
nari presenti. Il corpo del
l'agente è rimasto supino in 
mezzo alla strada e non è sta
to rimosso per alcune ore. 
Presso la salma molti agenti 
hanno pianto. 

Ancora oscuro è il ferimen
to del ragazzo di 14 anni, av
venuto in via Bellotti poco di
stante dalla sua abitazione (il 
giovane Cipolla abita inratti 
con i genitori in via Castel 
Morrone 19). Il questore ha 
affermato stasera che la po
lizia e i carabinieri non hanno 
assolutamente fatto uso di ar
mi da fuoco. D'altro canto è 
assodato che i fascisti erano 
armati anche con pistole e ar
mi automatiche. Sul posto de
gli scontri sono stati rinvenuti 
bossoli di pallottole non usati 
dalla polizìa- E' stato invece 
accertato che i fascisti hanno 
lanciato almeno tre bombe a 
mano: la prima all'inizio de
gli scontri che è esplosa e le 
schegge hanno ferito ad una 
mano un agente: le altre due 
in piazza Bandiera: una è 
esplosa e ha ucciso l'agente 
Marino, l'altra è stata rinve
nuta accanto ad un'auto e non 
è esplosa perchè non era sen
za « sicura ». 

Altri gravi atti di teppismo 
sono avvenuti nella zona cir
costante. 

In via Castel Morrone. an
golo via Modena, i teppisti fa
scisti si sono avventati contro 
un autocarro dei Vigili del fuo
co che stava transitando per 
portare soccorso ad una don
na. I teppisti hanno lanciato 
pesanti sassi contro l'auto dei 
Vigili del fuoco. Un vigile, cer
to Sammarchi. ha ricevuto sul 
capo, per fortuna protetto dal
l'elmetto un blocco di cemento 
pesante oltre un chilo e mezzo. 
I sindacati provinciali W . F F . 
della CISL e della CGIL hanno 
emesso un comunicato di pro
testa. 

Altri episodi vandalici si so
no avuti sempre attorno alle 
19 in altre strade. In piazza 
Ascoli una squadra di circa 
150 fascisti ha fracassato a 
colpi di bastone le vetrine di 
diversi negozi. I teppisti fa
scisti sono entrati anche nel
l'interno dell'Istituto magistra
le Virgilio sparando alcuni col
pi di pistola e rompendo i ve
tri delle finestre. Quindi sono 
entrali in un bar che si trova 
di fronte alla scuola devastan
dolo e fuggendo non prima di 
essersi impossessati di una 
quarantina di bottiglie. I fa
scisti hanno anche abbattuto 
una baracca degli addetti del 
Comune alla manutenzione del
le strade asportando tutti gli 
attrezzi che vi si trovavano. 

Un altro centinaio di fascisti 
ha cercato di entrare nella 
Casa dello Studente di viale 
Romagna, ma ha trovato le 

porte sbarrate. I fascisti han
no allora urlato davanti al 
l'edificio contro gli studenti 
che si trovavano all'interno e 
hanno fracassato a sassate nu 
merose vetrate. 

Mentre era in corso la se
duta del consiglio regionale. 
un gruppo di ragazze aderenti 
alla organizzazione missina 
« Fronte della gioventù ». me
scolatesi al pubblico che assi
steva ai lavori, hanno improv
visamente lanciato verso i ban
chi dei consiglieri fasci di vo
lantini firmati dal MSI. 

La reazione è stata imme
diata: consiglieri di tutti i 
gruppi si sono lanciati verso 
la tribuna del pubblico per 
bloccare le attiviste missine. 
In aula, in quel momento, non 
erano presenti gli agenti del
la squadra politica che, di so
lito, seguono la seduta. Un 
gruppo di consiglieri e di com
messi hanno bloccato tre delle 
ragazze e le hanno consegnate 
agli agenti che nel frattempo 
erano accorsi in aula .Le tre 
ragazze sono state identifi
cate. 

E' questa la seconda volta 
che la sede del consiglio re
gionale viene fatta segno del
la violenza fascista. Le fre
quenti prese di posizione uni
tarie e antifasciste, l'impegno 
democratico più volte dimo
strato dall'assemblea, sono 
l'elemento che fa scattare la 
rabbiosa reazione fascista. 

Il gravissimo episodio è sta 
to severamente stigmatizzato 
dal vicepresidente di turno. 
Cavalli, che ha annunciato 
fra l'altro che la Regione si 
riserva di rivolgersi alla ma 
gistratura per l'accaduto. 

Il consiglio regionale ver
rà. comunque, riconvocato in 
seduta straordinaria per di
scutere la situazione politica 
milanese, così come due in
terpellanze presentate proprio 
quest'oggi da PCI e PSI chic 
dono con urgenza. 

Sortita provocatoria dei fa
scisti anche nel corso della 
riunione del consiglio corno 
naie di Milano. Sette giova 
ni che si trovavano nella tri
buna del pubblico poco dopo 
l'inizio della riunione del 
consiglio hanno lanciato in 
aula manciate di volantini tir 
mati dal MSI. • 

La seduta è stata immedi» 
tamente sospesa. I capi gruu 
pò si sono riuniti e alla n 
presa della riunione il sinda 
co Aniasi ha espresso indi 
gnazione e protesta per il gra 
ve atto, e censura verso il 
gruppo missino che. evidenti-
mente, ne è l'ispiratore e il 
mandante. 

Ad ora tarda si è appresti 
che è stato ricoverato in OSDP 
dale, con una ferita di arni;'. 
da fuoco al fegato, anche un 
ragazzo di 14 anni. 

La Federazione milanese 
della CGIL. CISL e UIL ha 
proclamato per domani un'ora 
di sciopero generale. Assem 
blee si svolgeranno in tutti i 
luoghi di lavoro. Intanto si ap 
prende che iniziative simil 
vengono prese unitariamente 
dai sindacati anche in altre cit 
tà. Una delle prime è stata 
Livorno dove per domani è sta 
to proclamato uno sciopero (' 
mezz'ora. 

Fermati 
70 teppisti 

Eco immediata anche in Pai-
lamento: interrogazioni sonu 
state presentate alla Camera 
dai gruppi del PCI. del PSI 
e della sinistra indipendenti-
oltre che da deputati de. 

E' ancora impossibile fare 
un bilancio completo degli 
atti briganteschi compiuti dai 
fascisti in queste ore. La pò 
li/ia e carabinieri hanno 
arrestato o fermato sinora 
una settantina di teppisti. 

Al termine degli scontri, nel 
la sala stampa della Questura. 
in un primo informale col
loquio con i giornalisti, il que 
store Allitto Bonanno ha forni 
to una sommaria ri costruzioni-
dei gravissimi incidenti. I pri 
mi scontri sono avvenuti in 
via Mancini, presso la sedi-
provinciale del MSI. davanti 
alla quale, attorno alle 18. si è 
radunato un gruppo di cinque 
o seicento fascisti che han 
no poi tentato di incolonnaPM 
per dar vita ad un corteo. 
Caricati dalla polizia hanno 
risposto con fitto lancio di 
sassi e si sono quindi diretti 
verso viale Piave dove >i 
sono nuovamente scontrati 
con le Torze dell'ordine. 

Altri scontri sono successi 
vamente avvenuti in viaK-
Premuda ed in viale Maino. 
A questo punto è stato ri
chiesto, a rinforzo degli a 
genti già impegnati negli scon 
tri, l'intervento di un nuovo 
reparto di PS che ha avuto 
il suo primo contatto con i 
dimostranti in via Bellotti. 
Anche qui gli agenti hanno ri
sposto alla sassaiola con il 
lancio di lacrimogeni; il ven 
to ha però riportato i gas in 
direzione dei reparti di poli
zia. costringendoli all'immobi 
lità per alcuni minuti, men 
tre i fascisti riorganizzavano 
le proprie file. E' stato a que 
sto punto che dal gruppo di
gli squadristi neri sono parti 
te due bombe a mano del ti 
pò SRCM (il questore le ha 
definite del tipo « Balilla ») 
una delle quali è esplosa in
cidendo l'agente Marino e 
ferendone gravemente un se 
condo. L'agente Marino, ha 
detto il questore, ha avuto 
il petto squarciato con fuo 
ruscita dei polmoni ed è mor 
to sul colpo. 

In tutto (è stato preci
sato) sono 14 gli agenti 
feriti: di cui 7 con prognosi 
dai 3 ai 20 giorni tre dei qua 
li feriti da schegge di borni» 
a mano agli ospedali Fatebe 
nefrateili e Niguarda: «Uri 
sette con ferite più leggere al
l'ospedale militare di Saggio. 

file:///iagcio

